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Editoriale 

Quale sinistra 
in questa Europa 
BIAGIO DE GIOVANNI 

% accento, oggi, batte fortemente sulla cnsi prò-
* fonda della sinistra in Europa. Le nflcssioni di 

Dahrendorf sulla fine dell'universo socialde
mocratico hanno fatto da sfondo a questo oggi 

. ^ _ ^ ^ _ dilagante giudizio; ma pungenti rappresenta
zioni della realta quotidiana non sembrano 

condurre in una direzione diversa. Qualche giorno la Alber
to Cavallari su la Repubblica intitolava all'onda corta dei so
cialisti un articolo dove sostanzialmente non si vedevano, a 
perdita d'occhio, che macerie. In Germania la Spd non ha 
saputo interpretare l'onda vincente della riunificazione; in 
Francia, le catastrofiche previsioni elettorali illuminano un 
quadro dominato, nel partito socialista, da lotte inteme e 
dai bagliori della fine di una lunga egemonia. In Spagna, il 
governo diventa logorante, in Italia, beh, non parliamo del
l'Italia... Di là dalla Manica, (orse le cose vanno meglio per 
un partito che, da lungo tempo all'opposizione, oggi sem
bra raccogliere tutto ciò che si oppone al lungo governo dei 
conservatori. Ma una rondine non fa primavera. È venuta 
allo scoperto la curiosa ingenuità di chi immaginava quella 
sorta di teoria dei vasi comunicanti per cui di quanto crolla
va il sistema del comunismo reale di tanto si gonfiava quel
lo del socialismo democratico. Le cose non vanno affatto in 
questa direzione. Anche guardando all'Est, non si scorge, 
se non in qualche punto e allo stato nascente, la fisionomia 
di un partito socialdemocratico e non posso dimenticare, 
come esperienza personale, l'impressione che ricavai da 
un incontro di qualche mese fa con i socialdemocratici rus
si - ero in una delegazione del Parlamento europeo - che si 
dichiararono rappresentativi di una minuscola realtà e che 
mi apparvero con voci lontane e sfasate rispetto a quanto 
ribolliva nella drammatica realtà della Repubblica. . . . 

» La destra, in Europa, peraltro, cresce, diventa una (orza 
aspra e influente, si fa anche cultura e senso comune. Si ba
di: le distinzioni non sono sempre facili e non ripetono i 
vecchi parametri. I confini non si ripresentano con la stessa 
nettezza di una volta, non foss'altro per l'assenza di solidi 
insediamenti sociali che si costituivano fra loro in forme al
ternative. Ma la destra c'è anzitutto come atteggiamento, 
come scelta d'esempio di un'Europa esclusiva e chiusa, ar
roccata sulle proprie realta etnico-nazionali, e naturalmen
te anche come politica, smantellamento della dimensione 
sociale degli Stati e dimenticanza programmatica degli 
emarginati e della società dei deboli. Non tutta la destra è 
uguale; non tutta la destra europea si chiama Le Pen. Lo 
spartiacque è la democrazia, ma in una democrazia quali 
linee di egemonia civile prevarranno? 6 su questo che la 
battaglia e aperta, ed è su questo che oggi la sinistra sem
bra debole e dispersa. , . . 

E allora? Che fare? Da quale analisi muovere? La 
• conclusione che vede solo macerie non porta 

lontano, e non porta lontano perché anzitutto 
non o vera. Ha dal suo lato alcuni importanti 

mmmmmm . elementi, ma forzati ed arbitrariamente estesi 
come in una tesi precostituita: bisogna «dimo

strare» che tutta la sinistra storica e morta e che vivo e solo 
un oltre» (e quindi oggi un vuoto, un ipotetico futuro) nel 
quale si dovrà ritrovare il nuovo punto arehimedico. Ma la 
storia non procede per salti anche quando sembra che lo 
faccia, e soprattutto la politica ha bisogno di analisi diffe
renziata, di determinazione storica, altrimenti rischia la ce
cità e l'indistinzionc. Non voglio rovesciare come un guan
to la descrizione precedente, il ricordare - ad esempio -
che in Inghilterra ci sono i segni di una ripresa forte dei la
buristi, che la Spd tedesca resta un grande partito di massa 
e d'opinione e sta raccogliendo le sue forze intomo a una 
riconquista di contenuti ideali e progettuali, che in Francia 
accanto alle divisioni e al logorio di un governo pragmatico 
oltre ogni dire, c'è stato uno sforzo di pensiero intorno a un 
progetto di rinnovamento ideale; e infine che in Italia - ri
cordiamolo - qualcosa si è rimesso in moto con il muta
mento del Pei sia pure nel quadro di una difficoltà ancora 
gravissima nei rapporti a sinistra. Non voglio a mia volta for
zare l'estrema difficoltà di un passaggio con elementi solo 
rassicuranti. Ma la variegata complessità della situazione è 
pure un dato reale; come un dato è Ialine di ogni celebra
zione acritica della società esistente e la crisi delle culture 
relative; come un dato - che anche tante altre culture, da 
quella cristiana a quella liberale, raccolgono - è l'urgere, 
nella coscienza di molti, della sensazione che alla chiusura 
di un'epoca deve corrispondere uno sforzo inaudito per af
frontare i dilaniami problemi del presente. La sinistra non 
ha un repcrtono di «cose» da mettere in mostra come se si 
trattasse dell'esposizione fatta in un grande magazzino, ma 
la sua forza sta collocata nelle radici profonde dell'Occi
dente europeo soprattutto con l'idea che la ricostituzione 
di un mondo delle nazioni rinnovato dopo il 1989 mette al
l'ordine del giorno sia la questione di una espansione della 
democrazia sia la sua capacità di essere elemento di un or
dine mondiale da costruire. La cultura del socialismo può 
riprendere vita in questa Europa che riacquista completa
mente la sua forma. Si tratta anzitutto di avere un'equilibra
ta fiducia nella «ragione stonca», nella coscienza che senza 
di essa i mostri generati dal suo annullamento domineran
no più che mai, (ino a renderla insostenibile, questa tragica 
storia dell'umanità. • • 

Baghdad ha respinto l'ultimatum dell'Onu che intima la distruzione degli arsenali 
Il capo della flotta americana: «Non stiamo scherzando, siamo pronti ad intervenire» 

Saddam si riarma 
In Irak 50 scienziati nucleari ex Urss 
L'Irak avrebbe ingaggiato 50 scienziati nucleari del
l'ex Urss. Due di essi, intervistali da un quotidiano 
tedesco, hanno raccontato di avere in tasca un con
tratto quinquennale per dodici milioni al mese. Una 
notizia che, se confermata, proverebbe che il riarmo 
iracheno continua. Baghdad ha respinto l'ultima
tum dell'Onu per la distruzione degli arsenali. Il ca
po della flotta Usa ; «Noi non scherziamo». 

M Contratti milionari per 50 
scienziati dell'ex Urss. Li 
avrebbe firmati Baghdad in
gaggiando per cinque anni i 
«cervelli» nucleari in fuga dalla ' 
Csi. A dare la notizia è stato un 
giornale tedesco, il «Drcsdncr 
Morgcnpost», che ha intervista
to due camici bianchi all'aero
porto di Berlino. Yegor Bclou-
sov e Viktor Bakunin hanno 
spiegato di essere diretti in un 
•complesso militare» vicino Ba
ghdad e di aver avuto un con
tratto per 12,5 milioni al mese 
Un «miraggio» rispetto alle ses
santa mila lire che raggranella
vano nell'ex impero sovietico. 
L'Irak sembrerebbe deciso a 
rafforzare il propno arsenale 
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militare. Baghdad ha respinto 
l'ultimatum delle Nazioni Uni
te che l'altro ieri aveva dato a 
Saddam due settimane di tem
po per distruggere gli arsenali, 
il capo della flotta americana 
avverte di essere pronto al blitz 
militare. «Non stiamo scher
zando, noi ci teniamo pronti e 
ogni giorno, con i nostri aerei 
effettuiamo decine di voli di ri
cognizione nel Golfo». Anche 
Londra è d'accordo. Il ministro 
degli Esteri, Douglas Hard, non 
ha escluso la possibilità di 
un'azione militare contro l'I-
rak. «Non siamo ancora a quel 
punto ma l'Irak deve capire 
che deve obbedire». , ' 
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Mille morti 
tra gli azeri 
nel Nagorno? 

Due azeri lavano il corpo di un uomo ucciso dai mili
tari armeni, a Agdam 
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Gheddafi all'Onu 
«Vi darò quelli 
di Lockerbie» 

Gheddafi è disposto a consegnare ad un paese «neu
trale» i due indiziati per la strage di Lockerbie 
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Le due «grandi» 
vincono coi gol 
di Baggio 
e di Van Basten 

Grazie alle eccellenti prestazioni di Marco Van Basten (nella 
lolo) e di Roberto Baggio le due grandi del campionato li
quidano le avversarie di turno. A San Siro l'Atalanta, prima 
in vantaggio, è alla fine sconfitta per 3-1. Al Delle Alpi il Ge
noa rimedia un fin troppo pesante 3-0, Finisce in parità (1-
1 ) il derby romano '"he non ha fatto registrare particolari in- ; 
adenti. Il Napoli riconquista una solitaria terza posizione in ,' 
classifica (5-1 all'Ascoli) mentre il Cagliari toma a sperare 
(4-0 al Verona). - . -• NELL0 SPORT 

FI: in Sudafrica 
un grande Mansell 
Ritirate : 
le Ferrari 

Nigel Mansell su Williams 
Renault ha vinto in Sudafrica • 
il Gran Premio di apertura • 
del Campionato mondiale • 
di formula 1. Il suo compa
gno di squadra Riccardo Pa-
trese si è classificato al se-

•~™—™"™^^^^^^^^~' condo posto. Amaro esordio 
invece per le Ferran costrette al ritiro a causa di un difetto al 
serbatoio dell'olio che ha surriscaldato il motore. Prossimo 
appuntamento in Messico il 22 marzo. Solo terzo il Campio
ne del mondo uscente Ayrton Senna. - . . NELLo SPORT 

Coppa del mondo: 
vince Accola 
Tomba non 
ce la fa 

Paul Accola ha vinto la Cop
pa del mondo di sci. Lo sviz
zero si impone nel «supergi
gante» in Giappone e con
quista un vantaggio incol
mabile. Alberto Tomba solo 

__^ quindicesimo, in una gara 
" ^ — che non ama, deve dire ad

dio alle ultime speranze. Praticamente si chiude una stagio
ne che ha visto l'italiano grande protagonista ma contro l'e
clettismo dello svizzero nulla ha potuto. » j . •„ N E U - 0 SPORT 

NELLE P A G I N E C E N T R A L I 

Recuperati in extremis Martinazzoli e Carli 

La De chiude le liste 
e De Mita sbatte la porta 
Dopo sei giorni di travaglio la Democrazia cristiana , 
ha varato le liste per il 5 aprile. Martinazzoli «corre» 
per il Senato a Brescia, ma in un sèggio insicuro; ' 
Carli è stato ripescato a Genova. Ciriaco De Mita si • 
arrabbia con Forlani per alcune scelte. Romano 
Forleo ci ripensa e accetta un collegio a Napoli. In 
lizza anche lo storico Gabriele De Rosa e il vicepre
sidente delle Acli Aldo De Matteo. , 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. É finita al pome
riggio della domenica - men
tre ormai erano aperti da ore 
Rli uffici per il deposito delle 
liste - la tormentata maratona 
della direzione de per le can
didature. Il nodo più compli
cato, quello della ripresenta
zione di Martinazzoli, è stato 
risolto con la sistemazione nel 
collegio senatoriale, «a ri
schio», di Brescia. Per il Sena-. 
to, ma a Genova, «correrà» 
Guido Carli. Ma De Mita ha 

sbattuto la porta dello studio 
di Forlani, irritato per alcune 
scelte, e in particolare per l'e
sclusione del rettore dell'Uni
versità di Lecce, Donato Valli 
(sarà recuperato?). Romano 
Forleo ci ripensa: dopo aver 
rifiutato, insieme a Ossicini e 
Ulianich, l'offerta della segre
teria de si mette in lizza a Na
poli, «per ragioni ecclesiali». 
Candidati al Senato Gabriele 
De Rosa e Aldo De Matteo, vi
cepresidente delle Acli. 

PAOLO BRANCA A PAGINA 3 Ciriaco De Mita 

Allarme ecologico: la «bomba» potrebbe esplodere all'improvviso 

Enorme bólla di gas nel Baltico 
provocata dagli arsenali di Hitler 
Un'enorme bolla di gas altamente tossici minaccia 
il mar Baltico e potrebbe scoppiare da un momento 
all'altro al largo dell'isola di Bornholm. Si trattereb
be dei residui di migliaia di tonnellate di armi chimi
che della Wehrmacht, gettate nell'acqua dopo la 
guerra dalle truppe alleate e poi dalle autorità della 
Rdt. Il governo di Copenaghen ha chiesto spiegazio
ni a quello di Bonn. -• . : . ,, , •;.-' ' ;-fy.. 

•• • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE': 

PAOLO SOLDINI , 

• • BERLINO. . Una «bomba» 
ecologica, erede delle bombe ; 
vere dell'esercito del Terzo • 
Reich, minaccia il Mar Baltico. " 
Una équipe di ricercatori tede- . 
schi ha scoperto, al largo dell'i
sola danese di Bornholm, una . 
bolla di gas altamente tossici 
che potrebbe scoppiareconta- •• 
minando le acque marine. La ;.' 
bolla si trova a 85 metri di prò- • 
fondita e si allunga per ben 
395 metri, con un volume 
complessivo di diverse mi

gliaia di tonnellate di gas. Si sa
rebbe prodotta con le reazioni 
chimiche • provocate dall'im
mersione, in quel tratto di ma
re, di circa 35 mila tonnellate 
di armi sequestrate dagli alleati 
alla Wehrmacht tedesca subito 
dopo la fine del conflitto. Al
meno 200 mila tonnellate di 
bombe e granate chimiche so
no state disperse nel corso de
gli anni in vari punti del Mare 
del Nord e del Baltico. ;•,'.-• 
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Un topo nel piatto 
di fagiolini 
alla mensa scolastica 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

M VERONA Un topolino e fi
nito in un piatto della mensa " 
della scuola elementare di . 
Corrubbio. Lo ha trovato, ve
nerdì scorso, una maestra. Fla- " 
via Bonsaver. Troneggiava al ., 
centro della sua porzione difa- , 
giolini. La macstnna ha lancia
to un urlo: «Bambini, fermi tut
ti, non mangiate più, ho trova- . 
to un topolino!». Poco dopo, le • 
ovvie proteste e preoccupazio- • 
ni dei genitori, l'intervento del,': 
medico scolastico, le denunce 

all'Usi ed ai carabinieri. Al mo
mento -dell'allarme stavano . 
pranzando 150 bambini. Ades
so e caccia aperta alle respon
sabilità. I pasti, all'elementare 
di Corrubbio, arrivano diretta
mente dalle cucine della casa 
di riposo del comune vicino,. 
San Pietro in Cariano. Il servi- . 
zio mensa, qui, e affidato a 5 ' 
persone. < Lo ha in appalto ', 
un'azienda di S.Giovanni Lu- , 
patoto, la «GaMa Ristorazione» 
di Franco Masini.,. *>. • . » , 
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Signora Barbarossa, beata lei 
MI Finita la bagarre, spenti 
i riflettori, archiviate le mara
tone televisive, resta la fami
glia. È stata una mamma, in
fatti, a vincere Sanremo. Per 
la precisione, quella di Luca 
Barbarossa, ispiratrice e pro
tagonista di una canzone tut
to sommato gradevole e deli
cata, anche se un po' troppo 
formato festival. Ma, a pareg
giare i conti, anche il padre 
di Mia Martini ha avuto il suo 
ruolo chiave nella canzone 
seconda classificata: quello 
di un uomo testardo (anello 
iniziale di una lunga catena 
di suoi simili) incapace di 
modificare i riti di schemi 
comportamentali che si por
ta cuciti addosso. Ma pur 
sempre padre amato. 

Trionfano dunque i buoni 
sentimenti' È proprio tempo 
di hit parade per la famiglia 
italiana? Quell'inestricabile 
groviglio di istintività, emo
zioni, gelosie, rivalità e sim
biosi, che segna da sempre il 
complesso rapporto tra geni
tori e figli, può finalmente 
stemperarsi nella musicalità 

SIMONA DALLA CHIESA 

di qualche nota? La cronaca 
di questi giorni contrasta pur
troppo in maniera drammati
ca con la serenità di questi 
messaggi festivalieri. Le se
quenze da film horror rac
contate con gelido cinismo 
da Pietro Maso nel tribunale 
di Verona, la sua spavalda 
crudeltà nel predeterminare 
il massacro dei genitori, la al
lucinante solidarietà espres
sa all'assassino da alcuni 
coetanei, non possono esse
re rimosse solo perché lace
rano una delle fondamentali 
certezze della coscienza col
lettiva. Né, ogni volta che tra
gedie simili si ripetono, pos
sono essere vissute dolorosa
mente, ma poi catalogate co
me casi unici. Perché unici 
non sono. 

La famiglia, purtroppo, 
non ò solo il luogo della gra
tuità e dell'amore. La fami
glia può anche essere una 
trappola per • l'equilibrio e 
l'autonomia dei suoi meni-
bn, essere luogo di violenza, 

di conflitti e di subdoli ricatti. 
Presa coscienza di una realtà 
cosi diversificata e per molti 
versi complessa, tuttavia, sa
rebbe davvero triste e ridutti
vo filtrare ogni legame fami
gliare attraverso l'ottica della 
contrapposizione e della re
ciproca oppressione. Cosi 
come forse è un po' forzato 
ricercare dietro ogni manife
stazione d'affetto tra genitore 
e figlio (soprattutto se di ses
so opposto) il tipico caso da 

• manuale edipico-freudiano. 
La realtà talvolta può anche 
essere letta per come si pre
senta, senza remore o stru-
mentalismi. È per questo 
che, tornando al caso Sanre
mo, ritengo sia inopportuno 
il giudizio di ambiguità che 
velatamente traspare da al
cuni commenti sulla canzo
ne di Barbarossa. Che cosa 
c'ò di strano se un figlio, dive
nuto adulto, riscopre la figu
ra della madre come donna, 
con le sue emozioni e il suo 
diritto alla felicità, e se la ri
scopre bella, ancora giovane 

tanto da poterla «portare a 
ballare»? Forse, nonostante 
la fatica generazionale per 
affermare un nuovo volto 
femminile, la madre non può 
ancora discostarsi da un im
magine rassicurante e pacio
sa, possibilmente dotata di 
grembiule e rassegnata al 
suo ruolo tutto fare. La ma
dre secondo la migliore tra
dizione italiana, per inten
derci. Quella davanti a cui 
anche l'incallito delinquente 
si commuove. O la madre-
musa di poeti e scrittori, su
blimata e spersonificata nel
la sua corporeità. E la donna-
madre, che con quella cor
poreità si misura ogni gior
no? - ••" < *. . ., .> 

Sarà perché ho avuto una 
madre straordinaria alla qua
le da adulta avrei < voluto 
esprimere . concretamente 
tutta la mia gratitudine; sarà 
perché ho due figli maschi, il 
cui processo educativo è an
cora tutto in salita: il fatto ò 
che, ascoltando la canzone 
vincitrice, non ho saputo na
scondere un impeto di «per
versi!» tenerezza. , 

IL CAMPIONATO 
JOSÉ ALTAFINI 

Guardate Baggio 
e poi aprite 

• • Solo due mesi fa per al
cuni urlacommentatori tv Bag
gio erd un mezzo giocatore. E >-
alla fine della scorsa stagione " 
Van Basten un ferro vecchio 
inadatto alla guida a tavoletta • 
di Sacchi, «lo l'avevo detto» 
suona sempre male. Ma, porca 
miseria, non ce la faccio più a 
tollerare il pressappochismo, " 
l'incompetenza, la cialtronag-
gine di tutti gli esperti (e le 
esperte) inventate da quella 
macchina mangiasoldi (e cer
velli) che é il videocalcio. La
sciate stare che anche il sotto
scritto ne gode i non indiffe
renti benefici economici. Lo 
dico per voi che penso amiate -
questo sport almeno quanto 
me. Che Baggio con il pallone .~ 
ci parli 6 una cosa evidente a •'. 
chi lo vede muoversi in campo ;; 
anche solo per cinque minuti,. 
ma con i propri ocelli non con 
quelli di Muglimi. (Faccio un ''r 
nome a caso e a puro titolo di '" 
esempio). Per «sentire» un 

campione anche quando non 
tocca palla, gli va tutto storto e , 
i compagni non lo capiscono 
non basta uno sguardo alla *• 
•Gazzetta» del lunedi e agli 
spot di «Novantesimo minulo». " 
C'è bisogno della diretta. Non ? 
di quella tv, naturalmente, ma * 
della vostra. Chi parla di calcio ' 
e non va mai allo stadio é co
me uno che chiacchiera di -
donne e va sempre in bianco. 
Uno psicolabilc facilmente 
suggestionabile. E, come tale, 
vittima prediletta di tutte le 
mode e di tutti i Mughini-pen-
sieri d i turno. (Vedi sopra). ", 

Di fronte all'evidenza dei fat
ti anche la Videocalcio Band 
ha finalmente cambiato ritor- • 
nello. Ora Baggio è bello, Van 
Basten divino e il Foggia dei 
miracoli cosi cosi. Grazie al ca
volo: trenta gol all'attivo per i •• 
due e trentanove al passivo per 
la banda Zeman cantano da 
soli. Se vi fa piacere, e se avete 
l'ansia di sentirvi a posto, siete 
ancora in lempo a entrare nel ; 

coro. Almeno ora la musica 
non ò più stonata. Ma confes
satelo anche soltanto i voi 
stessi. Quante volte quest'anno . 
avete dubitato della classe di •; 
Baggio a) in quanto buddhista . 
e un po' gné-gnò; b) in quanto "" 
juventino con il cuore a Firen- : 
ze: e) solo perché «Platini era I 
un'allra cosa»? E quante volte ' 
avete pensato, e magari pub- >• 
blicamentc affermato, che il , 
Foggia a) gioca solo calcio- j 
spettacolo; b) perde ma diver
te; e) ha l'Europa a portata di * 
mano? Bene. Fatto? Non è gra
ve. Ma pentitevi e riflettete. In- • 
tavolereste mai con un amico r 
un'appassionata . -discussione -
su un film di cui avete visto so
lo i trailers? No, almeno per 
pudore. Guardatevi il Foggia o •' 
Baggio (secondo i casi) per ' 
novanti minuti di fila. Spalan- • 
cherete gli occhi. E anche la : 

bocca. Non solo sul Foggia o ' 
su Baggio. Ma anche sulla vo- ' 
stra videocalciodipendcnza. 

• * • 

< 



PAGINA 2 L'UNITÀ COMMENTI LUNEDI 2 MARZ01992 

TOiiità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 192*1 

L'Onu e Saddam 
GIAN GIACOMO MIGONE 

E impropno paragonare la risoluzione or ora 
approvata dal Consiglio di sicurezza dell'Onu 
con quella che formulò ['ultimatum la cui 
inosservanza scatenò l'operazione Dcsert 

••>•»»•••••_ Storrn. Allora la sanzione era ben definita. In 
. ' questo caso si parla in maniera ancora vaga 

di «sene conseguenze» nel caso in cui il dittatore irache
no persistese nel rifiuto di ottemperare a quanto prescrit
to dalle risoluzioni dell'Onu (in particolare la 715) che 
impongono a Bagdad la rivelazione di tutti i programmi 
balistici e la consegna di tutte le attrezzature per il lancio 
di missili di gittata superiore ai 150 chilometri - cioè, tali 
da poter colpire altri grandi città mediorientali - in modo 
che l'Onu possa provvedere alla loro distruzione. Tutta
via, t tempi ravvicinati del termine indicelo (entro la setti
mana che inizia il 9 marzo), il ruolo particolarmente atti
vo del presidente del Consiglio di sicurezza di turno che 
è l'ambasciatore americano Thomas Pickering, un acen- • 
no francese ad una possibile azione militare, magari 
contro gli edifici di cui Saddam Hussein si rifiuta di con
sentire l'ispezione agli osservatori dell'Onu, ma soprat
tutto le voci insistenti riguardo ad un piano della Cia in 
appoggio ad un'azione militare sciita e curda sono tutti 
elementi che dimostrano che qualcosa di grosso bolle in 
pentola. È vero che la difficile posizione elettorale di 
George Bush non gli consente margini di errore, ma è an
che vero che il suo aggravamento potrebbe spingerlo a 
giocare d'azzardo, nel tentativo di esercitare sull'elettora
to un richiamo patriottico che lo distragga dalle ragioni 
di malcontento interno. La sfida da destra che gli porta 
Pat Buchanan e le battute, pronunciate non troppo a bas
sa voce, del suo predecessore, Ronald Reagan, riguardo 
alla sua presunta debolezza, potrebbero pure spingere 
Bush a qualche azione di forza, soprattutto se concepita 
in maniera tale da non accentuare la ripugnanza dell'o
pinione isolazionista per ulteriori coinvolgimenti in terre 
lontane. Sempre che Saddam Hussein non compia qual
che atto distensivo, poco probabile per l'indifferenza che 
egli dimostra per eventuali ulteriori sofferenze che po
trebbero essere inflitte al suo popolo, non è improbabile 
qualche atto militare, ma del tipo hit and run, colpisci e 
fuggi, che a suo tempo furono usate con scarsi effetti 
contro il dittatore libico Gheddafi. • 

Sta di fatto che, a un anno dalla conclusione della 
guerra del Golfo, il bilancio politico non è all'altezza di 
quello che si può trarre, sul piano puramente militare. In
nanzitutto, è politico il costo in vite umane elevatissimo e 
gravido di possibili conseguenze per la sproporzione tra i 
caduti della coalizione (circa 100, di cui una parte cospi
cua per incidentidi fuoco all'interno delle sue (ila) e 
quelli iracheni, soprattutto civili (lOOmila, 200mila. 
300mila: sono tutte cifre ipotetiche per il silenzio conni-

• vente che, a questo proposito, osservano sia il governo di 
Bagdad che quello di Washington). Persino, il principale 

..beneficio^|plorDAticodella^ueix»,r„L'iaizia,di,trattative. 
tra israeliani e palestinesi - appare sempre più in perico
lo, dopo un inizio promettente. Infine, proprio le tensioni 
odierne sottolineano il fatto che colui che quella guerra 
iniziò con l'aggressióne unil'ateralè'dél Kuwait, non solo 
è sopravissuto fisicamente e militarmente alla sconfitta, 
ma appare politicamente ancora in grado di nuocere. 

M a vi è qualche cosa di ancora più importante 
in gioco e che potrebbe essere messo ad ul-
tenore prova, proprio nelle prossime settima
ne, da una nuova crisi mediorientale: la spe-

• i ^ ^ ranza che viene giustamente riposta nell'Onu 
-• come istituzione capace di regolare i conflitti 

e anche di intervenire materialmente in un mondo non 
più sull'orlo di unaguerra nucleare, ma travagliato da 
una conflittualità endemica e frammentata e, quindi, 
"sempre più bisognoso di una disciplina collettiva, che, in 
taluni casi, può anche richiedere una presenza militare, 
come dimostrano le programmate spedizioni di caschi 
blu nel Laos e nell'ex Jugoslavia. Proprio perché respin
giamo la visione di comodo di chi si ostina a vedere l'O
nu come la copertura di un unipolarismo impossibile -
invocato da alcuni, paventato da altri - siamo fermamen
te convinti della necessità di una riforma che assicuri au
tonomia e, quindi, autorevolezza all'unica organizzazio
ne mondiale che possa esercitare un tale ruolo. L'oppo
sizione americana all'istituzione di un comando militare 
unificato, come prescritto dalla carta, deve essere supe
rata dall'impegno congiunto degli altri stati membri. A 
cominciare da quelli europei occidentali più impegnati -
ci riferiamo in particolare a quelli che hanno avuto un 
ruolo più importante nella guerra del Golfo: la Gran Bre
tagna e la Francia - che non possono appartarsi nella di
fesa-di anacronistici privilegi (il loro diritto di veto è lega
to all'esito della seconda guerra mondiale) che ostaco
lano la riforma del consiglio di sicurezza, onde renderlo 
più rispondente a nuovi rapporti di potere e ad esigenze 
democratiche non più rinviabili. Solo se ciò avvenisse -
ma si tratta purtroppo di un obiettivo assai difficile da 
raggiungere che richiede il contributo di una vera e pro-
pna diplomazia di popoli amanti della pace, oltre che di 
governi - crisi come quella di nuovo causata da Saddam 
Hussein diventa effettivamente risolubile, senza il versa
mento di altro sangue innocente. Da questo punto di vi
sta il recente attacco mosso da truppe del governo israe
liane ai caschi blu è di cattivo auspicio. 

Una spy story documentata da Romania Libera 
accusa mons. Blasutti, vicario del vescovo: 
«controllava» il Vaticano per conto del regime di Ceausescu 

Una spia della Securitate 
nel vescovado di Bucarest 
M Chi spiava il Vaticano, 
per incarico della Securitate, 
quando il governo Ceause
scu era interessato a seguire 
le mosse della politica della 
S. Sede verso la Chiesa catto
lica romena ritenuta critica 
verso il regime e troppo filo-
ungherese per la larga pre
senza in essa di cattolici del
la Transilvania? Romania Li-
bera( 5 gennaio 1992) ha 
pubblicato molti documenti 
dai quali risulta che l'agente 
registrato dalla Securitate con 
il nome in codice «lacobe-
scu» corrispondeva a Luigi 
Vitorio Blasutti, nato nel 
1925, e divenuto nel 1985, 
con l'appoggio del governo 
romeno, vicario generale del 
vescovo di Bucarest, mons. 
Ioan Robu. Questi era stato 
dal 1984 Amministratore 
Apostolico della diocesi di 
Bucarest della quale viene 
nominato dal Papa vescovo 
residenziale il 14 • marzo 
1990, ossia dopo la svolta 
politica che apre una nuova 
fase nei rapporti tra S. Sede e 
Romania. Gli nmane, però, 
come vicario generale, 
mons. Luigi Vitorio Blasutti, 
tuttora in canea. Ma dopo le 
rivelazioni di Romania Libera 
il «caso» apertosi non può ri
manere senza risposta da 
parte della S. Sede. O mons. 
Blasutti finse di «collaborare» 
informando la S. Sede e. 
quindi, fece tutto con il suo 
consenso per fini che si pos
sono anche comprendere 

• oppurHe gravi- responsabili
tà che emergono dalla docu
mentazione della rivista ri-

' chiedono, per la loro gravità, 
un chiarimento. In un rap
porto della Securitate del 18 
marzo 1985 si legge al fine di 
facilitare la sua nomina a vi
cario generale:«Si procederà 
ad un'azione combinata per 
favorire la sua promozione a 
vicario generale nell'arcive
scovato cattolico di Bucarest, 
funzione che allarga le sue 
possibilità di ottenere infor
mazioni...». 

Il prelato «lacobescu», se
condo la ricostruzione fatta 
da Romania Libera, aveva co
minciato a lavorare per la Se
curitate dal 1961 quando era 
un semplice prete di campa
gna. Successivamente fu fat
to trasferire a Bucarest come 
parroco della chiesa S. Tere
sa. Erano i tempi in cui fun
zionava in Romania, come in 
tutti i paesi ex comunisti, un 
Ufficio per gli Affari Ecclesia-
itici che, sul piano interno, 
aveva il compito di controlla
re l'attività delle Chiese e di 

• indicare al governo chi tra gli 
ecclesiastici era più o meno 
fedele al regime. Quest'Uffi
cio, perciò, svolgeva un ruolo 
di primo piano allorché la S. 
Sede doveva trattare con il 
governo, spesso con difficol
tà, per ricercare un compro
messo, per la nomina dei ve
scovi che fossero graditi al re
gime. Sono pagine di storia 
ancora tutte da scrivere dopo 
che tutti i documenti d'archi
vio potranno essere consul
tati dagli storici. • . 

Ma veniamo ai documenti 

Romania Libera ha pubblicato un'am
pia documentazione da cui risulta che 
«lacobescu» ovvero mons. Luigi Vito-
rio Blasutti, dal 1985 vicario generale 
del vescovo di Bucarest, collaborò con 
la Securitate dal 1961 al 1989.1 docu
menti che sì pensava fossero stati bru
ciati dagli ex agenti dei servizi segreti 

di Ceausescu dopo il 20 dicembre 
1989 sono stati, invece, rinvenuti in 
una fossa del villaggio Berevoiesti ed è 
esploso il «caso». La rivista sollecita un 
«chiarimento» da parte della S. Sede. 
O il prelato ha finto di «collaborare» 
con il consenso vaticano? Altrimenti le 
sue responsabilità sono molto gravi. 

ALCESTE SANTINI 
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' Parte dei documenti! tra quelli bruciati dalla Securitate, rinvenuti nella fossa del villaggio di Berevoiesti 

' pubblicati da Romania Libe
ra che si pensava fossero an
dati perduti perchè bruciati 
insieme a tanti altri nei pressi 
del villaggio Berevoiesti dagli 
uomini della Securitate di via 
Rahovai n 37 - 39 dopo i mo
vimento popolari del 20 di-
cenbre del 1989. E, invece, -
annota la rivista - «i docu
menti che abbiamo ritrovato 
nella fossa di Berevoiesti, do
po che un contadino ci aveva 
fatto una segnalazione alla fi
ne del 1991, sono sufficienti 
per rivelare l'identità di colui 
che spiava il Vaticano e che 
la Securitate aveva infiltrato 
nella S. Sede». «Il fascicolo 
non è quello contenente le 
informazioni e le annotazio- ' 
ni del sekus «lacobescu». ma ' 
quello delle relazioni dei 
grandi capi della Securitate 
in cui essi valutavano l'asset
to del controspionaggio e co
stituiscono una specie di 
schedario personale». E pro
prio da queste «schede» risul
tano i viaggi di «lacobescu» in 
Austria, in Italia, in Svizzera e 
in Germania, «lacobescu» ha 
svolto «certi servizi anche su 
incarico e insieme all'unità 
militare 0544». 11 suo lavoro 
viene definito «corretto e lea
le in base a riscontri fatti». E, 
cosi, risulta ricostruita tutta 
l'attività di «lacobescu» come 
«informatore» da quando nel 
1961 dipendeva dall'«organo 
di sicurezza statale della cir
coscrizione di Tirgoviste» al 
giorno in cui, una volta tra

sferitosi a Bucarest, fu alle di- ' 
pendenze della «IV Sezione • 
della I Direzione». L'agente • 
«lacobescu», ovvero mons. 
Luigi Vitorio Blasutti, doveva, 
seguire la politica della S. Se
de e raccogliere «possibili in
formazioni anche nell'ambi
to del problema cattolico- ro
mano e greco-cattolico».. Do
veva, in sostanza, seguire la 
politica vaticana sia nei con
fronti del regime che verso la 
Chiesa greco- cattolica o 
«uniate» che, in larga parte ed 
in modo forzoso, era conflui
ta nel 1948 nella Chiesa orto
dossa che, fino all'ultimo, ha 
sostenuto, nella sua larga 
maggioranza, il regime di • 
Ceaucescu. Secondo quanto 
scriveva nel documento pub
blicato , il colonnello Aron 
Bordeanu, capo della I Dire
zione della Securitatt, «laco
bescu» aveva l'incarico di ri
ferire, in particolare, le opi- • 
nioni dei monsignori Luigi 
Poggi e John Bukovsky, che, 
come diplomatici del'dica
stero estero della S. Sede, 
avevano il compito di occu
parsi dei paesi dell'est e, 
quindi, anche della Roma
nia. Di «lacobescu» cosi scri
ve il colonnello Bordea- . 
nu:«Gode la fiducia dei dele
gati del Vaticano e, partico
larmente, quella di Luigi Pog
gi e di John Bukovsky, che : 

hanno proposto all'Ufficio 
per gli Affari Ecclesiastici la • 
sua nomina a vicario genera
le nella diocesi di Bucarest», 
«lacobescu» avrebbe dovuto 

capire anche «gli orienta
menti del card. Agostino Ca-
saroli, Segretario di Stato». 
Questa la direttiva per l'agen- ; 
te «lacobescu»: «Ottenga con . 
attenzione e con prudenza 
dei dati circa le intenzioni fu
ture del-Vaticano relativa
mente al nostro Paese e, par
ticolarmente, a proposito de
gli immigrati greco-cattolici 
romeni». Un'altra relazione 
della primavera 1989 riferi
sce dei colloqui da lui avuti 
con mons. Francesco Cola-
suonno.che era succeduto 
nell'incarico di trattare con 
l'est a mons. Luigi Poggi no
minato dal Papa il 19 aprile 
1986 Nunzio Apostoiico in 
Italia, e con mons. Bukovsky. 
Quest'ultimo, per la sua co
noscenza dei problemi del
l'est, è stato nominato dal Pa
pa Nunzio Apostolico a Bu
carest il 18 agosto 1990. Rite
niamo che abbia informato 
la S. Sede della documenta
zione pubblicata da Roma
nia Libera. • ' ' 

Dopo che nel -febbraio 
1982 Giovanni Paolo 11 prese 
posizione a favore dei diritti : 
delle Chiese greco-catlolichc 
e delle minoranze elniche, 
suscitando irritazione nel go
verno romeno, «lacobescu» 
fu di nuovo incaricato di sen
tire le opinioni di mons. John 
Bukovschi anche in relazione 
al «vescovado cattolico ro
mano di Gyulafehèrvàr su 
problemi • nazionalistici-irre-
dentistici ungheresi» accusa

to di «inquinare il rapporto 
tra la Chiesa e lo Stato». Era il * 
periodo in cui, soprattutto a 
partire dal 1985, tra Romania • 
e Ungheria erano acute le 
tensioni > per la minoranza 
ungherese della Transilvania 
dopo che Ceausescu avevav 

accelerato il suo «piano di 
riorganizzazione del territo
rio» con conseguenti sposta
menti di intere famiglie al fi
ne di ridurre l'agitazione del
la minoranza ungherese che 
reclamava • l'insegnamento 
bilingue (romeno e unghere
se) nelle scuole pubbliche. 
Una rivendicazione sostenu
ta dalla Chiesa cattolica e da ' 
quella Riformata del vescovo 
Tokoes, il i quale diventerà 
uno dei protagonisti della ri
voluzione del • dicembre 
1989. -,.- ,-•'..•.-

Troviamo ancora 'mons. 
Blasutti al Congresso teologi
co intemazionale ' in i pro
gramma a Monaco di Baviera 
dall'8 airil giugno del 1987 , 
con il compito di sostenere ' 
«le condizioni eccellenti del
la religione cattolica nel no-; 
stro paese». Nel 1988 Blasutti i 
venne mandalo in Italia per 
assumere «informazioni sulle 
posizioni del Vaticano sulla • 
Chiesa cattolica in Romania -
e sui rapporti tra la S. Sede e • 
la Chiesa cattolica ungherese s 
di Gyulafehèrvàr, sulle attività ' 
nazionalistiche-irredentisti- •• 
che del clero ungherese, sul
l'attività dei diplomatici stra
nieri accreditati in Romania e 
sul • loro- interesse- verso la • 
Chiesa cattolica romana, sul
l'andamento - dei s. rapporti > 

• con i servitori segreti della 
confessione greco-cattolica». • 
Tra il 15 e il 21 maggio 1989, ' 
in occasione dell'incontro 
ecumenico di Basilea, presie
duto dal card. Carlo Maria 
Martini e dall'allora metropo
lita della Chiesa ortodossa 
russa, Alessio (poi eletto Pa- ; 
m'arca), mons. Blasutti ebbe 
il compito di «presentare in 

' modo ampio, nel corso dei > 
colloqui tenuti dai gruppi di ; 
lavoro, come viene garantita 
la libertà religiosa in Roma- -
nia» e di «illustrare la questio
ne della sistemazione dei vii-. 
laggi nel nostro paese e rile- , 
vare che non è nelle nostre 
intenzioni la distruzione del
le chiese». Era stato, invece, < 
«distrutto «un -quarto delle 
chiese di Bucarest» - scrive la ì 
rivista - per creare piazze e • 
viali, mentre «nel 1989 lan- ; 
guivano nelle carceri molti : 
credenti perchè avevano ' 
osato protestare contro l'ar- • 
birraria demolizione delle 
case di Dio». * "' --

Romania Libera accusa 
«lacobescu» anche di «dela
zione» a carico di sacerdoti '< 
dissidenti di origine romena ' 
residenti in Germania come » 
Octavian Moisiu, lancu Bai-
theizer, Vladimir Peteroa, Si-
mion Ioan, Florian Muller. La 
rivista cosi conclude: «Non • 
sappiamo come la Chiesa ' 
procederà nei suoi confronti. 
Ma ci auguriamo che il vica
rio Blasutti, almeno dopo il 
1989, • abbia imboccato • la 
strada del pentimento». 

Sancita dal «Martelli bis» 
la condizione dimezzata 
del cittadino-immigrato 

LUIGI MANCONI 

on il decreto di revisione della «legge Martel
li», approvato giovedì scorso dal Consiglio " 
dei ministri, 6 stato stabilito, nò più né meno, 
che i «cittadini immigrati» (quelli che pom
posamente e ipocntamente vengono così •' 
definiti) sono meno cittadini degli altri. E 
stiamo parlando - sia chiaro - degli immi
grati regolarizzati, regolarmente entrati in • 
Italia, regolarmente residenti in Italia. Per es
si il diritto e il codice penale, le garanzie pre
viste e le regole consolidate, le norme gene
rali e la tutela della legge valgono un po' me
no. Sono un po' meno garantiste; qualche 
volta, molto meno garantiste. Per una serie di 
reati per i quali già la «legge Martelli» preve
deva l'espulsione - ma solo in caso di sen
tenza passata in giudicato - l'immigrato ver
rà espulso dopo la condanna di primo gra
do. Gli verrà concesso di rientrare tempora
neamente «al solo fine di partecipare al di- ; 
battimento o al compimento di quegli atti f 
per i quali è necessaria la sua presenza»: ma 
è evidente che si tratta di una opportunità so
lo virtuale. - -,» • , . . » , .-

E c'è di peggio. Quanti vengono arrestati '• 
in flagranza di reato (e l'art. 4 del decreto in
dica anche reati per i quali il codice penale , 
non prevede l'arresto obbligatone in caso di '' 
flagranza) saranno ime-diatamente espulsi: * 
prima di qualunque grado di giudizio. Dun- • 
que, senza processo. Ed è appena il caso di :• 
ricordare, come ha scritto l'Asgi (Associa
zione per gli studi giuridici sull'immigrazio
ne) , che la flagranza non è di per sé «indice i 
idoneo e sufficiente a suffragare un giudizio • 
di colpevolezza». , ( - ; 

osi, nei fatti, si ha una sorta di anticipazione 
della condanna. E si ha la formalizzazione di 
uno statuto di impari dignità e di diseguale ' 
condizione per una categona di individui -
gli immigrati, appunto - legalmente presenti 
nel territorio nazionale italiano e soggetti, in 
teoria, a un unico ordinamento, a un unico * 
codice penale, a un unico sistema di diritti e 
doveri. •-; • » . • . - - ' • • . , • • i - .„• 

Sappiamo che già ora non è così; che i 
«cittadini immigrati» sono, nei fatti, cittadini a . 
metà. Dunque, non cittadini, dal momento " 
che la cittadinanza in democrazia non è divi- '. 
sibile. Ma il fatto che tale condizione dimcz- • 
zata venga-«ancita per decreto.legge e tra-. 
scritta giuridicamente è.senza dubbio, molto }-
grave. Per ragioni evidenti. Ma anche perché l 
ottiene di omologare la categoria-immigrati •. 
ad altre categorie che la giurisprudenza e | 
parte dell'opinione pubblica hanno assunto * 
come nemici. >-• * • ' " -~ "'. '-«ir -~-

E. infatti, l'emergenza a cui il decreto del , 
governo allude con le sue misure «eccezio- ; 
nali» (di questo si tratta) evoca analoghe 1 
emergenze che - secondo il legislatore -
avrebbero motivato precedenti normative • 
speciali: l'emergenza-terrorismo e l'emer
genza-criminalità. , . - -,i .- v • -\, " . " 

Dunque, il messaggio è inequivocabile, r 
Gli immigrati vengono assimilati a una 

«classe pericolosa»; la loro figura viene dise
gnata con tratti minacciosi; le condizioni di • 
marginalità e precarietà cui sono costretti di- ». 
ventano prove a carico e aggravanti generi- . 
che per giudizi sommari. Nelle aule dei tribu
nali e nella mentalità collettiva. •• • -. 

Borri e il direttore unico tv 
% onorevole An-L f drea Borri, pre

sidente de della 
commissione di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ vigilanza sulla 
™"^"^^™ Rai, ha raccolto • 
esperienze e riflessioni in un 
volume che sarà presentato 
domani a Roma. Chi ha avu
to modo di scorrere in anti
cipo il libro assicura che si 
tratta di un coi imbuto seno •• 
e utile al dibattito infinito sul • 
ruolo della tv e dei suoi insa
ni rapporti con il potere poli
tico (e viceversa). Non c'ò ;• 
da dubitarne, conoscendo i 
l'approccio che con la que- ;* 
stione hanno sempre avuto |-

l'on. Borrì e chi l'ha aiutato • 
in questa fatica. Nel volume ' 

l'on. Borri riformula una vec
chia proposta per arginare 
lime le nefandezze dell'in
formazione Rai: istituire un 
direttore unico. Le intenzio
ni saranno anche ottime, 
ma il suggerimento giustifica 
una sana diffidenza. Perchè 
i casi sono due: o questo di
rettore sarebbe ostaggio di 
una folla di Ruardiam messi 
alle sue costole; o divente
rebbe un dittatore dell'etere, 
con il rischio, magari, di n-
trovartclo a capo di una Re
pubblica presidenziale. IJS-
sù, in alto, qualcuno ha già 
dimostrato che quest'ultimo 
tragitto ò facile da farsi e su
scita irresistibili tentazioni. . 
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M In queste ultime setti
mane, in questi ultimi giorni, 
ho chiesto a me stesso se ciò 
che ho pensato, detto e scrit
to, sulla prospettiva della si
nistra, quindi anche sul ruolo 
del Psi. sia ancora valido o 
no. La Stampa, ieri, ha pub
blicato una mia intervista e 
ho cercato di dare una rispo
sta a questo interrogativo. 
Oggi vorrei chiarire fino in 
fondo il mio pensiero e non 
perché l'intervistatore, Pier 
Luigi Battista, l'abbia travisa
to. Anzi, c'è una fedele tradu
zione delle cose che ho det
to. Semmai mi propongo di 
argomentare più distesa
mente di quanto si possa fare 
in una conversazione telefo
nica. Dico subito che l'obiet
tivo di (ondo del Pds deve re
stare, a mio avviso, la costru
zione di una grande forza de
mocratica, socialista, riformi
sta, popolare, come punto.di 
rifenmento essenziale per 
una alternativa alla De. Non 
ci sarà nessuna riforma istitu
zionale che possa dare vita 

ad una democrazia con al
ternative di governo, come in 
tutti i paesi europei, se le for
ze politiche non si preparano 
e non si dispongono in modo 
tale da rendere possibile e 
credibile questo, appunta
mento. Questo vale anche 
per la De. Per quel che mi ri
guarda ho sempre ritenuto, e 
ritengo ancora oggi, che né il 
Pds, né il Psi, possono da soli 
raccogliere tutte le energie 
disponibili atte a costruire 
una forza unitaria di ispira
zione socialista e un polo al
ternativo alla De. E so bene 
che oggi non c'è uno schie
ramento di sinistra in grado 
di proporsi come governo 
del paese. 

Ma, ecco il punto, nean
che la De ha, oggi, forza e 
prestigio tali da collocarsi al 
centro di una possibile mag
gioranza di governo. Il dato 
politico, per molti versi nuo
vo, è proprio questo. Questa 
crisi di egemonia della De è 
stata capita e colta da La 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

L'immobilità 
diCraxi 

Malfa, ma non da Craxi. È 
impressionante la immobili
tà e la ripetitività politica del 
segretario del Psi. La vera 
confusione nella situazione 
italiana è proprio questa im
mobilità mentre tutto è in 
movimento. Infatti Craxi cer
ca di fare camminare le lan
cette dell'orologio all'indie-
tro, verso gli anni 80, quando 
la vita politica italiana sem
brava dominata dal rapporto 
di collaborazione e anche 
conflittuale tra De e Psi. In 
quegli anni sembro che l'av
venire del paese sarebbe sta
to segnato dal mutamento 
dei rapporti di forza tra questi 

due partiti nell'area di cen
tro. Il panorama invece è og
gi radicalmente cambiato. 
Non solo perché il Psi ha fal
lito . l'obiettivo della sua 
espansione • al centro, ' ma 
perché parte di questo spa
zio al centro è occupalo dal
le Leghe, mentre a sinistra è 
avvenuto un terremoto. . 

Diciamo • le cose . come 
stanno. Craxi riteneva con la 
crisi del comunismo che il 
Pei era ormai un esercito in 
rotta e bisognava solo racco
gliere i dispersi, i feriti, i delu
si, ì rassegnati. E in un primo 
momento l'unità socialista fu " 
concepita come annessione 

di forze che dal Pei si collo
cavano nel Psi. Tanto è vero 
che le parole «unità sociali- -
sta» furono scolpite nello 
stemma del Psi. Il Pds, inve
ce, con tutte le sue difficoltà, 
si è posto come forza capace 
di iniziativa politica e come 
riferimento di una larga parte 
dell'elettorato di sinistra. Con ; 
esso quindi occorreva fare i 
conti sul piano politico. Infat
ti successivamente lo stesso 
Craxi si mosse in una direzio
ne diversa: considerò l'unità 
socialista un processo politi
co che nguardava tutto il Psi 
e tutto il Pds, con gradualità e 
rispetto reciproco. Ora io so 

bene che le mosse del Pds 
non sono state tutte sempre 
coerenti ad un obiettivo uni
tario ma la sterzata l'ha data 
ancora una volta il Psi propo
nendo alla De un patto di go
verno e riducendo l'unità so
cialista alla raccolta di scheg
ge che per motivi diversi si di
staccano dal Pds. Sono due ' 
mosse complementari e, a 
mio avviso, perdenti. Sono • 
perdenti perché sono fuori > 
del tempo e dello spazio. • 
Craxi fece già quest'errore in • 
occasione del referendum • 
quando pensò che bastava il 
suo appello ad andare al ma
re e l'agnosticismo di Forlani 
a deciderne l'affossamento. I 
tempi sono cambiati per tutti, " 
anche per Craxi, anche per, 
Forlani. Infatti la De fu allora 
ed è oggi più prudente. Ri
proporre quello che c'è, . 
quando la gente ricerca ciò ' 
che non c'è, significa accen
tuare la frammentazione e il 
qualunquismo. Un punto di 
riferimento chiaro e netto 

avrebbe potuto orientare una 
parte dell'elettorato disorien
tato. L'assenza di una nuova 
legge elettorale per fare vota- * 
re i cittadini, non solo per i " 
partiti ma per un governo, è 
certo il dato più negativo di < 
questa confusa vigilia eletto
rale. Ma i responsabili di que-
stovuoto (DcePsi) nonpos-
sono riempirlo con un altro ' 
vuoto, i "•. •" -;-.r-

La governabilità è ormai 
affidata ai rapporti di forza 
che decideranno gli elettori. * 
Se la proposta del Psi di 
un'alleanza con la De sarà 
bocciata dagli elettori, la sini
stra potrà riaprire un dialogo , 
sul suo futuro e sul futuro del * 
paese. Pds, Pri, Psi, anche se • 
oggi si trovano su sponde di
verse o opposte, potrebbero -
essere costretti proprio dai . 
dati elettorali a indicare un 
nuovo percorso per la gover- -
nabilità. - Una governabilità '. 
senza centralità democristia
na. Una governabilità non-
per restare fermi ma per 
cambiare. 

) 
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Dopo un lungo vertice lo Scudocrociato presenta i suoi candidati 
Il ministro per le Riforme a Brescia; quello del Tesoro a Genova 
Romano Forleo ci ripensa e ottiene un collegio a Napoli 
Accettano anche lo storico De Rosa e il «vice» delle Adi De Matteo 

Sei giorni di via crucis per le liste de 
Rientrano Martìnazzoli e Carli. De Mita protesta per i posti 
Martinazzoli a Brescia,' Guido Carli a Genova, en
trambi al Senato. La De scioglie nel pomeriggio del
la domenica, dopo sei giorni di travagli, gli ultimi 
nodi. Ma De Mita si arrabbia con Forlani per alcune 
decisioni. Rinunciano Ossicini e Ulianich, entra in
vece in lizza Romano Forleo («Lo faccio per ragioni 
ecclesiali»...). Candidati anche Gabriele De Rosa e il 
vicepresidente delle Adi Aldo De Matteo. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. È finita alle 14.30 
di ieri, dopo un tormentone 
durato una settimana. La dire
zione della De ha varato le sue • 
l'iste mentre ormai gli uffici dei 
tnbunah e delle corti d'appello , 
erano aperti da oltre sei ore , 
per ncevere le candidature (il 
termine scade stasera alle 20). 
1 giochi sono fatti. La contro
versia su Martinazzoli ò stata il 
piatto forte della notte in bian- . 
co del vertice scudocrociato. 
L'ufficio politico ha lavorato 
infatti fino alle 4, poi e riproso , 
alle 9 per terminare pochi mi- ' 
nuli dopo mezzogiorno. La di
rezione, prevista per le 9.30, ha 
potuto riunirsi solo alle 13 per 
tirare le ultime somme. Marti
nazzoli. si ò detto II ministro 

Ceschia 
«Sì al patto 
tra pacifisti» 
•H ROMA.- H'giornaliste \ja--
ciano Ceschia, capolista del 
Pds in Friuli, e il sociologo 
Darko Bratina, candidato al 
Senato a Gorizia, entrambi 
ex esterni di area cattolica, 
hanno aderito al patto «De
mocrazia e partecipazione» 
lanciato da numerose orga
nizzazioni sui tempi della pa
ce, della solidarietà, delle ri
forme istituzionali. In un 
messaggio inviato al presi
dente delle Acli Giovanni 
Bianchi - anche per le altre 
associazioni promotrici - Ce
schia e Bratina rilevano che 
•questi valori > fondamentali 
possono costituire nel futuro 
Parlamento la base per un'i
niziativa politica unitaria ol
tre i vecchi steccati, le con
sunte appartenenze e le gab
bie ideologiche». , Rilevato 
che l'iniziativa e disegno ben 
diverso rispetto - ai recenti 
equivoci appelli unitari rivolti 
ai cattolici. Ceschia e Bratina 
concludono che «l'unità pro
posta dal patto è di una qua
lità che non contraddice la 
nostra adesione al Pds e dà 
significato alla nostra, deci
sione di dedicarci più inten
samente all'attività i politica 
dopo un lungo impegno pro
fessionale». , .-

per le Riforme, dopo le amleti
che oscillazioni (al punto da 
stimolare una perorazione del
lo stesso Cossiga), ò stato si
stemato nel collegio senatoria
le di Brescia. Non ci sarà, dun
que, il «faccia a faccia» con il ri
vale Prandini per le preferen
ze. A Martinazzoli era stata 
proposta dall'ufficio politico la 
scelta fra due collegi: quello, 
più «sicuro», di Breno e quello 
di Brescia. I la accettata il se
condo, quello della sua città, 
dopo aver fatto sapere che, per 
impegno politico, preferiva 
correre a nschio. Capolista a 
Milano, per la Camera, sarà il 
ministro della Difesa Rognoni, 
seguito dal segretario organiz
zativo Luigi Baruffi e do Robcr-

Referendari 
Segni litiga 
con Giannini 

<m>ROMA>"A un mese dalle 
elezioni e' polemica aperta 
tra Mario Segni e Massimo 
Severo Giannini. Alle frec
ciate lanciate l'altro ieri dal
l'esponente de durante un 
incontro con i giovani a Vi
cenza («la lista Giannini e' 
una listarella che mortifica 
l'effetto referendum e racco
glierà' pochi deputati») ha 
risposto a stretto giro di po
sta il promotore della lista 
del referendum, .sceso in 
campo insieme ad alcuni 
esponenti radicali. «Giova ri
cordare a Mario Segni - ha 
detto Giannini - che la lista 
dei referendum e' stata for
temente voluta da migliaia 
di cittadini che non si rico
noscono più' nei partiti e te
mono che anche i referen
dum siano usati per portare 
acqua al mulino dei partiti». 

«Noi non contestiamo il 
diritto di Segni ed altri amici 
referendari - conclude il 
professor Massimo Severo 
Giannini - a restare nei loro 
partiti ma nessuno può' 
ignorare che una piena af
fermazione della lista dei re
ferendum e' la più' forte ga
ranzia per il successo della 
comune battaglia». 

Ciriaco De Mita Guido Carli Mino Martinazzoli 

to Formigoni. 
Si e sciolto secondo le previ

sioni il nodo riguardante un al
tro personaggio eccellente, 
Guido Carli. Il ministro del Te
soro, dopo l'esclusione dalla 
lista di Brescia (nervo scoper
to, come si vede, per il bianco-
liore) e le conseguenti solleci
tazioni di Andreotti a garantir

gli la rielezione, e approdato a 
Genova. Occuperà il seggio se
natoriale n.4. al posto di Fran
cesco Cattanei. Non tutto però 
ò andato liscio. Al punto che. 
verso l'una, De Mita ha lasciato 
lo studio di Forlani scuro in 
volto e sbattendo la porta. Il 
presidente della De. in disac
cordo su talune scelte, si era ir

ritato in particolare per l'esclu
sione dalla lista per la Camera 
del rettore dell'Università di 
Lecce, Donato Valli, sostenuto 
dalla sinistra. Valli sarebbe sta
to lasciato a terra (salvo ripe
scaggi in extremis) per «garan
tire» via libera all'elezione di 
Pino l.eccisi, responsabile enti 
locali di piazza del Gesù, che 

aveva puntato, senza succes
so, ad un collegio sicuro al Se
nato. 

È saltata l'operazione relau-
va ai due senatori della Sinistra 
indipendente Adriano Ossicini 
e Boris Ulianich. Contattati dal
lo stesso Forlani, i due espo
nenti cattolici avevano posto 
come condizione per il loro in
gresso nelle liste de la possibi
lità di confluire, una volta elet
ti, nel gruppo misto di Palazzo 
Madama. Ma questa «clausola». 
non è stata accettata e l'ipotesi ' 
ò venuta meno. Sarà invece in • 
lizza, al collegio senatoriale di ; 
Napoli 5, il ginecologo Roma
no Forleo, il cui nome era as
sociato nel «ticket» di proposte • 
comprendente Ossicini e Ulia
nich. Proprio Forleo, in un co
municato dilfuso in • nottata, 
aveva declinato l'invito anche ' 
a nome degli altri due. Poi c'ha 

, ripensato. La candidatura di • 
Forleo, primario al «Fatebcne-
fratelli» e dirigente del movi-

' mento cattolico degli scout, 
era stata particolrmente cal
deggiala dal cardinale Giorda-

' no, arcivescovo di Napoli. «Ho ' 
deciso di accettare per motiva
zioni di ordine ecclesiale -

conferma ora - per impegnar
mi sui problemi della bioetica 
edella famiglia», • . 

Tra le personalità del mon
do cattolico si registra la pre
sentazione dello storico Ga
briele De Rosa, presidente del
l'Istituto Sturzo, cui r> stato at-
tnbuito il collegio scnatonale 
di Alba, che fu di Donat Cattin; • 
e quella di Aldo De Matteo, vi- ' 
cepresidente ' delle Acli ed , 
esponente di punta del comi
tato per i referendum elettorali, " 
dislocato a Viterbo. Si candida 
a Lamezia, in Calabria, Angela ; 
Casella, mentre il direttore del , 
Gr2 Marco Conti «corre» ad 
Avezzano. Tra gli spostamenti > 
dalla Camera ai lidi più sicuri -
dopo l'introduzione della pre- * 
ferenza unica - del Senato si 
segnalano quelli di Antonio 
Cava, a Cerreto Sannita, di Fla
minio Piccoli a Castellamare, 
del presidente della Coldiretti 
Arcangelo Lobianco a Piede- ' 
monte. Le liste saranno pre
sentate stamane nel corso dì 
una conferenza stampa a piaz
za del Gesù e sabato e dome
nica con una kermesse a Fi- • 
renze. > >• -i . ,. 

Parla Felice Di Gregorio, presidente di «Italia nostra» in Sardegna, candidato nella Quercia 

«Io col Pds per portare aria pulita...» 
«Scendo.il.caropacai iPds perché c'è bisogno di aria 
pulita». Il professor Felice Di Gregorio, esponente di 
punta del movimento ambientalista e presidente 
della'sezìdnè' s'arda di «Italia nostra», sarà candidato 
come indipendente nella lista della Quercia per il 
collegio senatoriale di Cagliari. «Una scelta sofferta 
ma convinta: solo chi ha il coraggio di rinnovarsi 
può aprire la strada al cambiamento». • 

• ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. «Ho scelto di 
candidanni col Pds pcrchò dal 
rinnovamento profondo di 
questo partito traspare un sen
so di aria pulito». Felice Di Gre
gorio sceglie una1 metafora 
ecologista per riassumere il si-' 
gnificato della-sua scelta. Il 5 
apnle - giorno'del suo quaran-. 
toltesimo compleanno - sarà 
m campo come indipendente, 
nella lista del Pds, per le ele
zioni nel collegio senatoriale 
di Cagliari. Una candidatura di 
assoluto prestigio culturale ed 
•ecologista»; docente di geolo
gia alla facoltà di Scienze natu
rali di Cagliari, presidente della 
sezione cagliantana e del con
siglio regionale di «Italia no
stra», membro del Consiglio 
nazionale dell'ambiente, il 
prof. Di Gregorio ò considerato 
da anni un esponente di punta 

del movimento ambientalista, 
non solo in Sardegna. 

Iniziamo con una domanda • 
scontata, ma d'obbligo: per-

, che proprio il Pds? 
. Faccio una premessa. La mia è 
stata una scelta solferta e diffi
cile. . Innanzitutto sul piano 
personale e professionale: fac
cio un lavoro interessante, che 
mi appaga e mi consente di 
svolgere un ruolo singificativo 
per la stessa «causa ambienta
lista». Questo però ù uno dei 
momenti in cui non sì può as
solutamente restare fuon dalla 
battaglia politica. Il rinnova
mento della società e delle Isti
tuzioni nel nostro paese e di
ventato un'esigenza priorita
ria, non rinviabile. In questo 
senso credo che il Pds abbia le 
carte più in regola di tutti. Ha 

dimostrato la capacità di nn-
novarsi, di aprirsi all'esterno, '• 
ha coraggiosamente ridiscusso 
se stesso, criticamente. Tra
spare in tutto questo un senso •• 
di aria pulita. E ho fiducia che . 
si possa raccogliere positiva-, 
mente l'ansia di cambiamento 
che viene dal paese. . ,•„, i 

11 suo impegno, insomma, 
non sarà «settoriale», limita-

, to al campo dell'ambiente? 
Assolutamente. Accettando la 
candidatura che mi 6 stata of
ferta dal Pds, ritengo anzi di . 
poter sviluppare un impegno 
legato a tematiche più generali ', 
e complessive. A cominciare 
dalle questioni del lavoro e 
dalla stessa paralisi istituziona
le. - . ' • •,-,-,. • 

È stato comunque proprio ,. 
sulle grandi questioni am
bientali, ebe è avvenuto l'in-. 
contro prima col Pei e poi 

' col Pds e più in generale con , 
la sinistra in Sardegna... -

La battaglia ambientalista in 
Sardegna parte da lontano: 
«Italia nostra» e le altre associa
zioni ecologiste sono stati i pn-
mi a denunciare, già alla line " 
degli anni 70, gli enormi peri
coli di degrado delle coste, ' 
con quei 65 milioni di metri cu- ] 
bi di cemento previsti dai piani 
comunali che rischiano di dar ' 

luogo, se realizzati, ad una ve- .i 
ra e propria città lineare sulle -. 
coste dell'isola. Cosi come sia
mo stati i primi a porre la que
stione dei parchi, o a fare la , 
battaglia per la disciplina del- i 
l'attività di cava. È indubbio , 
che, sul piano legislativo e pò- , 
litico, la migliore stagione per 
l'ambientalismo abbia coinci
so con il governo della sinistra 
alla Regione, nella seconda 
metà degli anni 80. Oggi - alla 
vigilia di scadenze decisive, ' 
come l'adozione dei • piani * 
paesistici e l'istituzione di alcu- ' 
ni parchi-il clima sembra me- * 
no favorevole, l'attenzione del
l'attuale > governo regionale 
sembra affievolita. Soprattutto • 
non vedo quella tensione an
che morale che aveva portato 
ad esempio alla coraggiosa , 
battaglia contro l'abusivismo 
costiero, senza guardare in >• 
faccia nessuno. Credo che il 
Pds debba svolgere oggi un " 
ruolo decisivo nel rilancio di 
quelle battaglie e nell'apertura 
di nuove vertenze ambientali. >, ' 

Può sembrare una domanda • 
retorica per uno che si can
dida col Pds: l'ambientali- ' 
smo è politicamente «neu- " 
tralc» o si collega bi qualche -
modo al valori della sini
stra? . . J-. ,!„ 

Personalmente sono convinto 

che <l movimento-ambientali-1 
sta si riallacci ad un disegno 
complessivo di progresso. Non 
porrei però la. questione , in , 
un'ottica di schieramento, lo • 
credo infatti che si tratti di un " 
movimento trasveisalo, che at
traversa pressoché tutti i partiti. 
Se non fosse cosi, se si affidas
sero le sorti dell'ambientali- _ 
smo solo ad uno schieramento , 
o addinttura ad un partito e ad ' 
un simbolo «verde», allora te
mo che sarebbe destinato alla 
sconfitta. . »,,. - , • ,• 

La prossima legislatura non 
sembra però prospettarsi, a 

< differenza di quella che si ' 
chiude, all'insegna di una 
particolare attenzione am
bientalista. Ogni questione 
rischia di essere dominata • 
dal grande tema della rifor
ma istituzionale.,. , • , 

Certo, questo sarà il tema cen
trale e in fondo e giusto che sia 
cosi. Se non si rinnova il siste
ma, se non si cambiano le re
gole, ogni battaglia politica e • 
parlamentare, anche quelle ' 
ecologiste, rischiano di essere 
vanificale. La questione am- ° 
bientale. però, 6 tutt'altro che ' 
passata di moda. Anzi, più si ' 
va avanti, più diventerà urgen
te. E tutti saremo costretti a far
ci i conti. • - <• . •-• •• 

La Malfa a caccia del voto leghista 
E Craxi attacca di nuovo lotti e Spadolini 
La Malfa a caccia di voti leghisti? All'accusa, nem
meno tanto velata, di una parte del mondo cattoli
co, l'interessato risponde affermativamente: «Non è 
uno scandalo essere proleghisti». E lancia una edi
zione aggiornata del partito degli onesti: un partito 
democratico europeo che dovrebbe nascere in un 
paio d'anni con la sconfitta dell'attuale De. Craxi in
vece attacca ancora il Pds, la lotti e Spadolini. -

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. La caccia al voto 6 • 
aperta. E senza guardare tanto 
per il sottile. E cosi, a chi lo ac
cusa di essere troppo in sinto
nia con Bossi e i leghisti e di fa-. 
re lo «sfascista», alimentando 
una sorta di «qualunquismo di . 
centro», La Malfa risponde per 
le rime: «Non ò un insulto esse
re definiti prolcghisti. Gli elel-
ton delle leghe fino a ieri vota
vano De. Psi, Pli. pertanto se 
erano cittadini democratici al
lora, lo sono anche oggi. Certo 
prefenrci che votassero Pri». In
somma, dice il segretario del
l'edera, non mi vergogno affai-

. to di andare a caccia di quei. 
voti. Anzi La Malfa ingaggia un 
duello a distanza col quotidia

no l'Avvenire, portavoce di 
una parte del mondo cattolico, 
che n sua volta non va leggero 
nei giudizi sul partito repubbli
cano: «La Malfa - scrive nell'e
ditoriale di domenica il diretto
re del quotidiano cattolico - si 
fa portatore di quella cultura 
del catastrolismo che sta per
meando il paese e avvelenan
do questa campagna elettora
le». 

Dopo aver ricordato che l'u
scita del Pn dal governo 0 av
venuta per una lite su poltrone, 
l'Avvenire afferma che «la s|>e-
ranza di calarsi da padrone nel 
crocevia dei futuri equilibri po
litici ò un'ipotesi eroica [onda
ta su un'astrazione confortata 

dagli umori populistici che l-a 
Malta coltiva e incardinala so
prattutto in quella strategia 
dello sfascio che vede allinea
to il leader repubblicano con 
le Cassandre vecchie e nuove». 
Per la verità, nell'editoriale del 
quotidiano cattolico, ce n'ò ' 
anche per Craxi. A proposito 
dei recenti interventi dei vesco
vi sui valori cui devono rifcrinsi 
i cattolici, l'Avvenire dice di 
non sapere «quanti dì quei va
lori stiano nella De, 0 certo pe
rò che al Psi, cioè al partito di 
Craxi, ne mancano troppi e 
proprio i puì importanti». Ovvio 
il richiamo alle vicende giudi
ziarie in cui incappa di tanto in * 
tanto qualche esponente del 
Psi. • • - " 

Che rispondono gli interes
sati''' Per il l'n il capogruppo al
la Camera Del Pennino dice 
che il direttore dell'Avvenire 
interpreta «in modo curioso gli 
orientamenti dell'elettorato . 
cattolico» che reclama invece 
anch'esso cambiamenti. E La 
Malfa, oltre ad ammettere di 
andare a ciccia di voti leghisti, 
lancia a Tonno in una cornice 
di bandiere, video giganti e no

te dell'inno di Mameli, una ver
sione aggiornata del «partito 
degli onesti»: per la svolta della 
politica italiana il segretario re
pubblicano pensa ora al «parti
to democratico europeo, fatto 
dagli uomini migliori, che po
trebbe nascere fra due anni, 
dopo il congresso della De». 
«In quell'occasione - dice La 
Malfa o una De diversa vinecia 
il congresso e tenterà di cam
biare il volto del partito oppure 
dovrà fare i conti con l'impos
sibilità del cambiamento". I«> 
Malfa continua anche a smen
tire chi dice che dopo le ele
zioni il Pn perderà subito il suo 
slancio barneadero e sarà al 
governo in omaggio alla ne
cessità di una maggioranza. Il 
segretario repubblicano dice 
che non governerà con Craxi e 
Andreotti e ripete la giustifica
zione che in genere adduce 
per la sua plundecennale fre
quentazione governativa, allo
ra, dice, c'era il comunismo e 
noi dovevamo aiutare l'Italia e 
la De a garantire la scella occi
dentale. • 

Quanto a Craxi non sembra 
curarsi molto delle frecciate 
del mondo cattolico e della 

stessa De, perdio l'obicttivo 
pnvilegiato della campagna 
elettorale, che in questa fase si 
svolge essenzialmente nel mi
lanese, continua ad essere il ' 
Pds. criticato per aver respinto , 
l'offerta dell'unità socialista. ' 
Ma al bersaglio Cicchetto Craxi 

• aggiunge un'altra volta anche 
la lotti e Spadolini, che difen
dono il parlamento dagli attac
chi ora sprezzanti, ora ironici, 
di Cossiga. Anzi, per Craxi, la ' 
prima riforma da fare ò quella 
del parlamento «che non può *' 
avvenire attraverso la retorica • 
sul prestigio del parlamento di-
sciollo nella quale si distinguo
no in questi giorni i presidenti 
delle due camere ma con stni-
mcnti che rendano più effi
ciente e veloce una delle sedi 
della lentocrazia italiana» Nul
la di nuovo sulle prospettive 
del dopo voto. La cosa che 
sembra più temere Craxi ò la 
possibilità di governi costituen
ti o di garanzia che facciano le 
riforme istituzionali e che por
tino il Pds a far parte di una 
maggioranza. Se questa ò la 
prospettiva, Craxi minaccia 
addirittura di andare all'oppo
sizione. 

Cristofori: 
«Il governo 
in linea 
con il Fondo 
monetano» 

«Le indicazioni del Fondo monetario sono conformi alle li
nee seguite dal nostro governo nella manovra delle pnvauz-
zazioni, nel contenere la dinamica salariale entro il tasso 
d'inflazione programmato, nello stimolo alla politica dei 
redditi». Lo ha detto il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Nino Cristofon (nella foto). il quale ha sottolinea
to anche che la continuità e «il rinvigonmento dell'azione di '. 
risanamento della finanza pubblica sono già contenuti nel , 
documento di programmazione economica e devono espli
citarsi in misure strutturali, in parte collegate alla trattativa ' 
sul costo del lavoro che riprenderà a giugno». Cnstofori ha ' 
quindi denunciato la presenza di «una quinta colonna» che' 
continua a predicare lo sfascio, nella «volontà di indebolire 
il nostro sistema di democrazia». .1 •• 

Catiglia aUSpiCa Un patto per stabilizzare il 
quadro politico. È la propo
sta che il segretario del Psdi, ' 
Antonio Cariglia, ha nvolto 
ai partiti di governo. L'appel
lo l'ha lanciato da Bari dove 

• ha aperto la campagna elet-
"^•""^"^™"""~ torale nel collegio in cui ha 

deciso di candidarsi. Canglia ha assicurato sulla compattez
za del partito, cosa che non si riscontra - ha detto - altrove. 
Ha quindi difeso le candidature nelle file socialdemocrati
che di esponenti delle forze armate e di polizia, sostenendo 
però che il Psdi «nonO il partito delle stellette». • 

lia auspica 
un patto 
tra gli alleati 
prima del voto 

Per il missino 
Fini 
«dopo il 5 aprile 
cambierà tutto» 

«Dopo il voto non sarà più 
tutto come pnma. Il nuovo 
allarme sullo stato dell'eco
nomia provocato dalla de
nuncia di Ciampi deve im
porre • all'elettorato scelte 
forti: basta con chi ha sac-

~ " • ~ ™ ~ " • — " — • » - ~ " - cheggiato le casse dello Sta
to per arricchire i partiti e i loro clienti». Lo ha detto il segre
tario del Msi, Giranfranco Fini parlando ieri a Roma. «Tocca • 
agli elettori - ha copncluso Fini - punire severamente i poli
ticanti che ci hanno governato finora». 

Vizzini a favore 
dell'elezione 
diretta 
del capo 
dello stato 

Alleanze tra partiti da di
chiarare prima delle elezio
ni, pnmo ministro eletto dal 
Parlamento con la responsa
bilità politica dell'intero go
verno, sfiducia costruttiva, 
elezione ? diretta del capo : 
dello Stato senza modificar

ne gli attuali poten. È quanto proposto dal n inistro socialde- " 
mocratico Carlo Vizzini aprendo ia campagna elettorale a 
Palermo. L'esigenza, ha detto il ministro, ò quella di garanti- ' 
re stabilità, governi di legislatura, una chiara distinzione di ' 
ruoli tra maggioranza ed opposizione e la possibilità di 
schieramenti che si alternino nel governo del paese. Di qui ' 
la richiesta del Psdi agli alleati di governo per un impegno 
comune. , • • • • . , ' • 

Gli auguri 
di Occhetto 
a Margherita 
Pratolongo 

Ha compiuto ottant'anni, a 
Trieste, Margherita Zecchi 
Pratolongo, attiva militante e 
dirigente comunista, ripetu
tamente -incarcerala negli 
anni della dittatura fascista e 
deportata nei lag».r nazisti. 

™ Un messaggio augurale le è 
stato ìTivIàtó'da'Achnitì Occhetto e dalla'dlr(j*tone'deHMs.i 
•La tua partecipazione attira - scrive Occhetto - alla glorio
sa lotta partigiana ed antifascista,'!! tuo assiduo impegno nel 
movimento per l'emancipazione delle donne fanno della, 
tua esperienza di vita un punto di riferimento per numerose 
generazioni di compagne e compagni». 

La Ganga 
e Reviglio 
candidati del Psi 
in Piemonte 

1! responsabile nazionale 
enti locali del Psi Giusi La 
Ganga e l'ex ministro Franco 
Reviglio sono i candidati del 
Garofano per l'Alto Novare
se. La Ganga, ieri, aprendo 

^ ^ • • _ - ^ ^ ^ ^ ^ la campagna elettorale, ha 
" " " ^ ™ " ' — " > ^ • respinto l'ipotesi di governi 
di transizione, o di governi-ponte «come auspicano invece 
alcune forze politiche. Queste - ha detto - sono soluzioni , 
inutili, la situazione economica è difficile, ma uscire dalla 
cnsisipuòconungovemocapaceeduraturo. -f, . •'..*,•- . • 

Sulla lettera 
di Togliatti 
Tognoli critica 
Nilde lotti 

.1 ministro del Turismo Carlo 
Tognoli ha polemizzato con [ 
la presidente della Camera, " 
Nilde lotti a proposito delle 
dichiarazioni che quest'ulti
ma ha rilasciato a proposito 

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ' della lettera di Togliatti sui 
™ " ^ ™ " " ^ » — ^ « » » » — soldati italiani prigionieri in 
Urss. «L'onorevole lotti - ha detto il ministro-ci vuol far cre
dere che l'ultimo testo della lettera non uguale a quello ori- • 
ginariamente diffuso abbia risolto il problema. Le correzioni 
al testo non modificano affatto il senso abbietto e infame 
delle espressioni sugli alpini italiani, che agghiaccianti era
no state definite e agghiacchianti rimangono». 

Q R E O O R I I O P A N E 

Giorgio La Malfa 

Consiglio regionale occupato 
Pds e sardisti: nei cassetti, 
i fondi per dare lavoro 

•H CAGLIARI «Questa volta si 
va fino in fondo». Emanuele 
Sanna e Italo Ortu, presidenti " 
dei gruppi del Pds e del Psdaz 
alla Regione, annunciano bat- , 
taglia ad oltranza. A tre anni 
dall'approvazione del piano .* 
straordinario del lavoro, che •' 
stanziava 480 miliardi per prò- k 

getti speciali produttivi per cir- i 
ca lOmila giovani disoccupati, f 
ogni ulteriore rinvio è «immo- -
rale». Tanto più davanti ad una " 
crisi . industriale «allarmante. r 
con migliaia di «itagli» previsti >•• 
per la chimica, 'l'alluminio, le 
miniere. E per rimarcarlo l'op- ' 
posizione di sinistra ha scelto - ' 
una strada clamorosa: l'occu
pazione permanente dell'aula 
consiliare. u . , 

Luigi Cogodi, ex assessore al 
lavoro nella precedente giunta • 
di sinistra, invoca innanzitutto • 
interventi decisi da parte del 
governo e delle Partecipazioni 
statali, cosi come sancito in ac
cordi e protocolli d'intesa con 
Regione e sindacati. Ma anche 
la Regione ha gravissime re
sponsabilità. A cominciare ap
punto, sottolinea, dal piano 
straordinario del lavoro, ap

provato nella pnmavera di 3 
anni fa, su iniziativa della prec-
dente giunta regionale di sini- • 
stra, e rimasto ancora lettera " 
morta. Giunta e maggioranza 
consiliare (Dc-Psi-Psdi-Pri) si ' 
rimpallano le responsabilità, 
in un balletto senza ftne. Con ' 
la loro protesta Pds e sardisti 
vogliono porre un'«importante » 
questione politica, ma anche ? 
morale». Questo governo re-, 
gionale - ha nbadito il capo
gruppo della Quercia, Ema- , 
nuele Sanna - non solo si mo
stra irresponsabile verso i gio
vani disoccupati, ma dimostra 
anche scarso rispetto dei ruoli : 

istituzionali. Tutte le pnncipali 
leggi approvate in questi anni 
vengono regolarmente boicot
tate o comunque lasciate sen
za applicazione. Quel che ac
cade per il piano del lavoro, 
succede ad esempio anche 
per la legge urbanistica, per 
quella sui parchi, per l'isutu-
zione del di'ensore civico, per 
le norme sulla trasparenza am
ministrativa. «Questo esecutivo 
- ne conclude l'ex presidente 
della Regione e leader sardi
sta, Mario Melis - dovrebbe di- ' 
mettersi». ,- . Q P.B. 

\ 
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POLITICA INTERNA LUNEDÌ 2 MARZO 1992 

Il leader del Pds a Ravenna critica il segretario socialista 
«Ora dice che potrebbe anche andare all'opposizione? 
Doveva deciderlo con noi contro questa Finanziaria» 
«Sull'obiezione De e Psi stanno tentando un pasticcio» 

«Caro Craxi, cos'è la tua governabilità?» 
Occhietto accusa: «E Psi ha un assillo: metterci ai margini» 
«Craxi ora vuole andare all'opposizione? Perché 
non lo ha fatto insieme a noi contro una Finanziaria 
di cui ora tutti si vergognano? Della sua governabili
tà l'unica cosa chiara è che in nessun caso vuol sta
re col Pds». Cicchetto davanti alla piazza gremita di 
Ravenna replica ancora al segretario del Psi («forse 
il vero antisocialista è lui...») e incalza La Malfa: «Se 
perde la sinistra non concluderai nulla». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

A L B E R T O L E I S S 

mt RAVENNA. Davanti alla 
piazza del Popolo di Raven
na gremita di gente, in una 
mattinata di sole, Achille Oc-
chetto apre il suo discorso 
con una nota di fiducia. SI, «è 
promettente» questo avvio 
della campagna elettorale. 
Occhetto ha alle spalle la 
manifestazione dei 300 mila 
a Roma, il Palasport di Bolo
gna pieno e festoso, le deci
ne di incontri e il successo di 
questa tre-giomi nel cuore 
rosso del paese. «Il risveglio 
della nostra gente e della co
scienza democratica dell'Ita
lia - afferma tra gli applausi • 
apre una grande speranza. 
Possiamo sconfiggere gli av
versari della Repubblica, co
struire una nuova fase nella 
vita del nostro paese...». Pri
ma di salire sul palco il segre- , 
tario del Pds incontra a lungo ' 
un gruppo di giovani obietto-
n di coscienza: «Quella legge 
va approvata subito - dice - e 
noi continueremo la nostra 
battaglia, anche se molti di 

quelli che l'avevano votata 
vogliono fare dei pasticci». 
Poi, dopo il discorso in piaz
za, lo va a salutare e abbrac
ciare Arrigo Boldrini, il parti
giano "Buìow", capo dell'An-
pi. L'uomo che ha vissuto 
certo con grande travaglio la 
scelta della "svolta". Ma che 
è rimasto. Ce ne sono tanti 
come lui in queste zone di 
antiche tradizioni del movi
mento operaio. A Forlì a sa
lutare Occhetto c'è Rosanna 
Ravaioli, compagna di Ar
mando Ventimiglia, iscritto 
dal 1921, e tra i primi que
st'anno a chiedere la nuova 
tessera del Pds. «Ora però Ar
mando non sta bene - dice 
Rosanna - e qui sono sono 
venuta io». A Imola, a Pre-
dappio, Occhetto ha conse
gnato anche decine di tesse
re a nuovi iscritti, in gran par
te giovani e giovanissimi. So
no soltanto piccoli riti un po' 
datati? L'altra sera, sempre a 
Imola, una cena con 180 in
vitati: artigiani e piccoli im-

Achille Occhetto 

prenditori, dirigenti delle 
cooperative, operai, agricol
tori. Un incontro "all'ameri
cana". Con un piccolo parti- • 
colare, però. La cena non era 
offerta dal Pds, ma pagata 
con un minimodi 100 mila li
re a testa, e molti hanno of
ferto di più. 

E se vincesse la scommes
sa del Pds? Saldare il meglio 
di questa tradizione di sini

stra con la prospettiva di un 
nuovo, grande partito demo
cratico, libero dai compro
messi moderati e conservato
ri della De, dotato del corag
gio innovatore di cui non sa 
dar prova Bettino Craxi? «E' 
questo che temono -urla Oc
chetto - per questo ci attac
cano. Altro che sparare agli 
uccellini...». C'è un assillo • 
che ricorre nelle parole del 

segretario del Pds: vincere la 
corsa contro il tempo che la
vora, in assenza di una chia
ra prospettiva politica nuova, 
per una disgregazione e una 
frantumazione della protesta 
della gente e della rappre
sentanza politica della sini
stra. Questa è la più grave re
sponsabilità del Psi: «Vedo 
che Craxi torna ad accusare 
il nostro partito di antisociali

smo. Però dichiara anche 
che andrebbe all'opposizio
ne se la prospettiva fosse 
quella di un governo cor. la 
nostra partecipazione. A par- , 
te il fatto che lo non cerco un -
governisslmo, ma perchè al
lora Craxi non ha avuto il co
raggio di andare all'opposi
zione quando gliel'abbiamo 
chiesto noi, per respingere " 
una legge finanziaria di cui 
ora ' tutti si vergognano, e 
aprire una prospettiva e una 
speranza alla sinistra unita? 
Che cos'è mai la famosa go
vernabilità per cui ha chiesto 
un patto alla De? L'unica co
sa che si capisce è che In • 
nessun caso vuol stare con ' 
noi». E rincara la dose Oc
chetto: «Forse il vero antiso
cialista non sono io, ma è 
proprio lui. E credo che se 
potesse essere qui con noi, 
nelle sue terre, la pensereb
be cosi anhe Andrea Costa». 

Il segretario del Pds torna a 
rivolgersi dunque diretta
mente all'elettorato sociali
sta, e a quello cattolico de
mocratico. «È anche ora di fi
nirla con l'equivoco di un 
partito come la De, che cerca 
di tenere insieme il diavolo ' 
con l'acqua santa, e coi ri
chiami della gerarchia eccle
siastica all'unità dei cattolici: 
sono solo un residuato belli
co della guerra fredda». E • 
parlando a Ravenna, dove il 
Pri sull'onda della nova linea * 
di La Malfa ha abbandonato * 

pochi mesi fa le amministra
zioni unitarie di sinistra negli 
enti locali, Occhetto si è rivol
to direttamente al segretario 
repubblicano: «Caro La Mal
fa, apprezzo la tua scelta na
zionale per l'opposizione. 
Ma perchè tanta polemica a 
sinistra? Senza una sinistra 
forte e unita non riuscirai 
nemmeno a cambiare e mi
gliorare la politica al centro. 
Non basta chiedere l'onestà. 
E poi eccola qui, in queste 
piazze, la più grande.lega de
gli onesti, che ha governato 
l'Emilia Romagna con le ma
ni pulite, come già diceva 
Berlinguer». E a proposito di 
politica pulita, Occhetto in 
queste giornate ha avuto un 
incontro del tutto particolare. 
In un caffè di Forlì, una sera a 
parlare del .nuovo cinema 
italiano con molti giovani e 
gli attori del "Portaborse", 
impegnati nello spettacolo 
teatrale "Sottobanco", di Do
menico Siamone. Silvio Or
lando, divenuto popolare per 
il personaggio del "galoppi
no" del ministro faccendiere, 
ha voluto scrollarsi di dosso 
un po' di quella immagine: 
«Non penso che la politica 
sia proprio tutta uguale a 
quella descritta nel film...». 
Anna Finocchiaro, prima che 
capitasse Occhetto, ha con
fessato: «Pensavo di votare 
Pds, ma non sono del tutto ri
lassata». Poi però un bacio al 
segretario non l'ha negato. , • 

Scendono in campo le donne del 
«La De s'atteggia a partito della 
Rilanciando la legge sui tempi, «una legge per le la
voratrici, le donne, la società tutta», Nilde lotti apre a 
Milano, dov'è capolista, la campagna elettorale del
le donne del Pds. Alla De dice: «Quando siete in dif
ficoltà tornate alla famiglia». Al Psi contesta: «Non 
avete saputo impedire gli scandali, anzi». E parla in 
pubblico del caso Togliatti. Una manifestazione con 
Livia Turco e Barbara Pollastrini. 

FERNANDA ALVARO 

• • MILANO «Nilde, ti voglia
mo presidente d<"lla Repubbli-1 
ca». E una platea di donne e di 
uomini quella che accoglie la 
presidente delle Camera, Nilde " 
lotti. È una platea effervescen
te e impaziente che, «annata» 
di qualche bandiera con la 
Quercia, applaude e accom
pagna l'Intemazionale diffusa 
dagli altoparlanti del Teatro 
Nuovo a piazza San Babila. Da 
Milano che ha appena ospita
to il Forum su tempi e lavoro, 
dalla -città vicina all'Europa» ' 
che assiste un giorno dopo l'al
tro a nuove nvelazioni sul caso 
Chiesa-Pio Albergo Trivulzio, 
le donne del Pds lanciano la 
loro campagna elettorale «Per 

una società giusta e solidale, 
vota Pds», dice il loro slogan 
«vota una donna del Pds». E a 
rappresentare le donne del 

" Partito democratico della sini
stra, c'è la presidente della Ca
mera, capolista nella circoscri
zione Milano-Pavia. Con lei Li
via Turco, coordinatrice nazio
nale per le politiche femminili 

• e Barbara Pollastrini, segretana 
' della Federazione milanese, 

ora numero tre della lista per la 
Camera dopo Nilde lotti e 

' Claudio Petruccioli. E poi le 
tante candidate. 18 per la Ca
mera e quattro per il Senato 
che, come ha ricordato Livia 

. ) Turco, «dimostrano la scelta 
del Pds di essere un partito di 

donne e di uomini». 
La presidente della Camera 

sorride commossa e lusingata 
mentre le donne, tante che so
no venute ad ascoltarla, la 
chiamano per nome. Parla a 
loro che sono «la parte ancora 
meno forte, ma anche la più 
solida della società»; rilancia la 
legge sui tempi che, ricorda, 
porta la sua tirma «perchè è 
una legge importante per le la
voratrici, per le donne, per la 
società italiana». Attacca la De 
che «in momenti di difficoltà 
toma ad ergersi come unico 
difensore della famiglia». At
tacca il Psi che non ha saputo 
contrastare la Democrazia cri
stiana neppure sul punto in cui 
era più debole: quello della 
moralità. E lo scandalo del Pio 
Albergo Trivulzio è soltanto 
l'ultimo, clamoroso esempio. 
•Ma quanti altri casi ci saranno 
stati?», si chiede Nilde lotti. Pri
ma che la manifestazione elet
torale venga conclusa dalle 
parole di Nilde lotti. Barbara 
Pollastrini e Livia Turco ridise
gnano le tappe dei percorsi 
femminili. Ripetono perchè 
chiedono di votare una donna 
del Pds. L'ex segretaria della 

federazione milanese, parla ' 
della sua città dove il Psi «por- • 
tando via qualche pezzettino», 
ha costituito «una giunta che 
guarda a destra». Dice che il . 
Pds ha «le carte in regola per 
chiedere consensi» anche per
ché non ha voluto «far da reg
gicoda a Craxi e Pillitten». Livia 
Turco chiede alle donne di es
sere protagoniste «dell'altra 
politica», di una politica per 
«citladini e non per clienti, per 
diritti e non per favori, per chi 
non chiede tangenti, ma scuo
le, lavoro...». Si rivolge poi alla 
Democrazia cristiana: «la De 
non è l'unico partito della fa
miglia - dice - molte delle bat
taglie che le donne del Pds 
hanno condotto in questa legi
slatura hanno dei risvolti con
creti sulla famiglia». Chiede poi 
alle donne come facciano a fi
darsi di un partito che quando 
si tratta di compiere scelte a fa
vore dei diritti dell'infanzia, dei 
diritti delle donne, dell'esten
sione dell'indennità di mater
nità, fa valere in modo esclusi
vo il vincolo economico. Di un 
partito al governo che non si 
oppone alla direttiva Cee che 
rimonda indietro la nostra legi
slazione a favore dello mater

nità e che ora accoglie la ri
chiesta della Cee di denuncia- " 
re la Convenzione che vietava 
il lavoro notturno alle donne. 

E le parole di Livia Turco -
aprono la strada a quelle di 
Nilde lotti. Le donne e gli uo
mini del Pds. molti giovani non ' 
iscritti, molti vecchi militanti 
(uno regala alla presidente la , 
sua preziosa raccolta di distin
tivi) si alzano in piedi. Applau- ' 
dono quando la presidente 
della Camera confessa la sua 
amarezza per quanto Cossiga 
«ha detto in televisione sulla 
lettera falsificata di Togliatti»,. 
lettera fornita non da uno stori
co, ma da «un volgare imbro
glione». Quando la lotti (che 
prima del comizio si era intrat
tenuta per qualche minuto in 
un commosso colloquio con 
un nipote di Togliatti) dice 
che colpire lui, «la sua memo
ria, significa colpire il partito _ 
che raccoglie la sua eredità, il 
Pds. Nessuno ha mai detto una 
parola nei confronti di Rifon-
dazione, infatti». Quando ricor
da che un partito conservatore 
come la De, ha costruito «quel- ' 
lo che c'è di buono», perchè 
pungolata -dai lavoratori, dagli 

Nilde lotti 

operai, dal Pei, che hanno 
combattuto lotte aspre per 
cambiare». Nilde lotti invita poi 
a rispettare la Costituzione, a 
vincere l'incertezza e la paura 
dominanti in questa campa
gna elettorale, a combattere 
l'antlmeridionalismo e la «cac
ciata degli extracomunitan». E 
conclude sposando gli slogan 

che hanno accompagnato il 
, Forum sul lavoro: «Lavorare 
• meno, meglio, e tutte si può -
. dice - non da oggi, ma cam

biando i tempi delle città, rior
ganizzando i ruoli all'interno 
della famiglia». È uno dei punti ; 
del programma elettorale del •: 

' Pds, Il «manifesto» delle donne 
del Pds. ... • • -. • 

Concluso il congresso Arci 
«la sinistra senza steccati» 
Rasimelli rieletto presidente 
Intervento di Moro delTMfd 

«La politica 
dei diritti 
scuote i partiti» 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. A Fatima, che par
torì sul ciglio di una strada, nel
l'indifferenza generale. E poi si 
è portata dietro la sua «maledi
zione» nel carcere, dove è fini
ta per droga. Ai naziskin, che 
hanno portato la loro inquie
tante ferocia antirazzista per le 
vie di Roma. «Se potessi dedi
care questo congresso a qual
cuno - dice Giampiero Rasi
melli, presidente dell'Arci rie
letto all'unanimità - lo dedi
cherei a loro: a quella ragazza 
somala e alla sua tragedia di 
immigrata, a quei giovani pieni 
di svastiche, che sono solo dei 
poveracci, dei marginali». Fati- • 
ma ed i naziskin: due simboli 
desolanti e crudeli della nostra 
epoca. Due simboli di una 
realtà aspra, impervia e ancora 
inesplorata con la quale l'Arci . 
vuol fare i conti. Per costruire : ' 
quella solidarietà già ncca dei 
germi di una nuova sinistra so- ' 
cialc che aderisce alle ruvide 
ed oscure pieghe della realtà. ' 
Un movimento volto ad affer
mare, In una parola, che cam
biare è ancora possibile. Que
sto è il senso della solidarietà , 
laica di cui l'Arci vuol farsi 
sempre più promotnee. coniu-, 
gandola alla «responsabilità». 
Ovvero ad un progetto razio
nale di cambiamento, fonden
do, in una sorta di «comunio
ne-competizione» - per usare 
un termine di Rasimelli - i valo
ri della canta cattolica con -
quelli della laica convinzione 
che i mali del mondo non so
no ineluttabili. I valon di cui è 
portatrice ; un'organizzazione 
che, giunta al suo decimo con- -
gresso conclusosi ieri a Roma, 
si porta dietro, ininterrotto e, al 
tempo .stesso, radicalmente .-
rinnovato, il filo di più di tren-
t'anni di storia. Un filo sul qua
le corrono i volti di dirigenti • 
storici, come il senatore Carlo 
Fermariello, - presidente del-
l'Arci-caccia, il quale dalla tri
buna del congresso afferma ' 
che «non sono più gli operai il ] 
fulcro della solidarietà, ma i di
ritti di tutti»; oppure il volto gio
vane di un gay che parla in di
fesa della «libertà d'amare»; o • 
ancora l'espressione, un po' 
emaciata e segnata da un pro-
londo rovello intellettuale, di -, 
Antonio Guidi, segretario della ]' 
confederazione Arci, nonché ' 
per la Cgil animatore di tante » 
battaglie sull'handicap, di cui : 
lui stesso è affetto. Non è facile . 
mettere insieme soggetti cosi ' 
diversi tra loro. •<„ • , ,-->,> 

E non lo è neppure, come -
sottolinea nella replica a con
clusione del congresso, il pre-

La lettera di Togliatti finisce in Archivio 
Era stata richiesta da Cossiga ai russi 
La lettera di Palmiro Togliatti sugli alpini prigionieri di 
guerra in Urss è finita negli archivi di Stato. La copia è 
stata consegnata ieri al soprintendente generale da 
Cossiga che l'aveva ricevuta dal governo russo. Era 
stata richiesta quando il capo dello Stato pensò di isti
tuire la commissione di storici per valutarla. Come è 
noto la commissione naufragò in un mare di critiche. 
Oggi Cossiga a Parigi, domani a Torino. 

Francesco Cossiga 

BW ROMA. Si parla ancora 
della lederà scntta da Palmiro 
Togliatti a Vincenzo Bianco sul > 
destino degli alpini nell'Unio
ne sovietica di guerra. Se ne 
paria ancora, ma per non par-
lame più. per metterla in archi
vio. Ci ha pensato Francesco 
Cossiga. infatti, che ieri ha 
consegnato al sovrintendente 
generale degli archivi di Stato, 
Mano Seno, la fotocopia della 
missiva che dal governo russo 
gli è arrivata in questi giorni. 

Quando esplose il caso ad 
opera dello storico Franco An-

dreucci. della caso editrice fio
rentina «Il ponte alle grazie», -
caso poi sgonfiatosi perchè la 
lettera risultò platealmente 
manomessa - il presidente 
della Repubblica pensò di isti
tuire una commissione di stori
ci |>er valutare il testo e per ac
certarne l'autenticità. Ma an
che per lavorare sui posssibili 
materiali che d^li archivi del
l'ex Unione sovietica potesse
ro ancor venir fuori. Ma quello 
commissione fu abortita ancor 
prima di nascere. Tantissime 

le cntiche per una scelta che fu 
giudicata «di regime»: furono 
persino raccolte decine di fir
me di storici contro il progetto 
voluto da Cossiga e appoggia
to, come sempre, solo dal Psi, 
dal Msi e dal Pli. Se la commis
sione non entrò mai in funzio
ne - avevano accolto l'invito 
solo Gabriele De Rosa, di arca 
cattolica, Giuseppe Tamburra-
no, di aren socialista e il repub
blicano Giuseppe Galasso, che 
però successivamente decise 
di ritirarsi - tuttavia gli accordi 
tra il governo italiano e quello 
russo furono avviali, affinchè la 
copia della lettera di Togliatti 
arrivasse in Italia per essere 
esaminala. 

Cosi il sgoverno della repub
blica di Eltsin, dice un comuni
cato del Quirinale, «si è con 
molta cortesia, premurato di 
rendere fattiva la sua collabo
razione» E il documento per 
via diplomatica, tramite la pre
sidenza del governo italiano, è 

arrivato dagli archivi russi sul 
tavolo del presidente Cossiga. 
lettera che, ieri mattina, a sua 
volta, ha girato agli archivi gè- ' 
nerali dello Stato. La vicenda e 
le polemiche a questo punto 
sembrano davvero concluse. A 
meno che non ncsplodano nel 
caso in cui da Mosca dovesse-. 
ro giungere nuovi documenti, . 
ven, falsi o falsificati, pronti per 
l'uso elettorale, come è stato " 
fatto per la lettera di Togliatti. 

Domenica, dunque, tran
quilla per il capo dello Stato, il 
quale non ha avuto altri impe
gni ufficiali. Ma Cossiga non 
può stare (ermo e silente trop
po a lungo. Cosi oggi lascerà 
l'Italia per volare a Parigi. Nella 
capitale Irancese incontrerà il 
presidente Froncoise Mitte-
rand, di cui sarà ospite a pran- . 
zo. Questa visila parigina rien
tra in un giro che il capo dello 
Stato italiano compirà per ac
comiatarsi da alcuni suoi «col
leghi» sparsi per il mondo. Fu 
proprio in terra francese che 

Cossiga esternò per la prima 
volta, attaccando l'eccessiva 
invadenza dei partiti e pren- -
dendo a modello quel sistema 
presidenziale, divenuto poi ' 
punto fermo per tutta la sua 
successiva azione picconatrì-
ce. ••.. «*', • • ..<- •*"*«. • '. 

Domani, come sempre, sve
glia di buon'ora per il presi
dente che ha deciso, prima del 
suo rientro in Italia, di visitare " 
al Grand Palais la grande mo
stra delle opere di Toulouse-
Lautrec. Nel pomeriggio di do
mani Cossiga raggiungerà To
rino. Qui mercoledì, a palazzo 
Cangnano,.« presenzicrà s alla 
presentazione del volume «Lo 
statuto albertino e i lavon pre
paratori», che avrà per relatore 
ufficiale Senato Giovanni Spa
dolini. Sarà questa l'occasione 
per una nuova esternazione7 È 
probabile, grazie anche alla 
presenza del presidente di una 
delle due Camere, recente
mente attaccate da Cossiga, 
che le ha definite «zombie» 

sidente Rasimelli, mettere in
siemi», in questi tempi, a discu
tere e vane espressioni della * 
sinistra, dai socialisti agli iscritti " 
all'ex Pei e ora al Pds, ovvero il 
nucleo fondatore dell'Arci, a 
tante altre realtà senza partito 
ed etichetta. Occorre sempre 
più - riconoscono tutti- scrol
larsi di dosso steccati e collate
ralismi, peraltro già tramontati *• 
da tempo, ma di cui il pericolo 
di un rigurgito è sempre dietro I 
l'angolo. Occorre dar vigore e • 
forza anche politica a quella , 
società civile candidata a rige
nerale la democrazia. «Noi che ' 
oggi rappresentiamo -il più • 
grande popolo laico associati
vo della sinistra - dice Rasimel
li - ci battiamo per partiti nnno-
vati, forti di legami trasparenti ! 
con la società. Sentiamo per- '. 
ciò. come portatori dei valori • 
della cittadinanza attiva, • la 
profonda esigenza di una rifor- ' 
ma del circuito poliuco, dei ca
nali • della rappresentanza». . 
Perchè, ad esempio - propone 
l'Arci - non insediare «assesson : 
alla trasparenza e allo sviluppo • 
della •• partecipazione» ,Ì nelle ; 
amministrazioni locali; oppure 
non istituire un ministero per 
gli altari sociali e lo sviluppo , 
della partecipazione dei citta
dini, che di ministeriale non . 
abbia nulla, e alla cui guida 
venga chiamato un esponente 
dell'associazionismo sociale ; 
esterno alle aule parlamentari? 

Seppur con approcci diver
si, questi sono anche i temi sui. 
quali è impegnato il Movimen- • 
to - federativo • democratico, ' 
maestro dei dintti della cittadi-
nan7a. Una cittadinanza attiva 
che • noi insieme - dice, al con
gresso Arci, Giovanni Moro, se-, 
gretario politico del Mfd - dob- : 
biamo rappresentare, oppure 
lo farà qualcun'altro. non ne
cessariamente in direzione di ' 
un'espansione della democra
zia. Penso alle Leghe, ma non 
solo ad esse». Il discorso di Mo-
, ro è tutto intessuto dalla ferma ì 
convinzione che la «fonte del ! 
valore» sono i cittadini, animati j 
da una laica ed orgogliosa bat- s 
taglia per il rispetto dei loro di
ritti. Senza quelle divisioni ma
nichi», tra buoni e cattivi, di ; 
cui, a suo avviso, non è esente 
neppure il popolo della solida-
netà. Nella stesso fila di posti, ' 
in platea, dove il figlio dello 
statista democristiano toma a 
sedere - è impossibile non no
tarlo - siede Alberto France-
schini, delegato dell' «Arci-ora ' 
d'aria» di Rebibbia. Gli anni di • 
piombo sono lontani. Questi -
sono gli anni della ricostruzio- ' 

SflegicrDeEmiliìtRomagDa 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA 

AVVISO DI APPALTO CONCORSO N. 04/92 

L'Amministrazione deVUSt 16 intono» bandire quanto prima appallo 
concorso par la reallzzaxiona doi progetto D/01/92: POLCUNICO -
EX LAVANDERIA ED EX GUARDAROBA • -Progetto par la reaHz-
zazlona dal Servizio di Emodialisi a del nuovo Raparlo di Nalrolo-
«•«•• 
— LocaliU: Coperà varrà realizzata in Modena, area del Prealdlo 
ospedaliero PcMMco, via del Pozzo 71. 
— Lotti: repera varrà realizzata In 2 lord; ai richiede roderla rateava a 
tutti lotti. 
— Importo presunto dei lavori dei due lotti: lire 6.711.622.3*3. 
— Criterio di aggiudicazione: art. 4 R.D. 18-11-1923 n. 2440 e art. 
40 R.D. 23-0-1624 n. 827 aula basa dei seguenti parametri: 

valore tecnico - 50% 
valore eoonomico - 40% - -
tempo di realizzazione 10% ' 

— Iscrizione aTA.N.C: 
Cai. 2 (prav.) Imporlo L 3.480.984.868 Classifica 6» 
C a i 5A (Scoro) Importo L1.3186712S0 Ctassllca 5 ' 
Cai. 58 (scoro) Importo L. 642.596.900 Classifica 4* 
Cai. 5C (Scoro) Imporlo L 1.119.369.375 Classifica 5 ' 
Cai. 5D (Scoro) Importo L 150.000.000 Classifica 2* 

— Termini ricezione ed indirizzo: la domanda di partecipazione, 
redatta su catta legala in lingua italiana, deve pervenire antro 21 
(ventuno) giorni naturali consecutivi dalla data di invio del presente 
avviso aba Gazzetta UWòale della Repubblica italiana, esduaiva-
mente a mezzo del Servizio Postala di Stato a a totale rischio del 
minarne a: 

U.S.L. 16 - MODENA - Servizio Attività Tecniche 
Via San Giovanni del Cantone a 23 41100 Modena 
Tal. 050-206772 • Telefax 059-205606 -

— ReperibiUlà del bando integrale: il bando à deporabile presso l'in
dirizzo suindicato: a richiesta potrà essere inviato a mazzo posta 

— inoltro alfufficio pubblicazioni: il presente avviso * stato inviato 
alla Gazzetta utHdalv della Repubblica «aliena in data 24 febbraio 
1992. 
— La richiesta d'Invito non vincola la stazione appaiarle. 

L'AUUMISTRATORE STRAORDWAR» 
Oort Flavio PMacanf 

r 
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Napoli, scetticismo e ironia 
in risposta alla provocatoria 
proposta del ministro Formica 
Il giudice Bertoni: «È solo • 
una battuta di cattivo gusto» 
Don Riboldi: «Un'idea 
paradossale, invece • di punire 
i delinquenti c'è chi pensa 
a dargli un premio» 

Una lancia della Guardia di Finanza in perlustrazione lungo le coste; 
in basso, un sequestro di sigarette di contrabbando 

«Meglio le bionde che fare il bidello» 
1A Napoli, ex capitale del contrabbando di sigarette, 
. la proposta provocatoria del ministro Rino Formica, 
è stata accolta con scetticismo e molta ironia. «Al 
posto degli assunti dallo Stato, ci andrebbero subito 
altri disoccupati: dovrebbero dare un lavoro a tutti 
per debellare il traffico illegale», dicono i contrab-

• bandieri di Santa Lucia. Il parere del giudice Bertoni 
e del sociologo Lamberti. 

' • ' ' • '• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

, MARIO RICCIO . 

• • • NAPOLI Alla provocazio-
' ne del ministro Formico, che 
' ha proposto un posto di lavoro 
" in cambio dei motoscafi blu, 

gli addetti al contrabbando 
delle sigarette, hanno risposto 
con scettiscismo e con molta 
ironia, len mattina a Santa Lu
cia, un tempo regno dello 
.smercio delle «bionde» fuori
legge, dove centinaia di fami
glie vivono ancora con il traffi
co del tabacco estero, non si 

' parlava d'altro. >Ma che vuole 
questo ministro? Noi facciamo 
un lavoro onesto. Siamo solo 
degli evasori fiscali. La droga 
non l'abbiamo mai vista. Il go
verno ci dovrebbe nngraziarc, 
perchO diamo lavoro a tante 
persone», hanno detto in coro. • 
Qualcuno, per accreditare 
questa lesi, ha voluto ricordare 

le parole pronunciate da Mi
chele Zaza, il boss che si e 
sempre definito un «industria
le» del contrabbando delle si
garette, all'indomani del suo 
arresto avvenuto sei mesi fa in 
Francia: «Faccio vivere onesta
mente migliaia di napoletani, 
e lo Stato mi ripaga con la ga
lera». Insomma, i contrabban
dieri respingono al mittente 
l'offerta di un posto sicuro. 

Meno ironico, invece, l'ex 
presidente • dell'associazione 
nazionale dei magistrati. Raf
faele Bertoni, che ha definito la 
proposta del ministro delle Fi
nanze, «una battuta di cattivo 
gusto». Secondo il giudice, il 
ministro Formica mostra di 
non conoscere appieno il fe
nomeno: «Il traffico illegale di 

sigarette non può essere consi
derato un reato di secondo 
piano. Chi possiede uno scalo 
in genere commette reati ben 
più gravi, come lo smercio di 
droga e il traffico di armi». 

Per il sociologo Amato Lam
berti, direttore dell'osscrvato-
rio sulla camorra, la provoca
zione del ministro Formica, 
anche se può sembrare para
dossale, in realta coglie un no
do reale. «Occorre fare una di
stinzione fra i grandi criminali 
che gestiscono il mercato delle 
sigarette di contrabbando - ha 
spiegato Lamberti -, e chi, in
vece, è costretto a vivere di op
portunità illegali. Non so se 
quella di Formica sia la strada 
giusta. Sta di fatto che non si 
può lasciare in mano al crimi
ne organizzato, una fetta cosi 
ampia del mercato del lavoro». 
Per il vescovo di Accrra, Anto
nio Riboldi, l'iniziativa di Rino 
Formica e sorprendente. «Mi 
sembra paradossale che inve
ce di punire i delinquenti, gli si 
promette in premio posti di la
voro». 

Di fronte al palazzo della 
Giunta Regionale della Cam
pania, seduti sui gradini della 
chiesa di Santa Lucia, una de
cina di contrabbandieri com
mentano corr allegria la sortita 

di Formica. Chi un posto di la
voro dal ministro proprio non 
lo vorrebbe, e Antonio. 47 an
ni, metà dei quali trascorsi in 
mare, a bordo del grossi moto-
scali blu. sposato e padre di 
quattro figli: «Certo, faccio un 
mestiere pericoloso. - Attual
mente gran parte del tempo lo 
passo a Brindisi. Quando mi va 
bene, riesco a fare anche quat
tro "viaggi" al mese, portando
mi a casa 8 milioni di lire. Diffi
cilmente accetterei un impie
go come bidello al Comune, 
per poco più di un milione». Fi
glio di un noto contrabbandie
re del «Pallonetto» di Santa Lu
cia, Vincenzo, 45 anni, sposa
to e padre di sci figli, non ha 
mai avuto un vero lavoro: ha 
sempre smerciato • Mariboro. 
Non ha ben capito, forse, che 
quella di Formica e stata solo 
una provocazione. «Sulle casse 
di sigarette ci sono nato - dice 
con orgoglio - Vorrei capire, 
però, come la un ministro del 
governo italiano a proporre 
delle sciocchezze del genere. 
Lo sa Formica - continua Vin
cenzo - che i proprietari degli 
"scafi blu", tra Napoli, Taranto 
e Brindisi, sono non più di due-
centocinquanta? È con queste 
persone che il ministro vorreb
be fare il famoso^amblo?». ' 

l Parla uh vecchio contrabbandiere di Brindisi: «Formica fa propaganda» 

«Un posto dallo Stato? È tardi 
Ormai circolano droga, armi e soldi» 

'Un vecchio contrabbandiere di Brindisi, «Pippo», corri
la menta la proposta di Formica («siamo pronti ad assu

mere 25mila contrabbandieri»). «È propaganda. Ci do-
Jvevano pensare prima, quando andava per mare chi 
r aveva fame. Oggi è diverso, circolano droga e armi e 
'"tanti soldi». Nella città pugliese «i signori» giocano alla 
spuntata: presti una cifra al capo paranza per un carico 
; di bionde e ti viene restituita doppia o tripla. 

t . ENRICO FIERRO 

• ROMA «Noi impiegati del
lo Stato? E per fare cosa? No. 

*non può essere, è tutta propa- • 
jganda elettorale». Dal telefo
nino della sua «Alfa 33». Pippo 
^commenta la proposta del mi-
inistro Formica («siamo pronti 
|ad assumere 25mila contrab- • 

bandieri»), con scetticismo. ' 
Sulla soglia dei 60 anni, Pip

po (l'anonimato è d'obbligo) 
e uno dei grandi vecchi del 
contrabbando a Brindisi, la 
«Mariboro City» italiana. A 
Sant'Elia, Paradiso, Le Rose, i -
quartieri dove vive il maggior 

numero di addetti dell'indu
stria delle bionde, viene sem
plicemente venerato. Il 15 
aprile dell'anno scorso toccò 
a lui lanciare a mare una ghir
landa di orchidee In memoria ' 
di Pasquale Sabella. lo scafi-
sta quarantunenne travolto da 
un «Drago» della Guardia di fi
nanza. Un'autorità, insomma, 
che fino a pochi anni fa af
fiancava con il suo «off-shore 
rapid» i motoscafi del sindaco 
e del prefetto durante la pro
cessione nelle acque di Brin
disi in onore di San Teodoro, 
patrono della città. «Una volta 
- dice - quando si usciva in 
mare con qualunque tempo 
per caricare le sigarette fino al 
porto di Durazzo e si guada
gnavano quattro soldi, la pro

posta di un postò tranquillo e 
di uno stipendio sicuro pete-
vano fare gola. Oggi no. Oggi 
è tutto diverso». «Guardi, io ho 

. scelto di fare il contrabban-
- diere per fame. Prima ho fatto 
' mille lavori. Ho visto mia ma-. 
dre e le mie sorelle rompersi 
la schiena raccogliendo olive, 
sempre per quattro soldi, per- * 
che a guadagnarci erano i ca-

' porali che ancora oggi porta
no le ragazze nei campi. Ho 
iniziato molto presto, prima 
come scaricatore, poi come 
palo, infine come scafista». 
«Certo, ho guadagnato qual
che lira. Oggi ho una casa, i 
miei figli sono "sistemati", rio 
una bella macchina, ma non 
ho mai "fatto" la droga. No, 
quella no. Se quando avevo 

«Ma lo sa, quanti sono i con
trabbandieri nel nostro paese? 
- si chiede Gaetano, 66 anni, 
"scafista" in pensione, ed at
tualmente venditore al detta: 

glio di "bionde" - Si parla di 
venti-venticinquemila addetti. 
Ammesso che il governo riu
scisse a dare un posto di lavo
ro a tutti quanti, sa che cosa 
succederebbe? Glielo dico io: i 
contrabbandieri che gestisco
no il traffico, dopo pochi gior
ni, impiegherebbero altrettan

te persone. Se proprio voglio
no far morire il traffico illegale 
delle sigarette -conclude Gae
tano -dovrebbero dare un la
voro a tutti i disoccupali, che 
solo a Napoli, mi pare, sono 
centinaia di migliaia. Altrimen
ti si fanno solo chiacchiere al 
vento». - '•• - - • • • 

Chi invece aspira ad un po
sto sicuro, sono i ragazzi che 
vendono Mariboro e Meri! sul
le bancarelle agli angoli delle 
strade. «Esco di casa alle 7,30 -

' dice Maurizio, un ragazzone di 
18 anni, che ha la sua «rivendi-

' la» in via Roma - e tomo alle 
'• due di notte. Certo che se que- • 

sto ministro mi manda a dire 
'. che posso lavorare con lui, o 

con chi vuole lui, io gli rispon
do subito di si». Anche se gua-

, dagnerai molto di meno? «Si-
' curamenlc. Dopo il mio turno ' 
'• di lavoro potrei sempre vende-
', re le sigarette per qualche ora, 
• giusto per "arrotontare" lo sti-
1 pendio». * • •;'.,<; . , ' . . ' 

18 anni il ministro Formica mi 
avesse offerto un posto, certo " 
che lo avrei accettato. Òggi e 
diverso». • . > . .• 

Ha ragione Pippo, «oggi è 
diverso». Nel grande business 
del contrabbando pugliese è 
entrata la mafia. Quella del 
boss palermitano Pietro Ver-
nengo (l'autore della rocam
bolesca fuga dall'ospedale di • 
Palermo, che causò tanti guai 
al giudice Barreca), appog
giato dai leader locali della '• 
Sacra Corona Unita, i Sabba-
telli, i D'Onofrio. E sui 600 chi- • 
lometri di coste pugliesi non si ' 
scaricano più solo casse di 
Merit e Mariboro, ma anche 
droga e armi. E il gioco si efat- • 
to sporco, violento. • .• 

«Formica vuole dare il "po
sto" ai giovani delle coopera
tive (sono i piccoli gruppi che . 
si organizzano per gestire un ; 
carico di bionde, ndr), ma de- * 
ve cacciare i soldi. Anche un •• 
milione e mezzo a sera per , 
uno scafista». Ma, obiettiamo, ? 
un lavoro tranquillo è preferi- .' 
bile al rischio che si corre an
dando per mare, tra gli inse-. 
guimenti della Guardia di fi- -
nanza, i' mare spesso in con
dizioni pessime, su scafi che ' 
portano fino a 2mila litri di -
benzina. «Ma allora non ci vo- ; 
gliamo capire - si irrita Pippo '-
- la gente, i giovani soprattut
to si sono abituati a questa vi
ta. Certo, c'è il rischio, ma la 
bella vita piace a tutti. Una 
volta si usciva per campare, 

Un carceriere 
in comune : 

perSilocchi 
e De Megni 

oggi si fanno le sigarette, e 
quando te lo chiedono la dro- <-. 

•>' ga, per aver» la macchina '•. 
nuova col telefono, per anda
re nei ristoranti ed offrire ara- ' 
goste alle belle femmine. For
mica questo lo può dare?». «1 " 
ministri - incalza Pippo - de- ', 
vono capire che a campare di p 
contrabbando non siamo solo '; 
noi, ma anche i "signori": •; 
commercianti, avvocati, gente * 
che ha i soldi e che gioca alla •',. 
"puntata". Vuole partecipare ' 
anche lei? È facile, basta dare '• 
una somma, alcuni puntano '" 

' un milione, al capo di una ? 
cooperativa per acquistare un : 
carico di sigarette, dopo qual- . 
che giorno te ne vengono re- , 
stuiti due o tre. È conveniente, 
no?» . . ,„ .. • • •.;,, • _-

Agguato di Alcamo: 
sempre grave 
il giovane 
rimasto ferito 

Arrestato falso 
vicequestore: 
offriva posti 
nella Polizia 

Appare sempre più stretto il legame tra il sequestro di Augu
sto De Megni, il bambino di Perugia rapilo nell'ottobre 'DO e 
liberato nel gennaio dell'anno seguente, e quello di Mirella 
Silocchi (nella foto), cadula nelle mani dei rapitori nel lu
glio '89 e morta durante la prigionia. Anche se mancano 
conferme, secondo indiscrezioni gli investigatori sarebbero 
convinti che alcuni dei componenti dei due clan malavitosi . 
coincidano, cosi come i luoghi del Viterbese in cui De Megni ' 
e la Shocchi vennero tenuti pngionicn. Uno dei carcerieri ' 
del bambino, inoltre, sarebbe stato anche quello della don- ', 
na parmigiana. E potrebbe trattarsi di Antonio Staffa, attual
mente in carcere: prima avrebbe «custodito»-la donna, poi -
probabilmente in seguito alla morte di quest' ultima - si sa
rebbe «occupato» delbambino, a sua volta rapito. 

Sono sempre gravi le condi
zioni di Dino Bruno, il ragaz
zo di 18 anni che e rimasto 
ferito nell'agguato di sabato • 
scorso nella piazza centrale 
di Alcamo (Trapani) nel ; 
quale e stato ucciso un suo 

^ — „ — _ _ ^ ^ ^ ^ amico: Stefano Lombardo, 
di 17 anni. Il giovane in not- " 

tata è stato trasportato dall'ospedale di Alcamo al civico di : 
Palermo per essere, sottoposto ad una sene di accertamenti > 
e quindi operato, fc, slato colpito da cinque proiettili calibro ; 
38 al torace, al viso e ad un braccio. Le sue condizioni non 
hanno consentito agli investigatori di interrogarlo. 1 militari . 
stanno tentando di accertare come mai i due giovani, incen
surati, fossero armati. • . • • . • • -

, .. • - • , - , " • • .- v i> ".-, 
Un uomo, Francesco Perillo,. 
di 45 anni, e- stato arrestato 
dalla squadra mobile di Na-. 
poli con l'accusa di aver frul
lato alcuni giovani ai quali, « 
spacciandosi per vice que
store, aveva promesso in 

^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ cambio di danaro il supera- ' 
mento del concorso per 

agente e ispettore di polizia. Nei confronti di Perillo. denun
ciato a luglio in stato di irreperibilità, il giudice per le indagi
ni preliminari Giustino Gatti ha emesso un ordine di custo- ' 
dia cautelare per trulla e millantato credito. Dalle indagini è -
emerso che l'uomo ha contattalo nei mesi scorsi numerosi ; 
aspiranti poliziotti, avvicinandoli nei pressi deijli uffici dove .' 
venivano distribuiti moduli per partecipare all'ultimo con
corso in polizia. Vantando amicizie influenti e qualificando
si come «vice questore», Penilo si sarebbe fatto consegnare 
da numerosi giovani somme vananti da un minimo di 600 • 
mila a un massimo di un milione e 750 mila lire. La truffa e 
stata però scoperta grazie alle segnalazioni delle vittime del
l'imbroglio, i , _ , , • , » , , v , , ' , . - . • .. . .- .;•, „„• 

Tre candelotti di esplosivo 
per cava collegati ad una T 
miccia sono stati trovati, ieri " 
sera, da ;igenti della polizia ; 

nel pomenggio davanti alla 
discoteca Macintosh, nella • 
centrale via Principe Nicola, . 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ m t a Catania. Accanto all'espio- , 
sivo, contenuto in una busta 

di plastica, su un muretto davanti all' entrata del locale an- ' 
cora chiuso, gli artificieri hanno trovato un biglietto con mi- ' 
nacce al proprietano, Enzo Aronica. L'ordigno è stato se
gnalato con una telefonata anonima alla prefettura di Cata
nia. Circa dieci giorni fa, davanti ad un'altra discoteca di Ca- • 
tania, l'Empire, in via Milazzo, venne trovato un rudimentale '•• 
ordigno esplosivo. , ,- , . • ;„ -.-., >: ,- , . ,;,-„-

«Sfrattato» dalla palazzina 
che aveva costruito abusiva- . 
mente su di un suolo a Baia, 
nella zona flcgrea a nord di 

-,• Napoli, si è «vendicato» inve
stendo con la propna auto la • 
vettura con a tordo il prò- * 

_ _ — ^ m ^ m m m m m m ^ m m ^ prietario del terreno e il suo * 
. ••- . . . "~ legale."Gennaro Russo, di 82 * 

anni, e l'avvocato Bruno Paolillo, di 51, sono rimasti feriti. Il , 
costruttore abusivo, Luigi Mcrone, di 59 anni, e stato arresta
lo dai carabinieri che erano sul posto per l'esecuzione delio i 
sgombero: è accusato di tentato omicidio. Il fatto è accaduto -, 
in via Fondi di Baia dove, sul terreno di russo, Merone aveva 
realizzato sci anni fa, senza licenza, un villino nel quale abi- .. 
tava con la famiglia. Il contenzioso tra l'uomo e il proprietà-.' 
rio del suolo si è concluso nei giorni scorsi con una sentenza 
definitiva di sgombero e di abbattimento dell'edificio abusi- ' 
vo. Russo e il legale sono stati ricoverati nell'ospedale di , 
Pozzuoli: entrambi hanno riportato un trauma cranico, terite 
econtusloni in varie parti del corpo. - ; . • - , •' 

lì morto ieri pomeriggio a 
Romj, a 85 anni, Sergio Ste- ' 
lanutti, progettista del Sagit- ' 
tario II, il pnmo aereo ilafia- ' 
no ad aver superato, nel • 
1956, il muro del suono. Na- : 
to a Udine il 27 settembre ; 

^^mmmmmmm^m_^^m^mm 1906, Stefanutti fu ufficiale . 
del genio aeronautico e pro

gettista di aerei. Per molti anni collaborò con la società Sai-
Àmbrosini di Passignano sul Trasimeno, per la quale conce- • 
pi prototipi di aeroplani caratterizzati dall'aerodinamica 
avanzata, cruccio e delizia dei piloti. Nel 1953 Stefanutti ela
borò il Sagittario 1, primo aereo a reazione del progettista. 
Dal sagittario 1 fu derivato a sua volta il sagittario 11. un proto- ' 
tipo di caccia intercettore con motore a getto Rolls Roycc • 
che il 4 dicembre 1956 fu il primo aereo italiano in grado di » 
superare il muro del suono, sia pure in picchiata. I funerali I-
di Sergio Stefanutti si svolgeranno a Roma domani alle 11 
nella chiesa dei santi martiri canadesi. ..•<;."-.< • •••«•. „ ... 

Catania: 
disattivata 
bomba 
in una discoteca 

Sfrattato 
investe con l'auto 
il proprietario 
e il suo avvocato 

E scomparso; 
Stefanutti: progettò 
il primo aereo 
supersonico - ' • ' 

GIUSEPPE VITTORI 

Un'indagine del Censis sull'emancipazione femminile 

Carriera ad ostacoli per le donne 
anche il privato è un calvario 

]Una corsa ad ostacoli la carriera delle donne nel la
vóro. Da un'indagine del Censis emerge che il 61% 
.ielle lavoratrici occupa posizioni di basso e medio li
vèllo. Sei donne su dieci ritengono di essere sottouti
lizzate e il 62,5% ha «poche prospettive di carriera». 
Dberate dalle attività domestiche, insoddisfatte del 
oro lavoro, le donne non si realizzano neanche nel 
>rivato: il 43?ó non ha relazioni sentimentali. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 
ROMA. È ancora molto ar

duo il cammino delle donne 
•he intendono conquistare po-
lizioni di rilievo nell'ambito 
ttel lavoro. Lo rivela un'indagi
ne del Censis svolta in occasio-
Se della quarta edizione del 

:mio «Marisa Bellisario», la 
lanager scomparsa nel 1988 
'le viene indicata come punto 
U riferimento per «l'emancipa
r n e femminile». 
[.Dall'indagine, condotta su' 
n campione di mille donne 
Sttcntnonali. emerge un qua-
lio del tutto sconsolante: il 
ft% delle intervistate che tavo
lino occupa posizioni di nie
llo o basso livello, di queste il 

26,2% e impiegata. Pochissime 
sono le imprenditrici (2,3%) e 
le libere professioniste (8,4) 
mentre il 9,7% insegna nelle 
scuole. Quasi il 60% delle don
ne ritiene di essere sottoutiliz
zata nel posto di lavoro e il 
62.5% e convinto di avere «po
che prospettive di fare carrie
ra». Politica, finanza e impren
ditoria sono considerati i setto
ri neri, inaccessibili e quasi vie
tati alle donne. Anche la ban
ca non brilla nel rispetto della 
parità fra i sessi: le intervistate 
la indicano come l'ambiente 
in cui ci sono meno possibilità 
di fare carriera. -

l,a realizzazione professio

nale 6 molto importante per la 
maggior parte di nubili (46%) 
e separate (50%) mentre per 
l'81,3% delle coniugate il lavo
ro rappresenta un supplemen
to economico per la famiglia. Il 
Censis rileva che «ì dati raccolti 
da un lato mostrano una don
na forte che si sente penalizza
ta sul piano della carriera, dal
l'altro una donna che sceglie 
la via più sicura, senza guarda
re alle prospettive di crescita». 

Lavorare fa anche venire i 
sensi di colpa per il tempo sot- • 
tratto ai tigli, alla casa e alla fa
miglia. Cosi le donne che lavo
rano a tempo pieno e quelle 
che hanno turni variabili dedi
cano molto più tempo alle atti
vità domestiche di quelle che 
hanno lavori part-time. 

Nemmeno nel privato si rag
giunge l'agognata felicità. Il 
43% delle intervistate dichiara 
di non avere relazioni senti
mentali, il 59.4% delle donne 
senza figli ne vorrebbero due. 
Bisogno di emozioni, di sereni
tà e stabilità che sembrano 
non trovare un'adeguato ri
scontro nella realtà. Pochissi
mi anche i divertimenti. Divise 

fra il lavoro e la famiglia poche 
trovano il tempo di andare a 
teatro (29.4%) e al cinema 
(35,5%). Anche il consumo te
levisivo {• piuttosto basso, solo 
il 26% guarda la tv per un'ora al 
giorno. Quasi totale il disinte
resse per la politica (86,2%) e 
per i quotidiani (il 66,4% dedi
ca da una a tre ore settimanali 
alla lettura di un giornale). 

Stasera al teatro Ponchielli 
di Cremona saranno premiate 
le vincitrici, scelte Ira 800 can
didate. Fra le imprenditrici pre
miate: Letizia Moratti, la prima 
donna italiana ad essere eletta 
consigliera di amministrazione 
di una grande banca, che nel 
1974 ha fondato la Gpa. il se
condo gruppo italiano di bro-
keraggio assicurativo. Tra le 
manager Marina Salomon che 
ha (ondato l'Altana spa ed ò 
amministratricc unica di varie 
aziende. Riconoscimenti inter
nazionali sono stati assegnati a 
Aung San Su Kyi, la donna sim
bolo delle speranze di rinnova
mento della Birmania e ad Ha-
nanc Achraoui. la portavoce 
ufficiale della delegazione pa
lestinese nel dialogo con Israe
le. 

Ieri cerimonia ufficiale ed esilarante intervento del comico toscano 

Benigni-Zaira cittadino onorario di Cesena 
«Chiederò al prete gli indirizzi delle puttane» 

Cittadino onorario con ovazione. Da ieri alle 17.20,' 
Roberto Benigni è cesenate a tutti gli effetti con una 
carta d'identità che riporta questi dati anagrafici: Ro
berto Zaira Benigni, cittadino in Cesena. Zaira come 
la mitica puttana di queste parti. In un teatro stracol
mo, il comico ha ricevuto la cittadinanza onoraria e 
poi, tra trombette, trick a track e applausi ha regalato 
mezz'ora di travolgente improvvisazione. •' . . •.;- . 

DAL NOSTRO INVIATO • 

ANDREA CUERMANDI 

• • CESENA. S'è tagliato i ca
pelli e indossa un vestito della 
sua misura, Ma quando entra 
in polcoscenico ridivcnt;1 im
mediatamente il diavolaccio di 
sempre. Sale sul tavolo, gesti
cola, sghignazza, abbraccia il 
sindaco e l'assessore alla cul
tura che. seriamente, debbono 
leggere le motivazioni del con
ferimento della cittadinanza 
onoraria. Roberto Benigni arri
va alle 17.20 con la móglie e il 
cognato ed entra da una porti
cina laterale del teatro. Mille 
persone sono 11 per lui, per ve
derlo, per toccarlo, per fargli 
delle domande, per ascoltarlo 
quando molla le briglie. E' un 

pomeriggio indimenticabile, 0 
la grande giornata di Cesena e 
della sua gente. Il sindaco Gal
lina lo chiama già concittadi-

' no, se lo coccola, spiega ai 
mille che Benigni Roberto per 
la gente di Cesena si chiamerà 
Benigni Zaira Roberto. Zaira 
come la puttana che ha fatto 
godere centinaia di cesenati. 
Zaira, la mitica prostituta alla 
quale un prete di queste parti 
lo aveva paragonato gridando 
allo scandalo se gli fosse stata 
concessa la cittadinanza ono
raria. Quella polemica ora 6 
passata e anche tutti i demo
cristiani in consiglio comunale 
hanno latto buon viso a cattiva 

sorte. Persino il vescovo, mon
signor Garavaglia, che lo ha 
sposato con la sua Nicoletta 
nel convento delle Clarisse. Be
nigni e cesenate perche ci fa 
sorridere, perche da dieci anni ' 
ci Irequenta, perche partecipa 
a molte delle iniziative che 
don Pierino promuove per i ra
gazzi down, perchè nell'ultimo • 
film Cesena appare con intelli
genza e perchò ha preso casa : 
sulle nostre colline ed e un to-
scanaccio dissacratore, laico e 
libero nel pensiero. È questo il ' 
succo della motivazione della , 
cittadinanza onoraria. Termi- ' 
nata la breve parte ufficiale, • 
tocca al diavolaccio. Il palco- ' 
scenico e tutto suo. Ecomincia 
con un proclama, declaman
do versi, parlando delle mera
viglie di Cesena, dei papi, dei ' 
Malatesta e della piadina e dei 
cappelletti. È un liumc in pie- < 
na, un torrente di poesia e di • 
comicità irresistibile, un allu
vione che non si nesce a regi
strare tanto ò complessa, colta, 
coinvolgente. Dice che l'unica , 
persona che ha capito quale ' 
scempio sia il conferirgli la cit
tadinanza onoraria 0 slato il 

prete che lo ha assimilato alla 
Zaira e per questo domani gli 
andrà a chiedere un po' di in
dirizzi di prostitute. Poi attacca 
col sindaco a cui ha dovuto 
dure 70 milioni, 7 dei quali de
positati alla Cassa rurale arti
giana (c'ho qui la ricevuta, ha 
detto). All'assessore Brighi del 
Pds dice che gli ha confidato, a 
letto, per che partito voterà. 
«Amo questa terra di poeti, di 
arte gastronomica e di politici, 
da Borgia a Gualtieri. Gualtieri 
che ha scoperto i colpevoli di 
tutte le stragi, anche di quella 
degli innocenti. Sapete chi ò 
stato? Togliatti, perchè hanno 
trovato una cartolina postale. 
Ustica invece 6 stata la Jotti 
che ha detto: Abbattete quel 
DC9così imparano a chiamarli 
DC». Una battuta anche per 
papa Wojtyla: «Lui ò di queste 
parti e si chiama Manuzzi e 
viene da Macerane» e una per 
Craxi: «Ha una grande forza di 
volontà. Da bambino si era im
posto: o segretario del Psi o 
niente. I la ottenuto entrambe 
le cose». Ma per chi vou' Rober
to?, 0 eccheggiato dal pubbli
co. E lui, senza fare una piega: 

«Per quello che mi riguarda ne 
parlavo con Gallina a letto io » 

; ho l'animo del cosiddetto arti- • 
!*; sta e quindi confuso. Non ri- •"• 

cordo per chi ho votato l'altra * 
.. volta. Se lo ricordassi ve lo di- .•' 
' rei. Voto Carducci e Pascoli, 
• voto per la poesia. Ma quale ' 
• partito, si diceva una volta. »" 
•• vuole più bene alla povera " 

gente? Il Pei. Ma ora non c'ò 
' più, Ben vengano le nuove co- • ' 

i> se, cosi cambia sessualmente '' 
' anche la struttura dei partiti. .', 

Ne parlavo anche con Brighi „ 
del Pds. Ma da ignudi se ne r, 

' parla meglio. Comunque se- •; 
' guite l'istinto». Edi Moana Poz- ", 

,;.. zi cosa pensa Benigni? In ingle- \ 
•• se: «I think that hcr party is a .', 

little strange for me" (penso : ' 
"- che il suo partito sia un po' 

strano per me). E infine: Beni
gni sei bello... «Ma qui andia
mo a finire sull'ovvio. Pensate 
che sono convinto che il popo-

• • lo cesenate mi farà imbellire 
ulteriormente». Poi si volta ver
so il sindaco Gallina e, solen- . 
ne, gli fa: «Consegno a Gallina " 
la cittadinanza onoraria di Ce
sena». Dopo solo applausi e 
cori da stadio. 



PAGINA 6 L'UNITA IN ITALIA LUNEDI 2 MARZO 1992 

i • 

Beni culturali 
;,; Senza difese 
i ; all'apertura 
\\ delle frontiere 
*'' " " ' " 

! ANTONELLA MARRONE 

• • ROM\. Mentre nasce l'Eu
ropa delle Culture, il dibattito, 
controverso e spinoso, sulla 
circolazione dei Beni Culturali 
all'interno e all'esterno delle 
frontiere comunitarie, sembra 
avviarsi ad una fase forse con
clusiva. Un «incontro» di lavoro 
promosso dal Pds. cui hanno 
partecipato studiosi ed opera-
ton del settore Beni Culturali, 
ha fatto il punto della situazio
ne sulle due proposte della 
Commissione esecutiva del 
parlamento Europeo. «Si tratta 
di due testi che spingono ad 
un confronto molto concreto 
sul da farsi - ha detto l'on. Ro
berto Barzanti, vice presidente 
del Parlamento Europeo - Un 
regolamento per l'esportazio
ne dei beni culturali e una di
rettiva bulla restituzione dei be
ni culturali usciti illecitamente 
dal territorio di uno Stato 
membro della comunità euro
pea. Come attuare le restizionl 
previste in deroga alla libeara 
circolazione a fini commercia
li, come affrontare la scadenza 
del mercato europeo rifiutan
do un illusorio protezionismo 
o un liberismo selvaggio e sen
za limiti». • *; 

Tra i punti che andrebbero 
discussi a proposito della diret
tiva sulla restituzione, secondo 
Barzanti c'è, ad esempio, quel
lo sulla sussidiarità dell'azio
ne comunitana per contribuire 
ad assicurare il patrimonio na
zionale di uno Stato membro, i 
beni in mano ai privati» si pre
senta in realtà come un inter
vento molto parziale e circo
scritto. >II vero obiettivo - ha 
detto ancora Barzanti - per ri
sanare la situazione alla radi
ce, e il pieno reciproco ricono
scimento delle legislazioni dei 
vari paesi. Solo in questo mo
do può essere garantito un 
coordinamento effetivo e un'a
zione continua e coordinata di 
tutela». Il punto di vista dello 
storico dell'arte, ma anche del 
politico in qualità di ministro-
ombra del Pds, e stato esposto 

• da Giulio Carlo Argan. "Con la 
liberalizzazione - ha detto Ar
gan - tutte le cose di proprietà 
privata saranno esportabili, a 
meno che non si creino leggi 

• mtemeche non ^proteggano. 
È opportuno, perciò, procede
re alla realizzazione di un cata-

"•logcrdttntti | beni e alla crea
zione di un organismo di con
trollo periodico perche ciò che 
è stato dichiarato non esporta
bile lo sia veramente». «I cento
trenta miliardi di finanziamen
to destinati alla difesa del pa
trimonio culturale-continua il 
ministro-ombra - sono stati, 
diciamo cosi, distribuiti, a pic
cole iniziative private (sul mo
dello dei Giacimenti Culturali) 
che hanno fatto dei cataloghi 
piuttosto bizzarri a proposito 
di esportabtiità, come quello 
sulle ville medicee o sui castelli 
del Monferrato. C'è bisogno, 
invece, di un accordo tra uni
versità e soprintendenze e di 
cataloghi costruiti - come una 
volta - centimetro per centi
metro sulla carta topografica. 
Ce un patrimonio vastissimo 
che può essere considerato 
minore da un punto di vista ar
tistico, ma che è estremamen
te importante per la storia del 
nostro paese: quello delle 
chiese. È in pericolo perché ci 
sono parroci venderecci, altri 
che non sanno nulla di nulla, 
altri ancora sono vittime del 
mercato antiquario. Ma ù un 
patrimonio messo in pencolo 
soprattutto dal famigerato arti
colo 12 del nuovo concordato 
che subordina l'applicazione 
della legge italiana alla Chiesa 
quando si tratti di opere di in
teresse religioso». ,-
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Aspre critiche contro la sentenza 
che non ha condannato «a vita» 
il ragazzo che con due suoi amici 
aveva massacrato i genitori 

Parla il senatore Mario Gozzini: 
«Posso capire l'opinione pubblica 
ma occorre sempre puntare 
al recupero di chi ha sbagliato» 

Quell'oscuro desiderio d'ergastolo 
I fischi della gente per i 30 anni a Pietro Maso 
11 «non-ergastolo» a Pietro Maso ha provocato nume
rose reazioni sdegnate. Ma davvero il carcere a vita 
è uno strumento utile? «Capisco quello che prova 
l'opinione pubblica - afferma Mario Gozzini - ma 
occorre sempre puntare al recupero del condanna
to. Per questo la formula 'fine pena mai' non ha sen
so». Categorico anche l'avvocato Guido Calvi: «L'er
gastolo è un residuo medioevale». 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Tutti aspettavano, 
quasi con ansia, l'ergastolo. E 
quando il pubblico ha sentito 
che Pietro Maso era stato con
dannato a trenta anni, nell'au
la ci sono stati fischi, commen
ti indignati. Recentemente al
cuni esponenti politici, soprat
tutto gli ammiratori del picco
ne, hanno cominciato a «so
gnare» in maniera fin troppo 
pressante "introduzione della 
pena di morte; altri hanno 
puntato il dito accusatorio ' 
contro la legge Gozzini, rea di 
consentire con troppa facilità 
l'apertura delle carceri ai cri
minali con il conseguente crol
lo della deterrenza rappresen
tata dalla reclusione. Ma dav
vero l'ergastolo è ancora uno 
strumento utile, in grado di tu
telare la collettività? E come si 
possono colmare le distanze 
che esistono tra un'opinione 
pubblica che sempre più spes
so" richiede condanne esem
plari e i principi della civiltà 
giundica, secondo i quali la fi
nalità del recupero deve essere 
sempre tenuta presente? 11 se
natore Mario Gozzini, padre 

della riforma carceraria 0 con
sapevole di questa contraddi
zione, -lo capisco benissmo 
che per un delitto efferato o 

1 per un omicidio come quello 
commesso da Pietro Maso, la 
gente pensi che ci sia bisogno 
del massimo della pena. Però 
la reazione dell'opinione pub
blica 0 comprensibile solo in 
una situazione di arretratezza 
dell'opinione pubblica stessa 
rispetto alla Costituzione e a 
quello che e il nostro ordina
mento». 

Il nodo e rappresentato dal 
terzo comma dell'articolo 27 
della Costituzione che preve
de, esplicitamente, che la pe
na deve mirare al recupero. 
•Se si fa prevalere la prospetti
va della reclusione neducativa 
come dice la Costituzione -
prosegue Gozzini - o comun
que la reclusione tendente al 
rcinserimento sociale del con
dannato perché la collettività 
sia garantita che quando que
st'ultimo esce non commetta 

. altri delitti, l'ergastolo'perde si
gnificato. Si può ovviare all'in
costituzionalità con l'ordina-

Pietro Maso parla con II suo avvocato dopo la lettura della sentenza che lo condanna a 30 anni 

mento penitenziario come 
quello che ci eravamo dati, 
perche anche l'ergastolano 
poteva aspirare ad andare in 
permesso dopo 8 anni; ad an
dare in scmilibcrtà dopo 15 o 
16 anni e ad andare in libertà 
condizionale dopo 26. Questo 
significava che l'ergastolo non 
rappresentava una pena asso
luta. In concreto noi dobbia
mo fare i conti con il referen
dum del 1981 il cui risultato, 
favorevole a stragrande mag
gioranza all'ergastolo, fu però 
condizionato dal fatto che in 

quella campagna elettorale si 
discusse soprattutto dell'abor
to e molto poco di questo pro
blema. Adesso dobbiamo an
che lare i conti con l'opinione 
pubblica che non accettereb
be facilmente l'abolizione del
l'ergastolo dal nostro ordina
mento. A mio avviso occorre 

1 valutare anche un altro fatto. E 
cioò verificare se la reclusione 
sia la forma di pena più effica
ce o se non si debba pensare 
ad altre forme di pena. Co-

, munque ritengo che la formula 
dell'ergastolo che recita: 'fine 

pena mai' non abbia senso». 
Anche il professor Guido 

Calvi, avvocato di parte civile 
nei pnncipali processi di strage ' 
ritiene che bisogna contrastare ' 
l'«attrazionc irresistibile», emo
tiva e irrazionale, alle condan
ne esemplari. «L'ergastolo - al-

" ferma senza esitazioni - e un 
residuo medioevale. La funzio
ne della pena deve essere il re- " 
cupero nella -comunità -del -, 
condannato, qualsiasi errore. 
abbia commesso. E l'ergaslolo 
e la negazione di questo gran
de principio umanitario e di ci-

D parroco dr 

stiamogli comunque vicini» 
«Stiamo uniti, vicini alle famiglie dei condannati e 
preghiamo per tutti i protagonisti di questa vicen-, 
da». Il giorno dopo la sentenza Maso l'unico che ha 
avuto voglia di parlare è stato il parroco di Montec-
chia, e lo ha fatto durante l'omelia domenicale. Do
po i fischi in aula di chi avrebbe voluto l'ergastolo il 
paese sceglie il silenzio. «Pensavo che quei ragazzi 
si fossero pentiti», dice il parroco. 

••VERONA. A Montecchia di 
Crosara, ieri, il giorno dopo la 
sentenza Maso, l'unico che ha 
avuto voglia di parlare è stato il 
parroco. E lo ha fatto durante 
l'omelia : "Stiamo tutti uniti, vi
cini alle famiglie dei condan
nati, e preghiamo per tutu i 
protagonisti di questa vicen
da», ha detto don Agostino Pc-
rin. Nel paese dove il 17 aprile 
scorso Pietro Maso ha massa
crato i suoi genitori con la 
complicità di due suoi amici, 
Giorgio Carbognin e Paolo Ca-
vazza, la gente ha scello il si-

CHE TEMPO FA 

lenzio. ' 
Dopo le urla e i fischi di chi 

si aspettava l'ergastolo e che 
ha accolto protestando la sen
tenza emessa sabato scorso 
dalla Corte d'assise di Verona, 
che ha riconosciuto la semi in
fermità dei tre ragazzi, con
dannando Maso a 30 anni e i 
suoi complici a 26, la gente e 
combattuta tra l'orrore per il 
delitto e la pietà per le famiglie 
dei responsabili. Pietà anche 
per quei ragazzi. Nel giorno 
della sentenza molti giovani 

MA 

del paese dicevano: «SI, punir
li, ma l'ergastolo no, bisogna ' 
cercare di recuperarli, hanno 
bu.ugt:o d'aiuto». E alcuni sa
cerdoti della zona, comò il fia
te francescano delle carceri 
Beppe Priori, hanno già propo
sto forme neducative per i tre 
giovani affidandoli ad una co
munità dì detcnuu. > 

Don Perin ha ncordato che 
una delle due sorelle di Pietro 
Maso, parlando con lui nei 
mesi scorsi, gli aveva confessa
to di sperare in un pentimento 
del fratello. «Mi aveva detto -
ha raccontato il sacerdote -
che più volte avrebbe voluto 
andare in carcere a trovare Pie
tro, poi le mancò il coraggio». 
Ma sabato, per Nadia e Laura 
Maso, sfuggite solo per caso ai 
progetti criminali del fratello, 
vedere Pietro sorridente e sod
disfatto dopo la lettura della 
sentenza è slato un duro col
po. -Eppure, quando andai a • 
trovare i tre giovani in carcere 

- ha raccontato il sacerdote -
mi erano sembrati dei ragazzi 
del tutto diversi da quelli spa
valdi che sono apparsi in tribu
nale. Mi era sembrato che fos
sero pentiti. Ma quando in aula 
ho visto Pietro accendersi la si
garetta e ridere con gli altri so
no rimasto interdetto. In quel 
momento i segni del penti
mento erano scomparsi». 

Il processo nei confronti dei 
tre giovani ha assunto i contor-

, ni di un giudizio sul piccolo 
paese, della società «priva di 

valori morali» nella quale sono 
cresciuti, come hanno sottoli
neato lo psichiatra Vincenzo 
Andreoh nella sua perizia di 
parte e lo slesso pubblico mi
nistero Mario Giulio Schinaia 
nella requisitoria. Giudizi che 
hanno suscitato dure reazioni, 
come quella del sindaco di 
Monlecchia Elisa Caltran, che 
si e detta indignata per come 
la stampa ha «dipinto» il paese. 
Il parroco smentisce ad esem
pio che ai giovani siano giunte 
in carcere centinaia di lellere 

villa giuridica». E per gli autori 
delle stragi? Anche in questo 
caso Calvi non ha dubbi. "L'er
gastolo 0 la negazione di un 
principio di civiltà giuridica. In 
qualsiasi caso. Quindi occorre 
fare una battaglia contro que
sto istituto». « «. -

Utile o meno, il dibattilo sul-
''ergastolo è congelato da tem
po, anche se il desiderio di ria
prire la discussione non e sopi
to. «La polemica sulla costitu
zionalità dell'ergastolo ò vec
chia - sostiene Giancarlo Ca
selli, magistrato di Torino ed 
ex componente del Csm -. Ci 
sono stati •. molti pronuncia
menti. A questo punto se non 
c'è un'altra discussione che 
davvero coinvolga tutti e che 
non nsenta soltanto dell'omo-
livilà del momento, il discorso 
è chiuso. Piaccia o non piaccia 
i pronunciamenti ci sono già 
stati. Quindi o si rimette tutto in 
discussione oppure tutto e de
stinato a nmanerc come pn-
ma». Ma l'ergastolo e utile o 
no' «Il mio personalissimo pa
rere - aggiunge Caselli - e che 
il punto più importante non sia 
tanto l'ammontare della pena, 
quanto piuttosto la tempestivi
tà e l'effettività della pena da 
scontare. Una pena effettiva
mente scontala può avsolvcre 
a tutle le sue funzioni di deter
renza e al tempo stesso di re
cupero, quando ci sono spazi 
per il recupero. Sul processo 
Maso non sono in grado di 
esprimere un parere. Occorre
rebbe leggere le motivazioni 
della sentenza. Ci sono molli 
elementi di cui tenere conto». 

Il pubblico ministero Mano Giulio 
durante un'udienza del processo 
alla Corte d'Assise di Verona 

di solidarietà , dei paesani. 
«Quando sono andato a visitar
li - ha raccontalo - ho scoper
to che qualche lettera di quel 
genere gli era stala spedita, ma 
da altre parti d'Italia». -

Ma è difficile per gli abitanti 
non farsi domande sul perchè 
di tanta violenza. Monlecchia 
infatti ha meno di 4 mila abi
tanti, e e ancora vivo il ricordo 
di altre bruite storie come l'uc
cisione del «maresciallo terro
ne», lo stupro di una bambina 

.e infine l'omicidio dei coniugi 
Maso. • ^ i ^ j , . , . • .. ,' 

Farà ancora molto discute
re, oltre i confini del paese, il 
problema delle > condizioni 
mentali degli assassini. I giudi
ci, infatti, hanno concesso loro 
l'allenuanle della seminfermi
tà e questo sarà l'aspetto pre
dominante della causa civile. 
Infatti, ora, si dovrà decidere se 
una parte dell'eredità dei co
niugi Maso, per la quale Pietro 
ha emmesso di aver ucciso i 
genitori, spetu al giovane. -

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Il tempo sulla nostra 
ponisola ò sempre controllato dalla pre
senza di un'area di alta pressione atmosfe
rica. Una depressione localizzata sull'Afri
ca nordoccidentale interessa con una per
turbazione le isolo maggiori provocando 
manifestazioni nuvolose di una corta consi
stenza. La nebbia insiste in pianura specie 
durante le oro notturne. 
TEMPO PREVISTO. Su tutte le regioni della 
penisola prevalenza di cielo sereno o scar
samente nuvoloso salvo annuvolamenti 
temporanei lungo la lascia alpina e località 
prealpine Nebbia durante le ore notturne 
sulle pianure del Nord e lungo la fascia 
adriatica centrosettentrlonalo. Cielo da 
nuovoloso a coperto per nubi prevalente
mente stratificate sulla Sicilia e la Sarde
gna dove non e da escludore la possibilità 
di qualche precipitazione isolata. *• 
VENTI. Deboli di direzione variabile con 
qualche rinforzo da sud-est in prossimità 
delle isole maggiori. • • -
MARI. Generalmente calmi; poco mossi I 
mari di Sardegna e di Sicilia. 
DOMANI. Temporaneo aumento della nu
volosità sullo regioni settentrionali ad ini
ziare dal settore occidentale. Tempo gene
ralmente sereno al Centro e sulle regioni 
meridionali. Annuvolamenti irregolari sullo 
isole maggiori. Banchi notturni di nebbia 
sulla Pianura Padana e le pianure minori 
dell'ltahacontrale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cunoo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Poscara 

-1 

0 
6 

-1 
-3 
1 

3 
8 
3 

-1 
2 
1 

5 
0 

17 

16 
11 

13 
17 

16 
12 
14 

16 
17 
17 
12 
l i 
16 

T E M P E R A T U R E A I X 

Amsterdam 

Aleno 
Berlino 
Bruxollos 
Copenaghon 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

np 

2 
np 
10 
3 

-2 
-1 
10 

np 
17 

np 
17 

5 
11 
3 

17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Louca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-3 
np 

1 

6 
2 
4 

3 
8 
6 

1? 
8 
3 
3 
3 

10 
17 

15 
16 
15 
16 
15 
14 
18 
15 
15 
17 

16 
15 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vlonna 

7 

5 
-3 
0 
3 
5 
2 
1 

10 
16 
1 

10 
17 
9 
8 

13 

Il Pds al Csm 
«Discutete subito 
il caso Carnevale» 
Aprite i fascioli sul caso Carnevale. Franco Coccia, 
consigliere del Csm eletto su indicazione del Pds, ha 
scritto al vicepresidente Giovanni Galloni per solle
citare che al più presto sia posta all'ordine del gior
no la discussione sui numerosi esposti presentati 
contro il giudice «ammazzasep.tenze», tra i quali c'è 
anche una sua richiesta basata su un articolo di Gui
do NeppiModona. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Potenza della bu
rocrazia. Negli scaffali della 
prima commissione del Csm ì 
fascicoli e gli esposti che ri
guardano il giudice Corrado 
Carnevale sono ormai una 
montagna: ma nessuno si de
cide ad aprire gli armadi ed af
frontare gli argomenti conte
nuti nelle carte. L'anno scorso 
Franco Coccia, scrisse al vice
presidente Giovanni Galloni 
per sollecitare un trasferimen
to • d'ufficio. Il suo • esposto 
prendeva le mosse da un arti
colo di Guido Neppi Modona 
che considerava Corrado Car
nevale, ormai privo della sere
nità necessaria per giudicare. 
L'esposto venne diligentemen
te fasciolato e numerato, ma 
non è mai stato neppure di
scusso dai componenti della 
commissione E cosi oggi, a 
quasi • un . anno di, distanza 
Franco Coccia toma all'attac
co e chiede a Giovanni Gallo
ni, vicepresidente del Csm che 
Ma messo all'ordine del giorno ' 
al più presto possibile il suo 
esposto e gli altri che giaccio
no negli armadi da lungo tem- • 
p ò . . - - . - • 1 „ ' 

«Egregio presidente - scrive 
Franco Coccia a nome dei 
consiglieri eletti dal parlamen
to su indicazione del Pds - a 
suo tempo rimisi un articolo 
del giurista Guido neppi Mo- • 
dona». Nell'articolo il giurista 
torinese aveva descritto la si
tuazione in cui si trovava a 
giuicarc Corrado carnevale co
me «un'alternativa del diavo
lo». Secondo Neppi Modona «a 
seguito delle vivacissime po-
lermiche a favore e contro la 

scarcerazione dei mafiosi e il 
successivo decreto-legge del 
governo, il presidente Carne
vale e i giudici della pnma se
zione sono venuti obiettiva
mente A trovarsi in una posi
zione d'incompatibilità con le 
condizioni minime di serenità ' 
e di distacco richieste per am
ministrare giustizia in modo 
credibile ed imparziale» , -, 

Tra i pnncipali esposti quel
lo presentato da Luciano Vio
lante capogruppo dei parla-
mentan del Pds alla commis
sione Antimafia. Violante ha . 
avuto la pazienza di raccoglie
re in un dossier i pnncipali er
rori di Carnevale. Ne ha de
nunciatisene: alcuni dei casi ri- -
cordati sono nati da errori di ; 
calcolo, altri da presupposti er- • 
rari, altn ancora da una Icttuc-
ra troppo veloce delle carte dei ' 
colleghi. Nonostante il presi
dente della prima sezione go- ; 
da fama di giurista attento non ' 
sono poche le sentenze carat
terizzate più che una filosofia , 
ipergarantista da ven e priopri 

. errori. Un'altro fasciolo racco
glie invece la denuncia di Pao- • 
lo Mancuso, giudice napoleta- . 
no. \JÌ vicenda inizia con l'an- • 
nullamento di 'un provvedi- • 
mento di arresto. Mancuso, • 
convinto di avere ragione lo re- • 
plica Carnevale per tutta rispo- -
sta insulta il collega. Se ad usa
re le stesse parole («Avrà forse ' 
sostenuto un esame di legge 
ma certo non ò degno di (are il ; 
giudice» avrebbe detto) fosse i 
stato un magistrato qualunque < 
a quest'ora lorse non sarebbe . 
al suo porto, Invece Corrado 
carnevale resta al suo posto. .,. 

Giudice di pace in perìcolo 
Il ministero non prepara • 
il decreto per le assunzioni 
Congelati 4mila magistrati 
• • ROMA. È scaduto la scorsa 
settimana il termine stabilito 
dalla legge per approvare il de
creto ministeriale che stabili
sce la pianta organica di giudi
ci di pace. Senza questo prov
vedimento il Csm non può in
dire i concorsi, selezionare le 
domande, • assumere i 4500 
giudici che dovrebbero sgrava- • 
re la magistratura ordinaria dei 
processi minori. Insomma, e > 
tutto bloccato in attesa che il 
Ministero di Grazia e Giustizia 
dia il via libera. . i . • , , 

•La legge approvata - spiega 
il professor Gaetano Silvestri, 
presidente della terza commis
sione del Csm - dava al Mini
stero tre mesi di tempo per . 
mettere a punto il decreto. Ma i 
tre mesi sono scaduti giovedì 
scorso e ancora il provvedi
mento non e pronto. Poiché i 
giudici di pace devono essere " 
nominati entro la line di luglio 
siamo già in grave ntardo. Se t, 
questa situazione di inadempi
mento dovessere durare anco

ra a lungo c'ò il rischio che la 
legge sui giudici di pace non 
potrà iniziare a funzionare il 1 -
gennaio 93 e debba subire un 
nuovo rinvio. Noi abbiampo f 
già scritto di fatto le l'ircolari > 
ma non le possiamo mappli- £ 
care perche manca la pianta *• 
organica. Ho già informato ', 
Galloni di questo fatto e anche 
lui mi e parso preoccupato». •;• 
L'entrata in vigore dei giudici " 
di pace e stata fatta slittare di : 
un anno perchè ancora non * 
era stato diposta nulla per con- ' 
sentire alla riforma un vero av- ' 
vio. Sulla scorta della cattiva -
esperienza del nuovo codice i 
di procedura penale partito f, 
prima che fossero allesUti gli '. 
strumenti minimi perche la ri
forma potesse partire, per l'av- > 
vio del giudice di pace s'era ' 
deciso di far slittare tutto di un 
anno. Anche cosi il Csm ha i ; 
giorni contati per riuscire a 
portare a termine gli edempi-. 
menti necessan. Adesso ì ri-

' schia di uscire fuori anche da 
questo secondo termine. ,-

Ore 

Ore 
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O re 

O r e 
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Oro 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Pds e PsI al lerrl corti . Inter
v i s ta a N i l de lot t i , p res . d e l 
la C a m e r a e un c o m m e n t o 
d i Enzo Roggi • 

9.10 L'economia Italiana tra Eu
ropa e Terzo mondo. Con 
Piet ro Lar i zza , s o g r c t U i l , 
G iuseppe Tu ran i (Cor r ie re) , 
e V i t to r io Bo r ro l l i (Il M o n - ' 
do) ' •:»••• ...*.-•. 

9.30 Ripartire dal lavoro. In te rv i 
sta a P iet ro Ingrao . > < 

" 10.10 Pro e contro: le opinioni de
gli ascoltatori. Por i n te rve 
n i re - te i . • • 06/6791412-
6796539. \ - •. • 

12.15 Consumando, Quo t i d iano di 
au tod i fesa de i c o n s u m a t o r i . 

16 15 Festival di Sanremo: mai 
cosi brutto. In terv is ta a 
Ronzo A r b o r e - , ' 

17.20 «Ottanta» voglia di cantare. 
In s tud io Rober to M u r o l o . 

18.20 Rockland, la storia del rock. 
I Roxy Music. 

20,10 Nolte blu. 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo • • Semestrale 
7 numeri L 325.000 . L. 165.000 
f» numeri L 290.000 J L. 146.000 

Estero Annuale ' Semestrale : 
7 numeri, L. 5D2 000 ~ L. 298.000 ' 
G numeri L. 508 000 ' 1.255.000'' 
l\-r abbonarsi vi'rsaiTH'nlo sul top n 2H972CXI7 
mtrst.ilu .tirilniLì SpA, via dei T.iunni, U> 

1)01 «Roma - • ' • 
oppurv versando l'importo presso Rh ulltcì propit-

Rjnd.i dell»* SLVIOIII e Federa/ioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie » • 

A inod. (nini 39 *40) • 
Commerciale feriale L. 400 000 i 
Commerciale leslivo L 515 000 

Finestrella 1- pagina feriale L. 3.300.000 
Finestrella 1» pagina lestiva L. 4.500.000 

Manchette di testala L 1.800.000 
• Keda/.ior>ali L 700.000 

Kinanz -Legali.-Ooncess -Asie-Appalti 
Feriali L. 590.00D - Festivi L G7O.000 

A parola. Necrologie L. 4.500 
Pnrtccip Lutto L. 7 500 
Economici L 2.200 -

Concessionaiic per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Tonno, tei. 011 / 

• 57531 • 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/G3131 

Stampa in fac-simile 
TclesUi.Tip.i Romana. Rom.i - via della Maghi
no, 2S5 Nigi. Milane - via Olio da Pistoia. 10 

Ses spa, Messili,) - via Tuurmina, 15/c 
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Messina 
Psicologi: 
«Fabio resti 
col padre» 
M -Il bambino va lasciato 
al padre». Sulla vicenda di Fa
bio Mangano, il bambino di 
dieci anni di Messina, figlio di 
separati, che vuole stare col 
padre e che per due volte si e 
sentito male quando I' ufficia
le giudiziario è andato a prele
varlo per portarlo dalla madre 
in esecuzione di una senten
za, un gruppo di psicologi e 
psicologhe dell'Isp (Istituto di 
studi sulla paternità) ha diffu
so un comunicato nel quale 
afferma che «1' assurda vicen
da di fabio mette in luce anco
ra una volta come la separa
zione fra coniugi - gestita 
troppo spesso in maniera im
matura dai genitori e talvolta 
con scarsa sensibilità' dai giu
dici - possa incidere in modo 
distruttivo sull'equilibrio psi
cofisico del minore». «Nel ca
so di Fabio - prosegue il co
municato - le circostanze do
vrebbero suggerire a genitori e 
giudici l'unico comportamen
to possibile: lasciare il bambi
no al genitore col quale si tro
va attualmente, senza altre 
iniziative traumatiche. Con
temporaneamente il minore 
andrebbe assistito con ade
guato sostegno di consulenti 
diretto, fra 1" altro, ad accerta
re se vi siano stati condiziona
menti emotivi e psicologici da 
parte dei genitori e a ripristi
nare nel bambino una corret
ta immagine di padre e ma
dre». 

Roma, notte d'inferno nell'istituto 
per lungodegenti «San Raffaele» 
Decine di anziani accusano dolori 
e diarrea: intossicazione alimentare? 

Si sono verificati due decessi 
Diversi familiari sporgono denuncia 
«Qualcosa è sicuramente successo 
ma io non posso dire nulla;.. » 

Morti sospette in una clinica 

Nel terzo anniversario della scom
parsa dui caro e indimenticabile 

CARLETTO PORRINI 

la [amiglia lo ncorda con immutato 
alletto a quanti lo conobbero e sli
marono. Un particolare ringrazia
mento al Centro di via Aldini per le , 
iniziative commemorative in sua 
memoria. La (amiRlia sottoscrive in 
sua memoria. 
Milano, 2 marzo 1992 

Forse per un'intossicazione alimentare gli anziani 
ricoverati in una clinica romana hanno passato una 
notte d'inferno. Attacchi di diarrea e mal di pancia. 
E ieri mattina due degenti sono morti. 1 carabinieri 
che conducono le indagini sono cauti nel collegare 
i decessi all'intossicjizione. Nessuna spiegazione da 
parte dei dirigenti della clinica privata. 1 familiari di 
alcuni anziani hanno sporto denuncia. 

CARLO FIORINI 

avi ROMA. Una notte d'inferno 
per gli anziani'ricoverati in una 
clinica privata della capitale. 
Dolori di pancia e diarrea han
no colpito i degenti di tre re
parti e, ieri mattina, due degli 
anziani ricoverati sono morti. 
L'ipotesi 6 che si sia trattato di 
un'intossicazione alimentare, 
ma i carabinieri della stazione 
di via Bravetta. che ieri hanno 
ricevuto diverse denunce da 
parte di familiari dei degenti, 
sono cauti nel trarre conclusio
ni, preferiscono aspettare gli 
esiti delle analisi sui resti del ci
bo. Che i due decessi siano 
collegati all'intossicazione ali
mentare, secondo gli investi
gatori non e ancora possibile 

stabilirlo, spiegano infatti che 
la clinica San Raffaele, un isti
tuto che si trova in via della Pi
sana, e una struttura per lungo 
degenti, persone molto anzia
ne, e che quindi due decessi in 
una giornata non sono un fatto 
straordinario. Impossibile, ieri 
sera, parlare con un responsa
bile della clinica per avere in
formazioni. «Qualcosa e suc
cesso, ma io non posso dire 
nulla - ha risposto il centralini
sta della clinica -. Il medico di 
guardia è impegnato o non 
può rispondere». 

Un'inserviente della clinica 
ha raccontato che ieri, quando 
è arrivata al lavoro, ha trovato 
una situazione terribile. Per tut

ta la notte gli anziani ricoverati 
nel primo, secondo e terzo re
parto, sono stati male. Gli in- ' 
lermieri e il medico di turno 
hanno faticato tutta la notte 
per capire le cause dei disturbi . 
che affliggevano alcuni degen
ti. Poi, ieri mattina, secondo 
quanto hanno spiegato i cara
binieri, gli effetti dell'intossica- • 
zione hanno coinvolto quasi '' 
tutti i pazienti. È proprio l'in
sorgere contemporaneo dei 
dolori, con forti attacchi di 
diarrea, che - fa ipotizzare 
un'intossicazione alimentare. 
Gli investigatori hanno prele
vato i resti della cena servita 
nella clinica sabato sera, ma 
non escludono che a provoca
re l'intossicazione possa esse
re stato anche il pranzo. Sta
mattina, comunque, dovreb- • 
boro essere noti i risultati delle 
analisi effettuate sui resti del ci
bo e quindi capire con certez
za di cosa si sia trattato. Ne la 
clinica, né i carabinieri hanno 
voluto renedere note le gene
ralità dei due anziani deceduti. 
Infatti, nonostante l'immediato 
collegamento scattato nella 
mente dei degenti e dei loro fa
miliari, gli investigatori non 

Il gioco rende, le Finanze non mollano il monopolio 

Lotto, privatizzato ma non troppo 
Per lo Stato è un «terno secco» 
AI Senato il decreto sulla «spa» a maggioranza pub
blica per gestire il gioco del lotto automatizzato. 
Conflitto Cee-governo italiano sul bando di gara per 
l'affidamento del servizio. Continua il trend positivo 
delle giocate, aumentate di quattro volte nell'ultimo 
decennio, e vicino ai tremila miliardi annui. Dovreb
be scomparire il vecchio biglietto a mano e arrivare 
lo scontrino computerizzato.... ' -••, - ;, 

NEOOCANETTI 

M ROMA. La commissione fi
nanze del Senato sta esami
nando, in queste settimane, un 
decreto-legge comprensivo di • 
diverse materie, uno di • quei • 
decreti-omnibus di fine legisla
tura che cercano, accorpando 
interventi i più etcreogeni tra di 
loro, di risolvere problemi ri
masti aperti per la chiusura an
ticipata delle Camere. Tra i set
tori presi in esame dal decreto 
anche il gioco del lotto. Quali 
le novità? Il lotto è fatto rientra
re nel più generale processo di 
privatizzazione ;; dell'ammini
strazione autonoma dei mono
poli di Stato, trasformata, co
m'è noto, in società per azioni. • 
Anche il vecchio gioco, da 
sempre monopolio dello Stato, 
dovrebbe perciò essere priva
tizzato. Non accadrà. Le Fi- : 

nanze sono gelose di questa 
fonte d'entrata, cosi mentre il 

servizio del gioco viene ricon
dotto saldamente nelle mani 
del ministero delle Finanze, 
l'affidamento dell'esercizio sa
rà affidato non a una >spa< pri
vata, ma a società a prevalente 
capitale pubblico. Tutto sotto 
controllo, senza indulgere 
troppo, in questo caso, alla 
ventata privatizzatrice che sof
fia sui beni pubblici del nostro 
paese. Il lotto non ò, infatti, ob
soleto. Rende, ancora, e mol
to, all'erario, malgrado la con
correnza delle tante riffe pub
blico-private, come il Totocal
cio, il Totip, l'Enalotto, le varie 
scommesse, legate alle corse 
dei cavalli, gli innumerevoli 
concorsi di ogni tipo, le tredici 
lotterie nazionali e i giochi 
«strappa e vinci». Valgano le ci
fre. Nel decennio 1980-1990 
(si veda la tabella che pubbli
chiamo a lato) il totale dei ver-

Quanto 

Esercizio '.' 

1980 

1981 

1982 

1983 
1984 

1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 

incassa 
' . Totale 

versamenti 
- (In mll. lire) 

-580.922 

498.288 
i. ...710.799 

650.393 
713.465 •'•• 
768.417 

798.352 
794.860 

1.214.612 
1.804.453 
2.251.695 

La tabella indica il totale del versamenti al netto 
dello speso di gestione dal 1980 al 1990. 

samenti è quasi quadruplicato, 
da 500 a oltre 2000 miliardi, -
con un trend sempre ascensio- • 
naie, se si eccettua qualche lie
ve flessione nel 1981, 1983 e 

; 1987. 
Il governo ha teso a Inccnti- ' 

vare l'interesse per il lotto, au
mentando i punti di raccolta, 
automatizzando il gioco e por
tando la vincita massima a un ;• 
miliardo (era di 200 milioni). 
Intanto, la giocata minima è ' 
stata portata a mille lire e quel

le più alte, fino ad un massimo 
di 50mlla lire, sempre a multi
pli di mille. Ricordiamo che i 
premi sono cost fissati: estratto 
semplice, undici volte la posta; 
ambo: 250 volle; temo: 4250 
volte; quaterna: ottomila volte; 
cinquina: un milione di volte 
(sempre fino ad un tettò mas
simo di un miliardo). 

Sui concorsi pronostici ita
liani e sul lotto si sta però profi
lando l'ombra lunga della Cee. 
Da più parti, a livello europeo 

Il Carnevale impazza 
Presenze record 
a Viareggio e Venezia 
• • Spettatori record a Via
reggio, assalto dei turisti a Ve-

• nezia. Sfilate di carri e spetta
coli in piazza hanno fatto af
fluire decine di migliaia di pe--. 
sone nelle due città simbolo 
del carnevale. Oltre 250mila 
persone hanno assistito ieri, '. 
sulla passeggiata a mare di 
Viareggio, al terzo corso del 
carnevale. L'incasso ha supe-. 
rato gli 800 milioni di lire, poco 
meno di quello «record" che si 
era registrato ncll'88. Per assi
stere alla sfilata e vedere da vi
cino i grandi carri allegorici, il . 
pubblico si e riversato a Via
reggio fin dalle prime ore del •'• 
mattino, trasformando la Ver
silia in un mega parcheggio. 
Secondo gli organizzatori 
SOmila automobili hanno var
cato le porte della città dove 

' fervono i preparativi per l'ulti
ma giornata del carnevale di 
Viareggio. Domani i festeggia
menti si concluderanno con la 
sfilata notturna dei carri, a par
tire dalle 17. con lo spettacolo 
pirotecnico e con l'estrazione 
dei biglietti vincenti della lotte
ria, alle 19.30. Secondo i primi 
dati ufficiosi sarebbero stati 
venduti più di cinque milioni di 
tagliandi (oltre il doppio ri
spetto all'anno scorso). 

Una miriade di «performan
ce» e di spettacoli fuori pro
gramma che hanno avuto per 
teatro piazza San Marco e i 
campi del centro storico lagu
nare, ieri hanno arricchito il-
cartellone ufficiale del carne
vale di Venezia. Il sole e una 
temperatura primaverile han
no provocato l'«assalto» di ol
tre centotrentamila turisli, mol
ti dei quali stranieri, che hanno 
dato vita a cortei mascherali 
tra le calli della città. I travesti
menti proposti da veneziani e 
«foresti» hanno rivelato più che 
in passato, una gran voglia del 
«fai da te». Il tema dell'anno e 
la scoperta delle americhe, ma 
di «Cristoforo Colombo» se ne 
sono visti pochi per le strade, 
mentre hanno imperversato i 
mostri, gli acchiappafantasmi, 
i vampiri e gli animali. Il de
centramento delle sedi delle 
manifestazioni in programma 
ha prodotto, rispetto al passa
to, una minor congestione del 
traffico anche se qualche pro
blema c'è stato nel pomeriggio 
per il contemporaneo arrivo di 
centinaia di pullman. E l'appli- . 
cazione delle «targhe alterne» 
a Mestre ha provocato una lun
ga coda d'auto all'imbocco del 
ponte translagunare. 

escludono che la morte dei 
due pazienti possa essersi veri
ficata percausc naturali. • 

Ieri mattina molti degli an
ziani ricoverati nella clinica 
hanno telefonato ai parenti e 
alcuni familiari, giunti sul po
sto, si sono trovati di fronte ad 
una situazione drammatica. 
Vecchietti piegati in due per i 
dolori, anziani non in grado di 
muoversi che non ce la faceva
no ad andare da soli al bagno. 
Una situazione che, secondo i 
racconti è stata un crescendo, 
per tutta la notte, con gli infer
mieri di turno che non ce la fa
cevano a star dietro a tutti i pa
zienti. Sentiti i racconti degli 
anziani, una nutrita schiera di 
figli e nipoti, quasi tutti quelli 
che erano stati avvertiti, si sono 
recati alla stazione dei carabi
nieri di via Bravetta, dove han
no presentato denuncia. Im
mediatamente i militari si sono 
recati sul posto ed hanno av
viato le indagini. Intanto i me
dici hanno somministrato agli 
anziani dei farmaci e nella tar
da mattinata i sintomi della 
probabile intossicazione sono 
andati sparendo. 

Messina, anziana 
va al pronto soccorso 
ma lo trova chiùso 
l a MESSINA. Può capitare di : 

correre al pronto soccorso e 
restare bloccati dietro alla por
ta. È accaduto, nella notte tra -
sabato e domenica, a Maria 
Merlo, una donna di 76 anni, 
alletta da una forma cranica di ..• 
angina che si era rivolta, dopo • 
un malore, al pronto soccorso ' 
dell'ospedale «Piemonte» di ' 
Messina, in viale Europa. ••--•: 
' La donna, « accompagnata : 

dal figlio Nazzareno, è arrivata ' 
davanti alla porta del pronto 
soccorso alle 3,50. Ha suonato •' 
ripetutamente al campanello, ì 
poi, visto che non rispondeva " 
nessuno, ha rinunciato. Il figlio • 
l'ha accompagnata al pronto 
soccorso del policlinico uni- ' 
versitario dove finalmente ò " 

' stata soccorsa. La vicenda e 
stata quindi riferita al poliziotto 
di servizio che ha avvisato la 
centrale. In breve una gazzella 

. dei carabinieri si e recata al : 
pronto soccorso dell'ospedale 

. «Piemonte» per verificare il rac
conto della donna. 1 carabinie
ri hanno dovuto aspettare per 
oltre un quarto d'ora. Infine, la : 

, porta si è aperta. Il poliziotto di .'. 
servizio ha dichiarato di aver 
udito solo l'ultimo squillo. Per p 
quanto riguarda la chiamata ' 
delle 3.50 il personale di turno 

, ha dichiarato di non saperne 
; nulla. I carabinieri hanno aper- : 
•'. to un'inchiesta per stabilire se 
' l'episodio accaduto all'anzia

na donna sia dovuto ad un 
guasto o a negligenza del per
sonale. ,. ...,;....- UW.R. 

Un banco 
del lotto 

nel centro 
di Napoli 

(specialmente britannico) si è 
messa in discussione la validi
tà della protezione dei mono
poli fiscali su Totocalcio, Totip 
e corse dei cavalli, dall'altro si 
è eccepito proprio sulla auto
matizzazione del lotto. Questa 

' la storia della contraversia. 
Considerato II trend fortemen
te ascensionale del gioco 
(previsti 36mila miliardi di in
cassi tra il 1990 e la fine del se
colo) , si pensò, alle Finanze, 
di computerizzarlo: registra
zione In tempo reale della gio
cata, brevità dell'operazione, 
scontrino senza errori, possibi
lità di giocare anche al sabato 

- mattina con sistema di sicurez
za comprovato, miglioramen
to dell'iter delle vincite. Con 
decreto ministeriale si e bandi
ta la gara per l'affidamento del 
servizio (10 anni) Vince la 
Lottomat (Bnl 25%, Sogci delle 
Partecipazioni statali 25,5%, 

Olivetti, 18%: Alenia 9,25%; ;, 
quote minori a Federtabaccai, '' 
Macl e Cni), battendo la con
correnza della Telelotto (Ital-
tel telematica, Assogiochi, Sa-
ritcl e altri) e di un altro rag- ' 
gruppamento, comprendente 
pure le Fiat, l'Enidata e l'Efim- • 

'data. • .-... -.• Vi 
Polemiche, ricorso al Tar e, '-

" infine, intervento della Corte di J: 
Giustizia del Lussemburgo, se- > 

> condo la quale l'Italia avrebbe '•' 
violato la direttiva comunitaria ';', 
del 22 marzo 1988 che estende j , 
i principi della circolazione •: 
delle merci e della libera prc- -
stazione dei servizi anche al % 
settore degli appalti pubblici. Il '., 
governo ha risposto, proprio ri- , 
chiamandosi al decreto ora al- •[ 
l'esame delle Camere, che -il.'; 

: lotto e stato incorporato nel "' 
ministero delle Finanze, che ( 

può avvalersi della facoltà di 
dare in concessione servizi 

dello Stato, purché a gestirli , 
siano società o enti a prevalen- ì 
te capitale pubblico». La dlspu- -. 
ta è aperta. Investe pure i sena- • .-
tori, che hanno il compito di J 
dare il primo voto di conversio- • 
ne in legge del decreto. Ha ra- >; 
gione la Cee o il governo? Non ,• 
ò questione di lana caprina, se < 
si considerano le migliaia- di J 
miliardi in ballo. Certo sono f 
problemi che non turberanno «?• 
più di tanto i molti alicionados J: 
che continuano ad affollare i £ 
botteghini, traducendo in am- • 
bi, ' temi e quaterne, sogni, ); 
eventi, cabale, disgrazie e for- "<[ 
tune che portano il loro obolo ." 
all'erario e che forse domani '•' 
vedrebbero, con un po' di no- •. 
stalgia, trasformarsi il vecchio •' 
biglietto scritto a mano, come :.•; 
accade dal 1500 in uno scori-, ' 
trino tutto moderno e compu-
tenzzalo Almeno si salvi il gio
co 

Una maschera si affaccia su piazza San Marco, piena di turisti 

Verona, alle elementari di Corrubbio 

con... topo 
in una mensa scolastica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••VERONA. Il «corpo del rea
to» e in un sacchettino di pia- • 
stica, a sua volta infilato in un ,•: 
barattolo di vetro e messo in i; 
frigo da una maestra, Anna • 
Maria Fondelli, Un topo. Un to
polino, anzi, lungo quattro 
centimetri e mezzo senza con- ' 
lare la coda, lessalo e condito ;'• 
con sale, olio, aceto prima di ' 
finire in un piatto della mensa 
della scuola elementare . di 
Corrubbio. Lo ha trovato, ve- , 
nerdl alle 13 in puntò, un'altra -,' 
maestra, Flavia Bonsavcr. Tro- .'. 
neggìava al centro della sua ._ 
por/ione di fagiolini, un con- , 
tomo al contomo. Schilata, col ••, 
cuore e qualcos'altro in gola, 
la maestrina ha lanciato un ur- :• 
lo: «Bambini, fermi tutti, non 
mangiate più, ho trovato un to
polino!». E magari anche Min-
nie, ha pensato allegro qualcu
no, reduce dalle festine di Car
nevale. Invece no, era proprio 
un piccolo, autentico ratto. Pa
sto interrotto. Pasto ripreso a 
base di rassicuranti dosi di for
maggio. Poco dopo, le ovvie 
proteste e preoccupazioni dei 
genitori, l'intervento del medi
co scolastico, le denunce al

l'Usi ed ai carabinieri. Al mo
mento • dell'allarme stavano 
pranzando 150 bambini. Gli al
tri, quelli delle prime, avevano 
già finito col rumo precedente. 
Altri topi non sono segnalati -
per quanto i bambini, si sa, 
non 'sono particolarmente 

, schifiltosi... - e rischi per la sa
lute pare non ce ne siano mol
ti, essendo stato l'ospite a sor
presa accuratamente bollito. 
Adesso e caccia aperta Bilie re-

• sponsabilità. I . pasti, all'ele
mentare di Corrubbio, arriva
no direttamente dalle cucine 
della casa di riposo del comu
ne vicino, San Pietro ir. Caria
no. Il servizio mensa, qui, e af-

' fidato a 5 persone. IJO ha in ap
palto da quattro mesi un'a
zienda di S.Giovanni Lupatoto, 
la «GaMa Ristorazione» di: Fran
co Masini. Ditta di ragguarde
voli dimensioni, 600 dipen
denti dislocati in vari centri, 40 
miliardi • di fatturato * annuo, 
<I0.000 pasti serviti ogni giorno 
a cliniche, scuole, fabbriche, 
comunità varie. Pietro Masini. 
il figlio del titolare, sospetta di 
essere vittima di un sabotag
gio: «Forse e una parola troppo 

grossa, ma è tutto cosi strano. ; 
. Fosse una mosca, capirei, ma : 

come fa un topo a passare 
inosservato?». Ricostruisce f i 

•'; passaggi: i fagiolini, all'origine, ' 
• erano in sacchi surgelati da ' 

due chili e mezzo. A S.Pietro il ; 
' cuoco li ha bolliti, una signora 
*- lì ha divisi in porzioni singole. ;• 
'. A Comibbio un'inserviente li -, 
' ha messi nei piatti: un'altra an- : 

cora li ha distribuiti ai bambini • 
•.', ed alle maestre, tavolo per ta- : 
" volo. Strano, in effetti, che nes-. 

suno si sia accorto di nulla. : 
' . Stamattina iniziano le analisi 
•i- dell'Usi. In pratica, un'auto-, 
;• psia accuratissima del topoli-
"; no. Com'è morto? Da quanto? 
/' «Risultasse, che so, che e rrior-
- to da sei mesi, sarebbe proba

bile la provenienza dal sac-
. chetto di fagiolini surgelati. E 

allora anche i miei dipendenti ; 
di S.Pietro dovranno affrontare 

' le loro responsabilità, certe co-
. se sono troppo serie», promet

te il signor Masini. Ma gli resta ; 

•'•• il dubbio: «lo non l'ho visto. E 
,: se non fosse un animale vero? 
• Se fosse un topolino di pelu

che, uno scherzo di carnevale? 
Noi lavoriamo dal 1965. E que-

. sto e il primo problema che ci 

. capita». ;•;• , ; -,, . 

l'Unità di Milanp-ha 
cambiato ̂ ede. 

Il nuovo Indirizzo ò: 
Via Fel le* Casati , 32 

20124 Milano 

I nuovi numeri . 
di telefono sono: »'• •• 

centralino 02/67721 
fax 02/6772245 • 

ANTONIO CIPRIANI 
GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 
Storia 

dell'eversione atlantica 
in Italia 

(introduzione di Sergio Flamigni) 
EDIZIONI ASSOCIATE 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana e notturna di martedì 3 
marzo, alle sedute antimeridiana, pomeridiana e nonnina di mercoledì 4 
marzo e alle sedute antimeridiana e pomeridiana di giovedì 5 marzo. ••"• > 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presemi SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ed eventuale notturna) di 
mercoledì4marzo. ••.:• ..::.'•.- ,, 

C O M U N E l>! PIGLIO 
(PROVINCIA DI PROSINONE) 

V.le Umberto I - 03010 PIGLIO (FR) *>-• 
Tel. 0775/502328 - Telefax 0775/501954 

Si rande noto che questo Comune intende affidare i 
lavori di trasporto e distribuzione del gas metano - I 
lotto funzionale per l'importo di lire 1.833.700.000 a 
base d'asta. L'affidamento verrà effettuato a mezzo di 
gara dì licitazione privata con le modalità di cui all'art 1 
tott. d) della legge 2-2-1973, n. 14. :. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
entro il termine ultimo utile delle ore 12 del giorno 20 
marzo 1992. .—, . . . - . . , , . 

Le altre condizioni possono essere tratte dal bando 
di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e all'Albo 
Pretorio Comunale. , 

Pìglio, lì 2 marzo 1992 
IL SINDACO 

(Nazzareno Ricci) 

Cultura, formazione, programma 
nella riforma dei partiti 
Seminario 
Introduzione di 
Massimo De Angells 

Interventi di ;' 
Vi t tor io Campione 
Cultura e organizzazione 
del partito 

Paola (Salotti de Biase 
La formazione .. . 

Cesare Salvi 
Il finanziamento pubblico 
dei partiti ;,./•; •-'• 

Davide Vlsanl 
Pds: quale forma partito? ; 

. Giuseppe Cot turr l -
l lCrs 

Marta Dassu 
Il Cespi 

Laura Pennacchi 
Il Cespo . 

Giuseppe Vacca 
L'Istituto Gramsci ' 

Conclusioni di " 
Claudia Mancina 

• : - . ' . • . , - • • . • ' : . . 

- Partecipano alla 
discussione •• 
I presidenti dei Centri 
o i membri dei toro 
comitati scientifici. •• 

Hanno assicurato '•' ' 
il loro intervento . / ' . . l 
numerosi esponenti • • 
degli organismi dirigenti . 
del Partito democatico 
della sinistra \ 

' ; . • • . . . . . • ; . • : . . , • 

• • - . , . • < • - • • : • • ' . . - . . 

V*^5t3cv 
JUI^^^BA 
r'J^g^Y 
\ J H L / ; '.'... 

. • • ^ " - ^ ^ . 

Flerna * . • . ' • • • ' 
martedì 3 marzo 1992 

• ore 9,30 , i 
Direzione del Pds • -
via Botteghe Oscure, 4 
Sala del V piano *> 

SABATO 14 MARZO 

CON t thattà. 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 34 ALGERIA 

Giornale + fascicolo ALGERIA L1.500 



PAGINA 8 L'UNITÀ NEL MONDO LUNEDÌ 2 MARZ01992 

Saddam respinge Fultiniatum II capo della flotta americana 
delle Nazioni Unite «Noi siamo già pronti » 
e le accusa di essere Baghdad avrebbe ingaggiato 
strumentalizzate da Bush 50 scienziati ex Urss 

Irak 
preparano 

Nell'Irak sprezzante verso l'ultimatum delle Nazioni 
Unite e non disposto a smantellare gli arsenali di 
Scud, cinquanta scienziati nucleari dell'ex Urss sa
rebbero già al lavoro. A dare la notizia sono stati 
due «cervelli» sovietici intervistati da un giornale te
desco: «Abbiamo contratti per cinque anni». Sad
dam respinge la condanna dell'Onu. Usa e Gran 
Bretagna non escludono un blitz armato. 

aaal BONN. Cinquanta «cervelli 
nucleari» in transito dall'ex 
Urss alla corte di Baghdad, ge
nerosa e solerte nel ripagare 
con stipendi dignitosi il prezio
so lavoro scientifico degli ex 
sovietici. A spifferare l'ultima 
mossa di Saddam e il suo te
stardo obiettivo di riarmo, pro
prio il giorno dopo l'ultimatum 
delle Nazioni Unite decise a 
chiudere la difficile partita del
la distruzione degli arsenali 
iracheni, sono stati due scien
ziati della Csi. Intervistati alL'a-
reoporto di Berlino dal quoti-

" diano «Dresdner Morgenpost», 
1 Yegor Belousov specialista in 

laser e Viktor Bakunin, esperto 
in testate nucleari multiple, 
hanno raccontato che l'Irak 

'' avrebbe già assunto 50 scien
ziati. E, a riprova dell'autentici
tà delle loro parole, hanno 
spiegato di avere loro stessi in 
tasca due contratti per cinque 
anni con uno stipendio mensi-

. ledi 12,5milioni di lire. Un bel 
; miraggio rispetto alle sessanta 

mila lire al mese raggranellate 
nei laboratori della Comunità 
si Stati Indipendenti. Forti della 

loro precedenza esperienza 
professionale (Belousov ha 
detto di aver lavorato a Arza-
mas-16 e Bakunin a Dnepro-
pretrovsk) i due «cervelli» han
no anticipato al giornale tede
sco di essere diretti verso «un 
complesso militare» presso Ba

ghdad, ' probabilmente come 
albi loro colleglli. Ma l'Irak 
non sarebbe l'unica destina
zione dei camici bianchi nu
cleari in rotta molti altri paesi 
dell'area medio orientale. «Al-
l'areoporto di Mosca - hanno 
raccontato i due scienziati -

Il presidente 
Iracheno 
Saddam 
Hussein 

abbiamo Incontrato per caso 
altri col leghi dell'industria mili
tare, in viaggio verso Israele». 

Se confermata, la rivelazio
ne del giornale tedesco forni
rebbe un'ulteriore prova del
l'intenzione Irachena di conti
nuare il suo piano di riarmo 

AftABtA Ì A O D I I ^ 

nucleare. Del resto anche do-, 
• pò l'ultimatum delle Nazioni 

Unite, che hanno fissato al 9 
marzo la data massima entro 
la quale Saddam deve proce
dere alla distruzione degli im
pianti che producono gli Scud, 
da Baghdad ieri non sono arri
vati segnali rassicuranti. «Re
spingiamo - la - dichiarazione 
dell'Onu approvata in tutta 
fretta senza tenere conto del > 
punto di vista dell'lrak», ha di
chiarato senza mezzi termini il 
portavoce del ministro degli 
Esteri. Baghdad respinge le ac
cuse della comunità intema
zionale e - contrattacca. «Gli 
Stati Uniti continuano ad eser
citare pressioni sul Consiglio di ; 
Sicurezza - ha denunciato il 
quotidiano al Thaourra, orga
no del partito Baah al potere • 
Washington tenta in tutti i mo
di di snaturare la posizione 
dell'lrak per continuare il suo 
complotto contro questo pae
se e la nazione araba». Se Ba
ghdad alza la voce, i partners 
dell'Onu minacciano «conse
guenze» serie, non escludendo 

affatto un blitz militare per 
chiudere definitavamente . la 

' partita irachena. «Non stiamo 
scherzando - ha detto il co
mandante della flotta statuni
tense nel Golfo - noi ci teniamo 
pronti ed ogni giorno con i no
stri aerei affettuiamo decine di 
voli di ricognizione nel Golfo». 
Le navi americane sono pronte 
ad un'eventuale azione milita
re anche se l'ammiraglio Ray-
nor Taylor ha precisato ieri di 

1 non aver ricevuto ancora ordi
ni particolari. Disposta ad'ope-
razione militare dimostrativa 
anche la Gran Bretagna. Il mi
nistro degli Esteri, Douglas 
Hurd, parlando ieri alla Tv, ha 
confermato che un'azione mi
litare contro l'Irak non è esclu
sa. «Non escludiamo di dover 
ricorrere nuovamente all'op
zione militare. Non slamo an
cora a quel punto ma l'Irak de
ve capire che deve obbedire» 
alle risoluzioni delle Nazioni 
Unite "Che impongono -lo 
smantellamento del suo po
tenziale nucleare. - • -. 

Arsenali chimici e Scud 
le armi della lunga contesa 
• 1 II braccio di ferro tra Onu 
e Irak scatta subito dopo la fine 
della Tempesta de,! deserto. La 
comunità intamazionale detta 
le condizioni della resa e im
pone a Baghdad di scoprire le ' 
carte sugli arsenali militari, gli 
Scud e la produzione dell'ar- ' 
ma atomica. Ma Saddam glis
sa. Ispezione dopo ispezione 
tenta di occultare quello che 
resta del suo potenziale belli
co. Di che si tratta? Armi chimi
che, forse nucleari, battereolo-
giche. Saddam Hussein aveva 
denunciato di avere 12 mila or
digni, gli ispettori inviati in Irak 
dalle Nazioni Unite ne hanno 
trovati 46 mila, accanto a testa
te chimiche per missili Scud. • 

Duratile la guerra del Golfo più 
volte lo spettro dell'uso delle 
armi di sterminio di ' massa 
(quelle chimiche e battereoli-
giche) era aleggiato sinistro. 
Saddam aveva sempre negato 
di avere arsenali di questo tipo 
insistendo sulla mancanza di 
volontà di costruirne in pro
prio. Quanto e potente l'arse
nale di armi balistiche e di di
struzione di massa? Baghdad 
continua a mentire, rifiutando
si di consegnare le attrezzature 
per il lancio dei missili di gitta
ta superiore ai 150 chilometri, 
cioè quelli che potrebbero col
pire altre capitali del Medio 
Oriente. Anche dall'ultima 
missione in Irak, il capo degli 

ispettori dell'Onu, lo svedese 
Rolf Ekeus, e tornato a mani 
vuote. L'Irak ha presentato la 
sua «offerta»: riconvertire a usi 
pacifici le attrezzature per gli 
Scud in cambio della fine del
l'embargo petrolifero. La lette
ra trachea non è piaciuta all'O-
nu. Immediato e scattato l'ulti
matum: «1 membri dei Consi
glio deplorano e condannano 
il comportamento iracheno» 
che potrebbe causare «serie 
conseguenze», hanno tuonalo 
i partners del Palazzo di Vetro 
chiedendo a Baghdad di invia
re a New York, entio il 9 mar
zo, una delegazione al massi
mo livello per mettere fine al 
lunghissimo braccio di (erro. 

Altalena di ultimatum e bugie 
fino al sequestro degli ispettori 
• I «L'Irak fornisca tutte le 
Informazioni e l'assistenza per 
l'identificazione delle mine ira-
chenc.nonchè di tutte le armi 
e.materiali chimici e batterio-, 
logici sul suo territorio e su 
quello def Kuwait», la1-guerra 
del Golfo e finita. La risoluzio-
ne 686 del 3 marzo detta le 
condizioni della pace in otto 
punti. Fra questi, delicatissimo 
e decisivo la distruzione del
l'arsenale bellico di Saddam, 
sfuggito alla pioggia di fuoco 
della Tempesta nel deserto. È 
il primo passo, di un nuovo pe
ricolo braccio di (erro che tor
na a contrapporre Saddam 
Hussein, il capo iracheno che 
il 2 agosto invase il Kuwait, e le 
Nazioni Unite. Lo risoluzioni 

successive (687, 707 e 715) 
votate dall'Onu insisteranno 
sulla distruzione di tutto l'arse
nale iracheno rimasto in piedi. 
Saddam glissa. Il 20 aprile del
lo scorso anno presenta alle 
Nazioni Unite un inventario 
dei propri arsenali missilistici e 
non convenzionali che gli 
americano denunciano come 
fasullo. «Baghdad viola la tre-

. gua», denuncia , Washington 
pronto a giurare che l'Irak sta 
anche mettendo in cantiere 
l'atomica. Ad una ristrettissima 
riunione del Consiglio di Sicu
rezza gli Usa mostrano le foto 
prese dai satelliti spia che con
fermerebbero il movimento di 
macchinari nucleari soprattut-

/ 
to attorno alla base militare di 
Abu Gharib, la stessa che gli . 
ispettori dell'Onu avevano tro
vato sbarrata. Baghdad-bstaco- „ 
la in ogni modo il lavoro degli 
ispettori delle Nazioni Unite a 
caccia di uranio arricchito. Ma . 
il 14 settembre dello <*cor>o an
no, il rapporto degli uomini 
dell'Onu è inequivocabile: L'I- ' 
rak sarebbe stato In grado di 
costruire due o tre bombe ato
miche dal '93 in poi. Anziché 
placarsi, la tensione aumenta. -
Parte per Baghdah la quinta -
missione delle Nazioni Unite 
sulle tracce del nucleare e di ; 
centinai di missili Scud. 11 so
spetto è che gli iracheni ubbia- -
mo smontato e disperso una ' -

parte del macchinario nascon
dendo missili e rampe mobili 
in caverne ai piedi delle mon
tagne. L'Onu decide un blitz 
con elicotteri Ch-53 protetti da 
200 aerei americani. L'Irak si 
oppone. Il 2V settembre Bush 
lancia l'ultimatum: «entro 48 
ore scatterà il blitz». La tensio
ne tra Baghdad e la Casa Bian
ca, già alle stelle, il 23 settem
bre subisce un'impennata 
drammatica: decisi a difende
re i loro segreti gli iracheni se
questrano i 13 ispettori dell'O
nu che tentavano di acquisire 
le prove della produzione nu
cleare irachena. Dopo l'enne
simo braccio di ferro, saranno 
liberati il 27 settembre. Ma la 
partita non è ancora chiusa. . 

In fin di vita 
ventimila 
profughi Tuareg 
Ventimila Tuareg, in gran maggioranza donne e 
bambini, ospitati nei campi profughi in Mauritania, 
sono in condizioni disperate. Nei campi manca l'ac
qua, mancano i viveri, i medicinali e le minime strut
ture di assistenza. I profughi hanno cercato scampo 
in Mauritania l'anno scorso per sfuggire alla repres
sione indiscriminata dell'esercito del Mali contro i 
guerriglieri Tuareg. • ' / '• ":v 

• i NOUAKCHOTT. I campi ' 
dei profughi Mauri e Tuareg , 
del Mali, allestiti nella Mauri
tania orientale dal maggio , 
1991, sono in una situazione 
molto critica per la mancan
za di acqua, viveri, medicina
li e strutture di assistenza. ••••• 

Si tratta di oltre ventimila 
persone, :in • maggioranza 
donne e bambini, che hanno 
cercato scampo in Maurita
nia per sfuggire alle atrocità e 
ai . massacri indiscriminati '• 
commessi nel Sahara malia-
no dall'esercito regolare di 
Bamako, come rappresaglia 
per le azioni dei guerriglieri 
Tuareg che lottano per difen
dere la loro dignità e la loro 
libertà. Questa massa di pro
fughi è arrivata a piedi, sfini
ta, terrorizzata, con un tragi
co corteo di feriti, malati e 
denutriti, dopo aver perso . 
tende e bestiame. E da un 
anno non hanno beneficiato 
di alcun aiuto concreto, «di
menticati» anche per ragioni 
politiche. Verso la fine dell'e
state l'al'o commissario per i 
rifugiati di Ginevra ha man
dato delle coperte, tende e 
sacchi di farina. Ma in quan
tità minima rispetto alle ne
cessità. < •.. • 

La situazione sanitaria si è 
rapidamente degradata: dis
senteria, febbri, epidemia di 
morbillo hanno trovato un ' 
terreno propizio su corpi de
nutriti, disidratati e senza 
energie. Un responsabile del • 
campo di Fassala-nere ha 
detto che il tasso di mortalità 
ha raggiunto i 40 decessi al • 
giorno e chi sopravvive non •-
ha più la forza e gli utensili '' 
persepellire i cadaveri. La . 
sete è tenibile e c'è pericolo ' 
di gravi conflitti con gli abi
tanti della regione che temo
no di veder prosciugati rapi- ' 
damente i tre nuovi pozzi 
che dovrebbero essere rea
lizzati in marzo. A questa , 
massa di gente assetata infat-, 
ti non bastano pochi pozzi. I : 
bambini soffrono > terribil- ' 

mente per la mancanza d 
'acqua e di latte, le madri si 
aggirano inebetite con i loro 
figlioletti agonizzanti attac
cati ai seni inariditi. • 

In gennaio sono morti 500 
ragazzini di rosolia. Non ci 
sono medici. C'è un solo in- • 
fermiere, che si . prodiga, '• 
esausto . e impotente. • Nel ". 
campo di Nere centinaia di ". 
bambini, coperti di mosche, jf 
gli occhi infettati, raschiano t 
disperatamente con le loro \ 
piccole dita dei < recipienti £ 
vuoti. I vecchi hanno solo le ' 
ossa e si lasciano morire sul
la sabbia, senza riparo sotto ' 
un sole che non perdona. .. 

L'Unicef ha in programma. -
con l'alto commissariato per 
i profughi e le altre agenzie -
dell'Onu, un'azione d'urgen- ; 
za per migliorare soprattutto ' 
le condizioni dei bambini e 
delle donne Tuareg. Interver
rà con una duplice assisten
za: sanitaria (vaccinazioni, • 
lotta contro la dissenteria, ; 
morbillo, ecc.) E alimentare. ' 
Lo ha assicurato all'ansa il . 
rappresentante per la Mauri- • 
tania, l'italiano Sergio Soro. < 
Ed il programma dell' Unicef \ 
si polarizzerà anche nelle al- : 

tre zone rurali del paese per [ 
frenare l'esodo verso le città ; 
in jn paese in cui il fenome- ' 
no dell'urbanizzazione sta 
diventando allarmante... • 

Il rappresentante a Nouak-
chott dell'alto commissariato ; 
per i rifugiati ha chiesto all' " 
Italia autobotti per trasporta- " 
re l'acqua da un campo all' : 
altro, delle cisterne fisse per 
immagazzinare almeno 30 
metri cubi di acqua per cam
po e delle ruspe per spianare 
le piste totalmente dissestate 
dai camion affinchè possano 
transitare le autocisterne. La 
risposta è stata positiva ma 
occorre far molto presto, poi
ché tra un paio di mesi la 
temperatura diurna salirà a 
45/50 grandi all'ombra, e ci ; 
sono rischi di tpidc.nie di 
colera. • .<•.<• . - .*j '-=•,-;. 

Il raffreddore è lo stesso. 
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La differenza è nei nuovi servizi illPS 
C E R T I F I C A Z I O N E DI M A L A T T I A A L E T T U R A O T T I C A . 

Vi ricordate il raffreddore di quest'inverno? 
Pensate che quest'anno, insieme al vostro certifi
cato, l'INPS ne ha ricevuti altri 15 milioni, tutti 
di lavoratori dipendenti ammalati. Una montagna 
di carta da esaminare pagina per pagina. 

Ora tutto questo diventa più facile. La nuova 

certificazione a lettura ottica rivoluziona la gestione 
dei documenti medici. 

Come funzionano i nuovi certificati. 
L'INPS fornisce ai medici i nuovi moduli pre-

stampati. Nelle apposite caselle il medico indica i 
dati del paziente, il periodo di malattia e la diagnosi. 

H lavoratore compila le parti a lui riservate e inol
tra una copia all'INPS e l'altra al datore di lavoro. 
Quali sono i vantaggi. Un esame tempestivo ed 
efficace dei certificati, una rapida erogazione delle 
indennità e una facile individuazione degli abusi. 

Con : il nuovo sistema sarà poi creata una 
C O S I ' C A M B I 

Banca dati sulla salute dei lavoratori dipendenti. 
L'importanza della vostra collaborazione. Perché 
il programma abbia successo à ne
cessaria la massima collaborazione. 
Pochi, ma importanti attimi di atten
zione mentre compilate i certificati. 

A L' I N P S. 

r 
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Si trasforma in rissa un dibattito in tv 
fra Paul Tsongas e Bill Clinton 
Colpi bassi sulla politica energetica 
il Vietnam e la vita privata dei candidati 

Il paradosso è che più litigano tra di loro 
più rischiano di arrivare troppo malconci 
di fronte all'America per il duello finale 
quello delle presidenziali a novembre 

Democratici, sfida all'ultimo insulto 
È rissa. Con conseguenze paradossali. Più prende 
quota la possibilità che a novembre un democratico 
batta Bush, anche grazie alla rissa in casa repubbli
cana, più gli aspiranti candidati democratici si mas
sacrano l'un l'altro. Clinton se la prende con Tson
gas, Kerrey con Clinton. Con attacchi e insinuazioni 
tanto furiosi, spesso tanto distruttivamente ad perso-
nani da sbarrarsi l'un l'altro la Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
SIEQMUND GINZBERO 

tm NEW YORK. Ma quanto so
no litigiosi questi candidati de
mocratici. Non contro Bush, 
tra di loro. Quasi peggio della 
sinistra nella campagna eletto
rale in Italia. L'ultima rissa 
l'hanno avuta a Denver, in Co
lorado, ad un dibattito in cui 
c'erano tutti, seduti a semicer
chio dinanzi alla platea e alle 
telecamere. Roba da Ok Cor
rai, •-.--• ..-.. - v'/•-• ..-.y -
. "Questa e una bugia, una 

bugia, una bugia-, è sbottato 
Paul • Tsongas. quando Bill 
Clinton, con la sua faccia da 
monello . ha detto che con 
Tsongas presidente si costrui
rebbero «centinaia» di nuove 
centrali nucleari • negli Slati 
Uniti, e per provarlo ha sban
dierato il ritaglio di un articolo 
dalla rivista Time dove Tson
gas sostiene che il nucleare e 
preferibile al continuare a fon
dare l'energia sui combustibili : 
fossili che inquinano l'atmo
sfera, carbone e petrolio. Era 
un colpo basso, perche parla
re di centrali atomiche nell'e
cologico Colorado : 6 come 
parlare di corda in casa del
l'impiccato. Tanto da far per
dere cosi clamorosamente l'a
plomb ad un Tsongas che, da 
quando e sopravvissuto a! can
cro, ha un'aria da santo imper
turbabile alle comuni irritazio
ni 

• Ma non e finita 11. "Allora di ' 
di no. che di centrali nucleari 
non farai costruire», ha insistito 
Clinton. Tsongas ha provato a 
spiegare la sua posizione sul 
nucleare, perchè non voleva 
semplificare il problema. >S1 
Paul, hai ragione, con te nessu
no può prendersela, sei sem
pre perfetto", gli ha ritorto Clin
ton. Al che Tsongas si è tolto 
gli occhiali e ha prontamente 
rimbeccato: «No, non • sono 
perfetto, ma sono sempre one
sto...... Più acida di cosi la bat
tuta non poteva essere, diretta 
com'era ad un rivale accusato 
di aver tradito per anni la mo
glie senza volerlo confessare e 
di essersi imboscato per il Viet
nam facendo finta di voler fare 
un corso allievi ufficiali. Clin
ton, ormai rosso in volto, non 
l'ha incassata: -Caro Paul, po
trai anche essere onesto,- ma 
su quel che pensi del nucleare 
non sei stato schietto davanti a 
questa udienza...». 

Comunque e ormai rissa. Di 
tutti nei confronti di tutti gli al
tri. Ma in particolare nei con
fronti di quello che appare in 
testa. Il colpo più violento nei 
giorni scorsi l'aveva inferto 
Bob Kerrey, il democratico «li
beral» che ha perso una gam
ba in Vietnam, a Clinton: >Se 
uno voleva andare a combat
tere poteva farlo, una via la si 

Due candidati democratici alle presidenziali Jerry Brown e Paul Tsongas 

trovava; non c'è niente di male 
a non aver voluto combattere 
quella guerra, ma bisogna dir
lo, non far finta che voleva far 
l'eroe ma non ne ha avuto l'oc
casione». Ma in Colorado Ker
rey si e unito a Clinton nel dare 
addosso a Tsongas. che dagli 
altri democratici si distingue 
perché è contro regali fiscali 
•da babbo Natale» di al ceto 
medio, che ritiene inutili ad al
leviare le difficoltà del consu
mo, pericolosi per il deficit 
pubblico. «Fa piacere che tu 
non sia Babbo natale, vedi un 
po' di non essere però un gua
stafeste», l'hanno apostrofato.. 

Non si salva più nessuno , :. 
nemmeno Tsongas che era, 
stato soprannominato Saint 
Paul per l'inattaccabìlita sul 
piano morale che alleggiava 
attorno a lui, tanto che ad un 
certo punto aveva dovuto ad-

diritura scuotersi un attimo di 
dosso quell'odore eccessivo di 
santità: «No, non faccio politi
ca sulla questione morale. 
Avrei potuto accusare Bush di 
essere gcnerazionalmcnte im
morale, preferisco accusarlo di 
essere generazionalmente irre
sponsabile», ha spiegato ai 
giornalistiche lo avevano ac
compagnalo in California. 

Ora tutti contro tutti a palate 
di palla, senza guardare in fac
cia nessuno. E dire che in Co
lorado si contenevano perche 
hanno a che fare con un elet
torato considerato «colto» e 
raffinato. Figurarsi la rissa di
nanzi ai «Bubba> sanguigni 
della Georgia, dove votano an
che • loro martedì. «Cinque 
"Mezzogiorno di fuoco" tutti in 
una volta», è il commento del
l'ex vice-presidente . Walter 
Mondale. . . . . 

Il litigio in campo democra
tico si intensifica per diverse 
ragioni. La prima, più ovvia, e 
che ci sono stati quattro finora 
«scaglioni» di primarie e cia
scuna ha espresso un vincitore 
diverso: Tsongas in New Ham
pshire, Harkin in lowa, Kerrey 
in South Dakota, persino una 
resurrezione di Jerry Brown. 
L'altra ragione, più profonda, è 

' che, con Bush sempre più in 
difficoltà la Casa Bianca, che 
appariva sino a qualche mese 

:; fa un sogno anche stavolta ir
raggiungibile per i democrati
ci, appare sempre più a porta
ta di mano. Il paradosso tre
mendo 6 però che più gli aspi
ranti candidati democratici liti-

, gano tra di loro in questa ma-
• niera, più rischiano di arrivare 
troppo malconci di Ironte al
l'elettorato alla sfida finale, 
quella che a novembreli con
trapporrà a Bush. ....;,. 

Le talpe di Bush 
scovano le gafifeS' 
di Pat Bich^uian 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Un affannoso 
lavoro d'archivio è l'ultima ar
ma della campagna elettorale 
di Bush contro il ribelle Bucha- . 
nan. Si sono messi a spulciare ' 
tutta la sua estesissima produ
zione da giornalista e com
mentatore televisivo per trova
re le peggiori citazioni che si 
possano rinfacciare ad un can- ,' 
didato alla presidenza Usa. ; -', 
- «Vanno indietro nel tempo, -

si mettono-a ritagliare vecchi 
editoriali, a stralciare frasi fuori ••• 
contesto da articoli che avevo •• 
scritto decenni fa. E lo fanno • 
perche non sono capaci di di- • 
fendere il loro operato degli ul
timi tre anni alla Casa Bianca», • 
risponde irato Pat Buchanan. ; 
•Faceva il giornalista di mestie-. 
re... alcune delle sue tesi erano 
volutamente > provocatorie... 
ma certo non tutto che uno : 
scrive da giornalista poi si tra- •'. 
duce in posizioni da leader pò- ; 
litico», obietta in difesa il capo : 
della • sua campagna, Jenv <: 
Woodruff. -•.. . . ••-•.'.."' 

Ma il lavoro d'archivio ha re- ! 
so davvero delle perle notevoli. •; 
Ce ne per tutti. Le femministe: •'.-
«erinni che hanno sfoderato il " 
coltello da castrazione per in- » 
fierire sui loro ultimi buoi ema- ; 
sculati» (1991). Le donne: ' 
stiano accasa e pensino a fare i 
le , madri perche «la natura ! 

semplicemente non le ha do
tate con la stessa ambizione a 
senso unico e la volontà che • 
consente di avere successo nel 
mondo competitivo del capita- • 
iismo occidentale» (1983). Gli ; 
intellettuali: «Nel capitalismo la ' 
società ha sempre chiesto lumi 
non agli intellettuali bensì ai fi- : 
nanzicri, mercanti e industria-
li alla radice dell'attuale as
salto degli intellettuali e dei lo
ro ausiliari alla comunità im
prenditoriale c'è l'invidia...» 
(1975). .-.V4 •••;•,»..•;'*r •/.-.. 

Ce l'ha con Kennedy: «Era 
un presidente retorico, dedito . 
all'istrinismo con poco costrut-
to...»(1990). Appena un po' 
meno di quanto ce l'abbia coi 
suoi eredi democratici: «I de- ; 
mocratici di oggigiorno non 
candiderebbero Jkf: con i suoi 
punti di vista sarebbe accanto
nato come il gemello di destra "" 
di Ronald Reagan». E giù giù fi
no a quella che per potrebe 
suonare la peggior bestemmia 
in bocca ad un candidato pre
sidenziale americano: «Se si 
prendono in considerazione la : 
Ibm, il Corpo del marines, i 
Redskins (la squadra campio
ne di football di Washington), , 
e il governo, solo quest'ultimo 
e eletto con una procedura de-
mocratica...,se c'è corruzione 
più democrazia vuol dire peg-\ 
giorgovemo». ' ;• nSi.Gi.-

I detriti del muro hanno sepolto i clienti del vecchio caffè Al Rawda nella zona araba 
I soldati israeliani sparano a Rafah, nella striscia di Gaza, e uccidono due giovani 

, 24 uccisi 
Il bilancio delle vittime della frana all'interno del 
caffè «Al Rawda» di Gerusalemme Est è di 24 morti e 
almeno una ventina di feriti. La stampa israeliana 
sottolina la partecipazione alle operazioni di soc
corso di agenti di polizia accanto a giovani palesti
nesi. Ma la «tregua» è durata-poco. A Rafah, nella 
striscia di Gaza un palestinese di diciotto anni è sta
to ucciso dai militari israeliani. . •./.:•••':...:. .•'•• 

La frana di Gerusalemme che ha ucciso 24 persone 

. M GERUSALEMME. Il tragico 
bilancio delle vittime della fra
na all'interno del caffè >AI 
Rawda» a Gerusalemme Est 0 
di 24 morti e di una ventina di 
feriti, nessuno dei quali in gravi 
condizioni. Il caffè distrutto ri-
cordauno dei palazzi centrati. 
I' anno scorso, dai missili ira
cheni scud. Le squadre dei 
soccorsi sono finalmente riu
scite ieri mattina a rimuovere 

enormi quantità di terra, fango 
e detriti crollate dal sovrastan-

. te cimitero islamico As-Zahira 
e a raggiungere il pavimento 
del locale. Fuori dai caffè, so
stano, angosciati, i parenti. Ieri 
mattina il sindaco della città, 
Teddy Kollek, ha ordinato agli 
ingegneri del comune di verifi
care se nella zona vi siano altri 
edifici pericolanti dopo le in
tense piogge e le copiose nevi

cate di quest' inverno. Gli 
esperti del municipio hanno 
già stabilito che il muro protet
tivo che si elevava sopra il bar 
«Al Rawda» era slato costruito 
35 anni fa e che 1' edificio non • 

. era mai stalo definito perico
lante. La frana è avvenuta a più 
riprese nel tardo pomeriggio di 
sabato, quando il locale era 
pieno di avventori, oltre due
cento, che come al solito si sta-, 

•Vano concedendo una pausa 
di relax al termine della gior
nata lavorativa. '••-*.: •:•) 

Prima sono stali uditi rumori 
sordi, poi un boato e infine il 

' bar è stato sommerso da una 
valanga di terriccio. Ulteriori , 
smottamenti hanno travolto 
anche i soccorritori. 

La slampa israeliana ha de- ; 
finito ieri «significativo» il fatto '. 
che per ore siano stati impe
gnati nei soccorsi, spalla a 
spalla agenti di polizia e gio

vani palestinesi, abituati in ge
nere a trovarsi su parti opposte 
della barricata durante le ma
nifestazioni politiche. Il quoti
diano «Maariv» nota inoltre che 
i lavori di scavo erano diretti 

, dal colonnello Moshe Galili, 
' della protezione civile Israelia-
. na, e che al suo fianco il vice-
multi di Gerusalemme, sceicco 
Jamal A-Rifai traduceva le sue 
parole e spronava i suoi uoml-

"• n i . •'••..•>-;•-,?. ,••••• • •••..- i.V".;v'-

«A Gerusalemme - scrive il 
giornale - una solidarietà del 
genere si può verificare solo d! 
fronte alla morte». Questo cli
ma «idillico» è stato turbato tut
tavia da alcuni incidenti: due 
automobili israeliane sono sta
te date alle fiamme (sabato se
ra e ieri mattina) nella zona vi
cina al luogo del disastro e una 
bottiglia incendiaria è stata 
lanciata lo scorsa notte contro 

• I' abitazione del ministro dell' > 
: Edilizia Ariel Sharon, nella cit- • 
' tà vecchia di Gerusalemme. , 

Attorno alle ambulanze che 
•', evacuavano ieri i feriti ci sono JT 

stati inoltre diverbi e spintoni: i ' 
:«. parenti dei feriti, tutti arabi, vo-
.'.'• levano impedire che -i .loro 5 
',' congiunti fossero ricoverati in K 
j- ; ospedali israeliani. I soccorri- : 
'i tori ebrei sostenevano invece .'' 
,; che proprio questi ultimi erano ?•• 
,. meglio attrezzati per prestare ': 

soccorso alle vittime. -
il, Ma l'episodio più grave è av-
.'; venuto ieri mattina a Rafah, 
:ì. nella striscia di Gaza dove un ' 
. palestinese, Ahmed Jaber 
/" lbrahim, di 18 anni, è stalo uc- . 
, ciso dal fuoco di soldati'israe

liani, intervenuti per reprimere , 
; una violenta manifestazione ' 
. scoppiata in reazione all'ucci-

• sione, ieri, di altri due abitanti • 
di questo campo profughi nel 
corso di scontri con le truppe • 

Gorbaciov 
festeggia oggi 
il sessantunesimo 
compleanno 

Mikhail Gorbaciov (nella foto) festeggia oggi il suo sessan
tunesimo compleanno, il primo da pensionato, il primo do
po la fine dell'Urss. Trascorrerà la giornata in famiglia, con 
la moglie Raissa Maksimovna, figli e nipoti, nel!' apparta
mento di tre stanze sulle colline Lenin che il nuovo potere gli 
ha assegnato. Oppure si recherà nella dacia nei dintorni di 
Mosca di cui ancora dispone. Si recherà, forse, a lavorare 
nell'istituto di ricerche politiche e sociali che porta il suo no
me. Gorbaciov riceverà probabilmente, per telefono, gli au
guri dell'anziana madre, che vive nel villaggio di Privolnoic 
nella Russia meridionale, dove Mikhil Serghieievkh nacque. " 
il 2 marzo 1931. All'uomo che. come disse il drammaturgo ; 
svizzero Friedrich Ducrrenmatt, «ha cambiato iJ mondo ' 
odierno come nessun altro statista», giungeranno molti mes- •• 
saggi augurali, soprattutto dall'estero. Nei giorni scorsi, in . 
un'intervista a una tv britannica, Gorbaciov ha lamentato la j 
grama condizione dei pensionati, in una Russia in preda, 
dopo la liberalizzazione dei prezzi e i dolorosi sconvolgi- ;, 
menti del processo di riforme, ad un' inflazione galoppante. ;. 
che infierisce sui ceti più deboli. Il suo coetaneo Boris Eltsin r 

aveva festeggiato il compleanno, il primo febbraio scorso, r 
ospite del presidente americano Bush nel «ranch» di Camp ( 
David, ricevendo in dono un paio di stivali da "cowboy» • -••'• r 

Missile;, e : 
sul mercato 
di Kabul 
Ventuno morti 

Ventun persone sono morte . 
ed altre 112 sono rimaste fe
rite sabato scorso nel merca- , 
to di Kabul dove è esploso ' 
un razzo lanciato dai mu- •' 
iaheddin (resistenza afgha- '. 
na). Ne danno notizia alcu- • 

" " " ^ ^ ~ " ™ ni diplomatici a Kabul che,"" 
raggiunti telefonicamente da New Delhi, hanno precisato ?: 
che un razzo Saker 30 di fabbricazione egiziana, uno dei sei • 
che sono caduti sulla città, ha perforato il tetto del bazar di ,. 
Kabul esplodendo in un'ora di grande affollamento. Secon- r, 
do fonti della resistena afghana ad tslamabad, l'attacco , 
avrebbe provocato la morte di 27 persone mentre radio Ka- ,. 
bui sostiene che le vittime sono 17. Il lancio dei razzi, secon- ? 
do l'agenzia della resistenza Aip, è avvenuto a partire dalle- ; 
basi dei mujaheddin ad est della capitale. Secondo alcune 
fonti della resistenza, questa ripresa degli attacchi contro la . 
capitale va collcgata all'opposizione di alcune fazioni isla- ,L 

miche agli sforzi di pace delle Nazioni Unite che non preve- '• 
dono la destituzione del presidente Najibullah prima della ." 
costituzione di un'assemblea afghana. .-,' *'• ...>..J Ì»*TV V/.W: 

Due preti 
cattolici ; 
arrestati < 
nello Zaire 

La paura di un nuovo mas- >. 
sacro ha fatto fallire in parte • 
la grande marcia per la de- • 
mocrazia indetta dai cartoli- -
ci zairesi nella capitale Kin-:. 
shasa. Diversi manifestanti si ; 

• ••*--' - • - : • ' .-• •.'. • • sono raggruppati in alcuni 
"~"^"^""™^~~~ l ™ , ~^ punti della città, ma sono • 
stati dispersi dai gas lacrimogeni e da colpi di fucile sparati ' 
in aria dall' esercito. Testimoni riferiscono che la capitale è >• 
strettamente controllata dalle forze dell'ordine, dopo l'ap- ' 
pollo del cattolici a una seconda dimostrazione di massa -, 
per il ripristino della conferenza nazionale per le riforme pò- '; 
litiche. Due settimane fa, una prima manifestazione si era < 
conclusa con un bagno di sangue: almeno 17 dimostranti '' 
erano stati uccisi dai soldati governativi. Il governo aveva in ' 
seguito bandito le manifestazioni pubbliche. Un rappresen
tante dell' associazione nazionale zairese peri ;dlritti umani, " 
Guillaume Ngefa, ha denunciato l'arresto di due preti catto- 'n 

' liei nel quartiere povero di Barumbu, a Kinshasa. Alcuni te- 1 

stimoni, hanno riferito, d,i'.un'irruzione della poliziain'una^ 
chiesa del distretto di Bandai, durante una messa: i poliziotti^ 
avrebbero sparato in aria alcuni colpi, ferendo una persona, r 
e saccheggiato poi il tempio. • t (.,,.,.,,.. ,-,.,..,. -,.•..,'. •,.,': • ,n 

£ stata una settimana carica , 
di tensione, densa di avveni
menti complessi e contrad
dittori, quella che si è con-, 
elusa ieri per l'Albania a 21 •• 
giorni esarti dalle elezioni. 

• ' • • ' • • • politiche generali. La vigilia t 
• " ^ — • — » • — elettorale appare del tutto si
mile a quella dell' anno scorso, quando le urne furono aper- •• 
te il 31 marzo dopo oltre un mese di scontri e di assalti ai 
magazzini alimentari ed ai porti di valona e durazzo per « 
quello che fu il primo esodo biblico verso la costa pugliese. •' 
La cronaca della settimana appena trascorsa registra episo- o 
di analoghi, culminati con un tentativo di fuga via mare da :° 
Durazzo, questa volta sventato con forza dalla polizia. •»,.•; 
Stando alle testimonianze degli stessi albanesi che si aggira- -
no incuriositi nella zona portuale di Durazzo in attesa che , 
qualcosa accada, anche" lo-sviluppo cronologico dei fatti 
della settimana sarebbe condizionato dalla lotta politica tra [ 
i democratici da un lato ed i socialisti e i nostalgici del co- -'. 
munismo dall'altro. Tutto è cominciato martedì quando, co- > 
me una bomba ad orologeria, è scoppiato uno scandalo -. 
preelettorale: il trasporto clandestino in una banca svizzera !; 
di dieci tonnellate di oro di proprietà dello stalo albanese. • 
La notizia è stata diffusa dalla televisione dì Tirana e il presi- '< 
dente della repubblica, Ramiz Alia, ha subito fatto aprire " 
un'inchiesta della procura generale ^^ . , 

VIRGINIA LORI 

Albania,; •"". 
verso il voto 
tra fame 
e violenza 

Verranno estradati in un «paese neutrale» gli indiziati per Lockerbie 

Gheddafì si piega alTOnu 
«Consegnerò i due terroristi» 
Gheddafi accetta l'estradizione «in un paese neutra- -
le» dei due libici accusati di essere gli autori dell'at
tentato al Boeing della Pan Am esploso nel cielo di 
Lockerbie, in Scozia, con 270 persone a bordo. I due 
presunti terroristi potranno essere processati, come 
chiedeva l'Onu in una recente risoluzione, ma Tripo
li vuole che dal dibattimento restino estranei i paesi 
coinvolti nella vicenda, cioè Usa e Inghilterra. 

I H IL CAIRO. : Fino a pochi 
mesi fa sarebbe stato impensa
bile, oggi è successo: il colon
nello Gheddafi si è piegato al 
voler della comunità intema
zionale della quale, evidente- • 
mente, vuol continuare a far 
parte. Ha latto sapere, tramite 
il capo della diplomazia libica 
lbrahim. al-Beshari. che accet
terà che - conformemente alla 
risoluzione 731 del consiglio di 
sicurezza , dell'Onu - Abdel 
Bassit Mcgrahi e Lamin Khali-
fa. i due libici accusati di essc-

. re gli autori dell'attentato al 
Boeing 747 della Pan Am che 

nel 1988 fece 270 morti a Loc
kerbie, in Scozia, siano estra
dati e processati in un paese 
«neutrale». «A condizione che il 
processo sia giusto e non vi 
siano interferenze da parte dei;. 
paesi interessati» ha precisato 
al Cairo al- Bestiari. Che si tratti 
di un colpo di scena, non vi è 
dubbio, anche se il «ministro 
degli esteri» di Tripoli aveva già 
lasciato intravedere tale even
tualità, in un'intervista a radio 
Cairo rilasciata durante il verti
ce dell' organizzazione dell'U
nità africana ad Addis Abeba, 
il 25 febbraio. Se la decisione 

era nell'aria, Gheddafi ha volu
to tenere tutti con il fiato so
speso il più a lungo possibile, 
anche perchè sombra molto 
probabile che per accettare di 
adeguarsi alla risoluzione 731 
abbia dovuto in certo qual mo
do sacrificare la ragion di stato 
e infrangere la legislazione li
bica che non prevede l'estradi
zione dei suoi cittadini. La de
cisione che deve avergli procu
rato non pochi poblemiali'in-
tcrno del paese, ed è probabil
mente all'origine delle dimis
sioni del giudice istruttore che 
segue l'inchiesta. Ahmad al-
Taher al-Zaui ha chiesto ieri al
la corte suprema di Tripoli di 
essere sollevato dall'incanco, 
«a causa delle pressioni politi
che provenienii dall'interno e 
dall' esterno e miranti a fargli 
inlrangere la legge». Gheddafi 
ha dovuto scegliere tra l'affron
tare problemi interni o subire 
le sanzioni che il consiglio di 
sicurezza dell'Onu si appresta
va a prendere in caso di rifiuto 
libico a collaborare nell' in
chiesta sull'attentato eli Loc

kerbie. Quanto abbiano influi
to sul leader libico la media
zione del presidente egiziano 
Hosni Mubarak o gli interventi 
della Lega araba, non è ancora 
dato sapere. Fatto sta che la 
decisione favorevole all'estra
dizione è stata annunciata da 
al Beshari proprio nella capita-

'.. le egiziana e dopo un incontro 
con il segretario generale della 

" lega, Esmat Abdel Meguld, ... 
Nell'attesa di verificare se 

realmente Tripoli estraderà 
... Megrahi e Khalifa, ' impiegati 

della compagnia aerea «Li-
byan nrab airlines» e attual
mente a residenza coatta a Tri
poli, rimane il problema della 
scelta del paese «neulrale»che 
ospiterà il processo. Secondo 
il quotidiano AIAIirarn potreb
be trattarsi del Marocco, men
tre un portavoce del ministero 
degli esteri Svedese ha affer
mato che il suo governo ha re
spinto una richiesta di Tripoli 
di accogliere i due libici e farli 
processare dalla giustizia sve
dese. 

Per il New York Times Bush teme che venga finanziata la ricerca militare a Mosca « 

Piano segreto americano per im] 
gli acquisti di tecnologia spaziale russa 
Mosca mette in vendita i prodotti della sua tecnolo
gia spaziale allo scopo di procurarsi valuta forte. Gli 
ambienti scientifici e industriali americani sono: 
molto interessati all'acquisto. Ma, scrive il New York 
Times, il governo statunitense sta segretamente boi- •; 
cottando i tentativi della Russia temendo che l'af
flusso di denaro fresco possa evitare l'obsolescenza ' 
cut i laboratori di ricerca russi paiono destinati 

UH NEW YORK. Gli Stati uniti 
stanno boicottando in segreto i ' 
tentativi di Mosca di procurarsi 
valuta forte con la vendita di 
alta tecnologia spaziale. È la 
tesi sostenuta dal quotidiano : 
americano New York Times in 
un articolo pubblicato ieri. Il 
giornale ricorda che la Csi (ex-
Urss) ha messo sul mercato i 
frutti di anni di ricerca sdentili-
ca: missili potentissimi, reattori ' 
spaziali, motori per razzi, navi
celle orbitali. Ed ora la Nasa 
non vede l'ora di mettere le , 
mani su alcuni «gioielli" spa

ziali sovietici I dirigenti del 
programma Sdi (guerre stella-

; ri) hanno chiesto di comprare 
almeno 50 diverse scoperte 
tecnologiche messe a punto 
dagli scienziati di Mosca. E di
verse industrie privale, come la 
«Prart e Whitney» o la «Aerojct 
general» hanno invialo da tem
po i loro esperti in Russia per 
scegliere i prodotti più interes
santi. .-.."• •• :•-': *..:,..„-;. 

Ma queste iniziative, secon
do il New York Times, sarebbe
ro boicottate dal governo ame
ricano sulla base di un pro

gramma segreto dell'ammini
strazione Bush: forzare l'indu
stria spaziale e militare russa a 
un declino cosi profondo da '," 
eliminare per sempre la possi- ;, 
bilità di una minaccia agli Stati ' 
uniti. ;•-.. • •...'••• .^trfv- , . 

Le ;" pressioni sull'ammini- ' 
strazione Bush per acqistare 
queste tecnologie, spesso of
ferte a prezzi stracciati, non '•: 
hanno avuto esito. Qualsiasi ; 
importazione di questo tipo i 
necessita infatti di un'autoriz- < 
zazionc federale che finora ' 
non è mai arrivata. Sia il Penta- ; 
gono che il dipartimento di '' 
Stato, pur' non avendo mai ; 
apertamente ; proibito > questi •' 
acquisti, hanno posto tali e ! 
tanti ostacoli sul piano pratico * 
da «rendere virtualmente im
possibile la loro approvazio
ne». ,,'- . ,:•;..- . -:.,.i'.'j.- -.' 

Uno dei più convinti sosteni
tori del boicottaggio è il sotto
segretario alla Difesa, Donald ~ 
Atwood, che dopo aver visitalo ' 
tempo fa in Russia impianti ed 

industrie militari è tornato ne
gli Stati uniti manifestando 
aperta preoccupazione circa 
«l'ossessione dei russi per l'alta 
tecnologia militare». «Dobbia
mo fare di tutto per non inco
raggiare questo upo di tecno
logia», ha dichiarato di recente 
al Congresso. -•• •' ;:"•-".•••-•«• Z 

Il problema è stato affronta
to anche da George Bush e Bo- ; 
ris Eltsin nel loro incontro a • 
Camp David il primo febbraio. 
Il presidente russo ha sollecita- , 
to il collega americano a to- : 
gliere ogni ostacolo alla im
portazione negli Stati uniti di 
alta tecnologia dalla Csi, prò- ; 
mettendo in cambio un am
morbidimento della posizione 
di Mosca, da sempre rigida, sul 
divieto di mettere a punto si
stemi anti-missile (in base al ' 
trattato Abm firmato nel 1972 
dalle due superpotenze). Nes
sun accordo concreto fu rag- '. 
giunto su questo punto nel col- , 
loquio. . . . • 

«Il Pentagono ritiene che 
molti prodotti spaziali abbiano 

pencolosi usi militan gli stessi 
vettori che trasportano • gli 
astronauti in orbita potrebbero 
portare micidiali testate nu
cleari - ha spiegato un funzio
nario dell'amministrazione Bu
sh -. Alla Casa bianca si ritiene 
che le vendite di tecnologia 
spaziale possano avere l'effe*- < 
to negativo di portare nuovi • 
fondi ai laboratori di ricerca 
russi evitando loro Potatole» 

, scenza a cui sembrano sen
z'altro destinati». .' .. 

È una tesi che non trova 
d'accordo i numerosi settori, 
scientifici e industriali ameri
cani interessati a mettere le 
mani sui migliori prodotti del- : 

l'alta tecnologia sovietica. Mal
grado la generale superiorità ' 
statunitense, in alcuni settori -
gli scienziati di Mosca sono al
l'avanguardia, e in i altri gli •• 
americani non hanno nean
che tentalo di entrare in com-

• petizione. Gli scienziati ameri- • 
cani sono interessati, ad esem
pio, ai potenti vettori missilisti- ' 
ci sovietici, come l'Rd-170. • ' ~: 
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Pc degli Usa 
«Milioni 
di dollari 
dalKgb»; 
M NEW YORK. • «Ricevuti 
2.000.000 (due milioni) dolla-

. ri Usa. Fto. Gus Hall». Questa 
scarna ricevuta, scritta in stam
patello. '• veniva . consegnata' 
ogni anno dal leader del parti
to comunista Usa ai corrieri del 
Kgb che gli consegnavano ì 
(ondi segreti concessigli dal 
Cremlino. >« . . • -r . 

[1 documento, pubblicato ie
ri dal quotidiano «Washington 
Post», reca la data del 14 mar
zo 1987. E stato trovato a Mo
sca negli archivi del Pcus dai 
magistrati che indagano sulle 
irregolarità ;-« amministrative 
commesse dai dirigenti del 
Cremlino (che non facevano 
troppa distinzione tra i fondi 
del partito e quelli dello Sta
t o ) . - . - ' - • .,".,, , ,•• 

Mosca spendeva ogni anno 
due milioni di dollari per finan
ziare il Pc americano. 1 soldi 
venivano inviati clandestina
mente negli Stati Uniti in rispo
sta agli accorati appelli di Hall, 

. leader del partito filosovietico 
americano. •••"•• :', '.-,•••'"•-" '• 

Nelle sue richieste di fondi 
Hall tracciava un quadro pe
rennemente ottimistico delle 
possibilità di successo del suo 
movimento. . '. 

«ti movimento della classe 
operaia sta per passare dall di
fensiva alla offensiva... Sotto la 
superfìcie le acque si stanno 
agitando... Il nostro partito ha 
il personale per moltiplicare la 

. sua attività ma I" ostacolo, co
me sempre, è la mancanza di 
fondi». Mosca rispondeva agli 

.' appelli con un contributo an
nuale fisso. Qualche volta Hall 

' riusciva a strappare qualcosa 
in più (mai oltre mezzo milio-

• ne di dollari) lamentando dif
ficolta specifiche. " ' • ! • ; •> '••• 

Jugoslavia 
I Dodici ; 
discutono 
la erisi — 
tm BRUXELLES. La crisi jugo
slava, i negoziati per la rifor-

. ma del Gatt, gli aiuti alla Con
federazione di Stati indipen
denti (ex-Urss), le prospetti
ve finanziarie della Cee nel 
prossimo quinquennio: ecco 
alcuni dei temi all'ordine del 
giorno nei colloqui in pro
gramma oggi a Bruxelles tra i 
ministri degli Esteri, dell'Agri
coltura e del Commercio dei 
dodici paesi membri della 
Cee. . 

La discussione sulla Jugo
slavia avrà sullo sfondo l'esi
to dei due referendum svolti
si ieri in Bosnia e Montene
gro, sul distacco o sulla per
manenza nella federazione. 
Si parlerà anche dell'arrivo 
dei caschi blu dell'Onu in 
Croazia e della prossima riu-
nionedella conferenza di pa
ce per la Jugoslavia, promos
sa dalla Cee e presieduta d a 
lord Carrington. La riunione 
è prevista per il 9 marzo pros
simo. ... , , :, •. •._•'. ... ,,-•- • 

Ryad 
Timide 
riforme, 
diReFahd 
•!!• NICOSIA. Re Fahd dell'A
rabia Saudita ha varato ieri 
una serie di riforme politiche 
che dovrebbero gradualmente 
trasformare l'antica monar
chia assolutistica del Golfo in 
un paese meno conservatore e 

• più democratico. . ;• •;:;.'..;, ' 
• Il decreto promulgato dal 

sovrano saudita - prevede la 
creazione di un consiglio con
sultivo che avrà poteri di veto 
sulle decisioni del governo e 
una serie di norme codificate 
in una «legge di base» che può 
essere considerata una vera e 
propria costituzione scritta. 

•Importanti avvenimenti del 
recente passato ci hanno in
dotto a modernizzare le stnit-
ture amministrative e siamo 
certi che lo stato ora saprà me
glio adeguarsi alle esigenze 
dei cittadini» - ha detto il re. 

il processo non e che un pri
mo timido passo verso la de
mocratizzazione della vita po
litica. Il consiglio avrà 60 mem
bri che saranno però designati 

' dallo stesso sovrano. . , .. . , 
. La «legge di base» prevede 

anche nuove regole per la suc
cessione al trono. ..-,.-.. .-,-,;•' ... 

Sarebbe costata oltre mille morti 
tra civili e militari 
la battaglia per la città 
di Khojali conquistata dagli armèni 

Centinaia di persone si sono 
rifugiate in Azerbaigian 
per sfuggire alle atrocità 
delle bande di miliziani 

Massacro di azeri nel Nagorno 
L'Azerbaigian denuncia: «È stato un massacro. Ab
biamo subito mille morti nell'assalto della citta di 
Khojali, nel Nagornj Karabakh». Gli armeni negano 
una cifra così alta ma sembrano aver ripreso vantag
gio nella guerra che tnsaguina il Caucaso. Iniziato il 
ritiro del reggimento ex sovietico dalle zone degli 
scontri. Ieri ancora combattimenti con vittime. I na
zionalisti di Baku contro il presidente Mutalibov. • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Mille morti. Gli 
azerbaigiani gridano al «mas
sacro», gli armeni negano un 
cosi alto numero di vittime. Ma 
di certo deve essere stata una 
delle battaglie più feroci quella 
che si è svolta a Khojali, una 
città del Nagorni Karabakh, la 
regione auntonoma abitata in 
gran parte da armeni ma am
ministrata dal governo di Baku. 
Alla fine degli scontri hanno 
prevalso i guerriglieri appog
giati da Erevan e la gente ù do
vuta fuggire alla disperata ver
so il territorio azerbaigiano 
spesso raggiunto solo dopo 
giorni di marcia nel fango e 
nella neve delle montagne del 
Caucaso. Non c'è tregua nel 
Nagornj Karabakh, sembra 
aver fallito nel tentativo di me
diazione anche l'iraniano Ve-
lajati, ministro degli Esteri di 
Teheran e la Turchia, filoazera 
ma non intenzionata a rendere 
caldo il confine con l'Armenia, 
si e appellata alla Russia, agli 
Usa, alla Gran Bretagna e alla 
Francia perche usino tutta la 
loro influenza presso Erevan 

che avrebbe voltato dalla pro
pria parte l'esito dello scontro. 
Dopo furiosi combattimenti, 
gli azeri di Khojali hanno do
vuto rinunciare a resistere e 
avrebbero lasciato sul campo 
quei mille morti che sono stati 
ricordati a Baku, e in tutta la re
pubblica, con un lutto genera
le culminato ieri in cerimonie 
al «Giardino dei martiri», in una 
città a lutto, semideserta, con 
le bandiere a mezzasta e i na-
strini neri. Gli islamici azeri, 
che in una prima fase pareva
no superiori alla guerriglia ar
mena, quasi ammettono di sta
re per soccombere, i; •••:•"-

La sconfitta di Khojali e vis
suta in Azerbaigian come la 
tragedia del gennaio del 1990 
quando in una Baku ormai 
quasi in mano ai fondamenta
listi intervenne pesantemente 
l'esercito sovietico e vi furono 
160 morti. I caduti di allora so
no stati, appunto, sepolti nel 
«Giardino dei martiri» e in que
sto stesso posto troveranno si
stemazione le vittime di questi 
giorni. Ieri già 47 fosse erano 

tx*t. 

Cittadini di un vi lago e azerbaigiano si preparano ad uno scontro armato contro le forze armene 

pronte e attorno ad esse vi era 
un via vai di donne in grama
glie che sprizzavano odio an
che nei confronti del presiden
te Ajaz Mutalibov considerato 
un «traditore» perchè -non 
avrebbe sinora assicurato il 
giusto sostegno ai combattenti 
azeri che fronteggiano gli irre
golari armeni. Il «Fronte popo
lare» ha annullalo ieri una ma
nifestazione che doveva svol

gersi a Baku proprio per criti
care la «debolezza» di Mutali
bov. 1 dirigenti •• nazionalisti. 
hanno temuto che il presiden
te potesse approfittare di inci
denti per scatenargli contro le 
truppe regolari. Mutalibov, tut
tavia, e stato chiaro in un tele
gramma invialo ai parenti del-
le*vittimc: «Il governo della re
pubblica - ha scritto • conside
ra un crimine la tragedia di 

Khojali, un altro atto di genici-
, dio dei separatisti armeni con
tro il popolo dell'Azerbaigian"., 
Un consigliere di Mutalibov ha, 
poi, ripetuto alla tv: «Il .Nagornj 
Karabakh era, è, continua ad 
appartenere . all'Azerbaigian. 
Su questo non vi può essere al
cuna discussione». 

L'obiettivo pace rimane del 
tutto lontano. Ancora ieri è sta
ta una giornata di combatti-

Nessun ciato ufficiale sul referendum, ma il ministro degli Esteri annuncia l'indipendenza 
Grave episodio di violenza a Sarajevo: ucciso un serbo. Si è votato anche in Montenegro' 

Nessun dato ufficiale sui due referendum, in Bosnia 
e in Montenegro, per il distacco dalla Jugoslavia o la 
permanenza in essa. Ma l'esito è dato per sicuro: Sa
rajevo abbandona Belgrado, Titograd invece rima
ne al suo fianco. Il ministro degli Esteri bosniaco già 
annuncia: «Siamo indipendenti, ora il mondo deve 
riconoscerci». Un serbo aggredito e ucciso da sco
nosciuti a Sarajevo. 

• • SARAJEVO. Prima ancora 
che i risultati ufficiali del refe
rendum sull'indipendenza del
la Bosnia-Erzegovina fossero 
resi noti, il ministro degli Esteri 
Haris Silajdzic ha annunciato 
che la sua Repubblica ha scel
to il distacco dalla federazione 
jugoslava, e ha chiesto l'imme
diato riconoscimento intema
zionale. . 
; Silajdzic ha rilasciato la sua 
dichiarazione ieri pomeriggio 
quando l'affluenza alle urne 
aveva ormai superato il 50 per 
cento degli aventi diritto, e non 

vi erano più dubbi dunque sul
la validità del referendum. 

«L'esito della consultazione 
e positivo -ha affermato il mini
stro bosniaco-. Quindi non vi e 
più alcun ostacolo al ricono
scimento intemazionale della 
nostra Repubblica. Lo svolgi
mento del referendum era l'u
nica condizione posta dalla 
Comunità europea e ora ci at
tendiamo che l'indipendenza ; 
venga sancita automaticamen
te. Da questo momento siamo 
un paese indipendente e libe
ro». 

Silajdzic ha aggiunto dì non 
ritenere che l'esercito federale, 
che ha ammassato in Bosnia-
Erzegovina le truppe ritirate 
dalla Croazia, cercherà di 
bloccare il processo: «Penso 
che raggiungeremo un accor
do con le forze armate. Se i mi- , 
litari resteranno fuori dalla po
litica, la popolazione si dimo
strerà molto paziente». • -

Non ci sono dubbi •' che 
quando ì risultati del referen
dum saranno ufficialmente an
nunciati, risulteranno confer
mate le anticipazioni del mini
stro degli Esteri bosniaco. Le 
scelte degli elettori erano infat
ti orientate piuttosto rigida
mente secondo spartiacque di 
natura etnica: favorevoli all'in
dipendenza i musulmani (che 
qui sono considerati una vera 
e propria nazionalità a se stan
te) ed i croati, cioè rispettiva
mente il 42% ed il ITO della 
popolazione totale, contrari i 
serbi (32%). ,..• 

Un referendum si e svolto ie
ri anche in Montenegrq, ove, 
contrariamente alla Bosnia, si 

dà per scontato abbiano pre
valso i sostenitori della pernia-
nenza nella Jugoslavia, seppu
re ridotta di fatto ad una unio
ne tra la Serbia e lo stesso 
Montenegro, -, 

1 risultati ufficiali della con
sultazione in Bosnia saranno 
resi noti domani. Si saprà allo
ra quanto abbia inciso la cam
pagna dei partiti legati alla co
munità .serba, che avevano 
esortato al boicottaggio delle 
urne. L'astensione sembra es
sere stata alta soprattutto nella 
Krajina bosniaca, che confina 
con la regione della Croazia 
che porta lo stesso nome. 

A Banja Luka, capitale della 
Krajina bosniaca, pare abbia 
votato meno del 10 per cento 
dei cittadini. Le percentuali di 
affluenza più alte si registrano 
nel nord-ovest, quasi esclusi
vamente abitato da musulma
ni. Ma robusto è stato anche il 
voto nelle zone a intensa pre
senza croata. 

In serata un gravissimo inci
dente ha turbato una giornata 
elettorale sino a quel momen-

• to trascorsa in relativa tranquil-
litaà. A Sarajevo un serboèsta-
to ucciso da sconosciuti che lo 
hanno aggredito nei pressi di 
una chiesa ortodossa. La villi-
•ma si chiamava Nikola Gardo-
vic. Assieme al cognato, un po
pe, stava recandosi ad un ma
trimonio nel quartiere di Ba-
sCarsija. 1 due sono scesi dalla 
loro auto stringendo in pugno 

. una bandiera con i colori na
zionali serbi. Un gruppo di per
sone, evidentemente apparte
nenti ad un'altra comunità et
nica, li ha assaliti e sottoposti 
ad un violento pestaggio. Gar-
dovic e rimasto ucciso, il reli
gioso ferito. Il presidente della 
Bosnia Alija Izetbegovic, !ea-

. dcr del principale partito mu
sulmano, ha condannato l'ag
gressione, «chiunque ne sia 
l'autore». «È un colpo infetto 

'• alla Bosnia», ha aggiunto. Use-
• grctario del maggiore partito 
serbo, il Partito democratico 
serbo, Rajko Dukic, ha definito 
l'accaduto un «crimine ignobi
le ed una provoca/ione» 

menti con il «giallo» delle trup-
. pe dell'esercito ex sovietico ;, 

che sono arrivate nella città di ' 
Agdam, al confine con l'Azer- , 
baigian, allarmando gli abitan-. 
ti azeri che avrebbero trovato 
in questa presenza la confer
ma dell'alleanza tra il coman
do del maresciallo Shaposhni-
kov e il governo di Erevan. Ma, 
a quanto pare, si e trattato di 
una colonna militare giunta •' 
nel Nagomij Karabakh per co
prire il ritiro del 366-mo reggi- ; 
mento di fanteria che Shapo-
shnikov ha deciso di togliere 
definitivamente dall'area del . 
conflitto dopo l'uccisione di :• 
tre soldati in tre distinte imbo
scate. L'itar-Tass ieri sera ha ; 
confermato la decisione del 
comando di iniziare la parten
za del reggimento da Stepana-
kert, la capitale del Nagornj '• 
Karabakh. Mentre il ministero " 
della Difesa di Baku denuncia- ;. 
va un un attacco di massa con f 
colpi di artiglieria contro il ;. 
centro . di Shusha t (distrutti ^ 
trenta palazzi e sette case di : 

abitazione, 36 i morti) e, dal
l'altro lato, si dava notizia di un 
analogo attacco sull'armena 
Martuni da parte dell'esercito • 
azerbaigiano. Colpo su colpo, : 

la guerra prosegue. Inarresta
bile. Clio pure difficile evacua-

'•• re i corpi dei caduti, o curare i , 
feriti, assistiti da medici che .. 
non hanno neppure l'anesteti
co per operare in sale operato
rie sistemate alla meno peggio 

. in vagoni ferroviari abbando
nati . . , , , . - ..„>.• -..;V. !.„;.;•',-;;• 

Ole 
Esplosione" 
all'arrivo^ 
diPinòchét 
m SANTIAGO. Una violenta 
esplosione si è verificata in , 
un'installazione militare di ; 
Arica, nel nord del Cile, du- : 
rarite una visita in città da \ 
parte dell'ex-dittatore, gene
rale Augusto Pinochet. ;•;::• 

La deflagrazione, c h e non 
ha provocato feriti, è avve
nuta all'interno di Fort Aza-
pa mentre Pinochet si trova- ; 
va nel suo albergo, ad alcuni * 
isolati di distanza. I vetri del- • 
l'edificio e delle costruzioni ; 
circostanti sono andati in 
frantumi. Il boa to è stato udi
to in tutta la città e in alcune 
zone vi sono state scene di 
panico. I militari hanno im
mediatamente a circondato 
tutta la zona e hanno avviato 
indagini per accertare s le 
cause dell 'esplosione. Pino
chet, c h e cedette la presi
denza nel 1990, è ancora co
mandante in c a p o delle for
ze armate. 

Scoperta un'enorme bolla di sostanze nocive al largo dell'isola di Bomholm. Paesi costieri in allarme . 
Si tratterebbe dei residui di migliaia di tonnellate di armi chimiche tedesche gettate in mare dopo la guerra 

Gas della Wehrmacht uccìdono il Baltico 
Allarme nei paesi rivieraschi del mar Baltico. Una gi
gantesca «bolla» di gas altamente tossici potrebbe 
scoppiare da un momento all'altro sul fondo marino 
al largo dell'isola di Bomholm. Si tratterebbe dei resi
dui di migliaia di tonnellate di armi chimiche della 
Wehrmacht, gettate nell'acqua dopo la guerra dalle 
truppe alleate e poi dalle autorità della Rdt. 11 gover
no di Copenaghen ha chiesto spiegazioni a Bonn. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. : Una «bomba» 
ecologica, erede delle bombe 
vere e proprie dell'esercito del 
Terzo Reich, minaccia il mar 
Baltico. Una equipe di ricerca
tori tedeschi ha scoperto, al 
largo dell'isola danese di Bor-
nholm, al centro del braccio di 
maro che separa la costa meri
dionale della Svezia dal litora
le polacco, una enorme «bolla» 
di gas altamente tossici, che 
potrebbero diffondersi nelle 
acque circostanti con gravissi
me conseguenze. [.a «bolla» si 
IroVu a 85 metri di profondità, 
sotto il limo che ricopre il fon
dale, e si allunga per ben 395 
metri, con un volume com

plessivo di diverse migliaia di 
tonnellate di gas. Si sarebbe 
prodotta con le reazioni chimi
che provocate dalla immersio
ne, in quel tratto di mare, di 
circa 35 mila tonnellate di armi 
sequestrate dagli Alleati alla 
Wehrmacht tedesca subito do
po la conclusione della secon
da guerra mondiale. 

Fra il 1945 e il 1948, infatti, 
fu una pratica ricorrente quella 
di sbarazzarsi di enormi quan
tità di armi chimiche requisite 
nei depositi bellici della Ger
mania nazista gettandole sem
plicemente in mare senza al
cuna precauzione. Pare che 
anche negli anni successivi le 

Una gigantesca bolla di gas tossici minaccia i fondali del Mar Baltico al 
largo dell'isola di Bomholm. SI tratterebbe dei residui di migliaia di ton 
rollate di armi chimiche della Wehrmacht. • -

autorità della ex Rdt abbiano 
continuato a fare la stessa co
sa. Il risultato e che almeno 
200mila tonnellate di bombe e 
granate chimiche, contenenti 
sostanze altamente velenose 
come il «Lost» e il «Tabun», mi
cidiali ritrovati della tecnologia 
bellica tedesca, o come il fo
sgene, l'adamsite e i gas sinte
tici «Clark I» e «Clark II», sono 
state disperse nel corso degli 
anni in varie zone del Mar del 
Nord e del Baltico, e particolar
mente nello Skagcn'ak, a sud 
dell'isola svedese di Gotland e, 
ippunto, a nord-est di Bor-
nholm dov'è avvenuta l'inquie
tante scoperta dei giorni scor
si. Tracce di sostanze prove
nienti da quei depositi erano 
state già scoperte negli unni 
scorsi, ma nessuno nveva pre
visto finora che ne esistesse 
una concentrazione dell'am
piezza e della pericolosità di 
quella rintracciata ai largo del
usola danese. • : , , . . , . 

Un primo allarme era stalo 
lanciato, nel gennaio scorso, 
dalla rete . televisiva - tedesca 
Ard, secondo la quale le auto

rità della Rdt avevano conti
nuato a sbarazzarsi gettandolo 

: in mare del materiale ritrovato ' 
•': nei vecchi magazzini di armi ; 

•' chimiche ,. della . Wehrmacht ; 
• (alcuni furono rinvenuti molti :• 

anni dopo laconclusione della '• 
guerra) (ino al 1965. Già a gen
naio, perciò, le autorità danesi 
avevano chiesto spiegazioni al ' 

. governo di Bonn, nella sua • 
. qualità di erede legale della 
; non più esistente Repubblica ) 

democratica tedesca. I*e auto
rità della Repubblica federale ; 
avevano risposto assicurando 
un'inchiesta e proprio nel cor-

• so di questa inchiesta e stata : 
disposta la ricerca sottomarina -
al largo di Bomholm che ha ; 

; portalo alla scoperta della pe
ricolosa «bolla» sul tondo. Se
condo gli esperti l'eventualità 
che l'enorme quantità di gas si ' 

: sprigioni in un prossimo futuro 
avvelenando un largo tratto di 
mare 0 purtroppo molto con
creta. E il peggio 6 che, allo 
stato delle tecnologie disponi
bili, nessuno sa bene ancora 
come si possa impedire il disa
stro. 

LETTERE 

E necessario 
un semaforo? 
C'è il Difensore 
civico 

• V Gentile direttore, il se
minario sulla Difesa civica, 
svoltosi a Bologna l'il feb
braio scorso alla presenza di 
numerosi * amministratori 
pubblici e dei più importanti 
difensori civici italiani, ha 
segnato alcune novità. * Di 
fronte a una pubblica ammi
nistrazione sempre in prima 
pagina per le sue disfunzio
ni e per le sue regole troppo 
spesso in contrasto insana
bile con il senso comune, 
nuovi diritti emergono nella 
coscienza civile, per esem
pio quello sulla trasparenza 
dei comportamenti degli uf
fici pubblici. Esiste infatti la 
legge 241/90 sui procedi
menti amministrativi; essa 

• pero e , sconosciuta ; alla 
grande maggioranza dei cit
tadini, attende ancora i de
creti di attuazione, come al 
solito in ritardo. : . . . , >-;,, -

Non sono mancati segni 
di speranza. Si è accennato 
infatti alla necessità che gli 
esperti giuridici guardino le 
cose dal punto di vista del 
cittadino, con la significativa 
e molto interessante pro
spettiva del passaggio di nu-

', morosi «interessi» nella cate
goria dei diritti meritevoli di 
tutela. Un esempio fra i mille 
possibili: secondo l'interpre
tazione - tradizionale delle' 
leggi, i cittadini non avreb
bero il diritto che un certo 
incrocio pericoloso sia dota
to di un semaforo; tuttavia 
già ora la loro richiesta viene 
assistita dal Difensore civico. 

Certamente questa figura 
6 ancora poco conosciuta e 
occorrerà del tempo perché 
metta le radici nel costume, 
tuttavia si può sperare che i 
governanti, ma anche gli or
gani di informazione, voglia
ne favorirne lo sviluppo in 
tutta Ja sua grande potenzia
lità'. È importante però, a 
mio parere, clic gli uffici dei 
Difensori civici non cresca
no sull'usuale modello bu
rocratico, fatto di orari in
compatibili con i tempi dei 
cittadini, di mansionari rigi
damente applicati e gelosa
mente difesi, di limiti di 
competenze e altro ancora. 
Infatti i cittadini potrebbero 
dubitare della efficacia del
l'opera svolta in loro difesa 
da burocrati contro altri bu
rocrati. -::•• .'.;.; -.:,• > r r ..,; '„" 
don. Giovanni D'Antonio. 
Dirigente del Servizio del Di
fensore civico per l'Emilia Ro-

. . ;. •, magna. Bologna 

L'obbligo 
scolastico 
resta fermo (tra 
l'indifferenza) 

• i Gentile direttore, sono 
trent'anni che l'obbligo sco
lastico è fermo ai quattordici 
anni, fra l'indifferenza dei 
politici, dei pedagogisti e dei 
sindacalisti della .scuola. 
Non dimentichiamo che i 16 
anni sono obbligatori in 
Francia dal 1959. , . • - - e l

: 

E oggi chi pensa d'inserire 
nella ...propria •• campagna 
elettorale il prolungamento 
dell'obbligo fino a sedici an
ni? ::: •.....•.v:- ,-; :-. '..•* 

Giorgio Vuoso. Roma 

Commercialisti, 
unitevi 
contro le 
troppe leggi! 

Un sistema che si basa su 
una tale mole di disposizio
ni non 0 un «sistema» ma 
una foresta normativa, un'A-
mazzonia tributaria nella 
quale e sempre più difficile ; 
districarsi, . un puzzle nel . 
quale ò sempre più compli
cato scorgere il disegno di 
fondo, ammesso che ci sia. ' 
11 nostro legislatore spesso si ; 

diletta a modificare con de- " 
crcti legge norme «definite» 
appena approvate dal Parla-

" mento. t ... - •..*' ", 
I contribuenti e le imprè- .•• 

se, soprattutto quelle picco- • 
. le e medie, hanno l'esigenza 

di lavorare in un ambito nor
mativo il più possibile stabi- . 
le, dove il diritto abbia un 
minimo di certezza e dove v 

gli adempimenti cui si è [ 
chiamati siano ii più possibi
le semplificati e snelli, in -
modo da non rappresentare r 
un inutile fardello di cui do- . 
ver sopportare costi eccessi- . 
Vi. ."•:" . . -i..".-..•;-• •'•-'•-•. 

La legge riconosce ai dot
tori commercialisti compe- • 
tenza tecnica in materia tri- : 

. butaria. Ma affinché l'attri- , 
buzione legislativa non si ', 

. traduca in un vuoto eufemi- , 
smo, auspico una • decisa ; 

presa di posizione dei colle- ', 
ghi commercialisti a tutela ; 
della stabilità e della ccrtez- . 
za del diritto tributario; e ; 

• credo che questa sarebbe % 
un'azione apprezzata d a i 
tuttiicittadini. ,.:••'••: "(;.•„•-.. .»• 

dott. Gian Paolo Fasoli. 
'•• ',.. .' LaSpezia 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai mora*che f 
ci hanno scritto» 

• i Ciò impossibile ospita- ' 
re tutte le lettere che ci per-. 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non ; 

vengono pubblicati, che la ' 
loro collaborazione è ' di 

• grande utilità per il giornale, ? 
il quale terrà conto sia dei •. 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, Ira gli • 
altri, ringraziamo: . 
, Oscar Zambon,' Lido di 

• Jesoìo; Alfonso Cavaiuolo,, 
San Martino Valle Caudina; | 

-,. Luigi iiGalastri. ' Montelupo ; 
• Fiorentino; Virgilio Bernardi- ; 
"' nello, • Castagnaio; * Nicola '' 
;•: Ughi, Pisa; Angelo Canella, « 
• Bologna; Terry Ncsti, Pistoia; ; 

Cosetta Degliesposti, Bolo- • 
; gna; Franco Armieri, Bolo-
•, gna; Vittoria Angelini, Civita- i 

nova Marche; Franco Tasso-
: ne, Margine Coperta; Anto-

' nio Acqualagna, Anna Ma
ria Buonarrighi, Roma; Luigi 
Cannone, Lecce; Ella Lovi- • 
selli, Valle San Floriano di \ 

..'•Marostica; Giovanni Martellìi ; 
Livorno; Uno studente gre- • 
co,Chieti. • ?!•• '•%• ••• 

Alda • Vignoli, 'Bologna ' 
i'Lunedt 14 febbraio ho vi- • 
sto la trasmissione di dulia- ; 
no Ferrara che riguardava le 
donne in Parlamento. Non 
ho guardato però la trasmis
sione fino al termine, perché 
Ferrara troppo spesso inter
rompe chi sta parlando''); 
Annamaria e Guerrino Bel- ; 

i linzani, Rodano (•Alcunese-
- greterie i di partilo hanno • 
i< commissionato ad agenzie 

• d'inuestigazione e/o ad or-
chioi stranieri il materiale 
d'epoca per svelarci la loro 
nuova storia. Alla lesta di 
questa inedita inclinazione 

. allo storicismo c'è un "capo 
;, corrente" senza partito che 
, gode di ampio, discrezionale 

privilegio . nell'accesso ., al 
. mondo dei 'dossier'-). -.. ... 

- Continuano a pervenirci 
numerosi scritti che prendo
no spunto dalla lettera di 
Togliatti sulla tragedia dei 
prigionieri italiani in Russia. : 
Ringraziamo: Francesco Cil-

. lo di Cervinara, Luigi Beretta 
di Redavalle, Francesco 
Malfatti di Roma, Salvatore 
Insalaco di Porto Azzurro, 
Gianna di Trezzano sul Na
viglio. Lucia Burello di Udi
ne. ;.. : -;...-, ;. .-....-.•.•.• ••'••>.. 

m Signor direttore, dal 
1972, anno di avvio della ri
forma Iributaria, sono stati 
emanati più di mille provve
dimenti legislativi (leggi, de
creti legge, decreti delegati, 
decreti ministeriali) in mate
ria fiscale. Probabilmente l'I
talia detiene il primato mon
diale in materia, con un rit- ; 
mo frenetico di oltre 50 leggi ;' 
tributarie all'anno, in media '• 
una alla settimana. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il * 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. " 
Le leltere non limiate o siglate 
o con firma illeggibile o che re- ' 
cano la sola indicazione «un ' 
gruppo di...» non vengono pub-

. blicate; cosi come di norma ' 
non pubblichiamo testi inviali • 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli ' 
scritti pervenuti. , . , , . : , 
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Rallentamento dell'economia 
fenomeno strutturale o statistico? 
Gli economisti divisi sulle cause 
della frenata dei prezzi a febbraio 

Tutti concordi solo su un punto 
È ancora presto per cantare vittoria 
fuori luogo l'ottimismo di Pomicino 
Ancora lontano l'obiettivo del"4,5% 

Inflazione in discesa, un rebus 
Dagli esperti tanti dubbi, dal governo uno spot 
Le strumentalizzazioni in chiave elettoralistica del 
dato dell'inflazione di febbraio - sceso al 5,4 per 
cento - da parte di esponenti della maggioranza ha 
impedito una discussione seria sul raffreddamento 
del costo della vita in atto dall'autunno. E se la ra
gione fosse una contrazione della domanda che ri
propone un circolo vizioso tra recessione e deflazio
ne? 11 parere di alcuni economisti. 

PIERO DI SIENA 
Wm ROMA. Il ministro Paolo 
Cirino Pomicino ha sicura
mente molti peccati sulla co
scienza. Tra I più gravi certa
mente quello di aver contribui
to in maniera rilevante alla 
bancarotta delle finanze delle 
Stato. Ma ha a suo carico an
che alcuni peccati "veniali», e 
tra questi vi è quello di aver de
viato su un binario morto que
sto inizio di discussione sulle 
cause di un tendenziale raf
freddamento dell'inflazione 
nel nostro paese. Di fronte alle, 
in verità un po' grottesche, 
sperticate lodi del ministro del 
Bilancio all'azione risanatrice 
del governo come principale 
causa della discesa del tasso 
tendenziale annuo al di sotto 
del 6 per cento, chi ha conser
vato un minimo di serietà nel-
l'occuparsi di cose dell'econo
mia ha pensato giustamente di 
mettere le mani avanti. Cosi. 
hanno fatto i sindacati che • 
hanno tutti ncordato che i dati 
di un mese non sono sufficien
ti a dare un giudizio compiuto, 
che esiste un calo delle mate
rie prime, innanzitutto del pe-

UN PO' 
DI VELENO 

trolio. che incide sui tassi di in
flazione. Un invito simile 6 ve
nuto, in sostanza, pochi giorni 
fa a nome della Conlindustria 
anche da Innocenzo Cipolletta 
al convegno della De sui tra
sporti. Naturalmente ognuno 
poi cerca di tirare la coperta 
dalla propria parte. E la Con-
findustria sostiene che ora, più 
che mai, bisogna non perdere 
l'occasione e stabilizzare que
sta tendenza con il definitivo 
addio alla scala mobile e a 
ogni forma di indicizzazione 
delle retribuzioni. Anche Raf
faele Morese, segretario ag
giunto della Cisl, forse qualche 
parola di troppo se l'è lasciata 
scappate quando ha attribuito 
al protocollo del 10 dicembre 
sul costo del lavoro immediati 
effetti antinflazionistici, non di
cendo niente di plausibile sul
le cause di questo rallenta
mento del costo della vita ma 
facendo trapelare intenzioni 
alquanto inquietanti su come 
la Cisl Intende continuare la 
trattativa sulla riforma del sala
rio. 

Poi tutti i più autorevoli com-

RENZO 
STEFANELLI 

Aulete prospera 
sul grande sonno 
delT«evoluto» Carli 
• • I 44 mila azionisti della Banca Nazionale dell'Agricol
tura hanno appreso dai giornali, in un colpo solo, che il si
gnor Giuseppe Gennari aveva acquistato il controllo della 
loro società attraverso la Siele che ne possiede il 43% e, al 
tempo stesso, che il controllore di quest'ultima Giovanni Au-
letta Armcnisc smentiva di aver venduto. Affari pnvati, certo, 
ma poiché Bna e quotata in borsa ed in più è una banca, 
svolge cioè servizi d'Interesse pubblico per i quali occorre la 
licenza, non c'è problema: una qualunque delle «Autorità» 
del pubblico mercato li avrebbe informati su come stavano 
le cose. O almeno: cosi sarebbe accaduto a Parigi, Londra, 
Amsterdam ecc.. poiché sui giornali non c'era alcuna infor
mazione delle «Autorità». • 

Il ministro del Tesoro, Guido Carli, era occupato in uno 
dei tanti convegni a dare dei «primitivi» agli italiani, rei di non 
applicare le sue ricette. Con molta raffinatezza ed europei
smo Carli pensa, in realtà, che non sia suo compito di mini
stro garantire la correttezza dello svolgimento dei mercati fi
nanziari. • . 

E, a proposito, anche la Banca d'Italia non ha niente da 
comunicare? Forse i cento occhi ed orecchi di via Nazionale 
non hanno visto nò sentito; forse hanno agito ma non hanno 
niente da dire. Un giornale ha scritto, il giorno dopo, che 
Ciampi non ha voluto ncevere Giovanni Auletta Armenisc: 
untato, certo, ma per avere venduto o per avere smentito di 
avere venduto? Non resta che tirare ad indovinare. 

Quanto alla Commissione per le società e la borsa, la 
Consob, a cui il Gennari dice di avere fatto una comunica
zione, sarà anche una Autorità ma perché non ha denuncia
to 1 due alla magistratura7 All'incirca quello che ciascuno 
dei 44 mila azionisti, forse, potrebbe fare. 

«Primitivismo» istituzionale: ma e la parola giusta? La defi
nizione viene offerta da un personaggio con un bagaglio 
culturale temibile in fatto di avventure finanziarie. Non era 
Governatore della Banca d'Italia quando il delinquente Mi
chele Sindona apri banca, truffò il Banco di Roma e parti al
l'assalto di una delle più esclusive società finanziarie? E le 
deviazioni del Banco Ambrosiano non erano iniziate sotto il 
suo governatorato? Se in Italia non c'è un mercato finanzia
rio di questo nome, se i finanzieri italiani sono considerati 
•pericolosi» in Italia ed all'estero, non è forse anche a causa 
delle coperture fornite ad essi - ed al mondo politico che I; 
accetta - da tanto autorevoli «commessi» dello Stato? 

Perche lo scopo dell'affare, ancora una volta, e quello d: 
chiuderne felicemente un altro: quel crack Federconsorzi in 
cui le principali banche sono implicate (la Banca d'Italia 
sconta ancora...al Z% le cambiali Federconsorzi) di cui nes
suno intende rispondere ne in sede giudiziaria ne in sede 
politica. Ed anche 11 vi e la massa degli azionisti trattati peg
gio che pecorame. Basta pensare che l'Auletta Armenise ha 
rifiutato (???) per le sue azioni un prezzo almeno tre volte 
maggiore di quello che un normale azionista Bna può otte
nere. Tanto preziosi sono 1 servigi che ancora ci si aspettano 
da quel signore dì. coloro che, vestendosi di «Autorità», deci
dono e sanno a spese del pubblico. 

mentatori in questi giorni han
no fatto notare che questo da
to di febbraio, che porterebbe 
il tasso annuale al 5,4 per cen
to, è per un qualche aspetto 
falsato dal «congegno» statisti
co che solitamente viene adot
tato per i raffronti. Questa e an
che l'opinione di Stefano Pa
triarca che segue per la Cgil 
l'andamento dei fenomeni 
economici. Poichò il confronto 
viene fatto tra i dati di ogni me
se e quelli dello stesso mese 
dell'anno precedente, nel caso 
di febbraio il paragone ha per 
oggetto un periodo in cui es
senzialmente per clfctto della 
guerra del Golfo l'inflazione 
aveva registrato un picco parti
colarmente elevato. Ora, a dire 
di alcuni esperti, questo scarto 
particolarmente accentuato ri
spetto alle differenze che po
trebbero verificarsi per i mesi 
successivi proietta sulla previ
sione annuale un trend parti
colarmente ottimistico e diffi
cilmente confermabile nel cor
so dell'anno. Vale a dire, non è 
affatto detto che lo «zoccolo 
duro» della nostra inflazione, 
che si è attestata attorno al 6 
per cento, sia stato sfondato 
veramente verso il basso. 

Tutta questa discussione, 
però, tesa a smorzare gli effetti 
di un maldestro uso elettorale 
della sensibile riduzione del 
costo della vita registrato a feb
braio ha probabilmente impe
dito di concentrare l'attenzio
ne su un fenomeno su 1 quale si 
e poco riflettuto in questi gior
ni. Se bisogna prendere con le 
molle il dato di un sol mese, 
che di per se non e sufficiente 
per indicare una. tendenza, è 
dall'autunno, tuttavia, che re
gistriamo un certo raffredda
mento dell'inflazione. È slata 
questo del resto la ragione per 
la quale a dicembre 1991 l'in
flazione si e chiusa solo al 6 
per cento, quando invece fino 
all'estate tutti gli indicatori ave
vano fatto prevedere un rinca
ro del costo della vita di poco 
al di sotto del 7 per cento. 
Sembra riapparire un rapporto 
diretto tra diminuzione dell'in
flazione e recessione ccono- • 
mica, a cui non eravamo più 
abituati almeno a partire dagli 
anni Settanta, quando la com
ponente «costi» su quella costi
tuita dalla contrazione della 
«domanda» ha cominciato a 
diventare determinante. Di 
questo rapporto sembra essere 
convinto lo stesso Gianni 
Agnelli, a prestar fede alle sue 
dichiarazioni di qualche gior
no fa. E del resto, ad eccezione 
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La corsa 
dei 
prezzi 

variazioni% 
sullo stesso " 

mese 
dell'anno 

precedente 

L'andamento 
dell'inflazione 
nell'ultimo -' 
anno, che a -
febbraio 
dovrebbe -
assestarsi 
intomo al 5,5%. 
In alto, • -
un'immagine • 
della City di 
Londra • 

della Germania, in tutte le eco
nomie sviluppale vi è un ral
lentamento dell'inflazione, 
tanto più accentuato quanto • 
più grandi sono le difficolta 
economiche a cominciare da
gli Stati Uniti e dalla Gran Bre
tagna. 

Benché alle sue considera
zioni anteponga l'avvertenza 
di non enfatizzare nessuno dei 
fattori che hanno determinato 
questa situazione, Salvatore 
Biasco, presidente del Cespe, 
sostiene che oltre agli altri ele
menti sottolineati nel corso di 
questi giorni «un rapporto sicu
ramente esiste tra recessione 
economica e diminuzione del ' 
tasso di inflazione». «Vi è stata 
innanzitutto una stasi nell'in
cremento delle tariffe - conti
nua Biasco - ma anche un ral
lentamento dei prezzi nei sei-
vizi e nel ultore della distribu
zione, che hanno costituito fi
nora uno dei pnncipali diffe
renziali con le altre economie 
sviluppate, essendo i prezzi al
la produzione sostanzialmente 
allineati con i paesi concorren
ti. Che ci sia stala una contra
zione dei consumi è quindi del 
tutto evidente. Si pensi al setto
re dell'abbigliamento, . -- ad 
esempio, che ha avuto una ri
duzione del 14 percento». 

Per Vincenzo Visco, mini
stro delle Finanze del governo 
ombra del Pds, invece quello 
che sta accadendo sul fronte 

del costo della vita «era ampia
mente previsto e prevedibile». 
La ragione principale va rin
tracciala nel - rallentamento 
delle dinamiche retributive 
che si sono già verificale per ef
fetto della recessione (alcuni 
settori del pubblico impiego in 
ritardo nei rinnovi contrattuali., 
il peso della cassa integrazio
ne nel comparto industnale) . 
Visco, a differenza della mag
gior parte degli altri commen
tatori, prende sufficientemente 
sul serio il fatto che questo ca
lo dell'indice a febbraio si con-

< solidi nel corso dell'anno. «Se 
le cose andranno per il verso 

- giusto - egli dice - e non pre
varranno scelte sbagliate, non 
e irrealistico pensare che a fine 
anno possiamo avere un tasso 
di inflazione che si avvicini a 
quello programmato del 4,5 
per cento». È stato decisivo, 
continua il ministro delle Fi
nanze del governo ombra, il 
fatto che si sia interrotta la spi
rale aumento delle rctribuzio-
ni-inflazionc-aumento delle. 
retribuzioni, e che le aspettati
ve degli italiani sono orientate 
per la prima volta dopo anni 
verso un contenimento dei 
consumi. • • ,. . . 

Sul peso che hanno le 
aspettative degli italiani sul
l'andamento del costo della vi
ta insiste anche Salvatore Bia
sco. E quindi se esse porteran
no a una relativa propensione 
al rallentamento dei consumi 

interni, si potrebbe anche pen
sare che alla lunga ciò potreb
be contribuire a alimentare 
una stagnazione della produ
zione manifatturiera, soprat
tutto in quei settori che dipen
dono ancora per quote signifi
cative dal mercato interno. 
Biasco, pur ricordando che or
mai i trend produttivi dipendo
no prevalentemente da come 
si sta sui mercati esteri dove il 
differenziale di inflazione pesa 
negativamente,. afferma che 
questa dell'influenza della do
manda intema sulla r.presa 
produttiva è un aspetto che, in 

- effetti', va. tenuto sotto osterva-
• zione.'.E di. fatti per Augusto 

Graziam «in questa occasione 
c'è poco da rallegrarsi di que
sto calo del tasso di inflazione, 
perchè essa o è originato da 
fattori occasionali o, se duratu
ro, da cause che non bisogna 
salutare positivamente, quali 
la contrazione di consumi es
senziali. Soprattutto perchè 
non sono stati eliminati i lattori 
strutturali che hanno originalo 
il differenziale di inflazione in 
Italia». Graziarti si riferisce es
senzialmente agli alti tassi di 
interesse e a come essi pesano 
sul debito pubblico e a quel
l'infernale meccanismo di in
dicizzazione che è la revisione 
prezzi nelle opere pubbliche e 
di cui «paradossalmente, in un 
momento in cui si punta l'indi
ce su tutti gli automatismi, nes
suno parla». • - >'• • 

La City trema. Crollano i profitti, 
migliaia i tagli all'occupazione 

Gran Bretagna, 
la recessione 
soffoca le banche 
La City sotto shock dopo le perdite di due grosse 
banche causate dalla recessione. Miliardi di sterline 
prestate dalla National Westminster e dalla Barclays 
alla piccola e media industria in difficoltà, si sono 
trasformati in crediti inesigibili. E adesso c'è anche 
uno scandalo ai Lloyd's: alcuni membri del Club di 
assicuratori si sarebbero tenuti la «crema più profit
tevole» passando le perdite ai «baby syndicates». . 

ALFIO BERNABEl 

• • LONDRA. La scossa della 
recessione ha duramente col- ' 
pito il mondo bancario ingle- • 
se. Gli annunci di vertiginosi ' 
aumenti dei crediti inesigibili e ' 
di ulteriori massicce riduzioni ' 
dei posti di lavoro stanno fa-, 
cendo scorrere brividi nella Ci
ty. Insieme alla crisi che getta 
un'ombra sul - futuro • dei 
Lloyd's e alle perdite registrate ' 
dal gigante delle assicurazioni • 
- la Royal Insurance - il qua- : 
dro di difficolta finanziarie ai 
più alti livelli costituisce fonte 
di preoccupazione anche per 
la Banca d'Inghilterra. •• 
- A dare il via alle brutte noti

zie è stata la National West- ' 
minster Bank. Martedì scorso , 
ha annuncialo una cifra record 5 
di crediti inesigibili: quasi due ' 
miliardi di sterline per il 1991. " 
Il presidente Lord Alexander of. 
Wecdon ha ammesso che par
te della responsabilità deve -
per forza ricadere sul manage
ment che può aver commesso 
errori nella politica dei prestiti, : 
ma «la maggior parte dei costi 
va attribuita alla recessione». ; 
Alla base di tali perdite ci sono i 
i problemi finanziari che han
no colpito individui indebitati • 
con la NatWcst e la crisi nel : 
settore delle piccole-medie in
dustrie che ha provocato una 
catena di fallimenti. Tenuto 
conto della somma relativa ai 
crediti inesigibili, i profitti pre-
tax della NatWcst sono passati 

dai 504 milioni di sterline nel 
1990, ai 110 milioni del 1991. ; 
una parabola discendente di 
notevoli proporzioni soprattut
to se si considera che nel 1988 
la NaiWest registrò profitti di 
un miliardo e 400 milioni di 
sterline. La banca tuttavia non • 
è finita in rosso ed ha potuto : 
mantenere i dividendi grazie 
all'aumento degli onorari e 
margini di interesse fra il rima
nente della clientela non affet- " 
ta dalla recessione. Insieme a 
queste cifre la NatWest ha an
nunciato la riduzione di ulte
riori 4.000 posti di lavoro nel 
corso di quest'anno, in aggiun
ta ai 6.400 dell 991. La chiusu
ra delle filiali ha raggiunto una 
media di 120 all'anno. -, • 

L'annuncio della NatWest 
non era ancora stato comple
tamente digerito alla City . 
quando, a ruota, la Barclays * 
Bank ha comunicato il proprio 
resoconto bancario per il 1991 ' 
sormontato da un dato di par- • 
ticolarc spicco: un profitto pre-
tax di 533 milioni di sterline, 
vaie a dire quasi il 30% in meno 
rispetto all'anno precedente. • 
Anche in questo caso parte del > ' 
motivo è stato attribuito all'au
mento dei crediti inesigibili, 

" 500 milioni di sterline in più ri- • 
spetto all'anno precedente, in 
buona ! parte diretta conse- "• 
guenza della recessione. Sir -
John Quinlan, presidente della <• 
Barclays, ha quindi dichiarato " 

che nei prossimi quattro anni 
ci sarà una riduzione di circa 
10.000 posti di lavoro, oltre a 
quella di 5.000 annunciata lo 
scorso anno e gii in via di at
tuazione. La Barclays rimane 
la principale banca inglese, 
ma ha perso il primo posto che 
manteneva nel settore dei prò- . 
f irti. Questo titolo è ora passato 
ala Lloyds Bank che ha an
nunciato un aumento dei pro
fitti del 9%, sullo sfondo però di 
una riduzione di 8.500 posti di 
lavoro. Peter Wood, direttore 
finanziario della Barclays ha in • 
qualche modo attaccato l'u
surpatrice affermando che in 
questo modo la Lloyds Bank ' 

' restringe il suo campo operati
vo creandosi delle difficolta 
nei riguardi di una futura ere- -
seta. .•! - •- • •-.. v * 

Sullo sfondo di queste noti
zie abbastanza preoccupanti 
per il mondo bancario, la City 
è stata sommersa da voci di 
uno scandalo che tocca il fa
moso nome dpi. Uoyd's, il se-

' colare club di assicuratori lon
dinesi famosi in tutto il mondo. 

. I membri sono personaggi rie- . 
chissimi. chiamati, «names» 
(nomi) • che • fanno • favolosi 
profitti, ma si impegnano a co
prire eventuali perdite. Tre set-

, Umane fa circa dodici di questi 
. «nomi» si sono nvolti ad un tri-
' bunale per impedire l'uso dei 

loro soldi nel pagamento di , 
circa un miliardo di sterline di 
perdite assicurative. Poi da do-

. dici i ribelli sono passati a sei
cento. La crisi è sfociata in Par
lamento dove il deputalo Mar-
jone Mowlam ha detto che so
no sorti dubbi sull'etica di al- ' 
curii «insiders» all'interno dei ' 
Lloyd's. Questi tenderebbero a 
proteggere i loro profitti riser
vandosi fa «crema» e passando 
a «baby syndicates», o gruppi 

. minori, i casi suscettibili di per
dile- .-;•• . , . -

Anni del boom addio: piccole imprese scompaiono? 
• • ROMA. «Piccolo non e più 
bello' Le teorizzazioni dell'ulti-
m'ora sulla morte dell'impren
ditoria minore non mi convin
cono affatto. No, non credo 
proprio che Prodi abbia ragio
ne»; Federico Brini, segretano 
generale della Cna, è convinto 
che anche nell'Italia dell'Euro
pa unita vi sarà molto spazio 
per le imprese minori. 

Come mai tanta ostinazione 
a difendere la piccola im
prenditoria? 

Perchè essa ha un ruolo ovun
que nel mondo. Dappertutto le 
grandi aziende cercano flessi
bilità produttiva, si disarticola
no. Il problema delle piccole 
imprese non è tanto la dimen
sione, ma l'impossibilita di 
avere funzioni strategiche al 
loro intemo. Servizi ed infra
strutture possono però essere 
create a livello diffuso, a dispo
sizione di tutti. Se integrato, il 
piccolo può funzionare. È 
chiaro che ci vuole una politi
ca di governo del territono che 
ora non c'è. Manca una rete di 
servizi e non si vede una politi
ca economica capace di valo
rizzare la presenza di piccole 
imprese ed artigianato. 

La crisi colpisce pesante
mente anche le imprese mi
nori. 

Certamente, e questa è una 
differenza nspetto alla reces
sione de) 76 quando alla rior
ganizzazione dei grandi gruppi 
corrispondeva una espansione 
del tessuto delle piccole im
prese. Non si deve accettare 
tutto ciò come un fatto inelut
tabile per non dispcredero un 
patrimonio di imprcnditonali-
ta e occupazione decisivi per 
lo sviluppo del paese. 

Federico Brini (Cna) 
«La crisi c'è 
ma non siamo morti» 

GILDO CAMPESATO 

Alla crisi economica si ag
giunge una crisi di rappre
sentanza delle istituzioni. 
Esiste anche per la Cna un 
effetto leghe? 

Indubbiamente. Anche nella 
nostra categoria si sentono le 
spinte localistichc su cui lanno 
leva le leghe. Del resto, non so
no cosa nuova. Certi prodromi 
si sono visti al tempo delle 
marce antifisco cui la Cna non 
ha mai voluto partecipare. Co
munque, non vedo riflessi con
sistenti all'interno della nostra 
organizzazione come invece è 
avvenuto in altre.Attorno a noi 
tutto è cambiato. Il congresso 
straordinario di luglio ha indi
cato alcuni punti (ermi come 
la completa autonomia della 
Cna da partiti, governo, istitu
zioni. E poi ha affermato il ruo
lo determinante che gli im-
prcndilon devono avere nella 
vita della nostra organizzazio
ne. Già ora essi costituiscono 
la maggioranza negli organi
smi dirigenti. 

Insomma, un volto nuovo 
per la Cna. 

Più che un volto, una organiz
zazione rinnovata, una nuova 
stagione. Slamo nati essenzial
mente con funzioni di rappre

sentanza sindacale. Via via sia
mo cresciuti offrendo servizi 
sempre più complessi ai nostri 
associati. Dobbiamo crescere 
ancora di più attorno a tre poli: 
finanza, progettazione im
prenditoriale, servizi generali 
alle imprese. Dandoci cnteri di 
efficienza ed imprenditorialità. 
Ecco, la Cna deve essere insie
me sindacato di imprenditori 
ed imprenditrice essa stessa. 

Ma gli artigiani, non sono 
troppo piccoli per ambire al
l'Europa? • ; -, 

No, se ci sarà una politica eco
nomica adeguata e se alle im
prese verrà fornita quelle rete 
di assistenza di cui hanno bi
sogno: dai servizi finanziari al
l'export. Purtroppo, non vedo 
grandi attenzioni del governo. • 
Noi non stiamo a guardare. Da 
tempo abbiamo una sede per
manente a Bruxelles, abbiamo 
costituito una rete diffusa di 
eurosportelli dove gli impren
ditori possono avere informa
zioni e consigli, stiamo costi
tuendo i centri di assistenza fi
scale secondo quanto previsto 
dalla legge Finanziaria: una 
proposta che noi abbiamo lan
ciato per primi ancora nel • 
1986. U> Cna è stata scelta dal 
governo ungherese per un'ini-

Federico Brini, segretario della Con
federazione nazionale artigiani 

ziativa che favorisca lo svilup
po dell'imprenditoria minore 
in quel paese. Mi sembra un ri
conoscimento significativo. La 
prima realizzazione la faremo 
nella zona di Vespren sul Baia-
t o r i . -, ' - , . . . . - C •! -

L'Europa si allarga olire 1 
confini dell'Est, le organiz
zazioni artigiane sono •tem
pre divise. 

Non dirci, i tassi di litigiosità si 
sono attenutati sino quasi a 
scompanre. Ci siamo posti uni 
tariamente come interlocutori 
delle istituzioni. Echiaro, però, 
che il semplice coordinarnen 
to delle iniziative non è più suf
ficiente, ci vuole maggiore in
cisività di iniziativa. Dobbiamo 
puntare più in là. ad un pro
cesso che porti alla riunita-
zione delle forze artigiane. 

Jacober (Confapi) 
«E a noi lo Stato 
riserva gli spiccioli» 

STEFANO RIONI RIVA 

MI MILANO. Anche ai mira
coli ci si abitua: nessuno, nei ' 
centri del potere politico, si 
scuote più di tanto di fronte al
le lamentele e alle nere previ
sioni che sempre più ansiosa
mente vengono dalla piccola • 
industria italiana. Non ce . 
l'hanno fatta sempre, contro . 
tutto e contro tutti, a venire 
fuori da ogni congiuntura ne- ' 
gativa, a stupire il mondo con * 
la loro vitalità, con la loro ca
pacita di conquistare mercati, ' 
di inventare prodotti e mode? 

E' vero: dopo i ruggenti anni -
70, quelli dei sciur Brambilla '"", 
che si facevano largo a suon di 
flessibilità aziendale (che era • 
poi il governo dei salan e dei <"' 
posti di lavoro, « quando le ' 
grandi imprese parevano in
gessale nella loro crisi stralegi- ' 
ca e di autorità), tutti li diedero ' 
per moribondi di fronte al ritor
no dei colossi. Come reggere, • 
di fronte a chi poteva permet- ' 
tersi grandi ristrutturazioni tec
nologiche, grande credito, 
grandi reti commerciali all'e
stero? ., • ,',! -.. ' „«'.-, 

Invece hanno tenuto: hanno 
tenuto su un fronte più avanza
to, quello delle nicchie dei 
prodotti di qualità, quello della -
rapidità di adeguamento alla 

domanda. Sempre flessibilità, 
ma questa volta anche flessibi
lità di prodotto, con l'aiuto di 
una maggiore maturità im
prenditoriale e della capillare 
diffusione dei sistemi informa
tici. • . —. - • •<, --< 

Ora le cifre congiunturali, a 
furia di ripetere gli indici nega
tivi, diventano tendenza strate
gica, e ci dicono che il ciclo è 
cambiato ancora verso il brut
to. Con la differenza che sta
volta non sembra più in fun
zione il pendolo tra piccoli e 
grandi: vanno praticamente 
male tutti.Ecco che anche quel 
vago sospiro di politica indu
striale del passato, rastrellare 
risorse dal sonore più sano per 
far campare quello in crisi, ri
schia di spegnersi. Proprio nel 
momento in cui l'ora della ve
rità, quella del mercato aperto 
su scala europea, si va avvici
nando. - -- • 

«Non ci sono più spazi per li
tigare tra piccoli e grandi» 
commenta Mario Jacober, che 
rappresenta, come presidente 
dell'Unionmeccanica della 
Confapi, 11.000 aziende con 
mezzo milione di dipendenti.: 
E auspica percorsi in comune 
per imporre al governo una 
politica industriale scria. Ma 
subito non resiste a segnalare 

le contraddizioni: «Cosa sono i 
1.500 miliardi della legge 317 
per i piccoli, quando alla Fiat • 
per Melfi se ne danno 3.000? .-
Come possiamo reggere las-
congiuntura, quando i prowe- ' 
dimenti sociali vanno tutti per i 
cassintegrati Olivetti? Come far 
fronte agli impegni finanziari ';_ 
se veniamo pagati dai grossi a 
180 giorni, quando noi paghia- * 
mo in 30, e i nostri tassi arriva- -
no al 17% contro il \2% della 
Fiat.? 

Ecco che la tentazione è di " 
scaricare le difficoltà verso il -
basso: e i piccoli chiedono • 
esenzione dalla contrattazione ì 
aziendale, chiedono sacrifici 
salariali, chiedono maggiore • 
mobilità. «La nostra flessibilità ; 
-dice Jacober- ormai è un mito 'ì 
del passato, perchè l'abbiamo ' 
raschiata fino in fondo». ••»"••.; 

La verità è che le piccole im
prese italiane, per resistere d i : 

fronte a concorrenti stranieri " • 
tedeschi o francesi di dimen
sioni maggiori, dovrebbero or
mai decidersi a crescere, con
sorziarsi, fondersi, acquisire. . 

. «Ma succede solo in qualche ' 
zona particolare -ammette Ja
cober- perchè di norma invece 
prevale l'individualismo fami
liare, come qui in Lombardia, 
quando addirittura non preva- * 
le la tentazione, alla seconda o 
alla terza generazione, di chiu
dere e cambiar mestiere». ^ 

Facciamoci pure la tara del 
momento magro, e dell'eterno 
lamento «propagandistico» ti
pico dell'industria nostrana, t 
ma sembra proprio che, a funa ' 
di lasciarlo a se stesso, anche il ' 
cavallo grasso della spontanei- . 
tà imprenditoriale si appresti a -
trascinare il passo, in attesa del 
solilo miracolo?-• - • - -
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M 11 quadro del funziona 
mento della giustizia in Italia e 
desolante in quanto non vi e 
alcun settore di essa (penale 
civile amministrativo lavoro) 
che possa, sia pure parzial
mente rivestire i connotati del-

1 la positività, benché - dopo 
iter parlamcntan lunghi e defa
tiganti - le nuove norme pro
cessuali abbiano raggiunto l'a
gognato traguardo della loro 
definitiva approvazione sono 
teoricamente norme ooeranti 
che dovrebbero consentire lo 
svolgimento di processi rapidi 
ed efficienti e garantire ai citta
dini tutti l'esercizio, effettivo e 
sostanziale, dei loro diritti Al 
contrario la palude giustizia si 
estende sempre più e le icggi 
che ne dovrebbero regolare il 
funzionamento sembrano 
qualcosa di evanescente e di 
inafferrabile 

In questa rubrica torniamo a 
parlare, con diversi interventi, 
di giustizia del lavoro ed a sof
fermarci su di essa poiché ci » 
sembra che essa costituisca 
uno dei gangli fondamentali di 
uno Stato democratico * in 
quanto dovrebbe consenUre a ' 
quella parte dei cittadini che è 
la più numerosa e che sicura 
mente 6 la più debole econo
micamente di poter veder npn-
stinati celermente i propri le
gittimi dintti nel caso in cui -
ed avviene spesso, molto più 
spesso di quanto si pensi - essi 
siano stati conclusi e violati 

E che non 6 un caso se la 
prima legge processuale - che 
ha innovato sostanzialmente 
la precedente legislazione - in 
quanto il legislatore si era con 
essa proposto (ma in fine è ri
masto nella sua volontà) di 
modellare un processo che. 
improntato ai principi della 
concentrazione della imme
diatezza e della oralità assicu
rasse solerzia e nel contempo 
legalità Un processo - come 
delineato nella U 11/8/1973 
n 533 - che rende preminente 
la funzione del Magistrato il 
quale ha il compito di parteci
pare attivamente a tutto 1 iter 
istruttorio della causa, che pre
vede tempi brevi, per lo svolgi
mento di tutte le attività che 
non consente alle parti di dila
zionare nel tempo le propnc 
argomentazioni difensive ma 
impone di disporre che l'attore 
esponga nel ricorso i fato ed 
indichi gli elementi di dintto su 
cui fonda la sua domanda, for
nendo le relative prove ed 
identicamente con I esigere 
dal convenuto che esso pren
da posizione precisa in ordine 
a c ièche gli viene contentato 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Ridane, avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Brano Aguglla, avvocalo Funzione pubblica Cgil 
WerjlovMinl Aliava avvocato COL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Carolalo doccine universitario 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino Nyramw Mothl, avvocalo CdL di Milano Saverlo Migro, avvocalo CdL di Roma 

Crisi della Giustizia e processo del lavoro^ 

Una causa a Roma: da 6 a 8 anni 

Un processo del genere non 
poteva non apparire incisivo e 
dirompente e tale fu ai suoi ini
zi allorché su di esso si con
centrò la passione e I attiva 
partecipazione soprattutto elei 
magistrati che in esso vedeva
no irrobustirsi e rafforzarsi i lo
ro compif e le loro funzioni 
ma anche fu bene accetto a 
tutti coloro che auspicavano e 
volevano uno svecchiamento 
della giustizia 

SAVERIO NIGRO 

Il tutto però con il passare 
degli anni é svanito ed è stato 
mucchiato nella pastoie buro
cratiche delle lungaggini dei 
rinvìi delle contrapposizioni 
stenli nell appannamento del 
la figura del magistrato, som
merso da centinaia e centinaia 
di controversie che si trascina
no da udienza ad udienza nel 
l'aspettativa passiva che scon
fina nell apatia, degli interes
sati che attendono vanamente 

e lungamente la conclusione 
delle proprie cause 

A Roma - ma non dissunil 
mente dalle grosse realta so 
prattutto del centro e del sud -
una controversia in 1° grado 
ha un iter che si aggira media
mente da due o quattro anni e 
molto spesso - per non dire 
quasi sempre - la prima udien
za viene fissata ad oltre un an
no di distanza e questa udien 
rd che secondo la ratio della 

Riposi per la cura del bambino? 
Diritto alle mansioni superiori 

NYRANNE MOSHI 

M II Tar Lombardia con sentenza n 40 depo
sitata in data 11/2/92. e intervenuto sul feno
meno, molto diffuso nelle aziende statali, di re
voca delle mansioni supenon alle lavoratrici 
madn che non accettano di nnunciare ai nposi 
giornalien per allattamento 

Nel caso di specie I amministrazione delle 
Poste aveva revocato alla lavoratrice madre che 
non aveva nnunciato ai riposi giornalieri l'inca
rico di mansioni supenon che da anni le era sta
to affidato sul presupposto che 1 aliquota gior 
naliera dell'indennità per funzioni supenon non 
e frazionabile e quindi, non poteva essere corri
sposta ai lavoraton che non avessero prestato 
servizio per l'intero orano giornaliero 

Il Tribunale ha, innanzitutto, richiamato l'art 
lOdelIaL 1204/71 che dispone espressamente 
che i nposi giornalien per l'allattamento «sono 
considerati ore lavorative agli effetti della durata 
e della retnbuzione del lavoro», e che, pertanto, 
non si può in alcun modo parlarsi di frazionabi-
lita dell indennità, atteso che la lavoratrice ma
dre che usufruisce dei nposi giornalien 6 consi
derala espletare ai fini economici e giuridici l'in

tero orano di lavoro 
Inoltre il Tar per la Lombardia ha sottolineato 

come il provvedimento della Direzione Pt appa 
re illcggittimo sotto il profilo del divieto di discri
minazione rilevando che «I esigenza che i diritti 
riconosciuti alle lavoratrici e ncollegabili alla lo
ro maternità non possano csere utilizzati in loro 
danno attraverso discriminazioni nell attuazio
ne delle qualifiche e delle mansioni nonché 
nella progressione di camera ò stala nchiamata 
non solo dal giudice italiano (v Pretura Brescia 
31/1/1980, Berana/ Cobra), ma anche dal giu
dice comunitario (efr Corte di Giustizia, sent 
12 luglio 1980 sull efficacia dell'art 5 della Di
rettiva 76/207/Cee del 9/2/76 ) . 

È opportuno ncordare, per valutare appieno 
I illiceità del comportamento dell'amministra-
zionc delle Poste e il danno che comporta in or
dine alla progressione di camera delle lavoratn-
ci, che la disciplina sui concorsi del settore pre
vede espressamente che fra i titoli professionali 
da prendere in considerazione nei concorsi in
terni, vi è anche quello relativo alllewrcizio del
le funzioni supenon 

su richiamata loglio dovevi 
essere il fulcro centrale della 
causa si riduce a poche battu 
le ed il tutto viene differito ad 
altra udienza the noi migliore 
dei casi si svolgerà dopo quat 
tro sci mesi Oppure-al tro ca 
so che sta diventando fre
quente - una controversia non 
viene mai trattata od i dillon 
monti si protaggono noi tem 
pò poiché il magistrato 0 stato 
destinato altrove ed il suo po
sto resta vacante in attesa di un 
futuro magistrato elio arriva -
se arma - dopo molti mesi se 
non dopo un anno e forse più 

In grado di appello lo lissa-
zioni delle udienze hanno rag
giunto tempi allucinanti in 
quanto - sempre a Roma - in
tercorre tra il deposito del n 
corso e la fissazione dell u 
dienza di discussione un lasso 
di tempo di oltre cinque anni 
por cui mediamente i giudizi di 
mento tra 1° e 2" grado - anno 
un iter precessuale che va dai 
sei agli otto anni, tenendo pre
sente che alle carenze di orga
nico dei magistrati si assom
mano anche quelle di tutte le 
altre strutture giudiziarie per 
cui la pubblicazione di una 
sentenza avviene con notevo
lissimo ritardo, anche se il ma
gistrato ha de|K)sitato la moti
vazione nei tentimi previsti 

Abbiamo evidenziato som 
•nanamente alcune delle ca 
renze che caratterizzano la cri
si della giustizia del lavoro e 
ciò perché una indagine più 
ampio che la brevità di queste 
note non ci consente però un 
dato rilevarne balza subito al-
1 attenzione di tutti la legge su/ 
processo del lavoro ù comple
tamente e totalmente inevasa e, 
purtroppo non si prospetta al 
cunchc perche possa essere ri
portata alle finalità che il legi
slatore si era prefisso, anzi si 
constata uno suo continuo e 
sempre più marcato decadi 
mento 

Il nostro dire apparirebbe 
monco se non affermassimo 
che la responsabilità dello sfa
scio della giustizia deve rinve
nirsi nella politica portata 
avanti da decenni da questa 
immutabile classe dirigente ed 
un pnmo luogo dal Guardasi
gilli che - al pari dei suoi pre
decessori facenti parte o del 
suo stesso partito o comunque 
della stessa compagine gover
nativa di cui egli e autorevole 
esponente - non solo nulla fa 
per arginare questo inarresta
bile declino, ma nemmeno ha 
mai speso e spende parola al
cuna in ordine allo sfaldamen
to della giustizia civile in gene
rale e di quella del lavoro in 
particolare 

Solo il medico 
può stabilire 
se c'è il diritto 
all'esenzione 
dal «ticket» 

Sono un pensionato malato di 
ipertensione Chiedo se e an 
cora in vigore il DM del 
23/11/1984 limitatamente ai 
farmaci indicati nel prontuario 
del sistema sanitario nazionale 
relativo al pagamento celle 
quoto di partecipazione sulla 
spesa per I assistenza farma 
ceulica Con la rivalutazione 
dello pensioni d annata nel 
1991 ho superato i 17 milioni e 
nel 1992 supero i 18 mil.oin 
potrò quindi usufruire di quelle 
age\ dazioni previste - se an
cora in vigore - da quel decre 
to per I acquisto dei medicinali * 
che servono a curare Li mia 
malattia' 

Antonio Bonf letti 
Suzzara (Mantova) 

I. assurdità della partecipano 
ne alla spesa sanitaria da parte ' 
dei cittadini ammalati (altra 
verso //ticket sul prezzo dei far 
maci e delle altre prestazio u) ù 
aggravata dal fatto che il limite 
di reddito previsto per la esen 
zione dei pensionati non e -in 
diazzatO' per cui ogni anno 
aumenta il numero di coloro 
che risultano non esenti per il 
semplice adeguamento della 
pensione ali aumentato costo 
de/lavila „ 

Fermo restando il nostro un 
pegno per ottenere I almlizione 
di tali Ixitzelli informiamo che 
le disposizioni in vigore, dere
golamentarlo la esenzione dal 
la partecipazione alla spesa sa 
mtaria relativamente a determi
nate malattie sono quelle ema
nate con il decreto del ministro 
della Sanità del primo febbraio 
1991 e pubblicato nella Gazzet
ta ufficiale n 32 del 7 febbraio 
Ì99I modificate e integrate 
con il decreto ministeriale > st'f-
tembre 199! (Gazzetta ufficiale 
n 217 del 16 settembre 1991) e 
decreto ministeriale J0 dicem
bre 199! (Gazzetta ufficiale n 
15del20 gennaio 1992) 

Ci Ù impossibile poter valuta
re se I affezione del lettore rien
tra tra quelle indicate nel decre
to in vigore Deve essere il me
dico di fiducia a verificare il di
ritto ali esenzione e al tipo di 
esenzione in rapporto alla pa
tologia diagnosticata e certifi
cata 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi Ottavio Di Loreto 
Angolo Mazzieri o Nicola Tisci 

Si richiede un 
nuovo decreto per 
l'indennità dr 
accompagnamento 

Il ministro dell Interno ha orna 
nato il decreto di inizio anno 
con il quale viene stabilito che 
1 indennità di accompagna
mento spettante ai ciechi civili 
assoluti è per I anno in corso 
di 754 585 lire Però due giorni 
dopo • e apparsa la legge 
429/91 che aggancia tale in
dennità a quella di assistenza 
ed accompagnamento che 
spetta alle persone non veden 
ti in modo assoluto e perma
nente per causa di guerra Mi 
chiodo allora la misura indica
ta dal decreto non ha pm valo
re9 E se ò cosi quali sono i 
nuovi importi' • j 

Vittorio MoscardeUl 
Foggia 

// tuo dubbio è più die legitti 
mo La nuova legge impone I e-
manazione di un nuovo decre
to in quanto la misura dell in 
dentina di accompagnamento 
dei ciechi civili assoluti salea li
re 791 473 dal marzo 1991 e a 
lire 857482 da gennaio del 
1992 Pertanto le prefetture do
vranno mettere in pagamento 
le nuove misure e regolarizzare 
il dovuto da marzo 1991 

Per noi, la tassa 
sulla salute non 
può condizionare 
la concessione 
della pensione 

Sono un commerciante che ha 
compiuto 69 anni Ho fatto do
manda di pensione al 65" an 

no di età Llnps mi ha risposto 
negandomi la pensione in 
quanto non avevo versato tutti 
i f ontnbuti Premotto che I Isti 
luto non ini ha inai mandato 
nessun bollettino di pagameli 
to nel periodo in questione 
Dopo alcuni mesi mi arriva av 
viso di pagamento tramite 
esattoria comunale della som
ma di lire 29 milioni di lire divi
sa in due rate da me pagata 
tramite prestito bancano 

Ho rifatto la domanda di 
pensione o mi 0 stata respinta 
perche mancava il pagamento 
della tavsa sulla salute evane 
Ho pagato ancho quest ultimo 
somme He) fatto di nuovo la 
domanda il 30 luglio 1991 e mi 
viene accordata la pensione 
alla stessa data dicendomi che 
non mi spettava altro 

l̂ a domanda la liquidazio 
no della pensione non doveva 
de-corrcre dal giorno che ho 
compiuto il 65" anno di età es 
sondo stato I Istituto della pre 
videnza sociale soddisfatto di 
lutto il suo avere con interessi 
e multe' 

Antonio Del Casale 
Roma 

La pensione di vecchiaia decor 
re dal mese successivo a quello 
nel quale si compie I età previ 
sta a condizione c'.e si possa 
fare valere ancfie il mimmo di 
contribuzione prevista (15 an 
ni) Pertanto, il fatto che llnps 
abbia respinto la prima do 
manda ci sembra legittimo 

Non condividiamo però il 
comportamento successivo In
fatti 

1) il fatto di non aver pagato 
la contribuzione per il Servizio 
sanitario nazionale non do
vrebbe essere influente per 
quanto attiene i requisiti per la 
liquidazione della pensione, 

2) avendo regolarizzato un 
periodo pregresso, la pensione 
deve decorrere dal compimen
to dell età o se successivo, dal 
la data nella quale Ostato perfe
zionato il requisito di 15 anni 
di contribuzione 

Ti suggeriamo di rivolgerti 
alla locale sede dell Inca-Cgil 
per far verificare la documenta
zione in tuo possesso e se del 

cose inoltrare ricorso al Comi 
lato provinciale dell Inps per 
che ridelermini la dola di de 
( orr 'nza della pensione 

Una sentenza 
relativa alle 
pensioni non 
si può estendere 
agli assegni > 

Li direzione provinciale del 
1 osoro mi ha comunicato I ad
debito di lire 400 000 relativo 
il trattamento di famiglia, ero
galo e non dovuto mediante 
ritenuta mensile di 20 000 lire „ 

Poichó come sancito dalla 
Cassazione nei confronti del-
I Inps non si può richiedere la 
restuuzione di somme supeno-
'i al dovuto quando non c e 
dolc io ritengo che detta sen
tenza possa essere applicata 
ad .litro ente di Stato il quale 
con'eggia ed effettua i paga 
menti, tenendo presente le va-
naz oni 

£ giusta questa mia interpre
tazione' -* • 

Aurelio Melaragno 
Roma 

La norma alla quale fai riferì 
mento ù sanala dall'articolo 52 
delh leggeri 88/89 e fa espila
to il ferimento alle pensioni a 
canzo dell assicurazione gene
rale obbligatoria (Obg), delle r 
gestioni sostitutive o integrative 
dellj medesima, della gestione 
per minatori delle gestioni spe
ciali per i lavoratori autonomi 
(co-nmercianti, artigiani, colti
vatori diretti) nonché alla pen-
siore sociale nel caso in cui ' 
siano stale riscosse rate non 
dovute , k. r 

Come si può notare le seri-
lenze della Cassazione, alle 
quali fai richiamo si riferiscono ' 
a una norma relativa alle pen-
sior ì (e non a prestazioni pre
videnziali in genere) erogate 
dati Inps 

Gli assegni familiari e l'asse
gno per il nucleo familiare co
stiti! iscono prestazione a sgan
cile quando sono percepiti da 
un pensionato La Corte costi
tuzionale, con sentenza n 
6149 del giugno 1990 ha stabi
lito clic le norme relative alla 
non ripetibilità di ratei di pen- j 
sione non dovuti non possono e 
trovare applicazione analoga o 
intensiva agli assegni familiari 

Ivrea 
Torino 
Torino 
Alessandria 
Genova 
La Spezia 
Livorno 
Lucca 
Firenze 
Siena 
Piombino 

5 marzo 

6 marzo 

7 marzo 

8 marzo 

9 marzo 

10 marzo 
11 marzo 
12 marzo 

CI SENTIAMO 
IN PIAZZA GRANDE 

Parte il tour elettorale di Italia Radio. 
Lupo solitario guida, le piazze si fanno metter sotto, 

i politici intervengono. 
Sintonizzatevi su Italia Radio mattina e sera 

dal 5 marzo al 2 aprile. 
Ne sentirete delle belle! 

Grosseto 
Roma 
Terni 
Perugia 
Ancona 
Pesaro 
Rimini 
Ravenna 
Ferrara 
Bologna 
Modena 
Reggio E. 
Mantova 
Parma 
Piacenza 
Brescia 
Milano 
Pavia 
Novara 

13 marzo 
14 marzo 
16 marzo 
17 marzo 
18 marzo. 
19 marzo 
20 marzo* 
21 marzo j 

22 marzo' 
23 marzo 
24 marzo < 
25 marzo 
26 marzo 
27 marzo 
28 marzo 
29 marzo ' 
30 marzo 
31 marzo 
1 aprile' 

ItalìaRadio 
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LUNEDÌ 2 MARZO 1992 PAGINA 1 3 L'UNITÀ 

La campagna elettorale entra nel vivo e, all'interno 
del movimento femminista, sì riaccende il conflitto 
sulle scelte strategiche da compiere: non più una polemica 
sulle «quote», ma un nuovo dibattito su ruoli e ambizioni 

Donne, politica 
e rappresentanza 

Rosetta Stella 
«Parlamento 
desiderio legittimo» 

Gli esiti del «patto di legislatura» tra donne che 
nell'87 consenti, nelle liste del Pei, la prima vera cor
data elettorale femminile. Le femministe sono di
ventate contraenti scomode? E quel «tutte per una, 
una per tutte» è ancora praticabile? L'esperienza 
parlamentare, lobbismo di sesso e accordi mancati. 
Coraggioso fair play sulle pagine del nuovo numero 
di Reti, mentre la campagna elettorale si fa dura. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• • Il -vota donna» diventa 
una sarabanda equestre, con ' 
deputate sull'orlo di una crisi 

' nervi, nello studio televisivo di 
Giuliano Ferrara. Il presidente 
della repubblica ci fa finemen
te sapere che oggi, per una 
donna, il seggio al Parlamento 
vale il «quartierino» che i depu
tai della piccola borgesia fran
cese assicuravano alle balleri
ne delle Folios Scrgeres. Svilla
neggiare donne politiche è v. 

- uno sport di moda cui fa eco, • 
• sull'altra sponda, un nco-pa-

temalismo di tutela dei partiti: 
con la preferenza unica la spe-

; eie protetta sarà certamente • 
: decimata. Che fine ha fatto ' 
: l'orgoglio di genere che so

stenne la campagna elettorale 
• del 1987 e portò molte nuove V 
• elette in Parlamento? Rai, rivi-
. sta di politiche e saperi di don-
> ne, manda in libreria un nume-

. 1 ro dove si tenta un bilancio. 
; Maria Luisa Boccia propone 
, infatti una tavola rotonda dove 
! le protagoniste se le sono, co-

. ' me si dice, cantate. Non per 
una riedizione dell'antica e or-

• mai noiosa querelle «quote sl-
• quote no», ma guardando den-
, troquellasortadi«pattodilegi

slatura» tra donne che rese 
; possibile, nelle liste del Pei, 
ì u n'opcrazione di sostegno alle 

candidature femminili mai.vi-
• sta nella storia di questo pae-
f se. Le contraenti di allora: fem-
; ministe ed emancipate della 

: ; politica, elettrici ed elette, ne 
'•.; danno oggi letture assai pro-
•] blcmatiche. Ed estremamente 

1 : coraggiose, visti i fuochi e i toni 
'. di questa campagna elettorale. 

Dunque, • femministe ed 
1 emancipate della politica sono 

'; di nuovo sull'orlo di una crisi 
di divorzio? Su Reti, risponde 

,'• di s! Roberta Tatafiore, una 
. femminista che a suo tempo a 
ì quel «patto» non aveva credu

to: perché «mistificante» dei 
conflitti, delle differenze, delle 
rivalità tra donne. E perché 
«stabilito da alcune a nome di 
tutte». Nel corso del tempo, so
stiene, il riferimento politico 
delle elette 6 cambiato: non 
più il femminismo ma le don
ne in genere, alle quali offrire 
una politica pulita: «Mi sembra 
vi sia la preoccupazione - dice 
- di sottrarsi a una dimensione 
ormai avvertita come minorita
ria. È una scelta legittima ma 
va esplicitata». Il femminismo e 
ormai ospite scomodo? Mariel
la Gramaglia, una delle nuove 
elette di allora, lamenta invece 
una sorta di eccesso di peso 
attribuito a quella fetta di uni-

' verso femminile, non in ragio
ne della sua consistenza reale 
ma in virtù delle biografie delle 
protagoniste. E tenie infine che 
tra donne prevalga un «dato 
giudicante». «Divisioni, anche 
le più nobili e fondate», che 
rendono difficile una pratica di 
rapporti, Col risultato che le 
più giovani «si faranno legitti
mare dagli uomini». Loro, le 
operazioni di promozione e 
cooptazione di donne le san
no fare benissimo, natural
mente «scegliendo chi, come e 
quando. È un tavolo al quale 
puoi sempre sederti per tratta
re, pcrvalutare un'offerta. Oggi 
e quello che si presenta più a 
portata di mano per le più gio
vani». 

Tempi difficili per quel «tutte 
per una, una per tutte» che det
te corpo alla prima esplicita 
cordata di donne. Come mai? 
Paradossalmente, osserva una 
sindacalista della Cgil. Sandra 
Mccozzi, per espansione del 
femminile, per la maggiore 
possibilità che le donne hanno 
di esprimere e soddisfare am
bizioni. Ma l'operazione •rie

quilibrio della rappresentanza» 
mostra la corda anche per altri 
suoi effetti. Sandra Mccozzi ne 
indica essenzialmente due. La 
lievitazione monstre degli or
ganismi rappresentativi. Non 
vera per il Parlamento, ma 
dentro partiti e sindacati, si: 
più donne non vuol dire meno 
uomini, riequilibrio di poteri 
reale. E poi il senso di delusio
ne dovuto alla debolezza della 
rappresentanza femminile: 
«Nel momento in cui alcune 
chiedono ad altre il voto si pro
pongono come autorevoli, e 
questo di per se apre un con
flitto con l'altro sesso. Ma per 
essere elficace la loro autore
volezza deve praticare una rot
tura con il sistema politico ma
schile». 

Questa rottura c'è stata? Evi
dentemente no. Secondo Ci
glia Tedesco il sopravvento del 
meccanismo istituzionale clas
sico si deve all'angustia di una 
logica lobbistica: «Ci siamo 
mosse come una lobby. Lo di
co senza alcun disprezzo: pen
so che anche un'azione di lob
by, intesa come affermazione 
e difesa degli interessi femmi
nili, possa essere utile». Per evi
denziarne le ristrettezze, però, 
Tedesco si rifa a due spine di 
questa legislatura: il mancato 
accordo tra donne sulla legge 
per la violenza sessuale; il con
flitto sul bonus per attribuire un 
«premio» finanziario ai partiti 
che eleggono più donne. In 
entrambi i casi, la mediazione 
non 0 stata possibile, sostiene, 
perché impraticabile dentro i 
limiti costrittivi del sistema pe
nale dato o, nel caso del bo
nus, del finanziamento pubbli
co dei partiti. Significativa, per 
la diversa cultura politica che 
sottende, la diversa opinione 
di Mariella Gramaglia. Firmata
ria con Livia Turco di quella 
proposta (e disponibile a rive
derne il meccanismo di asse
gnazione dei fondi; la polemi
ca fu: ai partiti o alle donne), 
Gramaglia difende il bonus co
me • provvedimento debole. 
«Tecnicamente perfetto» per
ché ambivalente: cioè rispetto
so della libertà delle donne di 
costruire le loro reti, senza en
trare in collisione con i mecca
nismi costituzionali. Cioè pre-
cisamentecon la cornice istitu
zionale data. 

• B Rosetta Stella ha una sto
ria politica inscritta nella vi
cenda dell'Udì, la più antica 
associazione di donne che alla ' 
fine degli anni Settanta tra
ghettò dall'emancipazione al 
femminismo. Con Luisa Mura
ro ha voluto la nuova edizione 
di Via dogana, la rivista che 
quest'anno ha dedicato un in
tero numero (Kaìròs. l'oppor
tunità e dispari) al tema delle 
discriminazioni positive. 

Allora, emancipazione e 
femminismo sono nuvamen-
te in crisi di divorzio? 

Più semplicemente, direi che si 
vanno precisando un'area del
la «libertà femminile» e una 
dell'emancipazione. La spinta 
emancipazionista che si muo
ve sul registro della pretesa di 
diritti di cittadinanza mi pare 
però francamente esaurita. 
Voglio dire che se l'emancipa
zione registra ciò che e possi
bile ottenere nell'ordine dato, 
ormai c'è poco da pretendere. 

Che cosa significa questo 
sul plano della rappresen
tanza politica delle donne? 

Che assistiamo a una grande 
demistificazione, alla fine di 
un'illusione. Quella per cui a 
partire da una comune condi
zione di svantaggio si legittima . 
un ceto politico femminile atto 
a rimuoverlo. Quasi che si fos
se elette per le altre sacrifican
do il proprio desiderio. Ora fi
nalmente è chiaro che chi vuo
le andare in Parlamento muo- ; 
ve dal suo proprio desiderio di 
politica... 

Ma non è positivo che le 
donne esprimano limpida
mente ambizioni politiche 
personali? 

Lo sarebbe se il ceto politico 
femminile lo riconoscesse 
esplicitamente. E se non fosse 
così forte l'oscillazione tra 
un'eccesso di ambizione, più 
grande della possibilità stessa 
di realizzarsi, e il moderatismo 
che fa ancora leva sulla debo

lezza delle altre come fonte di 
legittimazione. È a questa am
biguità che dobbiamo un ceto 
politico femminile inscritto 
nell'ordine statuale, e cosi pò- , 
co significativo dal punto di vi
sta della libertà femminile. 

Ma se se le donne politiche 
perdono il sostegno femmi
nile avremo una caduta del
la rappresentanza e basta. , 

Per dire che viene meno un so
stegno bisogna dimostrare che 
in passato c'è stato. Insomma, 
finisce un altro autoinganno e 
finalmente andiamo alle ele
zioni sbendale. Oggi la que
stione si pone in termini di le
gittimazione di un ceto politico 
femminile non dimezzato, che 
risponda per tutti e per tutte. 

Insisto: la competizione si è 
fatta dura, anche in ragione 
della preferenza unica. 

La preferenza unica costringe 
l'elettore a scegliere su un • 
meccanismo di eccellenza, e 
dunque penalizza i più deboli, " 

' i più poveri, gli inventati della 
politica, i mediocri. Uomini e 
donne. Ahimè si dà nei fatti 
che molte donne rientrino in 
queste categorie. La difficoltà è 
questa, non nell'essere femmi
nine. .• - . •- • -

Eppure è dimostrato: in tut
to il mondo Occidentale solo 
le quote hanno consentito 
un riequilibrio numerico 
della rappresentanza, for
zando cancelli d'accesso al
trimenti «barrati. 

Vero, ma poi i cancelli li han
no aperti gli uomini, i partiti: 
per i loro interessi però, non 
perquclli delle donne. 

CI sono donne che pensano 
che con questi Interessi si 
possa negoziare. 

lo no. Il prodotto di questo ge
nere di negoziato sono le leggi 
per le donne, spesso inade
guate al punto che chi le ha 
fatte non se ne servirebbe mai. 

CA.M.G. 

a o PittTftMt 

HYDE 

Qui sopra, Il manrfesto-programma di una manifestazione •••:•• 
femminista a Londra, del 21 giugno 1908 > 
Sotto, Miss Pankurst in un comizio del primi del Novecento • • • • 

Giovanna Zincone 
«No, la secessione 
non mi spaventa» 
m Giovanna Zincone, poli- : 
tologa e autrice di studi impor- ' 
tanti sul tema della rapprescn- ; 
tanza, ha scritto ne! suo ultimo 
libro {Da sudditi a cittadini, il i 
Mulino) di essere contro ogni : 
«interpretazione cssenzialisti-
ca della femminilità». Che cosa 
vuol dire? «Che non condivido 
l'idea per cui le donne sono 
portatrici di una differenza irri
solvibile. Questa differenza va 
infatti definita a priori con qua
lità e difetti che alla fine ci rinfi
lano nel femminile tradiziona
le. E io sono contro ogni idea 1 
di femminilità che non offra la 
possibilità di autodefinirsi indi
vidualmente». •.,•..•„ .-• 

In base a che cosa le donne 
possono definirsi gruppo 
politico con interessi comu
ni, allora? 

Perché hanno in comune una 
differenza genetica: possono 
diventare madri e dunque so
no interessate alle politiche 
della riproduzione. Perché il 
sessimo esiste, e dunque le 
donne subiscono discrimina
zioni , peculiari. Perette sono 
oggetto di violenza sessuale e 
di maltrattamenti fisici. , •_; 

CI sono femministe che con
testano esattamente questo: 
il femminile universale della 
subalternità. Le donne han
no interessi eterogenei, di
cono.. *,;•-••, . ' • • . . , ,. 

Anche gli industriali o gli ope
rai hanno interessi differenzia
ti, ma nessuno si sogna di ne
gare che ne abbiano di unitari, 
t cosi anche per le donne: e gli 
interessi comuni sono cosi forti . 
che una mediocre agenzia di 
aggregazione politica dovreb
be essere capace di rappre
sentarli. •.••,• i... " : ' - . ; . ' .•:.. ' .. 

Le discrimlnazloDi positive 
operate per riequlUbrare la 
rappresentanza : - politica 
sembrano avere un effetto 
di ritorno negativo però: 
perché? :. '-. ,-.•' 

Perché ogni piccola rivoluzio
ne comporta una reazione. E 
la reazione tende a voler rinor-
maliziare l'equilibrio di potere ; 

' tra i sessi con l'argomento del- ; 
carattere corporativo • della -
rappresentanza. Nessuno si 
sogna di dire che gli industriali, 
i lavoratori o i cattolici espri
mono interessi corporativi, ma ; 
alle donne si può tranquilla-' 
mente negare il diritto di csi- : 
stere come soggetto politico. {•,. 

Le azioni positive per le don
ne, si dice, si tirano dietro ri
vendicazioni di altri. Negli 
Usa è successo per I gruppi 
etnici. In politica, da noi an
che 1 giovani ora chiedono 
quote al rappresentanza. 

Non vedo perché scandaliz
zarsene. La forma di rappre
sentanza ideale è quella di in
dividui scelti in base alle loro 
opinioni. Ma tutti 1 sistemi poli
tici favoriscono alcuni gruppi 
piuttosto che altri e prevedono ; 
anche correzioni corporative ' 
della rappresentanza Nessu
no trova eia ridire, poi, se in un 
sistema federale il voto degli : 
stati più piccoirè sovrarappre-
sentato. Per l'ovvia ragione che 
è temibile un'eventuale seces- • 
sione. Allo stesso modo, si so-
vrarappresentano gli interessi ' 
industriali, perché la loro «se
cessione» attraverso la fuga di 
capitali • all'estero provoche
rebbe gravi danni. Le donne 
che chiedono forme di prote
zione i della - rappresentanza 
però l'anno scandalo. 

Perché? ~ 
Perché la loro «secessione» 

; non fa paura a nessuno: è cre
dibile uno sciopero politico 
della riproduzione o del lavoro 
domestico? Perché non siamo 
abbastanza forti. Perché il fem
minismo da. noi 6 stato troppo 

' elitario • e ,. stravagante, -. ha 
un'immagine politica segnata 
da scarsa concretezza e oscu
rità di linguaggio. E questo ci 

; nuoce. . > UA.M.G. 

Perduti nel labirinto della letteratura. Con Georges Pèree 
; M PARIGI. Dieci anni fa. il 3 
: marzo 1982, moriva prematu-
; ramente Georges Percc, l'auto-
! re straordinario di La vita istru-
\ ziow per l'uso. Le cose e Woil 
\ ricordo dell'infanzia. Al mo-
. mento della morte lo scrittore 
i francese aveva solo quaranta-
[ sei anni e una dozzina di libri 
•: alle spalle in cui era riuscito a : 

coniugare i virtuosismi struttu-
' rali . dell'avanguardia, la di-
: mensione autobiografica e la 
. grande tradizione narrativa del 
• secolo scorso, ottenendo un 
1 vasto successo di critica e di 
: pubblico. Successo che in 
••questi dieci anni non ha fatto 

altro che crescere, dato che i 
: suoi libri sono diventati ogget-
• to di un vero e proprio culto da 
i parte dei suoi numerosi lettori. 
• In particolare, il decennio tra-
[ scorso è stato caratterizzato 
' dalla difussione intemazionale 
I delle sue opere che sono state 
i tradotte un po' in tutto il mon- : 
; do. conquistandosi ovunque 
j consensi e plausi. In Italia, ad 

esempio, dal 1984 ad oggi so-
' no stati tradotti otto suoi titoli 
'"• (da Rizzoli e Bollati Boringhic-

ri) e la sua faina non ha fatto 
che aumentare. Insomma, og
gi Perec è considerato uno dei 
grandi autori della letteratura 
francese contemporanea, tan
to che il suo nome rappresen
terà l'esagono all'Expo Univer
sale di Siviglia: nel padiglione 
francese infatti sarà esposto 
per la prima volta il manoscrit
to de La ulta istruzioni per l'u
so. • 

Un altro sicuro indizio del 
successo dello scrittore è stata 
la pubblicazione postuma di 
molti testi rari e inediti, come 
ad esempio il recentissimo 
CantatrixSopranicaL (Seuil), 
che raccoglie cinque raffinati 
ed esilaranti saggi pseudo-
scientifici scritti da Perec negli 
ultimi anni della sua vita, op
pure L'infra-ordinarie (Seuil), 
in cui lo scrittore si fa antropo
logo dei fatti quotidiani resi in
visibili dall'abitudine, o anche 
Voeux (Seuil). in cui sono rac
colti i divertenti biglietti d'au
guri inviati ad amici e cono
scenti. Ma il più importante de
gli inediti finora pubblicati ò si-

Parigi celebra il raffinato scrittore 
a dieci anni dalla scomparsa: mostre 
letture pubbliche e incontri di studio 
ma soprattutto l'edizione degli inediti 

curamente il romanzo incom
piuto "53juor- (Poi, ora in cor
so di traduzione da Rizzoli, 
che lo manderà in libreria l'an
no prossimo). Si tratta di un in
tricato romanzo concentrico 
che, attraverso un vorticoso 
gioco di specchi, si risolve in 
una colta parodia del genere 
poliziesco. Ut storia infatti nar
ra della scomparsa di un uomo 
politico, su cui è fatta luce per 
mezzo di un manoscritto, in 
cui si racconta di un omicidio 
scoperto attraverso un dattilo
scritto, nel quale un romanzo 
poliziesco permette di risolve-

FABIO CAM BARO 

re un altro caso di omicidio: in 
questo labirinto, dove il lettore 
finisce per perdersi, lo scrittore 
ha nascosto come al solito una 
selva di messaggi cifrati, giochi 
di parole, anagrammi e cita
zioni. Purtroppo però l'impre
sa 0 rimasta incompiuta, no
nostante la corsa contro la 
morte ingaggiala cosciente
mente dallo scrittore: non è un 
caso inlatti che nel romanzo ci 
siano continue allusioni a 
Stendhal, il quale aveva scritto 
la Certosa di Parma in soli 53 
giorni. Anche Perec avrebbe 
voluto terminare il suo roman
zo in cosi breve tempo, batten

do in velocità il tumore che gli 
stava devastando i polmoni: le 
cose però sono andate diver
samente. 

Oltre a questi testi già pub
blicati, si parla ora di due ine
diti romanzi giovanili ritrovati 
da David Bellos, docente all'U
niversità di Manchester che da 
anni sta preparando una bio- • 
grafia dello scrittore Irancese 
(sarà pubblicata all'inizio del
l'anno prossimo). Si tratta de 
L'attentai de Sarajevo, scritto 
da Perec all'età di 21 anni, e Le 
condoltiere, opera più elabora
ta in cui si profilano alcune ca- Lo scrittore francese Georges Perec in una rara foto del 1965 

ratteristiche della sua scrittura . 
più matura e compare per la 
prima volta il nome di Gaspard 
Winklcr, che più tardi sarà prò- . 
tagonista della Vita istruzioni 
per l'uso. In attesa della pub
blicazione di questi due ro
manzi, i ricercatori stanno in
tanto inventariando le nume
rose carte lasciate dallo scritto
re e raccolte dall'Associazione 
Georges Perec, che ha sede a 
Parigi alla Bibliotequc de l'Ar-
scnal. Seppure per il momento 
non siano stati ritrovali altri im
portanti inediti, il lavoro sulle 
minute e sugli appuntj dello 
scrittore ha già rivelato alcuni ' 
aspetti nascosti dei suoi libri • 
che nessuno dei commentato
ri era riuscito ad individuare. 

Per commemorare questo 
decennale e per ricordare co
me si deve il nome di Perec 
hanno avuto vita diverse inizia
tive: ad esempio, dal 27 feb- • 
braio ieri, la videoteca di Parigi 
in collaborazione con rivista 
letteraria Lire (che ha dedica
to a Perec il numero dì feb
braio) ha organizzalo quattro 

giorni di manifestazioni consa
crate alla sua vita e alla sua 
opera. Ci saranno poi dibattiti, 
pubbliche letture, giochi lette
rari, una mostra fotografica e 
soprattutto una rassegna di rut-

. ti i film e documentari dedicati 
a Perec o a cui egli ha collabo
rato. Lo scrittore infatti si è 
sempre interessato al cinema, 
di cui era un vero appassiona
to. E in due occasioni ha persi
no provato a mettersi dietro la 
macchina da presa, realizzan
do due piccoli gioielli: Un 
nomine qui doti (1973) e Les 
lieux d'une fugue ( 1976). Altre 
iniziative sono proposte dai 
programmi radiofonici di Fran-
ce-Culture, che oltre a ritra
smettere la manifestazione pa
rigina, presenterà al pubblico 
una serie di testi dello scrittore 
e una riduzione per la radio de : 
La vita istruzioni per l'uso. Tra 
marzo e aprile un'altra serie di • 
manifestazioni avrà luogo a 
Montreuil: anche qui dibattiti, [ 
letture pubbliche,. spettacoli 
teatrali e persino una mostra di 
quadri ispirati al suo libro Sto
ria di un quadro. 
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'*&£& Le prossime celebrazioni 
per il quinto centenario 
del viaggio di Colombo 
hanno almeno un merito: 
quello di aver spinto 
la città ligure a risistemare 
il porto e il centro storico 
Ecco i giudizi degli esperti 

Accanto il porto di Genova 
in una rara fotografia 
del 1911 
Sotto un immagine recente 
del centro storico di Genova 

La scoperta di Genova 
M A R C O F E R R A R I 

IBICUMOVA. «Su tutti questi 
pala/vi il tempo ha lasciato 
una patina d i tristezza incredi 
bile Alcuni si fendono altn si 
sfaldano le macerie che ne 
cadono vengono spinte nei vi 
col i che li separano ove s ac
cumulano con altre immond i 
zie» A leggere queste «impres 
sions de voyage» di Alexandre 
Dumas datate 1841 sembra 
che sul centro stonco di Geno
va sia sempre aleggiata un ana 
di mal inconico abbandono I 
grandi progetti di metà Otto
cento la costruzione d i via XX 
Settembre e le opere per le Co
lombiane del 1892 hanno fini 
to per oscurare quell intrigo d i 
vicoli e p a l a c i «di grandezza 
e miseria» come afferma Du
mas quel gioco di misteri di 
gessi e marmi porticati e chie
se che si stende nel silenzio 
della stona davanti al mare 

Strano destino quel lo dei gè 
novcsi dopo aver scoperto il 
mondo si trovano adesso a 
scoprire ti loro centro storico 
150 c t ta r rd i strutture medioc-
vali integre chiuse nel loro 
cuore ferito, occultate agli oc 
chi della città e alla memoria 
del mondo dopo lo sposta 
mento del centro da Piazza 
Banchi a Piazza De Terran in 
quello che Ennio Poleggi (o r 
d inano di stona dell urbanisti 
ca del l Università di Genova e 
autore del volume sul capo
luogo ligure nella collana di 
Laterza dedicato alle città ita 
l iane) chiama -il secolo della 
nmo/ ione psicologica e dell o 
bl io materiale» 

La peggiore delle disgrazie o 
la migliore delle fortune7 Per 
Edoardo Benvenuto preside 
della facoltà d i Architettura 
•gli .cempi che sono stati com 
piuti a Genova nel corso d i 
questo secolo sulla base di 
ideologie modernistiche e 
spinte speculative nel centro 
storico più grande d Italia non 
si sono venlicati in maniera 
evidente salvo alcuni fram 
menti odosi ma isolati e ben vi
sibili Ma la disgrazia e stata il 
degrado lo svuotamento I ad 

dio delle classi borghesi Di qui 
1 invasione dell immigrazione 
pnma quella meridionale post 
bellica e poi quella terzomon 
dista I insenmcnto della dro 
ga della del inquenza comune 
e della prostituzione che han 
no portato al degrado supre 
mo» Sono i vicoli d i De Andre 
quell i dove «il sole del buon 
Dio non giunge mai» i vicoli 
delle passioni e delle gatte i 
canini della misena e del l ab
bandono ma anche I unico 
esempio di città stonco mant 
l ima rimasta miracolosamente 
in piedi 

Le opere di recupero previ 
stc per le Celebra7iom co lom 
biane a Palazzo Ducale a Ban 
ch i nel chiostro di San lzsren 
zo a San Salvatore Santa Ma 
ria del la Passione sulla col l ina 
d i San Silvestro gli intervenni 
del Cer a Pro e Porta Soprana i 
progetti del la Cee possono 
determinare la revsurrczion •» 
del centro stonco genovese 
Un evento che se in termini 

' socio-economicr rappresent i 
una svolta per la città e visto 
con preoccupazione dagli stu 
diosi Questo! al larme del prò 
fessor Benvenuto «Èunoscop 
pio improvviso in cui interessi 
speculativi gestiti dal parista 
to dai pnvati e dalle lottizza 
zioni rischiano d i distrugger! 
quel lo che sinora si e conscr 
vato» 

Marco Dczzi Bardeschi do 
cente d i restauro architettom 
co al Politecnico d i Milano h.i 
già messo le mani avanti »Bal 
za agli occhi che questa citta 
non ha mai preso consapevo 
lezza di una pratica del restau 
ro preferendo al vero il vcrosi 
milc» Gli strali d i Dezzi Barde 
schi sono stati diretti al Palazzo 
Du&i ic al Carlo Felice e a P < 
lazzo San Giorgio tre edifici 
stonci recuperati dal l abban 
dono e dal degrado 

Restaurare o conservare ' 
Lasciare tutto come è o intcr 
veni re ' La portata della scom 
messa genovese si e trascinata 
dietro le immancabi l i ed inevi 
l i b i l i polemiche come se sull< 

Un questionario fra i genovesi 
«Questa città la vorremmo così...» 

• i CENOVA «Recupero e prudenza» lo slogan e stato co
rnilo da docenti e studenti del Corso d i Urbanistica della fa 
colta d i Architettura al termine d i un indagine condotta sul 
centro stonco con un questionano proposto a 1 800 perso 
ne I . ind ic iz ione principale e infatti quella di qualificare 
senza alterare I e sisttntc d i migliorare le condizioni abitati 
ve senza modificare lo stile d i vita dei vicoli e dei suoi 28mila 
abitanti 

I 8 0 1 degli intervisU'i considera il contro stonco «un mo 
nurnenlo» e «il cuore della città» anche se ad una precisa 
domanda su Genova e le altre città italiane una quota nle 
vante ha indicato come termine di paragone il centro storico 
eli Palermo Nonostante I esistenza di una tradizione com 
mereiaio nei vicoli questa non viene vista come uno dei 
vantagt,! di vivere nel centro storico 

Per quantonguarda le condiz ioni ambientali ed igieniche 
gli aspetti negativi sono inerenti alla mancanza di spazi per i 
bambini al soleggiamento ali introspezione e al rumore 

II 38 6T degli intervistati n' iene che una carattenstica del 
quartiere sia d i avere aree non utilizzate che potrebbero es 
sere usate per sopperire alle carenze Questo nonostante il 
fatto che un terzo degli operatori economici e la metà dei re 
sidenti fruisca di organizzazioni culturali polit iche r icrei t i 
ve e religiose Solo il 2625 nticne soddisfacente la rete dei 
servizi CiMF 

Superb ì echeggiasse ancor i 
la profetica frase di Bernardo 
Secchi del Politecnico di Mil ì 
no pronunciata qualche anno 
fa «Da Genova si può impara 
re molto soprattutto quello 
che non si deve fare» 

Certo quell i erano tempi d i 
modernismo con I americano 
John Portman pronto i co 
struirc una torre alta ?62 metri 
con un basamento triangolare 
col locato nello specchio d ac 
qua del porto vecchio Quello 
stesso porto in cui adesso Ken 
zo Piano sta recuperando i Ma 
gazzini del Cotone che ospite 
ranno I Expo colombiana 

Ed e proprio qui che si e in 
nestaia un altra polemica rcla 
(iva ai mol i mcdioevali recen 
temente ritrovati Neil ìrduo 
tentativo d i raccordare la p i 
lazzata della Ripa - 1 abitalo 
storico che si affacel i sul mare 
- con I area Expo e d i nformu 
lare I ampio spazio di C inca 
mento Piano ha pensalo ad 
una piazza pedonale con un 
sottovia veicolare che cornei 
deva però con il porto aulico il 
porto di Colombo «ncompar 
so» ad appena uno due mcln 
di gettiti nonostante si cono 
scesse la sua collocazione dal 
momento dell interramento 
nell Ottocento 

La r imozione dei moli la lo 
ro sistemazione provvisoria e 
la prossima ncol locazioni nel 
I area h i scateni lo le ire degli 
studiosi Per Benvenuto «Geno 
va era sino a pochi mesi fa 
I unica città al mondo che po
teva esibire integro un porto 
mcdioevale» «Si sono fatti in 
gannare dal moderno» luona 
Poleggi «Una piazza pedonale 
- sostiene Benvenuto - si può 
trovare anche i Busto Arsizio 
un molo mcdioevale si potev i 
trovare solo a Genova» 

La cecità del ministero l i 
fretta degli eventi ( i londi per 
le Colombiane sono siati slan 
ziati solo nel nrnggio 91) le 
decisioni assunte d a l l i Confo 
ronza dei servizi hanno snnten 
ziato quella che Poleggi definì 
scc «la fine dell integri t i docu 
mentana dell oggetto» Non 
certo la (ine delie polemiche 

dei rimpianti rn i inchc delle 
speranze 

Infatti I amministrazione co 
munale di fronte ali impe l l i l i 
z i di fornire un acecsso idc 
gu ito ali aie i Expo ha optato 
per un i sci Ila più complessa 
rimuove ri i manufatti d i Cari 
camenlo coprire quell i di Pon 
te Spinola per intervenire in 
min ie ra adeguata alla fine 
delle celebrazioni In che mo 
d o ' RisLste mando i pezzi ri
mossi e rendendo invisibili in 
modo integrale quelli occulta 
ti M i illa r icol ta di Architetti! 
ra n i n n o storto il m s o Esiste il 
t imore che la città storica pn 
va d i mappatura e dei necessa 
ri rilevamenti fotogrammetrici 
possa essere str ivolta? 

«Chi 11 città nprenda a tra
sformarsi come si e sempre 
trasfonmta senza I imposizio 
ni di un model lo consumisti
co La nov i f i sia nel nconoscc 
re i valori esisienti anche se 
appaiono nascosti» luona 
Benvenuto che ricorda come il 
decisionismo degli imprendi 
tori si i In nato dal la cons ipe 
volezza dei vari soggetti iute 
rcssati Qual e allora la ricetta 
vincente porg l i studiosi ' «Biso 
gna nprendere - secondo Po 
leggi - quel regime di manu 
tenzione ordinaria che ha fatto 
si che la città si conservasse si 
no i eento anni fa cosi come 
si conservano i grandi centri 
storici del mondo» «Leecezio 
nalila dell intervento - aggiun 
gè Benvenuto - consiste nel ri 
prendere in tempi rapidi lutle 
le carenze soprattutto infor 
illative ed infrastnitturali dalla 
vivibilità alla pulizia dalla rete 
idrica a l l i pavimentazione eo 
me chiedono gli abitanti» 

C immi l lando nei vicoli 
stretti e negli airi aristocratici 
degli » l ib i rghi» genovesi 
Jc l in ier i t Le ( orbusicr animi 
rava h struttura u rban i e rievo 
e iva le citta isl uniche Charles 
Dieken invece gioc ìv i con 
le stnsee «di luce prcziosissi 
m i» che si infila tra «due file 
raccostale di dimore immen 
se» Al di là delle polemiche 
un |>o di luce n loma a i l lumi 
n ire la slon ì urbanistica di Gè 
nova 

Che cosa succede nelle Repubbliche asiatiche dell'ex Urss? Ne parliamo con lo storico Marco Buttino 

La «Disunione sovietica» e le nuove colonie 
M A R I O A J E L L O 

• 1 A Mosca e erano 1 carri 
armati le barricate una folla 
d i giornalisti e manifestanti per 
I" strade Eltsin che guidava in 
[iiazza I opposizione contro il 
golpe Tutto c iò faceva proba 
biimente uno strano effetto vi 
sto da una delle repubbliche 
allora sovie'iche dell Asia cen 
tralc L Uzbekist in per escm 
pio a quattro ore d i volo dalla 
capitale russa LI mentre a 
Mosca si stava chiudendo 
un epoca non accadeva n u l l i 
il 19 agosto la data del putch 
i l danni d i Gorbaciov è stato 
un giorno come tanti altn A l 
meno apparentemente 

Ce lo conferma uno studio
so italiano che in quel pcnodo 
era nell Urss islamica e che ha 
cont inuato a seguire da questo 
angolo visuale i nuovi proecs. i 
polit ici del l ex impero comuni 
s t i Stiamo parlando di Marco 
Buttino insegna stona dell Eu 
r o p i orientale ali università d i 

onno ha organizzato con la 
Fondazione Feltrinelli uno dei 
più importanti convegni inter 
nazionali sull Urss del dopo 
Gorbaciov che si e svolto a 
Cortona ed 0 appena tornato 
da un nuovo vagg io in Russia 

6i finisce per discute e so 
pr ittutto d i quel singolare in 
treccio tra model lo sovietico 
tradizione tribale e ci entcli 
smo che ha ciratleri, .zato per 

decenni paesi come I Uzbeki 
stan il Turkmenistan il I adzi 
klstan E o g g i ' Siamo d i fronte 
a società impermeabil i alla tra 
sformazione immuni pr ima al 
r innovamento gorbacioviano e 
poi al vento per certi versi nfor 
matorc di Eltsin ' Buttino predi 
lige le sfumature 

«È vero - osserva - lAsia 
centrale non e slata sfiorata af 
fatto dalla pcrcstrojka e dall e 
splosionc democratica feno 
meni considerati essenzial 
mente russi e visti qu indi con 
un misto di desinterevsc e so 
spetto Eppure nonostante I a 
patia popolare e I attendismc 
del Pcus nei giorni del golpe 
da allora si stanno ver i f icmdc 
degli importanti cambiamcnt 
d i londo nei paesi a maggio
ranza islamica o turco-tartara 
I ritmi della 'rasformazione 
come e ovvio sono lenti sonc 
quell i abitu ili di società anco 
r i molto tr idizionah ma o ir 
corso una complessa opera d i 
ri legittimazione delle classi di 
ngenti locali un tempo legate 
ovviamente al Pcus» 

Noi pnvi lcgiamo le espres 
sioni più immediate trasformi 
sino «Si traila ippunlo di que 
sto Ma 1 operiztone i t i maquil 
lagc del vecchio apparato di 
potere rischi i d u ssen un s il 
to nel vuoto I.C rag ion i ' Va 

cons ider i lo in pr imo luogo 
che il sistema sovu tieo e lo 
stato eentr i l izzato basato sulla 
nomenklatura sulle cordale e 
sulla cooptazione sono riusciti 
a incunearsi perfettamente 
nella civiltà dolio (mugl io del 
clan e delle orde tuttora domi 
Haute nelle repubbliche asiati 
che II rapporto polit ico Ira 
centro e penfena era col lauda 
tissimo e non semplice da so 
stituire Eccolo pc r grandi li 
nei i gruppi Inbali condivide 
vano il potere locale con i rus 
si o in particolare ridistribuiva 
no pcr canali ufficiali perso 
nali e d i cricca il flusso d i 
danaro pubbl ico proveniente 
da Mosca con l i mediazione 
del partito comunista» 

Una compless i arehitetara 
di statalismo e pa t romgc in
somma fondata su mctoe'i 
non ineccepibil i mafiosi «Pir 
lerci d i uri connubio bas ito 
sulla corruzione tra due mondi 
sepirat i quello russo rappn 
senlato dal f inizion in di 11 cu 
e qu i Ilo delle i lites lue ili l i l e 
stato soio i t t r i v i rso qu is to 
metodo di traffico semi legale 
che il Partito e riuscito in qual 
d i e modo a legarsi a calarsi 
nel profondo di qu i sic socie là 
arcaiche» 

In un s imi l i qu id rod icqu t l i 
brio e eli rei iproci favori elien 
telan tra il centro e l.i pi riferì i 
il trai ol io elei sistema gorba 
ciovi .mo li i avuto effetli d e v i 

stanti Ed e lecito un dubbio 
non 0 possibile che paesi co 
me 1 Uzbekistan - l i m o n o nel 
le sfere del potere loc ile - vi 
vano in maniera passiva il prò 
cesso di decolonizzazione co 
minciato ad agosto' F che ab 
biano mag in ostegg ato per 
che- contrari ai loro interevsi 
»cot iomici e nazionali la fine 
dell Unione sovietica' Il silen 
zio eli alcuni governi asiat ci 
nei pr mi giorni del golpe ci fa 
notare Buttino nascondeva 
probabilmente un idesione di 
tondo al programma dei con 
g iun t i Vista p< rò 'a piega che 
prendevano gli eventi e slato 
inevitabile cercare di a d e g u i ' 
si alla nuova situazione C o 
slata innanzitutto la tipica ope 
r iz ione d immagine Nelle cil 
là asiatiche seompnono di 
co lpo le sta'ute d i Lenin e i 
mur i l cs del P i t t i lo il Pcus 
cambia nome i ntr itti dei pa 
dn fonrlaton del Kgb vengono 
sottratti ali occhio del pubbl i 
co Ma il Kgb insieme ali ivec 
elna nomenkh lu r ì rest ino in 
eabinadi reg la 

Si arriva cosi in autunno al 
la dichiarazione di autonomia 
delle repubbliche Una svolta 
incomparabile con quanto e 
iccaduto per esempio nei 

pae i baltici o in Ucraina una 
soluzione po l i t i c i che in Asia 
centrale non e ra certo stala au 
spicat i come in ìllre parti elei 
I impero «In queste zone 

prosegue Buttino - spesso le 
autonomie nazionali non sono 
state nehicste e neppure volu 
le I importante era solo garan 
tirsi relativi margini di liberta 
dalle intromissioni di Mosca 
Niente più di questo Anzi n i i 
clan locali si e annidata fin dal 
I ostale scorsi 1 ingosci i dell i 
continuità del potere I ansia di 
doversi riciclare dopo 1 uscit > 
d i scena della generosa m idre 
moscovi t i e elei padri padrini 
russi 

I imon giustificati Oggi in 
fa'ti il sistema f \mil iar-comu 
nista non £ saldo ovunque I 
gnippi dirigenti reagisi ono 
con modalità differenzi ite II 
nostro interlocutore ce le spie 
ga nel dettaglio «In ladzik i 
stali un co lpo di state) degli ex 
comunis i deve (are i comi < on 
un opposizione eli m iss i gui 
data dai movimenti islamici in 
Uzbekistan la vecchi i i l io inza 
di poteri Ira clan e nomcnkla 
t u r i rossa s n pur i senza più 
finzioni ideologiche e i on 
in igg ion aperture rispetto il 
p issato verso il eulto niusul 
m i n o mantiene il monopol io 
della politica in Kyrgysl in il 
governo tenia la via di una le 
giltimazione democratic ì in 
lurkmcnistan ippap probubi 
le un conflitto con forti e onno 
lati Inb ili» T nel ' incertezz i 
gener i le potrebbe i l igg ian 
il futuro lo spi Uro i l i 1 mode Ilo 
ir in iano 

M i vi sono altri nschi che 
(«t rebberò deviare verso esiti 
ement i 11 decolonizzazione 
per certi ispetti non volala 
dell Asia sovietica Ceco infatti 
lo rivendicazioni territoriali che 
se i tunscono dal carattere filli 
zio dei conf ini creati negli i n n i 
Venti e la sorte incerta delle 
minoranze russe dissemini le 
nelle repubbliche miisulm ine 
le r ival i t i etniche intrecciate e 
I impossibi l i t i per ora assolata 
di creare un economi ì auto 
sufficiente rispetto a Mosca «F 
probabile che qu i sti paesi re 
steranno a n c o r i i lungo in 
una situazione economica di 
tipo coloni ile I rapporti si 
i s iu r i seono qui Per il resto 
prevale I indifferenza nei con 
Ironti d i II i vecchia madre p i 
In i e un „enso di terrore prò 
loneto verso gli orientamenti 
gr indi slavi verso il nazionali 
smo russe) verso 11 figura eli 
Lltsin come dittatore e redivivo 
z ir» 

r eoi I opposizioni ili al 
lu ile govi ino moseovit i i rap 
porti non sono i c r t o m ip lu r i 
Ve ngono considerati uiehe Io 
ro pericolosi sciovinisti movi 
menu pronti a intraprendere 
nuove polit iche d i egemonia 
San- anche pe r questo pi r 
una soli i d i f italismo di fondo 
ehi nell i piche GIOITI ite 
dell agoslo scorso sulle pi izze 
d( Il Uzbekistan nessuno m un 
testava per 11 l ibi r i i 

Il poeta Roberto Rebora fotografato un anno (a 

La morte del solitario poeta 

Roberto Rebora 
e il verso puro 

E N R I C O C A L L I A N 

• • F morto Roberto Rebor i 
forse uno dei poeti più puri 
Aveva 82 anni nel 91 ottenne 
dopo lunga e penosa trafila 
burocratica un vitalizio sccon 
do la cosiddetta legee Bac 
chell i Se n è and i t o senza eia 
more se non appunto quel lo 
di csserr stato forse il più puro 
e anche il più ignorato e di 
monticato Era na loa M i l i no il 
25 gennaio del 1910 app i r te 
nova id una famiglia di profes 
son universitari e di poeti era 
nipote di Clemente 

S ipendo di far parte d i quel 
1 esiguo drappello di poeti «ve 
n Roberto Rebora iveva scoi 
lo il silenzio se ne slava in di 
sparte non volendo disturbare 
nC evserc disturbato Una scel 
ta aristocratica se si vuole ma 
pur sempre degna di essere 
considerata come 1 unica pos 
sibile per un poeta sincero 
Col t iv indo cosi in perfetto si
lenzio la sua ineluttabile voca 
zione cancellò ogni p rob ib i le 

carrier i senza ruinon o npen 
samenti Per una sorta di se 
grela alleanza con quanti pn 
ma di lui aveva fatto la slessa 
scella 

Na uralmonte e morto pove
ro povertà materiale non 
quella del verso Aiulato da 
pochi amici visse questa di 
pendenza dagli altri senza 
quel fracasso spettacolare del 
la società del lo spettacolo che 
spettacolarizza lutto e tuli 
Non ha forse neanche fallo in 
ti rnpo a riscuotere la p r i m i ra 
ta della legge Bacche 111 che gli 
era slat ì concessa T inti o tan 
l i poeti più o meno importanti 
che hanno visto la loro opera 
completa celebrata e stampala 
in più caratteri Rebora non ò 
nidi stato nò accolto ne tdnto 
meno stampato magari in 
brossu'a di seconda o terza 
m i n o da un vero e f rande 
editore Eppure 11 su ì poesia 
era nota o almeno e era nel 
I ana un vago sentore dei versi 

elle ureu l i v i n o a firma Rober 
10 Rebor i r i le pieghi dei 
I un I i m si gre li i sotti rr in i i 
di ehi lo col losi i v a Uopo il 
pr imo volumetto Misure m i n 
ten le un regime di dssolul ì ri 
senalezza e d i miravigl ios i 
po i si» interiore fino a poco 
tempo fa quando Schcwillcr gli 
stampò 1 ult imo volumetto inti 
tol i lo f'c rara 

Sempre e comunque kdele 
i l i id i a trascin intc ed e sclusi 
va di u n i poesn al nparo d i 
qualsusi stuoia o corrent i 
si nza m u confondersi con l i 
controversie poetiche e lo Ie r i 
ne i he per lui non e r m o l i t ro 
che «picco'tiglia» òvissutove 
ride indo di persona qu mio 
fosse e'ivastantc essere fedeli 
i so stessi e (Ila pocs i i V i rs i 

ci imorosi i suoi non risenti 
vanD neanche un pò d i II i ri 
oond inza di quella p e r n i 
nudere i ehi fa d i l l a poesn 
l i t io da sC progn i di significai 

deviami - di una molt ipl icazio 
ne e'cl verso emmai assimila 
va nel «poco verso d i u n g i n l 
a m a memoria la pro fond i t i 
della purezza poi tieu - che 
non i nbaldcna - seevri da 
compiac imcnL ammiec ulti ed 
CQi. voche parentele De I poe 

11 Poberlo Rebora qu i lcuno 
potrà dire che in fondo egli 
s tessovolev iv ivcrecos i i n d i 
sr irte al riparo da tutto e da 
tutti aggiungendo che la colpa 
in fondo era slata anche sua se 
era stalo ignoralo Ma non è 
questo che conta pei rid ire il 
senso compiuto della morte 
del poeta bisogna dire piutlc 
sto che era legato indissolubil 
mente a'I idea della venia poe 
tica quella vitale ed unica 
un idea che egli ha servito is 
sumcndonc sulle sp i l le tul io il 
peso e pagandone f ino in lon 
do la fatica Rcbor i sapevi an 
che che per codice poetico il 
desi no dei poeti e nelle paro 
le quelle essenziali che fanno 
il verso i l luminante e terribile 
Senza abbeverarsi alle greppie 
univcrsitane ne ricevere rico 
noscirncnti di sorta il verso di 
Roberto Rebora in silenzio co 
rat en t r i to sulla scena d e l l i 
poesi i senza infingimenti se 
p ò "•itoma'o nella profondila 
delle parole senza irastuono 

Dalle donne 
del Partito Democratico 
della Sinistra 

AGENDA + Giornale L 2 000 

il Mulino 
Rivista bimestrale di cultura e di politica 
C/ampi Scienza e arte del banchiere centrale /Albert Nel 
confronto tra economie vince il modello renano / Lepcnies 
Germania comunità incompiuta / Papadia L'Unione eco 
nemica e monetaria dopo Maastricht / Padoa-Schxoppa 
La riforma dell'istituzione Europa / Pace Dopo il Sinodo 
europeo che cosa significa casa comune cristiana9 / Ro
mano Pro Germania / Kreile Le marce foniate dell'inte
grazione tedesca / Rusconi Immigrazione m Europa im
patto culturale e problemi di cittadinanza / Micksch Mille 
e una Germania per l'unità nel pluralismo culturale / 
Mehrlànder Politica e leggi sull ìrrirrugrazione nel caso te
desco / Wihtol de Weiiden Parzialmente francesi una cit
tadinanza senza nazionalità / Pasquino Cari estinti esisto
no ancora ì partiti in Italia9 / Cazzola Cr.si industriale tut
te le colpe del non governo / Deagho Finanza pubblica 
piccoli risanamenti di qualche importanza 

1/92 
In vendita nelle migliori librerie 
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. ' Luca Barbarossa 
al momento 

della premiazione insieme 
ad Alba Panetti e Pippo Baudo 

In basso il duo 
. . Alotta-Baldi " 

e sotto di nuovo 
PippoBaudo 

stavolta 
con Brigitte Nielsen 

e Christophe Lambert 

Hanno vinto tutti: Barbarossa, Pippo Baudo, Raiuno... 
ma ancora una volta è la canzone a rischiare di più 
Assenti i grandi nomi, assenti le nuove tendenze musicali 
la parola ora passa al mercato: la sfida ricomincia 

E Sanremo 
rimane zitta zitta 
Sanremo il giorno dopo. I bilanci Auditel parlano di 
un festival quasi-record, anche se i dati della serata 
finale arriveranno soltanto oggi, causa bizzarrie del 
computer. Le quattro serate in diretta hanno riporta
to il sereno a Raiuno, chissà per quanto. 1 vincitori, 
giovani e big, ringraziano con frasi di circostanza, 
tutti si appellano al mercato che sarà la vera grande 
giuria. E dopo ilchiacchericcio, restano le canzoni. 

ROBERTO GIALLO 

• i SANREMO. Si inceppa il 
computer dell'Auditel . e il 
trionfo di Raiuno non può 
sbandierare le ultime cifre mi
lionarie. Non importa, nella sa
la stampa dell'Ariston viene 
diffuso un messaggio del diret
tore generale, Gianni Pasqua-
relli: «Quando tutti si rimboc
cano le maniche i risultati arri
vano». Carlo Fuscagni, diretto
re di Raiuno, appena messo : 

sotto tutela proprio da Pasqua-
relli, compare per la prima vol
ta sulla riviera: ringrazia, spie
ga il successo con l'aria rilassa
ta di chi l'ha scampata bella in
chiodando milioni di italiani al 
televisore: «Non c'è più biso
gno di parole - ma di fatti». C'è 
il pubblico, c'è la struttura, c'è 
un contratto che affida alla Rai 
per altri cinque anni il festival. 
Quanto al sindaco di Sanremo, 
per cui ji festival rappresenta , 
canzoni,per quattro giorni e . 
veleni per gli altri 361. gongola 
pure lui per la vittoria. 

Come da copione, dunque, 
vincono tutti, e più di tutti, in- _ 
sieme alla Rai, Luca Barbaros- ~ 
sa, che alla conferenza stampa , 
notturna esordisce con un «ho 
vinto io» che trabocca soddi
sfazione. Poi, fa un po' il pole
mico, chissà perché, con la ; 
stampa, ma a quell'ora - quasi 
le due del mattino - passa la li
nea del perdono. Più di lui dice 
Mia Martini, inaspettata secon
da dopo essere stata la vincitri-. 
ce sicura durante tutta la mani
festazione. Problemi con Ippo
lita che aveva annunciato la 
sua vittoria il primo giorno, ad
dirittura in diretta, facendo ap
plaudire l'Ariston? Minimizza ;.'. 
Mia: >Ma no, ero tesa e anche 

arrabbiata, ma c'è stato un 
chiarimento, con Ipooliti ber-
rei volentieri qualcosa, la sua 
ironia mi piace». 

Paolo Vallcsi, che ha fatto 
bingp con il terzo posto, fa la 
faccia del miracolato e non sa 
che dire: «Canto da tre anni, ho 
vinto tra i giovani l'anno scor
so, '• arrivo terzo quest'anno, 
che devo dire?». Può anche 
non dire niente, spiega tutto la 
sua faccia, stanca e raggiante. 
Anche tra i giovani la soddisfa
zione è palpabile: Aleandro 
Baldi, vincitore in coppia con 
Francesca Alotta, si gode il pri
mo posto e anche i compli
menti di critica e colleghi: la 
sua scrittura musicale è eccel
lente, al punto che un big co
me Fausto Leali ha cantato 
una sua canzone con buoni ri
sultati. Irene Fargo e Alessan-

... dro Bono reggono il gioco dei 
sorrisi e delle strette di mano, 
contenti prima di essere scam
pati al massacro delle elimina
zioni, poi della vittoria, poi del
l'unanime opinione che questi 
benedetti «esordienti» (non 
tutti lo sono veramente, ndr) 

. hanno detto al festival cose più 
nuove di quanto non abbiano 
fattoi big. 

Quando . chiude : l'Ariston, 
Sanremo toma Sanremo, con 
la primavera imminente e il 
lungomare affollato. La festa fi
nale diventa una «jam session» 
esilarante, con Bono e Mingar-
di che rispolverano vecchi «hit» 
del rock'n'roll anni Cinquanta 
e si divertono certo più che sul 
palco. Saluti e musica non più 
stipata nella forma canonica 
della canzonetta da festival, 
aria finalmente rilassata dopo 

Baudo Pippo (conduttore e 
direttore artistico in pectore): 
«Ogni apparizione di Brigitte 
Nielsen in tv fa scattare una 
piccola discussione in fami
glia. È questa la tv interattiva». 
Aragozzini Adriano (patron 
sotto inchiesta): «Quello che 
ha fatto Pupo è allucinante, : 

ma non mi sono meravigliato 
più di tanto. Conosco i cantan
ti: è una brutta categoria». 
Baudo Pippo (conduttore) : ; 
«Brigitte Nielsen mastica un po' 
di italiano. Ci aspettiamo qual
che sfondone che farà comun
que parte dello spettacolo». >-
Migliacci Franco (a nome 
dell'Associazione autori italia
ni): «Non vogliamo morire-in 
silenzio». • . . . . . - . • • 
Parodi Andrea (cantante del 
gruppo Tazenda): «Io cantei 
come le donne perchè ho can
tato sin da piccolo con mia 
madre. Cosi non devo fare ri-

Detti celebri 
firmati 
Aragozzini 
Reitano & C. 

• corso al falsetto, che non mi è 
. mai piaciuto. Invece, Gigi Ca-
; medda ha una tonalità- bassis
sima, ai lìmiti dell'umano». 
Blxlo Cario (impresario in 
società con Marco Ravera) : 
«Stiamo costruendo ilfuluro». 
Parletti Alba (conduttrice?): 
«Ho fatto cose più vergogno-

• se». •..:. . . . . .-
Maffucci Mario (capostruttu-
ra Raiuno): «Ho avuto un rap
porto di grande soddisfazione 
con i guastatori del passato». 
Scialpl (cantante in gara subi

to eliminato): «Non voglio es
sere strumentalizzato dalla 
macchina Sanremo». 
Maffucci Mario (capostruttu-
ra Raiuno) : «Purtroppo la qua
lità della musica è quella che 

'è ; non siamo stati in grado di 
' elevarla»..- • • • _ . . . 

Blxlo Carlo (patron): «Non 
sono d'accordo con quello 
che dice Maffucci». . 
Aragozzini Adriano (pa
tron) : «Non mi piace Baudo e 
io non piaccio a lui». >•,-. 
Reltano Mino (cantante su-

. bilo eliminato) :«l giornalisti ce 
l'hanno con me perchè sono 
un ragazzo del Sud». •- -, ' 
Zampa Fabrizio (inviato del 
Messaggero): «Mino Reitano 
l'ha fatta franca per troppo 
tempo». -•„•-••..••: -• •— > •:.. •— 
Parodi Andrea (cantante dei 
Tazenda) : «Accettiamo anche 
il rischio di vincere Sanremo». ". 

• •:• D M O , 

La classifica finale 

CAMPIONI 
1 ) Luca Barbarossa — 78GS ; 
2) Mia Martini-7247. : 

, 3) Paolo Vallasi-7067 -. 
• 4) Pierangelo Bertoll - 7036 

5) Massimo Ranieri - 6745 
6) Matla Bazar - 6 7 3 1 •<., 
7) Flavia Fortunato •••'"• 

Franco Fasano — 8682 
8) Tazenda-6474 
9) Fausto Leali - 6 4 4 5 ' 

10) Riccardo Fogli - 6427 
11) Michele Zarrlllo -
12) Mariella Na*a- ' 
13) Drupl — -• • 
14) DI Capri-Monteconlno - 5691 
15)NewTrolls-5269 

[Portamia ballare) 
(Gli uomini non cambiano) 
(La /orza della vita) 
(Italia d'oro) 

: (Tipenso) ' 
(Piccoligiganti) ' 

(Per niente al mondo) 
( Pitzinnos in sa gherra) • 
(Perché); 
(In una notte così) ì 
(Strade di Roma) , 
(Mendicante) • ., 
(Un uomo in più),'• 
(Favolablues) *••-•: 

; (Quelli come noi) ' 

'V,:,: '"":::;,.. ̂ .::.7.TNÒVITÀ >.';'.'':. '."•"•: 
1) Baldi Alotta-8808 
2) Irene Fargo-7256 . 
3) Alessandro Bono -

con Mlngardl —7001 • 
4) Lorenzo Zecchino -6840 
5) Patrizia Bulgari -6745 
6) Alessandro Canino -6699 

,7 ) Rita Forte - 6 4 3 2 , 
8) Massimo Modugno —6226 
9) Statuto -5238 

. - . . , - . • , - - , . • . . „ . . , , „ , , - > , . . , • ..,., . . . . 

' (Nonamarml) ' '" 
(Come una Turandoti 

• • : . . . . '• : : . . . -

( Con un amico vicino) 
(Che ne sai della notte) '. 
(Amica di scuola), , 
(Brutta) ' *.-. , • 
(Non è colpa di nessuno) ••... 
(Un uomo allo specchio) ' ; 
(Abbiamo vinto il festival ':, 
di Sanremo)... .•».<- , 

Io roventi polemiche. Quel che 
resta, ora, sono canzoni. E gio
va, per portare il discorso alle 
sue dimensioni reali, conside
rare che negli ultimi anni la 
quota di mercato dei dischi 
usciti da Sanremo è stata bas
sa, bassissima, intomo allo 0,3 
percento dei consumi musico-
li nazionali. Se questo festival 
alzerà il tiro delle cifre è tutto 
da vedere, si spera di si, ma '. 
certo.non darà una spallata: 
decisiva. Si • sappia • dunque \-
che, quando si chiacchiera del :" 
famoso dopo-fcstival che si ' 
gioca nei negozi, si parla di ci
fre modeste, in barba al circo '.' 

milionario della televisione. 1 
bilanci, in attesa di cifre atten
dibili, riguardano soprattutto le 
reazioni a caldo. Passa a pieni ' 

. voti Baudo, anche se meno 
; trionfalmente di come lui cre

de e non dimentica mai di sot
tolineare. Passano le tre ragaz-

? zone di supporto, con nota di 
*; merito per la Parictti, più sciol-
:; ta di tutte. E vincono per una 

volta anche gli esclusi, come 
testimoniano i premi della cri-

" tica, per la prima volta distri- \ 
buiti ai • «trombati», - Nuova 
Compagnia di Canto Popolare • 
e Aeroplanitaliani. - •-•••. "".?:• 

Inappuntabile, del resto, è 

anche la vittoria di Barbarossa. 
che consente, ad Aragozzini di 
sbandierare ancora una volta 
la sua vecchia convinzione: 
con i cantautori cambicrebbe 
iù'.'.o. La sua canzone, Portami 
a ballare, è si giocata sui toni : 
morbidi dei buoni sentimenti,. 
ma non suona troppo furba e 
scivola via bene. Se un appun
to si può muovere a Luca è 
quello di aver giocato un po' -
troppo al De Grcgori, ma non è ' 
detto che sia una pecca. Mia 
Martini non si discute, aveva 
una canzone di Bigazzi, che 
vince al botteghino e non pia
ce troppo alla critica: in questi 

. casi la cosa più importante è 
l'interpretazione che a Mia cer
to non manca. Il vero conti
nuatore della tradizione testi- • 
valiera è dunque il giovanissi
mo Vallesi. che non a caso si 
vede appiccicare addosso in 
continuazione l'etichetta di • 
nuovo Masini. Fiorentino an- ' 
che lui, metodico senza remis
sione, svolazzante il giusto e 
dotato di voce potente, nega ' 
che esista una scuola fiorenti
na e aggiunge con intelligen
za: «Soprattutto per rispetto a 
scuole importanti come quella 
romana e genovese». Bravo e 
modesto. Notazione in margi
ne: nessuno dei tre ha saputo 
dire se tornerebbe volentieri a 
Sanremo, fatto il colpo, di soli
to si scappa, e vedremo se la 

regola verrà infranta, -u • ...-
A posteriori, comunque, ri

pensando alle canzoni sentite 
e risentendole alle radio che. 
da ieri mattina, hanno comin
ciato il tam-tam, non sembra 
che dal festival siano uscite no
vità degne di nota. I Tazenda • 
sono ormai una realtà musica
le apprezzata, lo stesso vale 
per Berteli che si piazza più 
che onorevolmenle ;- quarto. ' 
mentre il resto, con piccole ec
cezioni, gioca al perpetuare 
della • tradizione • festivaliera, 
con la melodia che salta den
tro e fuori dalla categoria musi
ca popolare, e punta tutto sulla 
cantabilità. Non si.sottovaluti, 
in questo conlesto, il ruolo del
l'industria. Morto e sepolte il 
45 giri, vecchio simbolo della 

più gloriosa canzone italiana, 
a! festival viene chi ha un al
bum pronto, già confezionato 
per la vendita. Sembra un det- ; 
taglio e invece no: non basta ; 
avere una buona canzone per ; 
smuovere la grande macchina ' 
promozionale che porta un ar- , 
tisla sul palco dell'Ariston, ser
ve ormai un progetto artistico 
completo cui il festival - il pas- • 
saggio televisivo superlusso -
fa da trampolino. ".„-> •'«:?... r:' 

Si arriva cosi al nodo vero: 
uno show che costa un miliar
do a serata e che monopolizza 
l'Italia televisiva affida la for- , 
inazione della squadra in cam
po ai bisogni e agli investimen- . 
ti delle caie discografiche, non • 
ha un direttore artistico, pog- • 
già sul grande spiegamento di " 
forze della tivù pubblica e sul 
pciol di organizzatori messi in
sieme con le solite logiche di • 
corrente, Vista così la situazio- { 
ne, le chiacchiere sulla lotti/- : 
zazione discograrica degli arti- ; 
sti in gara sono, appunto, solo ? 
chiacchiere; e (orse nemmeno } 
è lecito aspettarsi da Sanremo '•• 
una parola nuova a proposito > 
della musica italiana. Assenti i \ 
grandi nomi che dominano le 5 
cl.issifiche, assenti le nuove • 
tendenze, il festiva] rimane un ' 
esercizio di conservazione e si 
salva puntualmente con l'as- -
sunto accettato che il «cliente 
ha sempre ragione» e che spa
rare su uno SIVJW visto da mi- .' 
lioni di italiani è alla fine eser- , 
cizio facile e poco utile. Se tutti '. 
gli italiani che lo vedono, lo 5 
gradiscano anche, è difficile ; 
dire il vecchio nodo dell'a- ; 
scolto e del gradimento non si 
scioglie certo qui sulla riviciu : 
dei liori. Qui si canta, si sorri- ì 
de, si polemizza spesso sul •: 
nulla, si parla ogni anno di for- • 
mule e regolamenti, si cerca • 
con risultati non sempre lusin- ; 
gtiieri di vendere dischi. Tutte ; 

cose che a Raiuno e ai suoi .•, 
sergenti e generali importano ; 
poco; e la mappa del tesoro 
vero, quello che porta potere e • 
soldoni, sta sui taglietti gentil
mente — torniti . dall'Auditcl. 
Niente di nuovo sotto il sole di 
Sanremo. - . -",,.. , ,- , . 

Dalla «A» alla «Zete»-t»ùttele:^ Festival 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

A come Aragozzini. Simpa
tico arruffone, soltanto 

un po' inguaiato con la magi
stratura per una di quelle co
succe di tangenti che a Sanre
mo non (anno certo impressio
ne. Su di lui il capostruttura 
Mario Maffucci mette la mano 
sul fuoco, mentre si capisce 
che altri meno cattolici mette
rebbero la mano sulla pistola. 

B come Baudo. Trionfo, co
rone di alloro, inni alla 

vittoria per il Grande Condutto
re la cui immagine era appan
nata da una stagione non pro
prio eccezionale. Attraversan
do il palcoscenico dell'Ariston 
col compasso delle lunghe 
gambe, ha preso le misure al 
suo accresciuto potere dentro 
la parrocchia scomunicata di 
Raiuno. 

C come Chiambrctti. Le sue 
attese incursioni hanno 

rincuorato di tanto in tanto la 
sala stampa e gli inviati op
pressi dall'impegno di seguire 
fin dentro le pieghe più riposte 
l'evento nazionale. La vendet
ta però si dice che sia un piatto 
freddo. Consumata a caldo e 
nel fanatismo dei seguaci so
miglia più a una esecuzione di 
piazza. , . - . , - . 

D come dati ' di ascolto. 
Cioè come Auditel. Cioè 

come dittatura assoluta del nu
mero, della quantità sulla qua
lità. Ma poiché la musica è ma
tematica, i dati di ascolto sono 
stati tutta una musica per i diri
genti di Raiuno. Peccato che 
non abbiano avuto l'idea di 
metterli sul pentagramma e 
farli eseguire serata per serata. 
Sarebbe stata una vera avan
guardia. 

E come eliminatoria. Molti 
hanno tuonato contro lo 

sterminio in diretta dei cantan
ti. Anche il vincitore Luca Bar
barossa, consigliato dalla sua 
mamma, ha sostenuto che no, 
non si può sparare sull'ugola 
dei cantanti. Come se il Festi
val si facesse per loro e non 
per salvare dall'estinzione po-
stelettorale gli attuali dirigenti 
Panda di Raiuno. 

F come Fuscagni.' Chi l'ha 
visto? Nessuno. Non è ve

nuto e non è stato nemmeno 
ricordato alla memoria. Il di
rettore di Raiuno, come Mina e 
Lucio Battisti. I grandi scom
parsi che escono dalla crona
ca per entrare nel mito. 

l'.s. Errore: Fuscagni ha fatto 
un salto a Festival concluso. È 
rientrato nella cronaca per 
«ringraziare i giornalisti per 
l'affetto col quale hanno segui
to le vicende di Raiuno». Sic! | • 

G comc Grazie, ovvero le 
tre cospicue signore che 

hanno attorniato Pippo senza 
fare ombra alla sua vittoria. 
Neppure con le tette, che sono 

state uno degli aspetti concla
mati della geometrica bellezza 
del Festival. . - • • - . 

H come I lotel. Il Festival si 
(a anche per la gioia de

gli albergatori, veri direttori ar
tistici di una manifestazione 
che non ha direttore artistico. 
Ed è negli alberghi, nel segreto 
delle camere che si sono con
sumali gli aspetti più interes

santi di questa e delle luture 
manifestazioni canore, con 
tutti gli sviluppi giudiziari che 
non mancheranno. 

I come Ippoliti. Ci ha tenuto 
a dire che non è venuto a 

Sanremo a spese sue. lx> han
no pagato per fare il guastato
re istituzionale, ma quando 
hanno visto i dati Auditel della 
prima serata, hanno pensato 

che al trionfo non serviva l'ini- , 
sione. Avrebbero voluto cac
ciarlo, poi hanno preferito sof
focarlo nell'euforia autocelc-
brativa del tutto. 

L come Ionizzazione. Den
tro la grande spartizione 

Rai prospera la .spartizione 
correntizia di Raiuno che si ri
flette dentro lo specchietto per 
le allodole del Festival nei pa-
dnnati dei cantanti. Un'ugola a 
te e una a ine. Ogni stecca è 
considerata uno sgarro. -;....-, , 

M comc Maffucci. Il capo-
struttura di Raiuno que

st'anno ha oscillato tra :a de
pressione e l'arroganza. Si è 
acquattato dietro l'ombra di 
Baudo per uscirne solo ad Au
ditel annunciato. Ha simpati-
camenle detto in conferenza 
stampa: -Non me ne po' frega 
di meno». Ma è ritornato genti
le, (e perfino buono) al mo
mento della vittoria. 

N come 'N'diangheta. '• IJI 
«guapparia» . leslivaliera 

sanremese è ternata ad affolla
re il Teatro Ariston con il suo 
buon gusto e le eleganti mani
festazioni di fanatismo. «Fuori i 
giornalisti e dentro i camorri
sti», è stata la linea del servizio 
d'ordine agli ingressi. È stata 
fatta un'eccezione solo per 

Mario Appignani (in arte Ca-
' vallo Pazzo) invitato (o invia

to?) speciale sul palcoscenico. 

O coine Orchestra. È meri
to e vanto di Aragozzini " 

• averla riportata a suonare dal 
vivo in teatro, sollevandola dal 
buco del golfo mistico alle te-

', lecamere. Peccato che nessun 
musicista sia mai stato inqua-, 
drato. Come mai? Se lo è chic- . 

; sto anche il grande Fauste Lea- . 
li ruggendo il suo: «Perché?». 

P come Pupo, La creatura 
di Enzo Ghinazzi ha volu- : 

to esagerare. Ha portalo rose 
rosse a Joe Squillo per farsi . 
perdonare d'averle rubato il 
posto in gara. Ha scatenato il 
putiferio delle denunce postu- ; 
me quando ha visto che per lui ' 
era finita. Alla fine ha capito 
che, se non ritrattava tutto, per 
lui era finita davvero. Ora è tor
nato in clandestinità, senza sa
pere che per i cantami pentiti 
non è prevista la scorta. 

Q come Quanto costa? È 
l'eterna domanda desti

nata a restare senza risposta. 
Maffucci ha fatte sapere che si 
è trattato del Festival meno ca
ro degli ultimi anni. È stato , 
prodotte .-• in - collaborazione 
con una miriade di società e si
gle esterne alla Rai per qualco

sa come un miliardo a serata. 
Un costo ragionevole, secondo 
quelli ai quali un insuccesso 
sarebbe costato il posto. ... ,•-

R come Rai. Ente televisivo 
di Stato, organizzatore tra 

l'altro del Festival della canzo
ne italiana a Sanremo. Il diret
tore generale dell'azienda, un 
signore ' democristiano chia
mato Gianni Pasquarelli, si 0 
molto rallegrato con Raiuno < 
per «l'intelligente cordata» che 
ha consentito di salire in vetta 
all'audience.. : . , 

C C come Sala Stampa. È 
O O lo spazio sotterraneo 
del teatro Ariston nel quale ri
mangono reclusi per tutto il. 
tempo del Festival gli inviali 
(oltre 400!) della slampa na
zionale, con la compagnia di ' 
qualche svizzero. Collegati tra
mite grande schermo con il 
palcoscenico, i giornalisti se
guono l'evento con il necessa
rio spirito critico, aspettando le 
esibizioni di Mino Reitano per 
concedersi anche un pu' di 
partecipazione emotiva. 

T come Truffe. A Sanremo 
le mettono addirittura in 

musica. I.a città è meta ambita ; 
di turismo senile e di un (lusso ' 
ininterrotto di soggiorni obbli

gati che consentono a tanti ca
morristi a riposo di svagarsi al 
Casinò municipale utilizzando 
i soldi messi da parte in una vi
ta di sudore e sangue. .•:•• -,.-,•>' 

U conie Ulfici stampa. Al 
Festival sono più nume

rosi dei giornalisti accreditati, 
in modo che ognuno possa es
sere accudito comi: merita. 
Tra Rai. patron, case discogra
fiche, cantanti e enti vari, gli in
viati lavorano con un nugolo di 
disinteressati consiglieri alle 
spalle. È quello che si chiama 
lavoro di gruppo. •• • .-•.•; 

\J come Voci. A Sanremo se 
V ne sentono di bellissime. 
Come quelle che attribuiscono 
le cantanti più dotate a questo 
o quello dei capintesta de. Fa 
timidamente capolino anche ' 
qualche socialista, senza an
cora riuscire a entrare nello 
spirito della gara, li cosi che si 
spiega il caso Joe Squillo. • 

Z come Zitti zitti. Cosi can
tavano gli Aeroplanitalia

ni, gruppo estremista che ha 
tentato di mettere in pratica la 
teoria musicale. Con un minu
to di vero silenzio si sono con
quistati la eliminazione da par
te delle giurie e il premio della 
critica da parte della stampa. 



Canale 5 
Carnevale 
sfida 
l'Auditel 
•B i L occasione del «riscatto» 
per Gianni Boncompagni si 
chiama Carnevale Questa vol
ta avrà in scena vip e star ma
schere e reali Dopo il tonfo 
della sua trasmissione pre-se
rale su Italia 1 Primadonna. 
con Lva Robin s e gli ascolti fi
ccat i del quot id iano appunta
mento d i mezzogiorno d i Ca
nale 5 con Non ù la Rai stasera 
l inalmente incontrerà il pub
bl ico delle 20,40 per una lesta 
del l ul t imo giorno d i Carnevale 
(sempre su Canale 5) Insom
ma per Boncompagni e una 
nuova scommessa con l 'Audi-
tel Con lui lo staff del mezzo
giorno, ovvero Irene Ghergo 
dietro le quinte (era con lui già 
ai tempi dei trionfi a Domenica 
tri) e Enrica Bonaccorti a tu 
per tu col pubbl ico (ed e stato 
propno con Boncompagni 
che, ai tempi d i Pronto 6 la Rai, 
Enrica è diventata una star) 

Questa sera, in diretta dal lo 
Stadio 1 del Centro Palatino, 
saranno in scena anche tutte l e 
ragazze del lo spettacolo del 
mezzogiorno, per uno show 
con col legamenti con Vene
zia, dove verranno premiate le 
maschere più belle (sarà una 
giuna d i «vip» del lo spettacolo, 
della polit ica e del lo sport a 
decidere quale e la più bella e 
I J p iù originale) A Venezia, 
invece, sarà Davide Mengacci 
a introdurci negli esclusivi sa
loni d i Palazzo Pisani Moretta, 
dove si svolge la festa intitolata 
•I sogni son desidcn», per am
mirare uno «scorcio» del mega-
carnevale veneziano con i 
suoi balletti, spettacoli, salt im
banchi , artisti d i strada, c lowns 
e mangiafuoco In studio le 
sessanta ragazze di Boncom-
pagni proporranno invece un 
collage di brani tratti dalle più 
ce lcbn commedie musicali 
amencane protagoniste al mi
crofono le nuove scoperte del 
regista, Antonel la Elia, Minana 
Trevisan, Sabrina Manangeli , 
Clena Moretti e la piccola Mar
tina 

Da domani su Tmc «La più bella sei tu», di Rispoli; trentanni di canzonette 

H Festival ricomincia col twist 
Il Festival è finito, viva il Festival. E t>u Telemontecar-
lo si ricomincia da domani sera, infatti, seconda 
edizione di La più bella sei tu di Luciano Rispoli, 
amarcord di trent'anni di canzonette Si parte con 
gli anni Sessanta, i motivi, i protagonisti, i «testimo
ni» Ospite della prima puntata Alba Panetti, madri
na di Sanremo '92 E si cantera con «Addio, addio», 
«Pinne, fucile ed occhiali» e «Saint Tropez twist» 

GABRIELLA GALLOZZI 

Luciano Rispoli e Laura Lattuada a «La più bella sei tu» 

EMI ROMA Dopo lo shock del 
f i lmato sulla sedia elettnca 
(quel lo che ha provocato la 
rottura fra Mino Damato e la 
rete), Telcmontecarlo ripren
de i suoi toni d i tv salottiera e 
gaibata È proprio dentro que
sta linea soft che si trova a suo 
completo agio la seconda edi
zione d i La più bella se; tu, il 
programma di canzonette 
condot to da Luciano Rispoli e 
Inaura l-attuada in onda ogni 
martedì alle 20 30 fino al 26 
maggio Domani sera, ad apri
re le danze degli ospiti c i sarà 
Alba PanetU, fresca fresca del 

successo personale riportato a 
Sanremo e volto d i casa nella 
tv monegasca 

«La nostra e una trasmissio
ne d i puro intrattenimento -
ha detto Rispoli nel corso del-
I incontro con la stampa - e in 
tempi come questi in cui per 
la corsa ali Auditel la televisio
ne e arrivata ad un punto d i 
non r i tomo per la sua aggressi
vità e per lo sfruttamento d i ca
si drammatic i , un varietà come 
il nostro diventa d i controlcn-
denza> Insomma una tv senza 
c lamor i cosi come l'ha sem
pre voluta la direzione di Tmc 

alla quale ancora oggi «brucia 
no» le polemiche scaturite da l 
programma di Mino Damato 
«Rispelto alla nostra linea eCi 
tonale la trasmissione di qusl 
f i lmato 0 stata una defail lance 
- ha sostenuto Andrea Molo-
dia direttore dei programmi d i » 
Tmc - Noi non volevamo la 
messa in onda d i quel f i lmato 
Ma la sospensione della tra
smissione è dovuta ad un man
cato accordo tra Tmc e lo sles
so Damato» >• 

Con La più bella s a tu, sotto
titolo «Sanremo contro tutti», 
'1 elcmontecarlo torna a rispol
verare i successi sanremesi 
(1 anno passato venne npro-
posta la serata finale d i tutte le 
edizioni della manifestazione) 
contrapponendol i ai motivi 
musicali «extra-Festival» più in 
voga nel lo stesso penodo Sarà 
una specie d i percorso storico-
musicalc in ogni puntata pas 
seranno in rassegna tre decen 
n i , «rappresentati» da un grup 
pò d i canzoni provenienti sia 
da Sanremo sia da concorsi 

«Gao Italia», ecco il paese che non c'è 
D I E G O P E R U G I N I 

• I MILANO Ciao Italia è tor
nata E c o n lei I immagine d i 
un'I tal ia positiva ed efficiente, 
quel la che non ved iamo ma i , 
decisamente «oscurata» da l 
marasma di scandali e malco
stume quot id ian i E questa, in 
sintesi, la motivazione d i fon
d o del la trasmissione mattuU-
na di Ramno che sabato ha 
inaugurato il suo quar to c ic lo 
d i p rogrammi con un antepn 
m a 

«È un' iniziat iva mol to parti
co lare - spiega il produttore 
Patrizio Baroni - per scoprire 
e far conoscere alla gente 
aspetti interessanti e per lo più 

sconosciut i de l nostro paese 
Ci interessa mostrare l'Italia 
che produce, funziona e cre
sce nella Comuni tà Europea 
insomma, fare spettacolo con 
quel lo che di buono esiste sul 
nostro territorio e parlarne in 
maniera approfondita» 

Il rotocalco sett imanale, in 
onda ogn i sabato dal le 9 alle 
10 30 e presentato da Ema
nuela Falcetti, si c o m p o n e di 
van momen t i , art icolati se
c o n d o diverse prospettive im
magin i , test imonianze, docu
ment i , dibatt i t i , una specie d i 
viaggio al la scoperta dei van 

settori del la vita d i un Italia 
sorprendentemente in salute 
Folco Quihci mostrerà la peni
sola dal l 'a l to attraverso im
magini d i paesaggi piazze 
monument i e angol i caratteri
stici d i paesi e città lo spazio 
«Italia racconta» darà voce alle 
testimonianze del la gente, 
stone d i vita vissuta e tradizio
ni misconosciute, il momento 
de l «Come eravamo» ncostrui-
rà c o n f i lm e fotografie d epo
ca situazioni d i c inquanta e 
cento ann i fa, in p iù , la parte
c ipazione d i esperti giornal i
sti e personaggi de l m o n d o 
del lo spettacolo 

Un nl ievo part icolare verrà 

riservato al cap i to lo dedicato 
agli «Italiani nel mondo», che 
analizza il lavoro del le nostre 
comun i tà all 'estero lo scopo 
è d i mantenere aperto un ca
nale d i comunicaz ione con gli 
i tal iani sparsi nei diversi cont i 
nenti La trasmissione, de l re
sto già diffusa in van paesi del 
mondo , si p ropone d i appro
fondire p ropno questo mo
mento- e infatti in via d i attua
zione una serie d i iniziative 
volte a esportare Ciao Italia 
più capi l larmente all 'estero 

Se 1 antepr ima d i sabato ha 
fatto il pun to sul Camevale 
( con una panoramica su a l 
cune feste caratteristiche co 

me quel le d i Arco, Cento, Via
reggio, Putignano e Roncigl io-
n e ) , diversa sarà la scaletta 
del le due successive puntate-
pi lota il 21 marzo vi aspetta 
uno «speciale» sulle grandi 
istituzioni del paese e il 28 
marzo un servizio d i s tampo 
più marcatamente sociale, su 
c o m e la gente vive quot id ia
namente la realtà de l lavoro 
Dal 4 apnle, po i , Ciao Italia 
comincerà regolarmente le 
sue trasmissioni a cadenza 
sett imanale, occupandos i del
le regioni italiane sotto diversi 
punt i d i vista, dal l 'arte al tun-
smo, dal le curiosità a l l 'am
biente pr ima regione esami
nata sarà il Veneto « ' 

m inon Domani per esempio, 
nel capi tolo «anni Sessanta» 
troverete a fronteggiarsi «Ad
dio addio» (che a Modugno e 
Vil la valse la vittoria del Sanre
mo 62) e «Pinne fucile ed oc
chiali» o «Saint 1 ropez twist» 
Come nella precedente edizio
ne poi , cantanti , attori e perso
naggi vari del mondo della 
musica nevocherarmo il c l ima 
di quegli anni con aneddoti e 
piccoli fatti d i cronaca «A dare 
fascino alla trasmissione -
spiega Enrico Vaimc autore 
del programma insieme a Ri
spoli - e la funzione evocatrice 
della canzone ciascuno di noi 
ha un r icordo legato ad un mo-
tivetto e La più bella se; tu c i 
servirà a lar resuscitare oltre a 
quelle canzoni, anche quegli • 
anni Naturalmente non sarà 
un' indagine stonca o sociolo
gica ma il semplice piacere d i 
una ricostruzione tra amici» Il 
pubbl ico potrà votare il pro
pno motivo prefenlo e nella fi
nalissima ( i l 26 maggio) sarà 
eletta la più bella canzone de
gli ult imi trent anni « « J 

Emanuela Falcetti 

I FATTI VOSTRI (Raidue 11 55) f econda settimana di 
conduzione per Alberto Castagna che ha sostituito Fabn-
zio Frizzi Ospite d i «piazza Italia» un signore che teme di 
essere stato contagiato dal l Aids nel corso d i una collut 
tazione con due tossicodipendenti i due gli avrebbero ' 
piantato una sinnga nella mano t 

I L C IRCOLO DELLE 12 (Rattre 12) Cambio della guardia 
nel rotocalco quot idiano del Dse 11 testimone passa a 
Roberto Costa che in occasione de I Carnevale presenta 
un col legamento con Rio De Janeiro In chiusura il corso 
d i l ingua italiana per immigrati condot to dal maestro Al 
berlo Manzi 

L'ALBERO AZZURRO (Ramno 11 30) Festa d i com
pleanno per il programma dedicato ai piccolissimi Let
tere con piume, candeline, foglie >-ono arrivate in roda 
zione per I occasione 

DETTO TRA NOI (Raidue. 15 50) Stona d i Fabio Manga
no, il ragazzino figlio di genitori separati, che si e rifiuta
to d i vivere con la madre È il tema tutto sicil iano nel mi
r ino del «nensta» Piero Vigorell i 

DIOGENE (Raidue 17) la rubnea del Tg2 condotta da 
Mariella Milani, che il lunedi offre spazio ai problemi del
la ter/a età, propone un servizio d i Cristina Poli sulla vita 
degli anziani a Bologna Segue un fi lmato sul volontaria
to al servizio dei non-vedenti 

L'ISPETTORE DERRICK (Raidue 20 30) Il celebre ispet
tore tedesco e alle prese con il caso di una ragazza ucci- ' 
sa in ascensore Dcmck conduce le sue indagini e ricer
ca 1 omic ida tra gli inqui l in i del pala-zo, tra i qual i c'e un 
anziano dottore psicopatico 

M I X E R (Raidue. 21 30) Che cosa succede nella psiche di 
un astronauta esiliato nello spaz io ' Risponde Helen 
Sharman la donna che ha fatto p.irle dell 'equipaggio 
della Soyuz, da un anno nello spazio Ancora faccia a 
faccia con Marco Pannella, incontro con il ministro Rino 
Formica sul problema del contrabbando e un intervista a , 
Desiree Washington, la giovane che ha latto condannare 
Mike Tyson per violenza carnale 4 ' .. i » 

ANTONELLO VENDITT I SPECIAL (Videomusic). Vita pn-
vata e canzoni d i Antonel lo Venduti, il cantautore con il 
p iù alto numero d i Ufosi della Roma i l suo attivo Un'ora 
e mezzo di video e interviste - ^ , .< . -

AVANZI (Rattre, 22 45) Scoop sconvo genti sul Festival d i 
Sanremo nel varietà della «tv delle ragazze» Katia Riccia
relli (Francesca Reggiani) svelerà incredibil i retroscT.a 
su Pippo Baudo, raccontando la kermesse sanremese 
dal la parte del le mogl i Se ne parlerà insieme ad Alba Pa
netti (ancora Francesca Reggiani) e Brigitte Niclsen (Sa
bina Guzzanti) * . , , 

FUORIORARIO (Raitrc, I) Per le «cosi mal viste» nottata 
dedicata a Pier Paolo Pasolini Saranno prescntaU alcuni , 
brani del documentano «Appunti per un f i lm sull'India», 
girato dal lo scnttore-regista nel 66 per il rotocalco Tv7 
Seguono due interviste una di Pasolini ad Ezra Pound e 
un altra d i Enzo Biagi al lo scrittore fnulano 

(Gabriella Gallozzi) 

C R A I U N O RAIDUE RATTRE SCEGLI IL TUO FILM 

^ 

i 

B.55 UNOMATTINA 
7-8-9-10 TOI MATTINA 
10.08 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.18 CI VEDIAMO. (1* parte) 
11.00 DA MILANO TQ1 
11.08 CI VEDIAMO. (2*parta) 
11.88 CHBTEMPOFA 
12.00 PIACERE RAIUNO. Con G Sa

tani, T Cotugno Nel corso del 
programma alle 12 30 Tg1 Flash 

1 X 3 0 TELEOIORNALE 
13.55 TC1-TRE MINUTI PL . 
14.00 PIACER»RAIUNO. (Fino) 
14.30 L'ALBERO AZZURRO 
18.00 MALLO KITTV. Shown 3 
15.30 LAVORARE CON OLI ALTRI, 

LAVORAI» PER OLI ALTRI. A 
cura di Angela Buttigllono 

18.00 BIPi. Varietà per ragazzi 
17.30 PAROLA E VITA. Leradicl 
1 8 X 0 TQ1 FLASH 
18.05 VUOI VINCEREI Quiz condotto 

da Laura D Angelo 
18*30 ORA DI PUNTA. Con M Vemer 

F Fazzuoli, regia di A Borgonovo 
18.35 UNA STORIA. OiE Blagi 
18.50 CHBTEMPOFA 
aO.OQ TSLEOIORNALE 
20*40 TESORO, MI SI SONO RI

STRETTI I RAOAZZL Film di 
Joe Johnston Con Rlck Moranis 

32.20 LE FENICL Consegna del premi 
22.80 T 0 1 . Linea notte 
23.05 EMPORtON 
2 3 4 0 

0.08 

0.48 
0.88 

DOSSIER STORIA] DA LENIN A 
OORBACIOV. -C era una volta 
lUrss-
TC1 MOTTE. Cne tempo la 
OPPI AL PARLAMENTO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MEZZANOTTE E DINTORNI 

7 X 0 PICCOLE E PRANDI STORIE 
8*48 AGRICOLTURA NON SOLO. 
9 X 0 DSE. Tesori nascosti 

10.00 PROTESTANTESIMO 
10.30 VENDETTA. Film di W Nigh 

ConB Karlotf 
11.80 TQ2 FLASH 
11.88 I FATTI VOSTRI. Conduco Al-

beilo Castagna 
13.00 T02 ORE TREDICI 
13.45 8ECI.ETIPERVOL ConM Viro 
13.80 QUAMP08IAMA. Serletv 
14*48 SANTA BARBARA. Serie tv 
18.38 TUAEBIIP7TA E DINTORNI 
18.80 DETTO TRA NOI 
1 7 X 0 T02DIOOENE DI M Milani 
17.28 DA MILANO TQ2 
17.30 SPAZXH.IBERO 
17.88 ROCK CAPE. Di Andrea Oleose 
18.08 TP8SPORTSERA 
1 8 4 0 MIAMI VICE. Telelllm 
19.08 SEGRETI PER VOI SERA 
19.10 BEAUTIFUL. Sene tv 
19.48 T04 TELEGIORNALE 
20.18 TG2-LO SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Tole-

lllm -Potenziali assassini. 
21.39 MIXER IL PIACERE DI SAPER

NE PI PIÙ. DIA Isopi 
23.18 TP 2 PEGASO 
23.88 TP 2 NOTTE 
2 4 X 0 METEO2-T02-OROSCOPO 

0 X 8 ROCK CAPE. DI Andrea O'.-ese 

PALLANUOTO. 
logna (sintesi) 

Vollurno-Cata- 7.00 PRIMA PAGINA 

11.30 TUFFL Campionati Italiani 
12.00 OSE. IL CIRCOLO DELLE 12. 

Conduce Mario Cobellini Noi 
co iw dal programma alle ore 
12 05 da Milano TG3 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 TQ3-POMERIGGIO 
14.48 TOS SOLO PER SPORT. Calcio 

44'Tornoo mondlalo giovanile |K-
naie) Coppa Carnovalo 

18.30 CALCIO. C . -
16.30 A TUTTA B 

0.10 
1.28 SQUADRIGLIA 833 . Film di 

Walter E Grauman Con Clltf Ro-
bertson 

2.88 T01 LINEA MOTTE 
3.10 LA BRIGATA DEL DIAVOLO. 

Film con William Holden 

ROSMNL Non solo un crescendo 
-La scala di seta-

2.18 T02-PEGASO 
3.00 GIANNI E PINOTTO. Comiche 
3.80 OLI ULTIM110 GIORNI DI HIT

LER Film di Ennio De Concini 

4.50 CASACARRUZZELU. 
8 4 0 TOI LINEA NOTTE 

8*40 VIDEOCOMrC 
8.15 DESTINL (232*) 

17.00 CALCIO-RAIREOIOME 
17.48 GIORNALI E TV ESTERE 
18.00 OEO. -Tramonto africano-
18.48 TQ3 DERBY-METEO 3 
18.88 METEO 3. ConL Fratto! 
19.00 TELEOIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.4» TQR SPORT 
20.00 BLOB. DI tutto di più 
2 0 4 0 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 
20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 

Conduco Aldo Blacardl 
22.30 T03VEMTIDUE ETRENTA 
22.45 AVANZI. DI V Amurrl. L Brunet-

la, S Pendini 
23.80 HITCHCOCK PRESENTA HIT-

CHCOCK. Telefilm 
g ì 8 PUBBUMAHIA 
0.48 T03 MUOVO GIORNO- METEO 
1.10 FUORIORARIO 
1*40 BLOB. DI tuttodì più 
1.88 UNA CARTOLINA 
2.00 AVANZI 
3 X 6 PUBBUMANIA 
3.36 TP 3 MUOVO GIORNO 
3.88 ILNEROEILOIALLO 
4.80 TMROB. Telelllm 
8.36 T03 NUOVO OIORNO 
8.86 ROCK POWER TELEVISION. 

Miniserie (6* puntala) 

8.30 I 8 DEL QUINTO PIANO. Tolo-
film 

9.00 ARNOLD. Telolilm 
9.36 OLYMPIA. Film di M Russo Con 

Sophie Loron 
11.80 IL PRANZO ÈSERVITO. Gioco a 

quiz con Claudio Llppl 

12*40 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chicca e S-nti Lichen 

13X0 Tfaa POMERIGGIO 
13.20 NONELARAL Varietà con Enrl-

ca Bonaccortl (0769/64322) 
14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa e Santi Lichen 
18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 4 0 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 BlMBUMBAM. Cartoni 
18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 
2 0 X 0 TP 6 SERA 
2 0 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA. Condu

cono Maurizio Ferrini o Sergio 
Vastano 

20*40 CARNEVALE CON CANALE 6. 
Conduce Enrica Bonaccortl 

22.60 CASAVIANELLO. Telefilm 
2 3 4 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
24.00 TP 6. Notte 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 
2.00 SIMON TEMPLAR. Telelllm 
2.48 AMERICA. AMERICA DOVE 

VAIT FilmdlHaskellWexIer Con 
Robert Forstor 

4.18 APERTE SPECIALE. Telofllm 
8.00 IL NIDO DI ROBIN. Telelllm 
8.30 LA STRANA COPPIA. Telelllm 
6.00 BONANZA. Telefilm 

8.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

9 X 8 SUPERVICKY. Telelllm 

9.30 CHIPS. Telefilm 

10.30 MAPNUM P.L Telelllm 

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

11*48 MEZZOGIORNO ITAUANO. Va-
rieta con Gianfranco Funarl 

1 4 X 0 STUDIOAPERTO. Notiziario •-
14.30 MAI DIRE GOL. Varlotà con la 

Gialappa s Band * • 

18.00 SUPERCAR Toleflllm 

1 8 X 0 LA BELLA E LA BESTIA 

1 7 X 0 A-TEAM. Telelllm - -

1 8 X 0 MACOWER Telelllm 

19.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

19.30 STUDIO SPORT 

19.38 METEO 

19*40 ILOIOCODEI9 

20.30 UN POVERO RICCO. Film di P 
Festa Campanile ConR Pozzetto 

22.30 MAO MAX OLTRE LA SPERA 
DEL TUONO. Film con M Gib
son, T Turnor -

7.H6 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

BXO COSI PIRA IL MONDO. 
8 4 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
9.00 LA VALLE DEI PINI 
9.36 UNA DONNA IN VENDITA 

10.30 CARI GENITORI. Quiz Nelcor-

so del programma alle 10 55 TG4 

11.36 STELLINA. Telenovela 

1 2 4 0 CIAOCIAO. Cartoni animati 

13.30 T04-POMERIG0I0 
13*40 BUON POMERKKUa Varietà 

con Patrizia Rosselli 
13*46 SENTIERL Teleromanzo 
14.46 Telenovela 
16.16 DINASTY. Telelllm 

1 8 4 0 CRISTAL. Teleromanzo 

17.80 TG4SERA 

0 4 7 METEO 
0 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.60 STUDIO SPORT 

1.06 LA BELLA E LA BESTIA. 

2 X 6 MACOWER Telelllm 

3 X 6 A-TEAM. Telefilm 

4 X 0 CHIPS. Tolefllm 

6 X 0 SUPERCAR Telolilm 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Con Luca Barbareschi 

1 8 4 0 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

19.16 DOTTOR CHAMBERLAIN 
19*40 PRIMAVERA. Telenovela 
2 0 4 0 DINASTY ULTIMO ATTO. Film 

tv di Irwing Moore Con Joan Col-
llns «Tragico epilogo-

22*40 BUONASERA. Varietà con 
Amanda Lear 

23.40 LA NAVE PIÙ SCASSATA DEL
L'ESERCITO. Film di Richard 
Murphy Con Jack Lemmon 

1.40 LOUPRANT. Telefilm 

4 4 8 LOUORANT. Telefilm 

6 4 0 LA FAVORITA. Film di Cesare 
Barlacchl Con Sofia Loren 

7 X » LA FAMIGLIA ADDAMS 

8.00 SUPERVICKY. Telefilm 7 4 5 FLIPPER. Telelllm 

^ E B " ^ m i /MONTtoano 
US ODEOH 

mulinili 
TELE 4tìy RADIO 

8.30 BATMAM. Telelllm 
9.00 Al CONFIMI DELL'ARIZONA. 
9*55 SCI. Coppa del mondo slalom 

speciale femminile 
11.10 VITE RUBATE. Telenovela 
11.40 A PRANZO CON WILMA 
1 2 4 8 OETSMART. Telefilm 
12*38 SCL Coppa del mondo slalom 

speciale femminile 
1 3 4 0 TMC NEWS. Notiziario 
13*48 SPORT NEWS 
14.00 OTTOVOLANTE. Varietà 
1 4 4 8 CARTONI ANIMATI 
18.00 TIM. Film di Mlchaol Paté Con 

PiperLauno 
17.00 TV DONNA 
1 8 4 0 MATLOCK. Telelllm 
19.30 SPORTHSIMO'92 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 4 0 IL GIARDINO INDIANO. Film di 

MaryMcMurray 
22.16 FESTA DI COMPLEANNO. Va-

nota coi Gigliola Cinguetti 
23.30 TMC NEWS. Notiziario 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 X 0 IL MERCATORE 

13*43 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S Malhls 

14.30 IL MAGNATE. Teleromanzo 

18.00 ROTOCALCOROSA 

1 6 4 0 ANDREA CELESTE. Telenovola 

18X0 ILMERCATONB 

1 7 4 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA 

1 9 4 0 FANTASILANDIA. Telolilm 

20.30 MACISTE CONTRO IL VAMPI

RO. Film di Giacomo Gentilomo 

Con Gordon Scott 

2 2 4 0 COLPO GROSSO. Qui: 

13.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 HAPPY END. Telenovela 
16.30 IN NOME DI D IO- IL TEXANO. 

Film di John Ford ConP Armen-
darlzeJ Wayne 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 IVANHOE. Telelllm 
2 0 4 0 IL ORIPtO E IL BLU. Miniserie 

diW McLaglonConS Keach 
22.16 «0 MINUTI PER DANNV MA-

STER Film di C Deschanel 
23*48 ADAM 12. Telelllm 

9.00 MATTINATA CON 6 STELLE 
12.00 ARCOBALENO. ConD Leoni 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

OAR Telenovela 

Programmi codificati 

2 0 4 0 SETTE DONNE. Film con Adria
na Altares Elizabeth Zundel 

13.00 LA PAPRONCINA. Telonovela 
13.46 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LA PAPRONCINA. Telenovola 
18.48 UNA PIANTA AL GIORNO 

2 2 4 0 DRUGSTORE COWBOY. Film 
con Mail Dillon Kelly Lynch 

0 4 0 RAPSODIA SATANICA. Film di 
MinoOxilla ConLydaBorolll 

19.30 TELEOIORNALE REOIOHALE 
20.30 SPORT REGIONALE 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE TELE 
22.48 SPORTCINQUBSTELLE 

1.00 LA COSTANZA DELLA RAGIO
NE. Film con Catherlno Deneuve 
(roplica dalle 01 00 alle 23) 

viMaMwiie 

23*40 CROMO. Tempo di molorl 
APPUNTAMENTO PER UCCI
DERE. Film di Andrò Verslni 

2 4 0 CNN NEWS. Attualità 

2 X 1 0 SCUSI, LEI E VERGINE? Film di 

Frank Nesbitt Con John Mills 

1.09 COLPO GROSSO. Quiz 

18.00 AOEMZIAROCKFORD. Telelllm 
19.00 TELEOIORNALE REOIOHALE 
19.30 GIUDICE DI MOTTE. Telelllm 
20.00 BOOMER CANE INTELLIGEN

TE. Telolilm -Molly-
20.30 LA PIÙ BELLA AVVENTURA DI 

LASSIE. Film di Don Chaffrey 
Con James Stewart 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

16X0 OM THE AIR 
18.30 MICK TAYLOR « JAMES HAR-

MAN IN CONCERTO 
19.30 TELEOIORNALE 

ev 
19*48 SUPERHtTEOLDIES 
21.30 OM THE AIR 

19.00 TOANEWS. Notiziario 

22.00 ANTONELLO VENDITTI SPE-
CIAL 

2 0 4 0 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 GLI INCATENATI. Telenovela 

1.00 BLUE NIGHT 22.00 TUTTA UNA VITA. Tolenovela 

RADIOGIORNALI. GFI1 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 840; 940; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56, 
7 56 9 56, 11 57, 12 56 14 57, 16 57 
18 56, 20 57 22 57, 9 Radio anch'io 
'92.11.15 Tu. lui, I figli gli altr i . 12.04 
Ora sesta, 16 II paglnone, 19.25 Au-
dlobox. 20 Parole In primo plano, 
20.30 L epigramma, 21.04 Nuances 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 
8 2 6 , 9 27 1127.13 26,15 27 16 27, 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon
giorno di Radloduo, 9.49 Taglio di 
terza 10.30 Radlodue 3131 12.50 Im
para I arto, 15 Peter Pan e Wendy • 
19.55 Questa o quella, 20.30 Dentro 
la sera = 
RADIOTRE. Onda vordo 7 18. 9 43 •> 
1143 6 Preludio 7 30 Prima pagina, 
9 Concerto del martino, 12.00 II club 
doli Opera, 14.05 Diapason. 16 Palo-
mar 19.15 Fiabe irlandosi, 21.00 Fta-
diotre suite 22.30 Blue note 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 allo 24 

1 0 * 3 0 VENDETTA 
Regia di William Nlgh, con Dorothy Trae, Boria Kar-
lott, Grani Wlthers. Uaa (1939). 68 minut i . 
Un col lezionista americano entra In possesso di un 
prozioso gioiel lo cinese considerato sacro Ma poco 
tompo dopo, durante una festa, verrà ucciso e stessa 
tragica sorto toccherà ad altre persone Delitt i , tutti at
tr ibuit i al malefico influsso del gioiel lo cinese Ma, na
turalmente la verità e ben diversa , 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 UN POVERO RICCO " ' " ' 
Regia di Pasquale Fasta Campanili», con Renato Poz
zetto, Ornella Muti, Nanni Svampa. Italia (1983). 84 m i 
nut i . 
Un Industriale milanese 6 terrorizzalo dal l ' idea del 
fal l imento del la sua azienda Rivoltosi ad uno psicolo
go, viene consigl iato d i al lenarsi a vivere poveramen
te per fare fronte al le possibil i disgrazio Cosi lascia 
tutto In mano al suoi amministrator i e comincia a fre
quentare il mondo dei barboni Ma la povertà gl i por
terà anche I incontro con il grande amore 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 IL GIARDINO INDIANO ' > 
Regia di Mary McMurray. con Deborah Kerr, Alex Mc-
Cowen, Madhur JaNrey. Gran Bretagna (1984). 87 m i 
nut i . 
Un anziana signora inglese, rlmatita vedova dà un 
senso al la sua sol i tudine rimettendo in sesto il g iardi
no esot'co costruito dal delunto marito, e per farlo r i 
cor re al consigl i di un indiana No nascerà un Intenso 
rapporto di amiciz ia, s imbolo d incontro tra due cultu
re diverse II f i lm segnò il r itorno sullo schermo, dopo 
quindici anni di assenza, dell attrice Doborah Kerr 
TELEMONTECARLO - . • „ ^ 

2 0 . 3 0 MACISTE CONTRO IL VAMPIRO ' 
Regia di Giacomo Genlllomo, con Gordon Scott, 
Gianna Maria Canale, Jacques Sema* . Italia (1961). 
105 minut i . •-
Dopo aver appena salvato un bambino dal le grinf ie di 
un mostro mar ino, il supermuscoloso eroe tornato al 
suo vi l laggio lo trova depredato e deserto Quasi t u t t i -
i suoi abitanti sono stati uccisi e lo donne comprosa 
la sua fidanzata, rapite Ma nulla può fermare Maciste 
cho affronterà II mostruoso Kobrak Mitologia e tanta-
sy mescolate in un t ipico e gustoso i i lm di ser ie B 
ITALIA 7 - „ „ 

2 0 * 4 0 TESORO MI SI SONO RISTRETTI I RAGAZZI 
Regia di Joe Johnston, con Rlck Moranls, Amy 
O'Nell l , Matt Frewer. Usa (1989). 90 minut i . 
Un genio incomproso e un pò pazzo ha messo a pun
to un fantastico cannone laser che r impicciol isce ogni 
cosa che sia colpita dal suo raggio E cosi , un giorno 
in cui 6 assento da casa, un gruppo di ragazzini, com
presi i f igl i del lo -scienziato», mettono inavvertita
mente In moto la diabol ica macchina Trasformati In , 
superl i l l ipuzlani dovranno affrontate I mi l le pericoli t 
celati nel g iardino di casa II l l lm fa il verso al celebro 
«Dr Cyclops» di Ernest B Schoeduack. mettendo In • 
mostra una strabil iante serie di effetti special i La • 
stralunata faccia di Rlck Moranls fa il resto Da vede
re 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 MADMAXOLTRELASFERADELTUONO 
Regia d i George Miller, con Mei Gibson, Tina Turner 
Australia (1985). 100 minuti. 
Gli Ingredienti sono gli stessi del pr imo e fortunato 
f i lm scenari postatomici deso laz iore e dura lotto por 
la sopravvivenza II nostro eroe, questa volta è al le 
proso con la t i rannia di Aunthy Entitv e con la dispot i 
ca ed avvenente regina di Bastor Town interpretata 
da una più cho mal aggressiva e loon ina Tina Turner 
ITALIA 1 . , , i „ , 

2 3 . 4 0 LA NAVE PIÙ SCASSATA DELL'ESERCITO -
Regia d i Richard Murphy, con Jack Lemmon, John 
Lund, Patricia Dr iscol l . Usa (1960). 9» minut i . 
Ad un giovano ufficialo vlono affidato II comando di 
una vocchia -bagnaro la - in disarmo e con un equi
paggio disastrato Eppure quol vecchio natante d iven
terà il protagonista di un audace e vittoriosa aziono di 
guerra contro la flotta giapponese Commedia br i l lan
te con i impareggiabi le Jack Lemmon 
RETEQUATTRO 

r 
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Balletto 
Terabust 
e Fracci 
all'Opera 
• • PARIGI. All'Opera Garnier 
Carla Fracci sta provando con 
Kader Belarbi, il trentenne pri
mo ballerino dell' Opera di Pa
rigi, la nuova creazione di Ro-
lan Petit che andrà' in scena 
all' Opera di Roma il 15 aprile. 
Il lavoro di preparazione ri
prenderà' tra un paio di setti
mane a Marsiglia insieme con 
Elisabetta Terabust e il giova-

, nissimo Cyril Pierre. È la che il 
«pas-de-quatre» che il coreo
grafo francese sta costruendo, 
intorno ad un libretto di Pierre 

• Combescot (vincitore del 
Goncourt '91) e su musica di 
Sibelius. prenderà' la sua for
ma definitiva. 

«Elisabetta Terabust - spiega 
Roland Petit • mi ha proposto 
di fare una serata a Roma, e io 
ho voluto che la serata losse 
un avvenimento. Dunque pre
senterò una creazione. Non 
solo, ma con due stelle di pri
ma grandezza nei ruoli prota
gonisti». Carla Fracci ha accet
tato subito. «Con Roland Petit 
c'è' un vecchio rapporto di 
amicizia. Insieme abbiamo la
vorato tante volte, sempre sco-

I prendo uno straordinario fee
ling tra noi, e una capacita' di 
comunicare e di capirsi senza 
alcun imbarazzo». Inoltre, T 
occasione di lavorare con Eli-

• sabetta Terabust, in un grande 
«pas-de-quatre» classico, e' 

• «una grande gioia, la realizza
zione di un progetto a lungo 

- accarezzato». È un peccato 
che in Italia non si riesca a uni
re il meglio della danza e a fare 

- una . compagnia nazionale», 
aggiunge Carla Fracci. • « • ' • 

Il balletto che Roland Petit 
porta a Roma dura mezz' ora. 
e contiene due «pas-de-deux» 
di sette minuti ciascuno delle 
coppie Fracci-Belarbi e Tera-
bust-Pierre. L' idea nasce da 
un libretto che . Combescot 

' aveva tratto da una sua biogra
fia di Luigi secondo di Baviera. 
Carla Fracci sarà Maria Vctse-
ra. e Belarbi I' arciduca Rodol
fo. Terabust e Pierre saranno 
rispettivamente I' imperatrice 
Elisabetta e Luigi di Baviera. " " " 
. Las|enograM''sara'<aWMta,'' 
ma suggerirà' la presenza di 

• un Iago, elemento comune al 
tragico destino di tutti e quattro 
i personaggi. Lo spettacolo sa
rà' replicato a Roma per cin
que serate. «Poi si vedrà'. Se 
funziona, può' darsi che venga 

1 portato altrove, con altri balle
rini» ha concluso Carla Fracci. 

' Riccardo 
. Muti • 

ha diretto ; 
lo «Stabat 

Water». 
alla Scala 

L'autore di «Viale del tramonto» 
ha festeggiato gli 86 anni 
con una lunga intervista filmata 
al regista Volker Schlòndorff 

Ne è risultato un documentario 
«Billy, ma come hai fatto? 
Una «confessione» pubblica 
senza pudori e piena di ironia 

Lunedirock 

A qualcuno piace Wilder 
Si intitola Billy, ma come hai fatto?ed è il risultato di 
alcune ore di conversazione del regista tedesco Vol
ker Schlòndorff con il grande Billy Wilder, in occa
sione della festa per gli 86 anni di quest'ultimo. Un 
documentario che svela gli aspetti più intimi del re
gista tedesco emigrato ad Hollywood, una confes
sione senza pudori, giocata però sempre sul filo del
l'ironia, di cui Wilder è maestro. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Billy Wilder, il re
gista di alcuni fra i film più noti 
degli - ultimi cinquant'anni -
Viale de! tramonto, A qualcuno 
piacr caldo. Prima pagina - ha 
festeggiato i suoi 86 anni fa
cendosi filmare durante una 
serie di conversazioni con il re
gista tedesco Volker Schlòn
dorff. I due si conoscono da 
tempo. Schlòndorff racconta 
che un giorno ricevette una 
cartolina con la frase: «Congra
tulazioni, il suo Katharina 
Blum e il miglior film tedesco 
che ho visto dai tempi di M. Sa
luti. Billy Wilder». Pensò che si 
trafisse dello scherzo di un 
buontempone e buttò via il 
messaggio. Ma un giorno rice
vette una telefonata da un ami
co di Wilder «Billy è molto ar
rabbiato con lei. Deve assolu
tamente chiedergli scusa per 
non aver risposto a quella car
tolina». Schlòndorff si presentò 
a Wilder col capo cosparso di 
cenere. Diventarono . subito 
amici. • ',-• -• • • 

Alcuni mesi fa Schlòndorff 
ha piantato una cinepresa nel
l'ufficio di Wilder a Santa Mo
nica ed ha filmato intere ore di ' 
conversazione, da cui ora ha 
ricavato un documentario: Bil
ly. how did you do it? (Billy, 
ma come hai fatto?), un titolo 
che echeggia la scritta appesa 
al muro nell'ufficio di Wilder 
che recita: «Lubitsch, how did -
iyou .doniti"»" (Wilder/è sempre 
stato un grande ammiratore d! ' 
Lubhsch). Nell'intervista Wil
der parla tedesco, la sua prima 
lingua. Nacque nel 1906 in Au
stria da una famiglia di ebrei. 
Gli venne dato il nome «Billy» 
perché sua madre da ragazzi
na aveva visitato gli Stati Uniti e 
si era innamorata del perso
naggio di Billy «The Kid». «Billy» 

visse a Vienna, quindi si trasfe
rì a Berlino al seguito di una 
jazz band americana. Fece il 
giornalista e. si dice, anche il 
ballerino in un club. Fu in que
gli anni che incontrò Marlene 
Dietrich, ancora semi scono
sciuta. Lasciò la Germania nel 
'33, quando Hitler sali al pote
re, e andò a Hollywood dove 
trovò lavoro con la Paramount. 
Cosi cominciò la sua carriera 
americana. • • 

«Feci il mio primo film come 
un gesto dì autodifesa... dete
stavano i registi che erano an
che gli autori dei copioni. Alla 
vigilia del primo colpo di ma
novella andai da Lubitsch per 
dirgli che avevo una paura da 
pisciarmi addosso. "Non 
preoccuparti, disse Lubitsch, 
ho girato 70 film e 70 volte mi 
sono pisciato addosso"». Wil
der dice di aver ereditato da 
Lubitsch e Lang la tendenza a 
credere che nel filmare (e an
che nella vita in genere) c'è 
una regola per ogni cosa. Ma 
ha un approccio più flessibile, 
nlassato. «Per Lubitsch era tut
to molto schematico: 2 + 2 = 
A mentre io dico che si può ar
rivare allo stesso nsultato 
usando 3+1 o 1 + 1+ 1 + 1. E 
non sono mai stato matemati
camente rigoroso come Lang 
che era solito arrivare sul set 
alle 5 del mattino e disegnare 
con gessetti di colore diverso 
gli spostamenti degli attori, co--
si che uno era 'obbligatola w-
guire i segni rossi, un altro i sii-'" 
gni verdi e cosi via. No, io la
scio agli attori assai più liberta: 
si legge la scena, si cerca la po
sizione della cinepresa e quan
do tutto è a posto si parte, sen
za correre, e alle cinque e ' 
mezzo si finisce, si ricomincia 
il giorno dopo». 

Da Lubitsch dice di avere 

yAll'Archiginnasio uno «Stabat» michelangiolesco 

JA Bologna Chailly evoca 
emozioni di 150 anni fa 

GIORDANO 

; SBOLOGNA. La sala dello 
«Stabat Mater» e il cuore della 
biblioteca dell'Archiginnasio, 

. che ò il cuore dell'antica dottri
na * universitaria bolognese: 
cuore, a sua volta (o meglio, 
uno dei cuori) della cultura 

" italiana, ovvero, guardando al 
, passato remoto, cuore della 
. cultura europea, eccetera, ec
cetera. Il Teatro Comunale e 
l'assessorato alla Cultura il 
compleanno di Rossini l'han
no voluto festeggiare proprio 

, qui. Nello stesso luogo dove 
_:•• 150 anni fa. il 18 marzo 1842, 

i Bologna festeggiò i 50 anni del 
compositore, considerato un 
concittadino a tutti gli effetti, 
con l'esecuzione di quello Sta-

'. bar Mater che tre mesi pnma 
aveva commosso i parigini. La 
cronaca del tempo racconta di 
una folla eccitatissima e nu
merosa. Diresse Donizetti alla 

• testa di un complesso di 154 
elementi, che raccoglieva le 
migliori energie musicali della 
citta. Il successo fu strepitoso e 
(orni forse qualche sollievo a 
un Rossini già ammalato di 
nervi , . . „ 

Ripensando alla • (olla dei 
' nostri tnsnonni. veniva in men
te di confrontarla con le frotte 

MONTECCHI 

di giovanotti e damigelle del 
' sabato sera che, a due passi da 
• 11. stazionavano come sempre 
• in attesa dell'orario giusto per 

'- scatenarsi. Giovanotti ignari e 
; ' forse irritati per quel divieto, ai 

loro occhi incomprensibile, 
. opposto, una volta tanto rigo

rosamente, ai sedici valvole e 
fuori strada. Dentro, intanto, a 
tenere alta l'adrenalina, c'era il 
groviglio tecnologico della Rai: 
telecamere, fari, cavi, viavai, 
insomma il bello della diretta. 
In tal modo, via satellite (sem
bra paradossale, ma è cosi) il 
concerto e stato seguito in di-

- retta anche al Comunale di Bo-
v logna, al Teatro città di Mode-
' ' na, al Rossini di Lugo. E più 

tardi (in prima nottata, più che 
in seconda serata) lo si è visto 
anche su Raidue che ha cosi 
iniziato una lunga serie di tra
smissioni destinate ai rossino-
fili insonni. 

Centocinquant'anni dopo il 
• successo si ò ripetuto, merita-
•' [amento. A fianco del direttore 
• Riccardo Chailly c'erano Da

niela Dessi, Gloria Scalchi, 
Giuseppe Sabbatini e Michele 
Pertusi, un quartetto formato 
da alcune delle migliori e più 
rappresentative voci che abi
tualmente ò dato di ascoltare a 

Bologna nel corso delle stagio
ni al Comunale. Il loro miglior 
alleato e stato proprio questa 

. partitura di Rossini che, ogni 
volta, lascia di stucco per la 
sua bellezza senza aggettivi. 
Chailly, come spesso gli acca
de, ci e sembrato optare per la 
strada più facile e proprio per 
questo più rischiosa, alla lun
ga: quella dei forti contrasti, 
languore versus ardore, della 
sonontà muscolare, michelan
giolesca. Indubbiamente l'am
biente, facile a saturarsi acusti
camente, ha forse accentuato 
tale sensazione, ma il lavoro 
accuratissimo di concertazio
ne, le compagini ben prepara
te (un plauso al maestro del 
coro, Piero Monti), hanno di
segnato uno Stabat da ricorda
re. Alla fine bravi, bis; e per 
Chailly il Nettuno d'oro, massi
mo riconoscimento culturale 
del Comune di Bologna. 

Sarebbe bello godere sem
pre di standard interpretativi di 
questo livello, non solo quan-

• do compie gli anni Rossini. Ma 
provate a pensare cosa diven
terebbe la cronaca musicale se 
diventasse un lungo, monoto
no registro di consensi. Tran
quilli, non accadrà e proprio 
per questo ci teniamo ben ca
ro questo Stabat. 

imparato il segreto della scena 
che crea «quel grande momen
to che scuote la sala», general
mente tramite l'uso di un pri
mo piano (riconosce che sotto 
questo aspetto il film precurso
re è io corazzata Potemkin, 
precisamente la famosa scena 
dei vermi sotto la lente d'in
grandimento) . Fra i suoi tenta
tivi meglio riusciti ricorda quel
lo in The lost weekend in cui il 
protagonista alcolizzato vuole 
bere, disperatamente, ma non 
ricorda dove ha nascosto la 
bottiglia. La vede d'improvviso 
nel posto più impensato: so
spesa sopra il lampadario del
la camera. Oppure quella in 
Doublé tndemnity (1944) in 
cui, dopo l'assassinio, Barbara 
Stanwick infila la chiave nel
l'accensione della macchina 
per fuggire alla svelta, ma quel
la non vuole andare in moto. 

Anche se ha lavorato con 
scrittor.molto"Wipferti sui'movi
menti della cinepresa, come 
Raymond Chandler, preferisce 
quei copioni con pochissime 
istruzioni: «È sufficiente che ci 
sia "notte" o "giorno". È utile 
però lavorare con sccneggiato-
n che sono anche degli orga
nizzatori, dei contabili, in gra
do di valutare tutti gli aspetti 
del mestiere». 

Non sono pochi i film di Wil
der ormai diventati dei classici 
dove il caso ha giocato la sua 
parte, (l'idea delL'.auto che non , 
parte gli venne perche gli capi
tò una panne simile mentre la
sciava il set per tornare a casa) 

• i o dove sono stati apportati 
cambiamenti di cui il pubblico 

1 rimane all'oscuro. Viale del tra-
• monto (1950) non iniziava col 
.. cadavere dello scrittore (Wil

liam Holden) nella piscina, 
' ma in una camera mortuaria. 

Si vedeva Holden che scriveva 
«Unknown» (sconosciuto) su 
un'etichetta. Quindi si legava 
l'eu'ch««ta-d;pollicc^di,un_pie-,, 
de e quindi comincnrva.a'Tac-
contare la storia che lo avreb
be portato alla morte. Alla «pri
ma» Wilder senti delle risate e 
si rese conto che il pubblico ri
schiava di essere instradato 
verso una commedia anziché 
un film noir. Fece tagliare la 
scena. Anche nell'assegnazio
ne dei ruoli di quel film ci furo

no imprevisti. Nella parte prin
cipale invece di Gloria Swan-
son- doveva esserci Mae West 
che Wilder andò a trovare in • 
una casa «tutta bianca e d'oro, 
attraverso le cui stanze la diva • 
si muoveva come una locomo
tiva coperta di piume, sorretta • 
da un busto anni Venti». Anche 
la parte recitata da Holden ini
zialmente era stata assegnata 
ad un altro attore: Montgomery 
Clift. La rifiutò per motivi per
sonali. Cosi Wilder scoprì Hol
den, che lo avrebbe seguito 
per tanti anni, mentre la Swan-
son, ex amante del padre dei " 
Kennedy, costruì uno dei per
sonaggi immortali della storia ; 

del cinema: Norma Desmond. / 
• Wilder spiega il motivo per . 

cui dopo quasi vent'anni di la- ' 
voro sbatté la porta degli studi r 
della Paramount. Aveva girato 
Stalag 17 in cui fra i soldati ce ' 
n'era uno definito «tedesco na-
zista». La Paramount ritenne • 
che questo rischiava di dan
neggiare gli incassi in Germa
nia. Cosi Wilder ricevette una ' 
lettera, • accompagnata da 
un'offerta in denaro, nella qua
le gli veniva proposto di tra- , 
sformare il tedesco in polacco, v; 
«Trovai l'idea incredibile, non ',. 
solo rifiutai, ma chiesi delle ;, 
scuse. Non ricevetti risposta. 
Feciibagagli», M"' „ " " .,--- -

Anni prima, verso la fine del
la guerra, Wilder era stato in
viato in Germania per filmare il ,' 
momento dell'apertura «• dei ' 
campi di sterminio: «Accanto Ì> 
ad uno dei cadaveri c'era un c 

uomo ancora vivo. Fissò la ci-. 
nepresa con uno sguardo che 
non dimenticherò mai. • Poi . 
stramazzò, morto». Fu Wilder 
ad insistere perché il docu
mentario fosse presentato a 
Wùrzburg ad un pubblico te
desco. «All'inizio c'erano circa 
500 spettatori che avevano ri
cevuto carta e matita con la ri- ' 
chiesta di scrivere le loro im-

-, pressioni. Aliatine appena- 75' 
; ' erano ancora in sala, e tutte le 
' matite erano sparite. Siccome 

all'epoca il cibo era razionato • 
.- e per riceverlo bisognava mo- i 

strare un tagliando, proposi " 
1 che solo coloro che presenta- ;-
'- vano un timbro sul tagliando } 

comprovante che avevano vi- •'. 
sto il documentario potevano '•• 
ottenere il pane. E cosi fu». 

Musica, politica, elezioni 
Da Springsteen 
al falso rap di Hammer 

: ROBERTO GIALLO . 

• i Ayaz Mutalibov é un signore tranquillo e posato che di 
mestiere fa il presidente della Repubblica Azera. Secondo 
Moscovskie Novosti, prestigioso settimanale russo, i suoi, 
compagni di scuola se lo ricordano agghindato con i tacchi ' 
alti, pantaloni aderenti, cravatte colorate: non doveva passa- ' 
re inosservato a Baku una quindicina d'anni fa. Lui, intervi- ' 
stato dal giornale, confessa divertito: «SI, sono un fan e un 
collezionista di Ehi» Presley». Non c'è molto da commen- ] 
tare, semmai da ricordare la vecchia eluizione di Malcolm 
McLuhan che suonava più o meno cosi: «Il rock'n'roll é un •>, 
fenomeno elettromagnetico che avvolge il pianeta». Fino a 
Baku. Non (ino in Cina però, dove il governo, preoccupato 
da alcuni recenti successi e dal (atto che i giovani rockers 
stiano lentamente venendo alla luce, ha semplicemente ri
cordato alla popolazione che il rock, veicolo di droga e vio
lenza, non è legale. Quindi non c'è. E le orecchie sono 
un'invenzione borghese probabilmente importata da Tai
wan. ^ r • • ••>"..• < . *• - ~>\ •-..' *- •— * ' 

Sulla vecchia questione «musica e politica», del resto, c'è • 
ancora da fare chiarezza. Per un azero che rivendica la sua , 
passione per Elvb, c'è un americano alla rincorsa: in crisi di 
popolarità, George Bush non ha ancora chiamato a sé il roc
ker di turno, ma si può giurare che lo farà, magari sceglien
do fra i tanti che l'anno scorso, in piena guerra del Golfo, si . 
affannarono a cantare sotto le scritte a stelle e strisce: «sup- • 
pori our troups in the Gulf», la prima volta che il rock scende 
in campo in favore di un massacro. Per Bush, però, nessuno , 
fa scintille. Forse perché i musicisti americani hanno letto le '' 
cifre diffuse dall'Ascap, la Siae statunitense, sulle royalties ? 
che la musica americana incassa annualmente: 376 milioni 
di dollari sono finiti nel '90 nelle tasche degli artisti america- ' 
ni. Un aumento del 5% rispetto all'anno prima nelle cifre glo- k 

bali, ma un calo di 9 milioni di dollari nelle quote interne. ' 
Come dire che in America si sente meno musica americana, •• 
e che l'invasione dal sud del mondo, soprattutto dai Caraibi, -
sta diventando massiccia. Bene per le orecchie, certo, ma 
male per il presidente, che fa del protezionismo una delle ' 
sue bandiere. Del resto, i presidenti americani non sono '•• 
nuovi agli incidenti diplomatici con le grandi star. Reagan in • 
campagna elettorale cercò perfino di appropriarsi di Brace " 
Springsteen, definendolo un vero patriota e cercando di -
dimostrare una qualche contiguità politica fra il Boa» e se » 
stesso. Springsteen rispose a suo modo, in concerto, dedi
cando a Reagan una canzone Johnny 99 (dall'album Ne-
braska) dalle cui parole l'America, quella grassa, reagania- : 
na, liberista, esce con le ossa rotte. Ora che la recessione . 
fabbrica disoccupati e scontento, quel pezzo è più attuale ,, 
che mai, segno che se è spinosa la questione musica-politi
ca, rimane aperta e vitale l'accoppiata musica-cronaca. E . 
cosi si prende spunto da personaggi politici e loschi figuri 
per parlare di cose reali. David Duke, nazista della Louisiana ', 
(non dell'Illinois, come quelli investiti dai Blue Brothers nel ;" 
film di Landis) è ormai lo zimbello fisso di molti gruppi un- , 
derground americani. I Reagan Youth (i Giovani Reagan) , 
gli hanno addirittura dedicato un disco facendosi ritrarre in . 
copertina con i «simpatici» berretti del Ku Klux Klan.: il pez- „ 
zo più forte si intitola Jesus Chris! mas a ojmmunist. ma non ' 
è detto che Duke abbia afferrato la feroce ironia. Raccontare '. 
quel che succede, insomma, magari scherzando, più spesso V 
facendo anche ballare. Come il rap. Quello vero. Quanto al ', 
rap falso, piombato in Italia in questi giorni e presente al fé- ; 

,sUval,dlSanremo con Hammer, slpreoccupa solo di ven
der dischi e sminuisce il molo del rap radicale americano. A1-
tal punto che Hammer ha recentemente rinunciato al no
mignolo di M.C. che precedeva il suo nome: nel gergo del 
rap significa Master of Cerlmony e sottolinea che il rap-
per, il rimatore che parla con il pubblico, altro non è che un • 
ripetitore, un ponte gettato fra il palco e la platea: Hammer 
quel ponte non lo vuole più: la platea spenda i suoi dollari, : 

al resto pensa lui. ~. , . . . „ • • • • • ; _-_ ;T 

Un quarto d'ora di applausi e un inusuale bis alla Scala di Milano per lo «Stabat Mater» ; 
Una esecuzione che ha restituito un miracoloso equilibrio all'opera invidiata da Wagner . 

Gloria a Rossini; un trionfo per Muti 
Trionfale apertura alla Scala del bicentenario della 
nascita di Gioachino Rossini con lo Stabat Matèr di
retto da Riccardo Muti. 11 pubblico, foltissimo dalla 
platea alle gallerie, ha seguito in religioso silenzio 
l'esecuzione del capolavoro, tributando poi un 
buon quarto d'ora di applausi agli interpreti. Innu
merevoli chiamate alla ribalta e bis dell'«Amen» per 
la gloria di Rossini in «sempiterna saecula». • r 

RUBENSTEDESCHI 

• i MILANO. A pensarci be- • 
ne, è un po' strana l'idea di 
celebrare il bicentenario della 
nascita di Gioachino Rossini 
con lo Stabat Mater. Composi- i 
zione più funebre che festosa. ., 
apparsa nel periodo in cui il 
maestro, logorato, dice, da ' 
«nervosità ostinate», aveva ri
nunciato a scriver musica. Do
po il successo parigino del 
Guglielmo Teli, il pesarese sci
vola infatti nella depressione 
che. accoppiata a penose ma
lattie fisiche, lo tormenterà . 
per un ventennio. Solo attor
no ai sessant'anni il musicista 
in disarmo, come egli si defi
nisce, rinasce nell'ultima fiori
tura della Piccola Messa Solen
ne e dei Peccati di Vecchiaia. 

Tra tante vicissitudini, il for
tunatissimo Stabat nasce a fa
tica per una serie di casi mon
dani ed economici. Il primo 
caso, nel 1831, è il viaggio in ' 
Spagna dove, per amicizia e 
per danaro, accetta l'ordina
zione di uno Stabat di cui rie
sce a scrivere soltanto la metà, 
affidando il completamento a 
un oscuro collaboratore. Il se
condo caso, dieci anni dopo, 
è dovuto a uno svelto editore 
che tenta di lanciare l'opera a 
Parigi. Rossini, per salvare i 
propri diritti, la completa, pre-, 
sentandola al Thèatrc Italien il i 
7 gennaio 1842. Fu un'trionfo, 
ripetuto poco dopo a Bolo
gna, sotto l'autorevole direzio

ne di Gaetano Donizetti. 
Gli unici ad arricciare il na

so furono i conservatori, offesi 
dalla tinta «teatrale» e, sulla 
sponsa opposta, il giovane Ri
chard Wagner che, facendo la 
lame nella capitale francese, 
trovava irritante l'entusiasmo 
per il vecchio italiano. «Finché 
quest'uomo vivrà, sarà sem
pre di moda. Fa lui la moda o 
la moda (a lui?», si chiede l'a
stioso Wagner, disgustato dal
le fughe dello Stabat. «graziose 
e amabili, delicate e vaporo
se», per non parlare dei «con
trappuntini simili a merletti di 
Bruxelles e profumati come il 
pascioll». 

Come tutti gli invidiosi, Wa
gner ha torto, ma mette il dito 
su un punto dolente. Si sba
glia perchè di fughe, nell'ope
ra, c'è soltanto quella dell'a
men finale, bissata da Muti co
me testimonianza di gloria in 
«sempiterna saecula»; e, 
quanto ai «contrappuntini», 
l'ex studente del Liceo Musi
cale di Bologna, li conosceva 
alla perfezione. Dove invece il 
censore coglie nel segno è 
nell'eleganza mondana che si 
insinua tra le pagine dello Sta
bat, tra la solenne accademia 
dei brani «a cappella», i presa
gi della stagione romantica e 
addirittura certi preannunci 
verdiani nel poderoso Inllam-
matus. Una mescolanza di 
passalo e avvenire, di echi 

\ chiesastici e scenici, destinalo 
a rimanere costante nella mu
sica sacra dell'Ottocento ita-

' liano sino al Requiem di Verdi 
compreso. •- ,t • • •• •» 

QMÌ però interviene Riccar
do Muti che, per rendere 

L omogeneo il lavoro lanciato 
in tante direzioni, ne accentua 

• l'intimismo. Il • pianto della 
madre di fronte al martirio del 
figlio riconduce tutta la com
posizione ad una commossa 

' levigatezza. Ne viene accen
tuata, assieme alla preziosità 

- della scrittura vocale e stru
mentale, • l'elegante - misura 
con cui Rossini sfugge agli ec
cessi sentimentali del nuovo 

' secolo. Nel miracoloso equili-
' brio emergono con naturalez-
• za gli slanci drammatici del

l'aria marziale del tenore o 
. deW'Inflammalus ricordato or 
ora, al pari della monumenta
le grandiosità deWAmen. Muti, 
insomma, coglie alla perfezio-

, ne quel magico momento in 
' cui la levigata spiaggia della 

classicità è ancora in grado di 
. assorbire l'ondata romantica, 
- prima che Donizetti e Verdi 

travolgano gli argini. .•••-. 
. In questa direzione il mae
stro è egregiamente coadiuva
lo dall'orchestra, come dal 
coro istruito da Roberto Gab
biani e da un quartetto vocale 
di classe. Qui, alle due belle 

. voci femminili di Carol Vane-
• se e di Luciana D'Intino corri
spondono il timbro chiaro di 
Gregory Kunde e l'incisiva ro-

• tondità del basso Ferruccio 
Furlanetto. , • • • 

Il pubblico che gremiva la 
sala si è mostiato giustamente 
entusiasta, tributando al diret-

. tore, ai solisti e alle masse un 
trionfo di rara intensità: un 
quarto d'ora di applausi pre
miati dal bis dclIVImrn, smen
tendo ogni preoccupazione 
sulla «stranezza» dell'opera fu
nebre. 

Gran festa a Pesaro 
con musiche 
e fuochi d'artificio 
'••. ~ • . , ERASMO VALENTE 

M PESARO. Al Rossini euro
peo ed universale, celebrato al 
chiuso, si è aggiunto un impre
vedibile Rossini popolare e 
fantastico, festeggiato in piaz
za (dinanzi al Teatro Rossini), 
al centro di una ricca manife
stazione. - • v • " »•-.''- '̂ .-- " 
• -Benvenuti a festeggiare il 
compleanno del caro amico 
Gioachino», gridava un alto
parlante, mentre il sindaco si 
accingeva a togliere dal velo 
una torta gigantesca, sormon
tata da una sostanziosa «parti
tura» .tutta panna, crema e 
cioccolata. Ma, prima, ha pro
nunciato all'indirizzo del bi
centenario bicentenario Rossi
ni il fatidico «cento di questi 
giorni». « • . . . -•, 

Festa, dicevamo, anche fan
tastica. Qualcuno si ò ricordato 't 
che Rossini fu contemporaneo 
anche di Holfmann. sicché gli • 
auguri sono stati intrecciati co- . 
me ad un sogno impossibile. • 
Dal pizzo del frontone, alto 
sulla piazza (la gente usciva ' 
dal teatro dopo la Messa di glo- • 
ria), si sono affacciati. due ' 
acrobatici ballerini, che hanno , 
intrapreso la discesa sulla fac
ciata del teatro, legati ad una • 
corda, rassomigliandola a una ; 
danza sopra una pedana mes
sa di traverso, sulla quale rim
balzavano molleggiando sulla 
punta dei piedi. Ma era ancora ' 
un niente. Si è levato in cielo -
un lungo ed enorme grappolo ' 
di palloncini bianchi con la 
scritta «Rossini 200», portando
si appresso un «pallonauta» 
che, pedalando nell'aria, ha -, 
raggiunto anche lui il frontone. 

giusto in tempo per non essere 
bruciacchiato (qualche pal
loncino scoppiava) da un fuo
co d'artificio che esplodeva su
gli accordi della rossiniana sin
fonia della Cazza Ladra. Per-

, fetta la sincronizzazione piro
tecnica su ritmi e timbri della 
musica rossiniana. " ,->•,-

L'avvio lento e squadrato 
1 era scandito dal lancio solen-
\ ne di globi incandescenti poi 

sopravanzati da un impazzito, 
roteante pulviscolo policromo, 
che assecondava il fuire rapi
do delle terzine. Poco prima, 
in teatro, gli interpreti della 
Messa di Gloria erano stati 
inondali da una pioggia di pe-

' tali di fiori. Ora erano petali di 
fuochi d'artificio che cercava
no di restituire a Rossini le ac
censioni di ebbrezze vitali che 
la sua musica continua a pro
vocare. Ed era gagliardo il cre
pitio del «fuoco» in coinciden
za con fremiti e trilli dei suoni. 
Alla fine, un alto velario, tutto 
d'oro e d'argento, si è alzato, 
abbagliante, sull'oro e argento 
della musica di Rossini. E final
mente c'è stato l'ordinato as
salto alla fetta di torta e al vino. 

È stata questa la conclusio
ne di una stupenda giornata 
rossiniana che aveva l'oro e 
l'argento in bocca fin dal mat
tino, con la celebrazione di 
Rossini alla presenza del presi
dente Cossiga, cui è stato offer
to il primo conio della moneta 
da cinquecento lire appronta
ta per il bicentenario. Bruno 
CaRli, il più importante «apo
stolo» che abbia oggi il verbum 
rossiniano, ha posto Rossini al 

centro del mondo con una illu
minata prolusione che ha tro
vato un moto di consenso nel 

. capo dello Stato, quando si è 
parlato di Mozart svincolatosi 
dalla prepotenza dell'arcive
scovo di Salisburgo. , - -VI-MK. 

Nel pomeriggio è stato pre
sentato il primo volume dell'e
pistolario di Rossini (settecen
to pagine, e c'è materiale per 
completare l'opera con altri 
quattro-cinque grossi libri) 
che, soltanto pochi anni fa. 
sembrava un'utopia, mentre si 
configura già come un altro 
monumento innalzato alla cul
tura della Fondazione Rossini, 
in aggiunta a quello della edi
zione critica delle musiche ros
siniane. . . . . . * 

La fesia fantastica e popola
re era stata preceduta dalla 
esecuzione della Messa di glo
ria, anch'essa in edizione criti
ca, composta da Rossini nel 

• 1820, a Napoli, nel suo perio-
do più Ideilo, e da intendere 
come la quintessenza della vi
sione musicale di Rossini. Una 
sorta di melodramma dei me-

. lodrammi, che mantiene intat
ta la «sfida»: quella dell'unità 

,' della musica pur nelle sue ap
parentemente opposte espres
sioni: il comico e il tragico, il 
sacro e il profano. Un vertice 
sublimato dalla vertiginosa 
preminenza del canto, verso il 
quale Salvatore Accardo, dal 
podio della Sala Pedrotti del 

' Conservatorio, ha sospinto il 
coro e l'orchestra di Santa Ce
cilia (sono emersi il clarinetto 

, di Vincenzo Mariozzi e il corno 
inglese di Mary Cotton Savini) 
e gli splendidi solisti di canto: 
Anna Caterina Antonacci. Ber
nadette Manca di Nissa, Fran-

' cesco Araiza e Robert Cambili, 
nonché Piero Spagnoli: voci 
che si sono arrampicate nello 
spazio come i ballerini sulla 
facciata del teatro. Il presiden
te Cossiga ha assistito alla Mes
sa di gloria, preceduta dall'in
no di Mameli, suonato e canta-

" to con intensa solennità. La 
Messa sarà replicata stasera a 
Roma, nell'auditorio di via del
la Conciliazione. 
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Tole!ono(06)44 49 03 45 

| ALESSANDRA MARRA 

Storie e spiai 
nei Caraibi 

C ome racconta nel 
suo articolo appas
sionato Massimo 
Cavallini, già corri-

^^^^m sponclente del 
giornale da Cuba 

por anni, ci sono modi diffe
renti di guardare oggi all'isola 
caraibica Pcrglioperatonchc 
programmano vacanze nei Ca
raibi, Cuba e il pezzo forte l'er 
i nostn lettori/viaggiatori Cuba 
ha rappresentato si la vacanza 
ma con quel qualcosa in più 
che dice Cavallini. 

Noi • di «Unita ' Vacanze», 
quindi, non vi parleremo della 
Cuba degli opuscoli ne cerche
remo di proporvi un itinerario 
inconsueto, cosa pressoché 
ipossibilc, perché l'isola non ò 
molto estesa e in compenso 6 
ben conosciuta dal tunsmo. Vi 
proponiamo, invece, in colla
borazione con «Whynot». un ,. 
viaggio attraverso tutta l'isola e 
poi a Santo Domingo, per dar
vi la possibilità di visitare due 
realta caraibiche, tanto vicine 
geograficamente quanto diver

se dal punto di vista politico e 
sociale 

Con "L'itinerario cubano e 
Santo Domingo- nell'isola di 
Fidel conoscerete le citta, la 
Sierra, i centri storici, i musei e 
la musica cubana nei locali ca
ratteristici Poi in volo per San
to Domingo- Qui visiterete le 
bellezze coloniali della citta 
per un'intera giornata pnma di 
abbandonarvi, a Punta Cana, 
al sole e al mare de Caraibi 

Un viaggio, dunque, fra sto
no e passioni che cercheremo 
di far vivere ai nostri lettori-
/viaggiatori con la compagnia 
di un conoscitore della realtà 
caraibiche, nproponendo la 
formula del «turismo come cul
tura, politica e storia contem
poranea", che incontrò tanto 
s'ucecsso con la nostra pro
grammazione dello scorso an
no 

La partenza è per il 15 lu
glio, ma le iscrizioni al viaggio 
si chiuderanno il 20 maggio 
Telefonateci e senveteci, vi in
veremo il programma 

• I CONSIGLI DEL LIBRAIO 
a cura di ESSE ERRE 

GU1DETURISTICHE 
«Cuba», ed.Futuro lire 
34.000- «Cuba», ed . Calder!-
ni 1-20.000 
Sono due guido ampie con 
cenni storici e artistici, corre
date da foto e cartine. 
«Cuba», ed . Clup lire 25.000 
L'ideale per capire un paese 
che sta attraversando un mo
mento di travaglio. 

PER ' L'APPROFONDIMEN
TO DELLA VICENDASTORI-
CADI CUBA 
«Quaderni Internazionali», 
n.4 monografico su Cuba. 
«Latlnoamerica», n.42-43, 
1991. 
«Quctzal»,n.38,199I. 
Janette Hebel: «Cuba fra 
continuità e rottura», ed. 
ErrcEmme. 
Roberto Massari: «Storia di 
Cuba», ed. Associate. 
«Conoscere il Che», ed. Da-
tanews. 
Tablado: «Guevara», ed . Er
rcEmme. 
Gianni Mina: «Il racconto di 
Fidel», ed . Mondadori. 
Gianni Mina: «Fidel», ed. 
Spcrling&Kupfer. 
Thomas: «Storia di Cuba», 
ed. Einaudi. 

LETTURE CONSIGLIATE 
José Lczama Lima: «Paradi
so», ed. Rizzoli lire 16.000. 
L'opera pnncipale di uno sen
iore mitico in Amenca Latina e 
ancora poco conosciuto da 
noi. Romanzo di forte impatto 
e da qualcuno avvicinato alla 
•Ricerca» di Proust. 
Alcjo Carpcntler: «Concer
to Barocco», ed. Einaudi li
re 32.000. 
Altro grande scnttore che ha 
incarnato anche nella vita la li-
ducia nella nvoluzione cuba
na Oltre questa raccolta di ro
manzi brevi e racconti, ò repe
ribile «Il regno di questo 
mondo», ed. Einaudi lire 
16.000. 

LIBRERIE 
FELTRINELLI 

70122 Bari, via Dante 91/95, 
tei. 080/5219677 
40126 Bologna, piazza Rave-
g n a n a l , tei. 05/266891 • 
40124 Bologna, via dei Gal
vani 1/H, tei. 051/237389-
239990 
4.0126 Bologna, via dei Giu
dei 6, tei. 051/265476 
50129 Firenze, via Cavour 12, 
tei. 055/292196-219524 . 
1G124 Genova, via P.E. Bensa 
32/R. tei. 010/207665 
16121 Genova, via XX Set
tembre 231-233/R. tei. 
010/540830 
20121 Milano, via Manzoni 
12. tei 02/7600038b 
20124 Milano, corso Buenos 
Aires 20, tei. 02/225790 
20122 Milano, via S. Tecla 5, 
tei. 02/8059315 
80133 Napoli, via S. Tomma
so d'Aquino 70/76, tei 
081/5521436 
35100 Padova, via S. France
sco 7, tei. 049/8754630 
35100 Padova, via S. France
sco 14, tei 049/8750792 
90133 Palermo, via Maqueda 
459, tei. 091/587785 
40100 Parma, via della Re
pubblica 2, tei. 0521/237492 
56100 Pisa, corso Italia 117, 
tei. 050/24118 
00187 Roma, via del Babuino 
39/40, • tei. 06/6797058 -
6790592 
00185 Roma, via V.E. Orlan
d o 84/86, tei 06/484430 -
4746880 
00186 Roma, Largo Torre Ar
gentina 5/A, tei. 06/6543248 
•6893122 
84100 Salerno, piazzetta Bar
racano 3 / 4 / 5 (corso V Ema
nuele 1 ) . tei. 089/253632 
53100 Siena, via Banchi di 
Sopra 6-1/66, tei 0577/44009 
10123 Tonno, piazza Castel
lo 9, tei 011/541627 

Isola di speranze, di socialismo assediato, o regime autoritario in declino? 

Al sole di Cuba con disincanto 
MASSIMO CAVALLINI 

S
e sono il sole ed il 
mare ciò che cer
cate, nessun pro
blema. A Cuba 

_ _ _ _ troverete l'uno e 
l'altro in abbon

danza E, anzi, solo la mala
sorte di un prolungato «frentc 
frio» - il vento che giunge da 
nord portando maltempo -
potrebbe pnvarvi della «pie
na fruizione» (scusate il lin
guaggio da agente turistico) 
di due prodotti che, non sot
toposti all 'embargo commer
ciale Usa né legati alle cata
strofiche sorti del vecchio 
Comecon, vi verranno presu
mibilmente offerti in genero
sa e pressoché illimitata 
quantità. 

È tuttavia possibile - caso 
in venta, non raro tra coloro 
c h e scelgono di passare a 
Cuba parte delle proprie va
canze - che nelle valigie ab
biate anche voi riposto, tra i 
costumi da bagno e le creme 
solari, qualche ricordo e 
qualche vecchia passione 
generazionale, qualche cu
riosità e qualche pregiudizio. 
O forse soltanto un po ' di 
quella «voglia di sapere» che, 
di norma, dà sapore ad ogni 
viaggio. E possibile, insom
ma, che a Cuba cerchiate, ol
tre al sole ed al mare, anche 
le ragioni d'un amore finito o 
quelle d 'una speranza che 
non muore, io perché dj una 
esperienza politica che ha 
marcato la stona di questo 
secolo come una irrisolta 
anomalia. Echc come una ir
risolta anomalia sembra oggi 
esser sopravvissuta a se stes
sa. 

Che cosa resta della nvolu
zione cubana? Molto e poco 
allo stesso tempo. Molto per
ché, dopotutto, qui il sociali
smo 6 finora scampato alla 
epidemia mortale che, in po
chi mesi, ha cancellato dalle 
mappe l'Unione Sovietica ed 
i regimi satelliti. Molto per
ché, in questa resistenza osti
nata alcuni tra voi, forse, 
continuano a scorgere un 
esempio e una promessa E 
insieme poco, pochissimo 
Perché a molti altri questo 
stesso socialismo appare og
gi svuotato di significato e di 
speranza, un punto immobi
le in un universo in frenetico 
movimento, una realtà resi
duale e senza futuro, una for
tezza, un museo, lacancatu-

Fotog rafia 
di 
Giancarlo 
Ferrari 

ITINERARIO CUBANO E SANTO DOMINGO (minimo 25 partecipanti) 
Partenza 15 luglio da Milano 
Trasporto con volo speciale Air Europe 

Durata 16giorni (Mnotti) 
Itinerario- Milano/Havana-Guamà-Villa Clara-Tnnidad-San-

ti Spinctus-Camaguei-Santiago de Cuba-Havana-Santo Domin
go-Punta Cana/Milano 
Quota di partecipazione L 2 490 000 
Supplemento camera singola L 330 000 

La quota comprende volo a/r, trasferimento interni, volo 
Hiivana/Santo Domingo, la sistemazione in camere doppie 
in alberghi di prima e seconda categoria a Cuba e pnma 
categoria a Santo Domingo La pensione completa a Cuba, 
la pensione completa a Santo Domingo (escluso un pasto), 
la mezza pensione a Punta Cana. Il gruppo sarà accompa
gnalo dall'Italia da una guida e da un conoscitore della stona 
e delle realtà caraibiche 

ra retorica di se medesimo. 
Non sarò certo io, in que

ste poche righe, a nsolvere 
una disputa tanto radicale e, 
di norma, tanto marcata da 
passioni che non conoscono 
compromessi Quello che 
posso fare è, invece, segna
larvi sulla base dell 'espenen-
za corno, una volta a Cuba, 
queste vostre passioni (o 
questi vostri pregiudizi) do
vranno forzatamente passare 
attraverso prove contraddit
torie e di difficile lettura Se è 
il regno dell'eguaglianza 
quello che cercate, vi attende 
forse qualche sorpresa. Dor
mirete in alberghi dove i cu
bani (quasi sempre) non 
possono entrare. Cenerete in 
nstoranti, farete «shopping» 
in negozi e accederete a 
spiagge dove i cubani non 
possono metter piede. Man
gerete aragoste, berrete caf
fè, rum e birre che i cubani 
non possono mangiare né 
bere. E non fatevi illusioni 
l'unico contatto che, come 
turisti, riuscirete a stabilire 

con la popolazione locale 
sarà marcato da questa diffe
renza- dal (atto cioè che voi 
avete cose che loro non han
no e che desiderano. E insie
me, pur da questa «torre d'a
vorio», capirete c o m e tutto 
ciò si sovrapponga al proprio 
contrario, alla realtà di una 
stona che è, davvero, carne e 
sangue di un popolo, ad idee 
e passioni concrete, tradotte 
in fatti e conquiste che, an
che quando spogliate d'ogni 
zavorra retorica, restano le 
architravi di un «miracolo po
litico» che menta comunque 
- anche oggi, nel momento 
della sua crisi più profonda -
ammirazione e rispetto. 

Non so se riuscirete ad 
onentarvi in questo enigma 
Temo di no. lo, in oltre tre 
anni spesi nell'isola come 
corrispondente, non ci sono 
nuscito Ogni volta che tor
navo a Cuba, proveniente 
dagli orrori del Salvador, dal
la miseria senza speranza di 
Haiti o dalla disperazione di 

altri lembi dell'America Lati
na, avevo spesso l'impressio
ne di nmctterpiede non in 
paradiso, ma quantomeno in 
un luogo più giusto e più civi
le Poi questa impressione si 
stemperava in un senso di 
immobilità storica, in quella 
sorta di sclerosi del pensiero 
che trasmetteva l'immutabile 
catechismo d'un regime non 
particolarmente oppressivo, 
ma, certo prigioniero del cul
to di se stesso e del proprio 
capo. Credo che gli ultimi av
venimenti abbiano peggiora
to la situazione, l 'abbiano re
sa più chiusa e più stantia. 

Un tempo era più facile. Si 
visitava il «Memonal Granma» 
ed il museo della Rivoluzio
ne. Si ammiravano le icone 
di una stona straordinaria ed ' 
ancora in fieri Si girava per 
l'Avana e si scopriva il fasci
no di una città • bellissima, 
certo scrostata da anni di pe
nuria e di abbandono, ma 
anche finalmente restituita ai ' 
suoi abitanti. Si guardano le 

vecchie ville patrizie trasfor
mate in circoli infantili, le se
di rielle banche diventate 
ospedali. E si pensava al gior
no in cui il socialismo, libera
to dall'assedio, avrebbe po
tuto essere benedetto dalla 
libertà e dall 'abbondanza. 
Quel giorno non è venuto. E 
anzi l'aria già risuona dei 
canti di vittona degli asse
diane. 

Certo non è un classico 
viaggio «da tunsti» quello nei 
meandri di ciò che sopravvi
ve del socialismo cubano. • 
Ma vale la pena di farlo. Può 
essere, per molti tra voi. un 
modo per nscoprire una par
te di voi stessi, i torti che trop
pi sepolcri imbiancati già si 
affannano a ncordarvi ogni 
giorno e, perché no?, le ra
gioni che, trascinati • dalla 
corrente, voi stessi avete di
menticato. E se l 'espenenza 
dovesse risultare troppo diffi
cile, poco male. Restano pur 
sempre, intorno a voi, il sole 
ed il mare di Cuba. 

L'ORDA D'ORO 
i guerrieri di Kubilai 
V I A G G I O I N C I N A E M O N G O L I A (min 15 porreoponri) 
PARTENZA 11 oprile do Roma - DURATA 15 giorni (12 norrO - TRASPORTO volo di 
lineo - ITINERARIO- Romo / Pechino - Hohor • Doorou • Hohot - Doronq • Toiyuon -
Xion - Pechino / Romo. QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 0130 000 
Lo quoto comprende volo o/r. lo ibernazione In camere doppie in alberghi di 
primo categoria e nei migliori nelle locoliro minon, lo pensione compierà, ruffe le 
visite previste dol progromma, un occompagnomee dall'Italia 

I PAESI, LA STORIA E LA CULTURA 

IL FIUME ROSSO 
VIAGGIO IN VIETNAM E HONG KONG 
PARTENZA 29 luglio da Roma - DURATA 15 giorni - TRASPORTO- volo di lineo - ITI
NERARIO Itolo /Hong Kong • Honol - Holong • Donano - Hue - Ho Chi Mlnh Ville • 
Hong Kong /frollo- QUOTA Di PARTECIPAZIONE: lire 0 600 000 

(Supplemento partenza da Milano L110 000) 
La quoto comprende volo o/r. trasferimenti Interni, lo sistemazione In corriere doppie 
in olberghi di primo coregono superiore a Hong Kong, I migliori disponibili in Viemom 
La prima colazione, un pranzo e una ceno od Hong Kong, lo pensione completo In 
Vietnam Tutte le escursioni previste dol progromma e un occompognorore doll'lrollo 

SOGGIORNO GIORDANIA 
A H T C r u i A C A D i r k ^^M. ^ ^ M. » l - » * i U , 1 « U M. AD ISCHIA-FORIO 
DURATA 15 giorni (14 notti) - TRASPORTO pulman Gran Turisi no - PARTENZA 6 
e 23 marzo do Crescia, Bergamo. Mllono Bologna - QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE lire 1 200 000 
La quota comprende volo o/r lo sistemazione in camere doppie con servizi in albergo 0 
stelle superiore lo pensione completo II pranzo durante il tragitto oli andoto e ol ritorno 
L'olbergo e convenzionoto con le cure termali ed e dotato di piscino coperto e scoperta 

itinerario archeologico 
PARTENZA. 26 aprile do tomo • TRASPOMO- volo di lineo - DURATA 7 giorni (6 nom) -ITINERARIO 
Romo / Amman • Jerasc • Ailun • Mar Morto Pella • Monte Nebo • Modobo -Kerok - Petra • Aqobo • 
WodiRam-Ammon /Roma -QUOTA DI PARTECIPAZIONE L19S0 000 , . , 
La quoto comprende volo o/r lo sistemozione in camere doppie in alberghi di corego
no lusso e prima coregono il pernorromento o Pero, lo pensione completa, tutte le visite 
incluse, occompagnotore doli Itolio , . 

ANTICIPAZIONI 

VIAGGI «GIVER». IL GRANDE NORD. 
«Le quattro capitali. Laghi finlandesi e fiordi». 
Quindici giorni Volo spocidle da Genova Oslo-Copenaghen-
Helsinki-Stoccolma-laglu finlandesi e fiordi norvegesi 
Quote da lire 2 590 000 a lire z 890 000 in agosto Partenze ogni 
lunedi da Genova dall'8 giugno al 2<1 agosto e da Roma (con 
supplemento di lire (15 000) dal 2'J eiutjno.il ITagoslo partenze 
da altre citta con supplemento 

•Oslo Bergen Fiordi norvegeHi Telcmark». 
Otto giorni Volo speciale da Genova Oslo Bergen l'elemark-So-
gnefjord-Lysefjord-Pulpit Rock 
Quote da lire 1 695 000 a lire 1 795 000 in agosio Partenze ogni 
lunedi da Genova dal 29 giunco al 7 settembre e da Roma (con 
supplemento) dal29siuijno.il 21 agosto Partenze da altre citta 

•Oslo Capo Nord e Isole Lofoten». 
Otto giorni. Volo speciale e di linea Ouole da lue 2 090 000 a lire 
2.390 000 in agosto l'arten/.e ogni lunedi da Genova dal 4 mag
gio al 31 agosto e da Roma (con supplemento) dal 29 giugno al 
24 agosto Inoltredal 12 maggio al 25 at'osto partenze da Milano ' 

Novità: due itinerari con volo in partenza solo da Roma. ~ 
Otto giorni Volo speciale «Copenaghcn-Oslo-Flordi Stavan-
ger-Telemark». Partenze 22 giugno. G e 20 luglio, 3-10-17-24 e 
31 agosto 

«Le tre capitali: Copcnaghen-Stoccolma-Helsinkl». Parten
ze- 15 e 29 Riugno, 13 e 27 luglio, 3-10 17 24 e 31 agosto, 7 set
tembre. Per entrambi gli itinerari quote da lire 1 595 <H)0 a lire 
1 795 000 
Opuscoli, informazioni e prenotazioni presso «UV». 
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LA RUBRICA DEL LETTORE VIAGGIATORE 

C ara Uniti, 
finalmente una 
buona scelta 0 sta
ta compiuta Alili-

^ . do alle interessanti ' 
pagine - fino j d 

oggi quattro - c h e sono appar
se con l'intestazione «l'Unità 
Vacanze l'agenzia di viaggio 
del quotidiano» L'iniziativa è 
stata positivamente apprezza
ta da numerosi nostri lettori, 
abbonati e soci della Coop l'U
nita, molti dei quali hanno già 
potuto apprezzare la validità 
dei viaggi e dei soggiorni pro
posti dalla nostra agenzia di 
viaggi. 

A Reggio Emilia abbiamo 
potuto constatare come, so
prattutto nell'ultimo anno, no
nostante le note difficolti che 
in generale hanno investito il 
settore del turismo, «L'Unità 
Vacanze» abbia saputo invece 
esprimete una nuova vitalità 
ed una programmazione con 

un buon contenuto culturale i 
viaggi ad Amsterdam per Rem-
brandt, l'ex Urss e la Cina «ac 
compagnati e raccontati» da 
giornalisti dell'Unità Itinerari 
mirali e programmi di soggior
no per anziani e ragazzi a 
prezzi ottimi e con buoni servi
zi Abbiamo anche osservato 
come la politica del prezzi pra
ticati dall'«Unità Vacanze» sia 
apparentemente simile a quel
la del mercato tradiz.ionaledel 
turismo ma, in realtà, si differe-
zia, e la cosa non ò certo se-
condana, nella qualità dei ser
vizi , " j " ^ 

Diversi nostri associati che 
già hanno viaggiato con noi, 
spesso ritornano e ci sollecita
no iniziative mirate. È questa 
una indicazione della funzio
ne utile dell'agenzia di viaggi 
deli'«Unità» 

- Arnaldo Pattacini 
(Coop Soci l'Unità di Reg

gio Emilia) 

ii viaggio 
di Unità Vacanze 

in India 
(minimo 15 partecipanti) 

Partenze il 18 aprile e il 5 agosto da Roma 
Trasporto con volo di linea 
Durata di 12 giorni (10 notti) 
Itinerario: I t a l i a / Bombay-Ahmedabad-
Bhavnagar-Pahtana-Mandwi-Sasangir-
Rajikot-Buji-Bombay-ltalta " 
Quota di partecipazione L.2.600.000 
Supplemento partenza da Milano L. 100.000 
Supplemento camera singola L. 270.000 
La quota comprende: volo a/r, i trasferi
menti interni, la pensione completa, la si
stemazione in camere doppie in alberghi 
di categoria lusso a Bombay, 3 e 4 stelle 
nelle altre località, sistemazione in lodge e 
Sasangir, tutte le visite e gli incontri previ
sti dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia. 

Le visite ai paesi, 
gli incontri 
con le comunità 
autoctone, 
i dialoghi 
con gli storici 
e gli antropologi 

Partenza di gruppo 
minimo 30 partecipanti 

Durata 29 giorni (28 notti) 

Volo intercontinentale K1.M 

Quota di partecipazione 
lire 6 870 000 

Supplemento partenza 
da Roma lire 100 000 

Supplemento camera singola 
(ove disponibile) lire 980 000 

Dintti di iscrizione lire 50 000 

Le iscrizioni al viaggio 
si chiuderanno 
i' 23 marzo 1992 

La vera storia, le genti e i luoghi del Messico, del Guatemala, di Panama, della Colombia e del Perù 

A 500 anni dalla scoperta del Nuovo Mondo: 
un viaggio in terra americana sulle orme di 

Cristoforo Colombo, Hernàn Cortez e Francisco Pizarro 
Partenza 23 maggio 1992 da Milano e Roma 

La quota comprende 
volo a/r 
i trasferimenti interni. 
le visite • 
e gli ingressi alle aree 
archeologiche 
e ai musei, 
le escursioni indicate 
dal programma. 
la sistemazione 
in camere doppie 
in alberghi 
di prima e seconda 
categoria, 
la mezza pensione, due 
accompagnatori dall'Italia 

ITINERARIO 

Italia, Citta del Messico 
Ttixtla, Gutierre/ 
San C nstòbal, Atitlun 
Cliichicastenungo 
Antigua 
Otta del Guatemala 
Città <li Panama 
San Blas, Cirtagena 
Bogota Lima 
Calamaro], Ciuciavo, 
Linia.Cuzco, 
Lima 
Luna Italia 

http://eiutjno.il
http://dal29siuijno.il
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TOTOCALCIO 
1 CAGLIARI-VERONA 
X CREMONESE-BARI 
X FIORENTINA-INTER 

4-0 
1-1 
1-1 

X FOGGIA-TORINO 
1 JUVENTUS-GENOA 
X LAZIO-ROMA 

1-1 
3-0 
1-1 

1 MILAN-ATALANTA 
1 NAPOLI-ASCOLI 
1 SAMPDORIA-PARMA 

3-1 
5-1 
2-0 

1 BOLOGNA-CESENA 1-0 
X PADOVA-LUCCHESE 1-1 
1 FIORENZUOLA-VARESE 1-0 
X MONTEVARCHI-PISTOIESE 0-0 

MONTEPREMI Lire 33 255 515 956 
QUOTE Ai 27 598 «*3« Lire600600 

Ai 356 071 «12» Ure46 200 

rifatta 

Milan e Juventus, il duello continua grazie ai due grandi protagonisti del momento: 
Van Basten e Baggio. Il primo a valanga segna tre gol, l'altro replica con una doppietta 
La strada 
dello scudetto 
è sempre più 
legata 
all'estro 
di questi 
due campioni 

Uomini contro 
Il Marco sale 
e tocca quota 20 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO In sei minuti tre gol e I ultima 
performaco di Marco Van Basten l olandese 
che balla su cloche resta delle difese avversane 
Mercoledì scorso si fece beffe di Pasquale Bru
no imdendolo per il suo goffo autogol Questa 
volta Marco si emenda, ballando semplicemen
te per la gioia d aver segnato È anche la sua ter
za tripletta dopo quelle col Foggia e col Cagliari 
Quest'anno I ha già fatto 20 volte visto che ha 
saltato tre partile Van Basten viaggia con una 
media di un gol ogni 90 minuti 11 record di An
gelino (33 reù) è ancora lontano ma con Mar
co tutto è possibile visto che nesce a segnare 
anche sbagliando Ieri, per esempio ha realiz
zato la seconda rete colpendo male il pallone 
che poi e nmbalzato scavalcando l'incredulo 
Ferron Troppo facile segnare normalmente 
Van Basten s inventa cosi strane e perfidi ca
rambole da giocatore di biliardo Qualcuno ora 
dirà che anche queste cose le la di proposito 
Tanto a Van Basten si può attribuire qualsiasi 
virtù Solo Arrigo Sacchi il nostro cittì di ferro 
era restio a concedergli troppa fiducia Mistero 
dei mister che vanno su o giù \nd/pcndente-
mente dal'e c'oso che fanno o,dicono Sacchi o 
no Van Basten se la nde Nel campionato italia
no nei suoi cinque anni di Milan ha rea'izzato 
72 reti Tra gli stranien che sono amvati dal 1980 
solo Maradona lo supera Basten non si può mi
surarlo cori le statistiche o quantificando in nu
meri i suoi andamenti stagionali Lui e uno degli 
ultimi talenti allo stato puro da prendere con i 
suoi vizi e le sue bizze len per mezz ora ha son
necchiato poi ha demolito 1 Atalanta con tre 
gol Sul record di Angelillo ha risposto «Angelil-
lo'Chie non lo conosco • 

Esulta Baggio 
dopo II suo 
primo gol 
contro 
Il Genoa ' 
Esulta di più 
Van Basten 
(a destra) 
i suoi tre gol 
valgono 
con l'Immutato 
vantaggio ' 
In classifica, 
anche 
Il primato 
trai cannonieri 
(20 reti) 

E l'Avvocato rivede un po' di Platini 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• 1 TORINO Le imprese -corsaro forse 
tornano di moda al largo di Kuala Lam-
pur comunque non a Tonno qui la Ju
ventus in 12 gare ha nasciate per strada 
solo un punto e anche il Genoa ieri ha fat
to le spese di questa marcia inesorabile 
Per inciso negli ultimi tre scontri diretti la 
squadra di Bagnoli aveva sempre prevalso 
(voncendo su questo campo un anno fa 
aitcmpidiMaifredi) len 6 finita invece tre 
a zero punteggio pesante eccessivo per
ché il Genoa ha giocato male ma la Juve si 
e un pò troppo adeguata La differenza 
I ha fatta tutta Roberto Baggio autore di 
una doppietta e di un altra prestazione 

d alto livello La pnma rete dopo un quarto 
d ora approfittando di un errore madorna
le della difesa genoana la seconda a 
quattro minuti dalla fine (il punteggio era 
ancora sull 1 a 0) con un guizzo felice su 
cross di Reuter A fine gara il ragazzo di 
Caldogno ha ricevuto altri complimenti 
da Trapattoni e dall Avvocato pnma di 
tutto Complimenti giustificatissimi Bag
gio ha segnato 10 reti in 22 gare ma so
prattutto ha segnato 8 volte aall inizio del 
92 (9 partite) e dunque viaggia ad una 
media Inedita anche per lui vediamo le 
reti di quest anno una al Parma una al 
Verona tre al Foggia una ali Atalanta Ma 
a questi gol bisogna aggiungere quelli rea 
lizzati mercoledì scorso in Coppa Italia 

una doppietta decisiva per battere 1 Inter 
a San Siro e superare il turno una dop 
pietta venuta a una settimana di distanza 
dal bis in Nazionale contro San Manno 
vale a dire che fra azzurro Coppa e cam
pionato Baggio ha segnato 7 volte in dieci 
giorni Trapattoni si era lamentato con 
Sacchi che aveva utilizzalo per 90 minuti il 
suo fuonclasse forse visU I risultati, e con 
siderato che propno il et ha impresso la 
svola convocando a sorpresa un Baggio in 
cnsi per la gara del dicembre scorso con 
Cipro il Trap dovrebbe piuttosto nngra-
ziarc L inseguimento al Milan continua il 
distacco è inalterato ma i menti al 90% 
ora sono di un solo giocatore La Juve 
questa Juve, 6 sempre più Baggio dipen
dente 

L'inglese a Roma per il derby e per le visite mediche 

Ecco il clown Gascoigne 
muto per contratto tv 

GIULIANO CESARATTO 

^B ROMA L esclusiva va n 
spettata ma i trabocchetti del 
tifo possono essere imparabili 
Paul Gascoigne ha cercato una 
presentazione ali inglese 
clandestina ma del valore di 30 
milioni sborsati da Telemonte 
cario per averlo vicino ad Alba 
Pairetti E si e attenuto ha alza
to le spalle guardando I in 
comprensibile derby si e pai 
volte riparato dietro i robusti 
gonlla della «sccunty» che non 
lo perdono un attimo di vista 
si e stretto al suo avvocato il 
giovane Steincche I ha portato 
in Italia anche per lanciare la 
sua linea sportiva scarpe e tu 
te marchiate «Gazza- Insom
ma un tabellmo di marcia ngo-
roso e contrattualiz/ato Tanti 
passi tanti soldi 

Ma ha avuto un incertezza 
Gazza sguardo dntto e sprez 
/ante paxso spedito e fasciato 
m un look tipo beatle anni 60 
bi e fermato a autografare il 

">to nudo di Federico Papa 

leo prototifoso e poeta della 
lazialita ha contraccambiato 
mostrando la sua maglia con 
la scritta-Gazza the best- limi 
gliore si 6 persino rivolto un 
pò seccato alla guardia del 
corpo -the first one» «ecco il 
primo- prima di essere sorpre
so dal bacio laziale Un attimo 
di panico lo smack sul collo 
tozzo e robusto dell inglese e 
via gridando -nun me lavo 
più- prima che ì due colossi 
potessero rendersi conto Ed è 
stata I unica concessione in 
vero poco spontanea agli 
umon della piazza Spintonato 
nella macchina assediato più 
dai protettori che dal tifo Paul 
Gascoigne si presenta tanto 
muto sul teatro delle prossime 
imprese quanto è ciarliera la 
sua fama 

Accolto da titoloni che ncor 
dano il suo amore per la birra 
(ma il romanista Vocllcr dirà 
che la sua battuta -a Gazza il 
risultato glielo diremo alla ven-

Mercoledì Coppe 
COPPA CAMPIONI 
3* giornata di andata 

ANDERLECHT-SAMPDORIA 
20 10 diretta Italiauno 

COPPACOPPE 
andata quarti di finale 

ROMA-MONACO 
19 00dirottaRaidue 

COPPA UEFA 
andata quarti di finale 

COPENAGHEN-TORINO 
17 55 diretta Italiauno 
GENOA-LIVERPOOL 
20 25 diretta Ramno 

tesima pinta» e stata forzata e 
mal interpretata) il campione 
gioca già in difesa L esuberar! 
za celebrata sfacciataggine 
quasi la franchezza e la dispo 
mbilità saranno per un altra 
volta Meglio perora e in vista 
delle visite di lunedi e martedì 
al campo d alltnamento 
muoversi cauti E ali Olimpi 
co niente giro di campo 

A Foggia entrano gratis in 550 per scelta del club 

Ore 13, al cancello 19 
spintonano i portoghesi 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONELI 

• • FOGGIA Se voleva essere 
una provocazione il tentativo 6 
riuscito Se invece si cercava di 
estirpare la malapianta dei 
•portoghesi» specie quelli dai 
•colletti bianchi» e dei bagari 
ni bisogna dire che tutto o qua
si e rimasto come prima L i 
dea del presidente del Foggia 
Pasquale Caslllo di offrire lop 
portunita a 800 persone di en 
trare gratis allo stadio ò iniziata 
ieri ma in tono minore Stadio 
Zacchena ore 13 «porta 19» 
Una cinquantina di tifosi del 
Foggia quasi tutti ragazzini 
spingono contro il cancello 
Schiamazzano somdono Pre 
gustano la gioia di poter acce 
dtre gratis alla granulia Est e ri 
sparmiare 37 mila lire Capo 
popolo e un trentenne in dop
piopetto rossoncro con papil 
lon rosso -Allora ci fate pntra 
re o no'» urla alla "maschere» 
t ai 5 poliziotti che stazionano 
ali interno L operazione inizia 
lentamente I ragazzi entrano 
in gruppi di tre o quattro \d 
accoglierli e e I occhio della te 

lecamera di un emittente pn 
vata Sulla gradinata e e anche 
quella del «circuito chiuso» che 
ha lo scopo di individuare 
eventuali facinorosi 

Ore 14 La fila s allunga Ci 
sono alcune centinaia di per 
sonc Dalla «porta 19» entrano 
anche quelli che sono muniti 
dt regolare abbonamento o bi 
ghetto Si crea un pò di confu 
sione e qualche attimo di pani 
co Anche perche I ingresso e 
strettissimo e la viuzza e micro
scopica Un budello che se ci 
fosse stata maggior ressa 
avrebbe anche potuto trasfor 
marsi in un imbuto pencoloso 
Per fortuna non succede nulla 
di grave Solo qualche spinto 
ne Tante urla e maledizioni 
nei confronti del Foggia che 
non s e organizzato meglio 
Ore 13 Inizia la partita e i bi 
ghetti concessi ai nchiedenti 
sono appena 550 Ne restano 
250 Che significa' Che i «por 
toghesi» sono timidi' Che ama 
no la trasgressione del salto 
della rete' Una cosa e certa i 

«portoghesi» Vip non sono an 
dati nella stretta viuzza a far la 
fila Si sono presentati come 
in passato davanti agli ingressi 
della tribuna centrale con le 
solite frasi fra il provocatono e 
il minatono «Sono I amico del 
cugino dell assessore Sono 
sempre entrato di qui perche 
oggi create problemi?» 

Alcuni vengono respinti al 
tn nescono ad entrare Altn 
protestano Altri ancora si ac
contano di far sgattaiolare 
dentro il figlio Meglio di nien
te Qualcuno dice che questa 
iniziativa potrebbe servire a far 
pressione su chi deve decidere 
di assegnare al Foggia la ge
stione dello stadio 2acchena 
Oppore a convincere I ammi 
nitrazione comunale a co
struire un nuovo impianto 
Non resta che attendere le n 
percussioni che si avranno nel 
Palazzo dopo la prima dome
nica Una cosa e certa Falsari 
t bagarini continuano imper
territi a lavorare a pieno ntmo 
Anche ieri nonostante i 550 
biglietti gratis alla «porta 19-
hanno fatto affari d oro 

Mansell sul podio del vincitore dopo 72 girl sempre al comando 

L'inglese domina il primo Gp 
della stagione in Sudafrica 
Il campione Senna è terzo 
Alesi e Capelli: doppio ritiro 

Mansell pilota puntuale 
Ferrari in etemo ritardo 
all'apertura del Circo FI 
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Lo svizzero Paul Accola 
ha tatto sua in Giappone 
la sfera di cristallo 
di Coppa del mondo 
È il campione più completo 
dell'anno anche se Tomba 
(qui sotto) 
sembra pi jfiosto Incredulo 

Accola vince il SuperG in Giappone 
Coppa del mondo di sci allo svizzero 

Tomba s'inchina 
davanti al timido 
montanaro Paul 
Accola con le mani sulla Coppa dej Mondo, Tomba 
che saluta Ecco il verdetto del SuperG giapponese 
di Monoka, vinto da Accola dopo la squalifica del-
I austriaco Guenther Mader, «stoppato» per il salto 
della ventottesima porta Tomba quattordicesimo 
per Albertone, che ha badato soprattutto a non farsi 
male è l'ennesimo addio alla Coppa In classifica, 
lo svizzero ha 1470 punti 308 più di Tomba 

REMO MUSUMECI 

Wm Paul Accola ha vinto la 
Coppa del Mondo con largo 
anticipo rendendo inutili o 
quaj>i le cinque gare norda
mericane e le due del finale 
di Crans Montana E qual
che ora dopo la vittoria del 
trovane montanaro svizzero 
la piccola giovinetta azzurra 
Stefania Belmondo ha allun
gato le mani sulla Coppa 
dello sci di fondo Paul Ac
cola ha vinto due anni dopo 
il trionfo di Pirmin Zurbrig-
gen Stefania Belmondo si 
prepara alle dure battaglie 
di Falun e Holntenkollen per 
essere la prima donna az 
zurra capace di vincere una 
Coppa del Mondo dello sci -
alpinoonordico-dopo I ul
timo successo italiano di Gu
stavo Thoeni vecchio di 17 
anni L ultima vittoria dell I-
talia in Coppa del Mondo è 
infatti legata al grande Gu 
stavo che nel 75 sconfisse di 

5 punti 1 allora giovanissimo 
Ingemar Stenmark. Alberto 
Tomba ha pensato all'oro di 
Olimpia e ha mancato la 
Coppa per la terza volta Ste
fania ù II a un soffio dal tro
feo e a due gare dalla fine ha 
quattro punti da gestire 

Nessuno credeva in PaL1 -
Accola ritenuto dai più un 
ottimo atleta capace di piaz
zarsi Ecco, era un piazzato 
ma non un vincitore E ha 
vinto E ha onorato la Coppa 
perché si è impadronito di 
sette vittorie un «gigante» 
uno slalom due «supergi
ganti» e tre combinate E 
perche sullo strano e arduo 
tracciato giapponese ha 
stordito il grande rivale ita
liano con una corsa di 
straordinana qualità tecnica 

e agonistica Paul Accola è 
ora uno specialista del «su
pergigante» degno di Pìrmm 
Zurbnggen 

Stefania Belmondo è in 
trincea dall'inizio della sta
gione Ha vinto a Silver Star 
in dicembre e a Cogne in 
gennaio Ha conquistato 1 o-
ro olimpico sui 30 chilometri v 
a passo di pattinaggio Ha •" 
vinto nel reame del Grande 
Nord, in quella Lahti dove si ' 
respira sci di fondo da sem
pre E che abbia vinto usan
do la tecnica classica vuol 
dire che la piccola montana
ra bionda è sciatrice com
pleta Non sa esaltarsi solo * 
col passo di pattinaggio Le 
norvegesi sono l imi l e da 
carenze col pattinaggio E 
cosi le finniche Lei cammi
na su tutte le trincee e vince 
dappertutto 

«Pauli» la Coppa I ha già 
vinta Stefania la vuol vince
re E ci prepara un finale da 
crepacuore intriso di thril
ling e di passione A Falun e 
a Holmenkollen troverà folle 
da stadio intenditori che 
sanno apprezzare il bel ge
sto E Stefania con gli sci e le 
racchette sa esser bellissi
ma 
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SERIE A 
CALCIO 

La Signora alla indomita rincorsa della capolista si aggrappa 
sempre più a Baggio (due gol da applausi),il suo uomo più in forma 
e sfata una tradizione negativa coi Grifoni che durava da otto anni 
Ma c'è poco attorno al Genio. Genoani già con la testa al Liverpool 

Il primo gol juventino: 
Baggio intercetta 

un disimpegno errato 
di Corrado e batte Braglia. 

Sotto il numero 10 in azione ' 
in un altra giornata super 

JUVENTUS-GENOA 
1 TACCONI 
2CARRERA 
3MAROCCHI 
4GALIA 
5K0HLER 
6JULIO CESAR 
7 ALESSIO 

71'CORINI 
8 REUTER 
9SCHILLACI 

10 BAGGIO 
11 CASIRAGHI 

84' DI CANIO 

6 5 
6 
5 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
5 

7.5 
5 

S.v. 
Allenatore: TRAPATTONI 

3-0 
MARCATORI: 15' e 86' Bag-

gio, 90'Ferroni (aut.) 
ARBITRO: Beschln6 

NOTE. Angoli 4-3 por la Ju
ventus. Terreno in discrete 
condizioni. Ammoniti Reu-
ter e Julio Cesar. Espulso al 
60' Collovati per doppia am
monizione. >• Spettatori ;> 
47.173 di cui 10.789 paganti • 
per un incasso complessivo 

di lire 1.151.062.000. >,< 

1 BRAGLIA 
2 CORRADO 
3 BRANCO 
4FERRONI 

_7 
4.5 
_6 
5 

5 COLLOVATI 
6SIGNORINI 

7RUOTOLO-
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA"" 

10 ERANIO-" -
70'SKUHRAVY 

11 FIORIN 

5 
6 
6 
5 
6 
4 

6 
4 

Allenatore: BAGNOLI 

La fantasia va al potere 

3 
Baggio 7,5: qualcuno già 

dice che la Juve e lui e 
solo lui, davvero ecce
zionale la ripresa del 
giocatore sommerso da 
ogni critica fino a due 
mesi e mezzo fa. Con la 
doppietta segnata ieri è 
arrivato a quota 10 reti 
(8 nelle ultime 9 gare di 
campionato). Anche in 
Coppa Italia, mercoledì 
scorso con l'Inter aveva 
segnato una bella e de
cisiva doppietta. 

Braglia 7: davvero poco 
elegante il portiere del 
Genoa, ma almeno effi
cace, ieri con un paio di 
interventi ha limitato i 
danni. , 

Branco 6: non sta ripeten
do certo il brillante cam
pionato scorso, però ha 
sempre sprazzi da fuori
classe (e momenti di in-
spiegabile nervosismo, 
per dirla tutta). Nel fina
le ha calciato due splen
dide punizioni, i la se
conda ha centrato il pa
lo alla destra di Tacconi. 

"M 
Florin 4: ha tentato anche 

di marcare Baggio: una 
prestazione sconfortan
te. t . 

Corrado 4,5: è spiacevole 
infierire su un debuttan
te di 20 anni, ma ha re
galato alla Juve il primo 
gol e poi cosi nervoso 

' non ne ha più azzeccata 
una. • • •- .• 

Casiraghi e Schillaci 5: 
vanno messi in coppia 
perché al momento si 
equivalgono in nullaggi
ne..- - - .- • .,,-.„., 

Eranio 4: mister 12 minar
ci? Non scherziamo, per 
favore. 

Marocchi 5: sembra già 
un «ex», record per un 
giocatore di 27 anni. 
Chissà come è ridotto 
De Agostini se questo 
Marocchi • lo costringe 
alla panchina. . . . . 

Collovati 5: grande gioca-" 
tore - del passato, sta 
sciupando l'immagine 
di una camera ostinan
dosi a farla proseguire. 

L'arbitro 

BESCHIN 6. Lascia troppo 
correre il gioco dursì avvede di 
una testata di Branco a Carrc-
ra, serr prc assente dove spun
tano 'ocolai di nervosismo. 
Troppo comrassato, eccessi
vamente impreciso: gli è anda
ta bene perché la partita non 
ria imboccato con decisione la 
via della cattiveria, con la Juve 
che pilotava il vantaggio. Va 
premiato con la sufficienza 
perche ha giustamente espul
so Collovati per il doppio fallo 
su Schillaci. Giuste le decisioni 
di annullare due gol juventini, 
uno a Schillaci, l'altro a Corini 
per fuorigioco. . • 

Microfilm 
3':assisl di Baggio per Casiraghi che -buca- il Uro da ottima posi
zione. 
\5':nel tentativo di rinviare, il debuttante Corrado serve goffa
mente Baggio. smarcato davanti alla porta di Braglia che tira su
bito e segna II-0. 
47' -.Casiraghi per Schillaci che ha la palla buona ma si fa antici
pare da Signorini in corner: sulla battuta. Kohler impegna Broglia 
di testa. . . . 
ST-.traversone di Alessio. Casiraghi di testa, parato. • 
39':ancora Casiraghi di lesta, Braglia anticipa Baggio pronto a 
correggere in rete. 
SO':Collovati, già ammonito, stende Schillaci che lo aveva drib
blato: Beschìn lo espelle. 
tt'-Skuhravy, appena entrata, prova una girata nell'area bianco
nera, ottima la direzione ma un difensore ribalte casualmente. 
74':dribblinge primo (eunico) tiro in porta di Schillaci. 
79':punìzione di Branco ad effetto, pallone che sfiora il palo alla 
sinistra di Tacconi. 
8V-JLguilera in contropiede anticipato in extremis da Tacconi. 
S6':Reuter dal fondo mette in mezzo, Baggio dì piatto infila il 2 a 
0. • . . . . 
90'iD/ Conio tira dal limile, autogol di Ferroni. -
92''-.punizione di Branco che si stampa sulla traversa. 

' ' ' ' - • ' • ' OAL NOSTRO INVIATO "• . 

. , , ,. , . , FRANCESCO ZUCCHINI 

^m TORINO. Gli uomini non 
cambiano, aveva ragione Mia ' 
Martini: se Baggio era un cam
pione a Firenze, logico lo sia 
anche a Torino. Qui era .sfiori
to, qui è tornato grande e ci ha 
preso gusto a dimostrarlo. Gli 
uomini non cambiano nem
meno sul tragitto Sanremo-Ge
nova: da gran signore, il presi
dente Spinelli racconta adesso 
che fra Juve e Milan «c'è una 
bella differenza a favore dei 
rossoneri» e di aver visto «un • 
grande Genoa». Immaginiamo 
stesse scherzando, in fondo 
l'uomo («Colpa dei giornalisti 
se Caricola si è fatto male», una 

delle perle della sua variegata 
collezione) è incline ai para
dossi. Ma se gli uomini non 
cambiano, cambiano le tradi
zioni: la Juve non batteva il Ge
noa dall'84. dai tempi di Plati
ni, e negli ultimi tre incontri di
retti aveva sempre perso al co
spetto della banda Bagnoli. Fa
talo che stavolta finisse al con
trario. Diciamo «fatale» per un 
sacco di ragioni. La prima è 
che la Juventus in casa non 
perde quasi mai un colpo: 
questa è la sua decima vittoria 
consecutiva a Torino, dove ha 
collezionato 23 punti in 12 ga
re e avrebbe fatto l'en-plein 

Rossoblu a valanga nello spareggio-salvezza 

Quattro pezzi fedii 
per orchestra uruguagia 

CAGLIARI-VERONA 
11ELP0 
2 NAPOLI 
3 FESTA 
4HERRERA 
5FIRICAN0 
6NARDINI 
7 B I S 0 L I " -
8GAUDENZI 
9FRANCESCOLI 

87' GRECO 
10MATTEOLI" 

87'CRINITI 
11 FONSECA 

S.v. 
6.5 

6 -
5.5 

6 
6 

5.5 
6 ' 

6.5 
s.v. , 

6 
s v. 

6 
Allenatore: MAZZONE 

4-0 
MARCATORI: 37' Rossi (au
togol), 45' Gaudenzi. 54' Na-

poli, 70' Francescoli 
ARBITRO: Lo Bello6 

NOTE: Angoli 9-2 per il Ca
gliari. Ammoniti: Renlca e 
Gaudenzi per gioco falloso. 
Spettatori 25.000. Cielo par
zialmente coperto, giornata 
ventilata, terreno in buone 

condizioni. 

1 GREGORI 
2CALISTI 
3 POLONIA 
4L. PELLEGRINI 
5PIN 
6RENICA 
7SERENA 
8PRYTZ 

32' ICARDI 
46' MAGRIN 

9RADUCIOIU 
10STOJKOVIC 
11 ROSSI 

5.5 
6 

5.5 
5.5 

6 
5.5 
6.5' 
s.v. 

6 
6 

5.5 
6.5 

6 
Allenatore: FASCETTI 

GIUSEPPECENTORE 

• • CAGLIARI. Quattro gol e la 
salvezza e più vicina. Non e 
stata certo una partita spetta
colare quella disputata al San
t'Elia tra sardi e scaligen, ma il 
risultato rispecchia l'anda
mento della gara. Il Verona, 
sceso in Sardegna con l'evi
dente obiettivo di pareggiare, 
ha cercato di giocare per venti 
minuti, poi si e perso nel gn-
giore più totale. A nulla e servi
ta la buona volontà di Stoiko-
vn. e di Serena, per niente so
stenuti dai loro compagni. Il 
Cagliari non ha certo brillato, 
ma pur giocando male ha por
tato ,i casa due importanti 
punti. In una partita cosi brut
ta, i gol non potevano che ve

nire da calci piazzati. Il primo 
al 37°, quando Rossi ha invo-
lontanamente appoggiato il 
pallone nella sua porta, al ter
mine di una serie di rimpalli 
dopo un calcio d'angolo. Il 
raddoppio, alla fine del primo 
tempo, porta la firma di Gau
denzi clic ha girato in rete un 
tiro dalla bandierina di Fonsc-
ca. 

La ripresa si apre col Caglia
ri ancora all'attacco, e al 54" le 
reti diventano tre. Ancora una 
volta, dopo un corner rimpalli 
in successione, e Napoli non 
perde l'occasione per battere 
un non brillante Oregon da po
chi passi. La quarta rete e stata 
la migliore. Al 70" l'arbitro as

segna.una punizione da cin
que metri fuori dall'arca vero
nese per un [allo su Fonseca. 
France.scoli batte di prima, e 
aggirando i difensori gialloblu 
spedisce il pallone alla sinistra 
dell'estremo difensore scalìge
ro. Il resto, cioè gli altri 86 mi
nuti, e solo noia. Fonseca ha 
cercato spesso di scappare al
le maglie dei difensori veneti, 
ma la sfortuna ha privato l'at
taccante della gioia del gol. Il 
Verona, adesso raggiunto dal 
Cagliari, ha un calendario più 
difficile, ma soprattutto ha di
mostrato incapacità a costruire 
gioco. Da parte sua il Cagliari, 
pur non brillando, ha portato a 
casa quattro gol, e due punti: 
con questa classifica non 0 
certo poco. 

*„ Ai „•* 

senza lo sciagurato autogol di 
Carrcra al 90esimo minuto nel
la sfida col Milan dello scorso 
settembre. La seconda ragione 
è che Trapattoni oggi dispone 
di un Superbaggio: finché du
rerà il momento magico del 
suo numero 10, sarà dura per 
tutti. Ieri lo è stato per il Genoa: 
che in un impeto di masochi

smo è sembrato addirittura fa
cilitare al massimo il compito 
del bianconero. Già, e questa 
la terza e più importante ragio
ne della fatale resa genoana 
cui abbiamo assistito: (orse, 
l'avversario della Juve è sceso 
in campo mentalmente già 
rassegnato al peggio e dunque 
con la lesta e i pensieri alla sfi

da di dopodomani a Marassi 
con il Liverpool. Non c'è altra . 
ragione per giustificare una 
prova tanto dimessa, pur te
nendo conto dei forfait che as
sillavano " Bagnoli: • Torrente, 
Caricola, Onorati... all'ultimo 
momento l'Osvaldo avrà pen
sato bene di non rischiare nep
pure Skuhravy, che da mesi va 
in campo con un ginocchio ci-
golanteJuve-Gcnoa è dunque 
partita con queste premesse: j 
da una parte la formazione-ti
po, comunque il meglio che 
Trapattoni può mettere. in 
campo; dall'altra una forma
zione inedita che contemplava 
il debutto in A del 20enne cala
brese Massimiliano Corrado e 
il rispolvero di alcune vecchie 
glorie come Ferroni, Collovati 
e Fiorin. Ma Corrado e Collova
ti, il «deb» e il consumato pro
fessionista in coppia, hanno 
messo in scena un'operetta si
curamente indigesta per il po
vero Bagnoli: il primo dopo un 
quarto d'ora ha perso la testa 
nel vero senso del parola, of
frendo con un'infausta devia
zione «aerea» l'assist che Bag
gio attendeva inutilmente dai 
compagni, ed è stato il gol che 
ha orientato la partita; il secon
do ha perso invece la trebison-
da commettendo due inutili 
falli su Schillaci, tanto più che 
Totò ormai si smarca e si mar
ca da solo: due cartoncini gial
li gli sono valsi l'espulsione, il 
Genoa ha giocato in dieci l'ul
tima mezz'ora per colpa del 
suo giocatore «più esperto» Un 
danno incredibile. Perché? Ec
co perché: la Juve vista all'ope

ra ieri, a prescindere da Baggio 
e dal punteggio finale che non 
aiuta a capire lo svolgimento 
dei latti, è stata una delle più 
fiacche dell'intera stagione. Il 
Genoa, pur avendo fatto po
chissimo per un'ora, avrebbe 
anche potuto pareggiare: lo si 
è visto nel finale, quando final
mente è entrato Skuhravy (al 
posto di un Eranio in condizio
ni paurose) ad aiutare l'isola-
tissimo ancorché combattivo 
Aguilera. In dieci, il Genoa si è 
affacciato un paio di volte peri
colosamente dalle parti di Tac
coni: una punizione di Branco 
è finita fuori di qualche centi
metro (a tempo scaduta, 
un'altra si è invece schiantata 
sul palo), una girata del «gi
gante di Praga» destinata forse 
al gol è stata casualmente de
viata da un difensore in calcio 
d'angolo. Esaurito II «bonus», il 
Genoa ha mollato del tutto: 

< prima Baggio ha raddoppiato 
con un guizzo che Schillaci e 
. Casiraghi oggi nemmeno si so
gnano, poi lo stralunato Ferro
ni, ha concluso la festa con un 
autogol. Evviva... Non è stata 
proprio una partita memorabi
le: nessuno ha buoni motivi 
per rallegrarsi, esclusi Baggio e 
(in parte) Trapattoni. Del fan
tasista si è detto.Peccato non 
abbia una squadra in grado di 
assecondarlo: buona soltanto 
in Kohler, volonterosa in Cesar 
(ammonito, non giocherà col 
Napoli), Carrera, Galia e Reu-

1 ter. Per questo il Trap non può 
essere felice in assoluto.E fin
ché ci pensa Baggio, dorme 
anche tranquillo. -.- - - -

Grigiorossi dissennati sprecano il gol della speranza 

Boniek d crede ancora 
Giagnoni un mezzo addio 

1 RAMPULLA 
2GARZILLI 
3 FA VALLI 
4 PICCIONI 

70' FERRARONI 
5 MONTORFANO 
6IACOBELLI 
7GIANDEBIAGGI 

80'LOMBARDIA 
8MARC0LIN - • 
9DEZOTTI 

10CHIORRI 
' 11 FLORIJANCIC 

7 
6 
6 
6 

s.v. 
6 
7 
6 

s.v 
•7 
6 

7.5 
6.5 

Allenatore: GIAGNONI 

1-1 
MARCATORI: 8' Fiorrancio, 

63' Boban • 
ARBITRO: Pairetto 5 

NOTE: Angoli 4-3 per la Cre
monese. Ammoniti Dezotti. -
Giampaolo, Carbone. Spet
tatori paganti: 6mila 194 più ' 
3mlla 093 abbonati per un 
Incasso complessivo ••di 

267mllloni 100mila lire. 

1 ALBERGA 
' 2 8RAMBATI 

30' GIAMPAOLO 
3CALCATERRA 
4TERRACENERE 
5JARNI 
6PROGNA 
7 FORTUNATO - • 
8BOBAN 
9 SODA 

10 PLATT 
46'CUCCHI •• 

11 CARBONE 

6 
s.v. 

6 . 
5 
6 
5 
5 
6 
7 
5 
6 
6 
5 

Allenatore: BONIEK 

CLAUDIO TURATI 

• i CREMONA. Ultimi scam
poli di speranza in palio; il gol 
di Rampulla a Bergamo spinge 
l'ambiente a dimostrare che si 
può credere nell'incredibile. In 
effetti per buona parte dell'in
contro i grigiorossi hanno cre
duto in questa pur tenue possi
bilità di rientrare in corsa per la 
salvezza. L'inizio è tutto di 
inarca cremonese. Subito Fa-
valli e Chiorri mettono in diffi
coltà il bravo Alberga. La dife
sa barese vacilla, e all'8' Dezot
ti si destreggia abilmente sul 
lato destro, mette in mezzo, e 
Floriancic di testa porta in van
taggio i padani. La reazione 
del Bari è molto blanda, e 

Rampulla non viene mai im
pensierito. La Cremonese è 
ben più spumeggiante, e fa
cendo perno su un Chiorn su
perlativo mette sovente in crisi 
i pugliesi. Manca solo il rad
doppio a suggellare una netta 
supcnontà. Alla ripresa Boniek' 
toglie Pia» per inserire Cucchi, 
ma inizialmente la musica non 
cambia. Poi a metà della ripre
sa avviene un latto incredibile: 
alla Cremonese in vantaggio 
bastava controllare il gioco, 
pungendo eventualmente in 
contropiede gli avversari, ma 
improvvisamente viene colta 
come da un raptus. Abbando
nata ogni prudenza si butta al
l'impazzata in avanti, sfioran

do due o tre volte la segnatura, 
ma offrendosi in contropiede 
ai baresi, che in un'azione di 
alleggerimento colgono un in
sperato pareggio con il bravo 
Boban. A determinare questo 
comportamento suicida deve 
essere stato un misto di pre
sunzione e di incapacità a reg
gere psicologicamente l'ultima 
parte dell'incontro, addormen
tando lo scontro e addomesti
cando la partita. Fatto sta che 
combinata la frittata i gn^io-
rossi non avevano più lucidila 
e fiato per ritornare in vantag
gio. Il pareggio quindi era ine
vitabile e se forse servirà al Ba
ri, per la Cremonese suona 
certo condanna definitiva di 
una stagione sbagliata. 

«È come Platini? Non correte...» 

Roberto, Michel 
e l'Avvocato 
• i TORINO. Baggio risponde • 
ancora a Van Basten, anche se . 
i conti per la Juve tornano solo •. 
in parte. «SI - risponde il fanta
sista - abbiamo visto sul tabel- • 
Ione il vantaggio dell'Atalanta, i 
ma non ci siamo mai illusi, c'e
ra ancora cosi tanto tempo per ,', 
il Milan... Io sono contento 
quando la butto dentro ma il i.. 
mio atteggiamento rispetto ai ' ' 
tempi meno felici non è Cam- ' 
biato: ero tranquillo allora e ^ 
sono tranquillo adesso. Sul • 
campionato resta poco da di
re: noi cercheremo di (are l'im- .' 
possibile per impedire al Milan ' 
di vincerlo, non mollando mai. •' 
Del mio bel momento devo di- ' 
re un grazie a Trapattoni e ai ,' 
compagni». Non è ' mancata ", 
anche ieri la (recciatina. que- •" 
sta volta particolarmente affel- :-
tuosa, dell'Avvocato, quando ' 
gli è stata rivolta la solita do- -
manda-paragone tra Baggio e ." ' 
Platini, ha risposto: «Ha fatto ' 
due splendidi gol, ma non è 
ancora Michel, andiamoci pia- • 
no. L'Atalanta ha segnato trop
po presto, quando si vuol fare 
un colpaccio i gol si devono fa
re alla fine». Sull'altra sponda, • 
Spinelli ha una teoria origina- ' 

le: «Ho visto il miglior Genoa, 
quello dei tempi belli, la scon
fitta è assolutamente ingiusta. . 
Tra Juve e Milan c'è un abisso • 
non li metto neanche a con- • 
(ron'X). Questo Genoa nono- ; 
stante abbia perso, mi lascia < 
grosse speranze per l'Impegno 
di mercoledì contro il Liver- • 
poo». La versione di Bagnoli è 
un po' più sfumata: «Adesso : 
esalteranno tutti Baggio e la ; 
Juve per il 3 a 0. Si. certo, Ro- '' 
berto ha fatto due bellissimi '. 
gol, ma noi siamo stati davvero ; 
ingenui. La partita «vera» è fini- '• 
ta in parità». Ancora un'analisi 
positiva di Trapattoni sulla Ju
ve: «Mi è piaciuta, abbiamo 
scop*rto il tabu-Genoa. Ho vi
sto un'ulteriore crescita nei 
miei. Una citazione particolare 
per Baggio. Galla e Schillace . 
che hanno dato qualcosa in 
più degli altri. L'anno dell'ulti
mo scudetto del Milan, a cin
que giornate dalla fine, vedeva , 
ancora il Napoli in testa con 
quattro punti di vantaggio. l 
Non vedo perché noi non do
vremmo credere ancora nel ti- : 
tolo fino a quando la situazio- : 
ne non sarà peggiore di quel- ' 
la». . - - OM.D.C. ' 

La squadra di Ranieri archivia facilmente la pratica 

Careca & C. si divertono 
con i fantasmi in campo 

NAPOLI-ASCOLI 
1 GALLI • 6 
2 FERRARA 6 
3FRANCINI 6.5 
4CRIPPA 6 
5ALEMA0 6 
6BLANC • 6.5 
7CORRADINI 5-

70'TARANTINO 6 
8 DE NAPOLI 5 

46'DE AGOSTINI • 6 
9CARECA 6.5 

10 ZOLA 5.5 
11 PADOVANO 6.5 
Allenatore: RANIERI 

5-1 
MARCATORI: 7' Careca. 16' 
e 61' Padovano, 30' Franci- ' 
ni, 46' Ferrara (autorete). * 

69'Alemao 
ARBITRO: Rosica6 

NOTE: Angoli 11-3 per il Na
poli. Spettatori 40.000 per 
un incasso complessivo di » 
L.-841.260.204. Ammoniti: -] 
Cavaliere, Piscedda e Be-

-, , netti. 

1 LORIERI 6 
2ALOISI 6 
3PERGOLIZZI •- 6 
« PISCEDDA- 5 
SBENETTI 5 
6 DI ROCCO 5 
7 CAVALIERE 5 

46' D'AINZARA - 5 
8 BERNARDINI 6 
9TROGUO 6.5 

10'MENOLASCINA 6 
11 BIERHOFF -- 5 

65' GIORDANO 6 
Allenatore: CACCIATORI 

LORETTA SILVI 

• • NAPOLI. Cinque gol azzur
ri, il primo-il Napoli lo ha se
gnato dopo appena sette mi
nuti. Bella azione di Careca, 
che proprio dal limite dell'area 
scaraventava la palla verso Lo-
rien con un tiro basso e impa
rabile. Arrivava poi il momento 
di gloria anche per il rientrante 
Padovano, preferito a Silenzi, 
che raddoppiava da posizione 
simile al 16'. Un Ascoli inesi
stente non ha opposto la mini
ma resistenza al predominio 
costante del Napoli. Il terzo gol ~; 
lo realizzava Francini al 30'. Il ' 
difensore aveva in precedenza 
cercalo di servire Careca, poi -
dopo qualche attimo d'esita
zione aveva tirato: la palla pas

sa sotto il corpo di Lonen e fi
nisce in rete. 

Solo all'inizio del secondo 
tempo, per qualche minuto, il 
Napoli ha balbettato. Ed arriva 
cosi il gol dell'Ascoli, al 48': 
cross basso di Troglio, uno dei 
pochi sufficienti, e malaugura
ta scivolata di Ferrara. Dopo 
qualche minuto Galli salvava il 
risultato togliendo la palla dai 
piedi dello scatenato argenti
no. 1-a difesa napoletana, in
somma, continua a denotare 

'" grosse pecche. Il Napoli dopo 
qualche fischio dagli spalti ri
trovava però subito l'orgoglio. 
Si svegliava di nuovo Padova
no, servito benissimo da Blanc 
per siglare la sua doppietta, la 

pnma, in azzurro. Dalla pan
china dell'Ascoli si alzava a 
questo punto anche Bruno 
Giordano al quale il San Paolo 
tnbutava un caloroso applau
so. Il grande centravanti n-
sponde applaudendo a sua 
volta i vecchi tifosi. A line parti
ta annuncerà che al termine di '_ 
questo campionato si ritirerà. • 
«Voglio concludere la mia car- -
riera in serie A. ho un nome da «• 
difendere. Questo annuncio lo |" 
faccio a Napoli perché una è : 
città che mi è rimasta nel cuo- s 
re», dice. A battere Lorieri ci "; 
pensava ancora Alemao, con i 
un tiro forse deviato da Aloisi. ' 
Il Napoli conclude attaccando, 
Zola ò spento, il bravo Lonen • 
ipnotizza Careca, e nel finale '• 
Giordano coglie un palo. 
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SERIE A 
CALCIO 

Dopo la discussa danza in Coppa Italia 
il centravanti olandese si scatena 
Un rigore (discusso) gli apre la strada, e poi 
fa tris. Il gol di Bianchezi illude 25 minuti 

San Siro balla 
con Van Basten 

Microfilm 

8'-1 Atala, ita passa in vantaggio Perrone con la difesa del Milan 
che avanza serve Bianchezi che prima scarta Rossi e poi segna 
30':Massaro tira il pallone esce deviato da Ferron lambendo un 
palo Massaro pretende il cornerei arbitro lo ammonisce 
Zl'xmischia sotto la porta dellAtalanta Prima Evani (in gioco 
pericoloso'') porta uà il pallone a Ferron poi Valentin! butta giù 
Van Basten quasi sulla linea di porta Per I arbitro non ù rigore 
35 ' : / / Milan fioreggia su rigore Questa volta tra I altro il fallo ù 
meno limpido In area atalantino cu un contrasto tra Bigliardi e 
Van Basten L olandese finisce a gambe ali aria Per Ceccanni è ri
gore Van Basten lo realizza spiazzando Ferron 
2T:Van Basten tira al volo //pallone colpitomale rrnbalzaper 
terra e poi con una carambola beffarda supera Ferron 
41 '-terzo gol di Van Basten Questa volta fa tutto da solo portan 
do via il pallone a Biliardi e poi battendo Ferron con un sinistro 
die passa vicino al primo palo 

48'.Van Basten viene fermato irregolarmente in area daStrom 
beni Per I arbitro non <? rigore 
C5':Capetlo sostituisce Culli! con Alberimi L olandese protesta 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO La paura pesan 
te come una montagna cade 
su San Siro al nono minuto II 
Milan tento e poco aggressivo 
punzecchia 1 Atalanta senza 
convinzione Qualche affon
do un colpo di lesta di RIJ-
kaard. qualche progressione 
fiacca Poca robd, insomma 
Qualcuno lo pensa che sia 
davvero in crisi il macchinone 
rossonero7 Troppi pareggi 
troppi /ero a zero che siano 
anche questi dei sinistri scric
chiolii' Pcnsien subito rimossi 
Il milanista si sa persua natu
ra e un ottimista Perfino un 
pò cieco e sordo quando vuo
le 

Ma ritorniamo ali orologio 
del tabellone Siamo al nono e 
Perrone tiene il pallone a cen
trocampo Subito la difesa ros-
sonera scatta come una tag'io-
la p"r mettere in fuorigioco gli 
attaccanti nerazzurri Perrone 
però se ne accorge e altret 
tanto rapidamente, (a filtrare 
attraverso la tagliola un pallo
ne per Bianchezi II brasiliano, 
in posizione regolare si trova 
in peifctta solitudine davanti a 
Rossi facile come apnre una 
lattina di Coca cola Bianchezi 
salta Rossi e poi depone il pal
lone in rete Uno a / e r o [«r i A 
talanta Come il 17 marzo del 
I anno scorso quando con 
una rete di Evair i nerazzurri si 

guadagnarono una domenica 
di gloria Una cabala sinistra 
molto sinistra soprattutto con 
la Juve ehe sbava alle spalle 
perriacciuffarti 

La paura produre strani ef
fetti A qualcuno fa tremare le 
gambe ad altri muove 1 adre 
nalina e risveglia dal torpore 
come una secchiata d acqua 
fredda Van Basten forse per 
questo improvviso sole prima 
venie è uno dei rossoneri che 
sonnecchia Come un neghit
toso gattono che scende dalla 
sua poltrona prefenta si muo
ve lentamente allungando qua 
e là le zampone Abulico svo
gliato pare disinteressarsi di 
quello che succede Rijkaard si 
sbatte per quattro Massaro 
sbanfa come un ronzinaccio, 
Gullit salta gli avversati come 
paletti II Milan preme ma sen
za costrutto Poi si mette anche 
tas'ortuna Ferron devia con la 
forza della disperazione un ti
ro di Massaro L arbitro Cccca-
nni non vede un clamoroso 
fallo di Minaudo quasi sulla li 
n e i di porta ai danni dello 
stesso Van Basten La Juve in
tanto ù già in vantaggio il van 
taggio si e dimezzato e il cam
pionato e di nuovo tutto da 
giocare 

Ma il calcio è un gioco stra 
no Vive di attimi, e spesso an 

I t-OGGIA Pasquale Lasillo 
tira un sospiro di sollievo \ e l 

• giorno dell apertura ai -porto 
ghesi" il Foggia rafforza il suo 

j non invidiab le primato di 
£* squadra che ha subito il mag 
( gior rumerò di ngon Con 
'. quello di ieri concesso da Mu 
[ ghetti al Tonno e realizzato da 
f Setto i rossoneri raggiungono 
I quota 8 Però non perdono la 
I partita II sovietico Kolyvdnov a 
: 12 minuti dalla 'ine regala il 
j pareggio e il sorriso n 2!mila 
ì spettatori dello Zacehena e al 
t suo presidente «inib.to» per le 
I troppe proteste eontro i diret 
t tori di gara e i tanti presunti tor 

stavolta I arbitro e strilo fi 
scale fallo di Petrcscu su Mar 
tin Vazqucz sulla linea bianca 
che delimita I area di rigore 11 
radiologo cesenatc vestito di 
nero ha indicato il dischetto 1 
foggiano giurano e spergiura 
no che il difensore dveva en 
'rambi i piedi fuori dai famirc 
ratiI6nictr dunque oltre la li 
nea b i a n c 

In altre due occasioni I arbi 
tro ha preso decisioni discuti 
bili prima su un fallo su Codi 
spoti in area granata ha fatto 
cenno di continuare poi ha 
giudicato involontario un «ma 
ni» di Petrcscu sul versante op 
posto 

MILAN-ATALANTA 

rossoneri festeggiano Van Basten In alto il terzo gol del centravanti 
olandese giunto a quota venti nella classifica dei cannonieri 

che di errori È il 35 vediamo 
cosa succede nell area atalan-
tina Van Basten e B gliardi si 
contendono un pallone Lo 
landese finisce a gambe ali a 
ria ma il difensore piazzato 
alle sue spalle non lo tocca 
nemmeno f furbo e anche 
abile Van Basten a simulare 
J aver subito un gran spintone 
Molto meno furbo o forse solo 
pavido e I arbitro Ceccarim 
che, questa volta concede su 
bito il rigore Lo doveva fischia 
re prima Adesso che non e e 
lo da Forse per compensare il 
danno precedente forse per 
che ci casca davvero Comun 
que sia sbaglia come un pivcl 
lo 

Van Basten invece non sba 
glia più Sul rigore fa fesso Fer
ron spiazzandolo completa
mente Quindi prosegue il suo 
personalissimo lavoro di de 
molizione della difesa atalanti 
na Seguiamolo perche ne vale 
la pena È il 37 e un pallone 
viene respinto dai difensori 
atalantini Vari Basten ben ap 
postate - u icu il destro e lir„ 
con una mezza rovesciata ii 
pallone rimbalza a terra e con 
una capricciosa carambola 
scavalca lo stupefatto Ferron 
In due minuti la Juventus è di 
nuovo ricacciata indietro 

Ma non basta il gattone non 

e pago e da al topolino neraz 
zurro la ter/a mazzata L inRC 
nuità ò di Biglurdi che povero 
illuso cerca di dribblare Van 
Basten 11 gattone gli porta via ì1 

pallone e corre verso ld porta 
di Ferron gran sassata di sini
stro e la partita si chiude qui 
(41 ) LAtalanta infatti ne 
esco completamente rintrona 
ta Dall ebbre/za della vittona 
ai tonfo sordo di una pesante 
sconfitta Per tenersi in piedi 
come dice Luca Carboni ci 
vuole un fisico bestiale Solo 
che si fa male anche Strom-
lx rg vecchia quercia svedese 
Non ò più giornata insomma 

Il secondo tempo serve solo 
a Capello per fare qualche 
esperimento Entra Fuser (pc 
ncoloso in tre conclusioni) al 
posto di Evani 1 allenatore ros-
soncro sostituisce anche Gullit 
inserendo Albertini I olande e 
impreca ma non importa e 
tutto grasso che cola Donado 
ni va a sinistra Mdssaro ritorna 
d giocar di punta, dopo aver 
bnllantemente occupato urid 
L-osuionc più arretrata Ma so-
i.OoOloscticimaglie La stesso 
Van Busuin dopo avci fatto 
sfracelli ritorna a sonnecchia
re sulla sua poltrona dopo che 
1 drbitro gli nega un dltro rigore 
(fallo di Stromberg) Il gattone 
6 sazio Ora vuol riposare un 
pò Meglio non disturbarlo 

1 ROSSI 
2TASS0TTI 
3MALDINI 
4D0NAD0NI 
5F GALLI 
6 BARESI 
7 EVANI 

48 FUSER 
8RJIKAARD 
9 VAN BASTEN 

10GULLIT 
65 ALBERTINI 

11 MASSARO 

6 
65 

6 
6 

65 
65 

6 
65 

7 
8 
7 
6 
7 

Allenatore CAPELLO 

L'arbitro 

3-1 
MARCATORI 8 Bianchezi 

35 37 41 Van Basten 
ARBITRO CeccariniS 

NOTE Angoli 6-0 per il Mi-
lan Giornata di solo campo 
spelacchiato Spettatori 
72 408 di cui 60 068 abbo
nati, per un incasso di 1 m -
liardo e 939 milioni Ammc-
niti Stromberg. Massaro 

Cornacchia, Valentini 

1FERRON 
2VALENTINI 
3PASCIULLO 
4MINAUDO 5 5 
SBIGLIARDI 45 
6 STROMBERG 6 

53 CORNACCHIA 6 
7PERRONE 6 5 

53 BRACALONI 5 5 
8BORDIN 
9PIOVANELLI 65 

10NICOLINI 
11 BIANCHEZI 
Allenatore GIORGI -

m 
Van Basten 8. gli nosco tut 

lo facile perfino inventdr 
si un rigore o segnare 
sbagliando Che sia un 
vero tdlento Io si vede dn 
che da queste cose Per 
mezz ora dorme o fd lui 
t altro Poi nello spazio di 
sei minuti tramortisce IA 
taldnlacontregol Ha tut
to talento tecnica de 
slrez/a e rapidità Se poi 
I aiuta la fortuna puòvin 
cere anche da solo 

Ferron 7: non ci fosse Van 
Basten sarebbe sicura 
mente il migliore in Cdm 
pò Si oppone a tutto pa
rando tutto e lo stesso 
Van Basten per superar 
lo deve ricorrere a dei 
trucchetti da illusionista 

Massaro 7: nel momento in 
cui il Milan va alla deriva 
è uno dei pochi a non 
perdere la lesta Capello 
lo sposta più indietro e lui 
mette un pò di cerotti a 
un centrocampo che per 
deva pezzi Affidabile 
una garanzia 

Gulllt 7: in grande evidenza 
anche treccia nera Nel 
pnmo tempo sferra delle 
gran spallate a tutta ld di
fesa atalanuna Se alla fi
ne crolld è mento del suo 
costante ldvoro ai fianchi 
Cdpello lo sostituisce e lui 
lo mdiidd a quel paese 
Bravo vuol dire che ha 
ancora fiato da spendere 

M 
B i l i a r d i 4 ,5 . poverello 

eh' disgrazia dover mdr 
care Vdn Basten Roba da 
meltersi a piangere Alla 
fine infatti cerca perfino 
di dribblarlo e I olandese 
gli soffia via il pallone an 
ddiido a segnare il ter/o 
go' Non ci sentiamo nep 
pure di cnticdrio Dopo 
una domenica con il gat 
ione olandese Bigliardi 
può solo cercare di di 
monticarlo e mettersi in 
malattia la prossima volta 
che se lo trova di Ironte 

Donadoni 6: nella prima 
mezz ora non vede un 
pai onc E difatti a cen 
troc auipo I Atalanta se la 
spdssa Nella ripresa mi
gliora nettamente 1 gio
chi però erano già fatti 

Evani 6: si vede poco Con 
fuso fumoso non incisi 
vo Capello lo sosUtu'sce 
con Fuser *~,i.r 

Giorgi' dice che il Milan ha 
vinto grazie ali arbitro che 
ha inventato un ngore d 
fdve re di Van Basten Giu
sto Md dimentica che 
qualche minuto prona 
non ne aveva dato uno 
evidentissimo allo stesso 
Van Boston In certi cosi 
non è meglio un dignito
so silenzio' 

M CECCARINI5. Direzione 
poco felice Sui rigori ha sba 
gliato tutto Ne ha concesso 
uno A Van Boston per (allo di 
Bigliardi del tutto inesistente 
L olandese 0 stato abilissimo a 
simulare il fallo e Ccccanni e e 
cascato Poco prima invece, 
scuipiv. ai dan.ii di Van Basten, 
e era stato un fallo da rigore 
evidentissimo di Minaudo che 
avevd spintonato 1 olandese in 
una mischia sottoporta Cec
carim pur essendo a due pas 
si aveva lasciato correre 

Una sostituzione non gradita 

Capello: «Nessun 
caso-Gullit» 
• • MILANO La m.glior difesa 
6 1 attdeco Fabio Capello lo sa 
bene e prende in contropiede 
tutti Pnma che qualcuno gli 
chieda la ragione della sostitu 
zione di Ruud Gullit (il ciclom 
della guyana non ha proprio 
gradito) sbotta «È il giocatore 
più in forma del Milan Ho vo 
luto farlo nposare per mante 
nerlo in questo stato di grazia 
È vero uscendo dal campo mi ' 
ha chiesto la ragione della so 
stituzione (la terza in tre parti
te ndr ) mi ha detto «sto bene 
perchó devo uscire» «Proprie 
perche stai bene devi uscire» 
questa e la sua versione biso
gna credergli Polemiche in 
corso7 Nemmeno per sogno 
«Ragioni tattiche per quella so 
stituzic.a non «vUevano - in 
s u e CapLlb Jop. j aver fatto 
giocare Gulllt sulla fascia de
stra ho preferito conservarlo 
per i prossimi impegni» L'alle
natore rossonero liquida la 
partita in due battute «Ci sia-
mo svegliati dopo il gol di 

Bianchezi i ragazzi sono nu-
sciti a pareggiare e non si sono 
fermati producendo quattro o 
c.nque palle gol Hanno dimo
strato una grande determina
zione in area di ngore hanno 
cercato di nmontare subito, di 
far loro il risultato» Fuon gioco 
Bianchezi rigori inesistenti'.. 
Capello nsponde diplomatica
mente dalla panchina sotto 
terra non si vede bene «Se l'ar
bitro ha deciso cosi avrà avuto 
le sue buone ragioni» È un 
muro di gomma questo (nula-
no non si scompone nemme
no quando gli chiedi se ha 
avuto paura per quel tabellone 

" che annunciava la vittoria del
la Juve propno mentre il Milan 
stava perdendo «Devo pensa 
re ai fatti di casa min no., -gli 
altri tantomeno alla Juve» e 
comincia a parlare della pros
sima partita del Parma di un 
campo difficile per tutti, di 
un altra domenica sulla via 
dello scudetto DLu Ca 

Il numero 9 s'esalta dopo i tre gol 

«Lo scudetto 
è più vicino» 
Mi Luca Barbarossa porta 
a ballare la mamma Marco 
Van Basten balla con 60mila 
rossoneri Non è Sanremo * 
ma il festival dell olandeso-
ne Partita tripletta venti gol 
a undici giornate dalla fine 
Angelino e le sue 33 reti non 
sono poi così lontane Si può * 
dare il via alle danze In fon
do sono i tifosi a chiederlo 
«Se vogliono che balli io bal
lo e il ballo che prefensco è 
quello di oggi» dice Marco E 
sorride a chi gli ricorda ld 
d i n z a tribale di mercoledì 
quella sul povero Bruno a ter
ra dopo aver infilato la pro
pria rete Questa domenica il 
contravanu si è proprio diver
tito ma guai a parlargli del " 
futuro L u di «caipc diem» ' 
crede davvero «Vedremo di 
domenica in domenica co
me vanno le cose, mancano 
ancora undici partile alla fine 
del campionato, può succe
dere di tutto» La classifica 

cannornen7 «11 pn>"io traguar
do è vincere la partita e lo 
scudetto ( l 'ha detto, meravi
glia delle meraviglie, nd r) 
chi segna non importa» A 
chi lo informa che anche 
Baggio ha siglato due gol n-
sponde ridendo «Va bene 
cosi b^sta che ogni domcni 
ca segni dnch io» Ma c o m e 
si spieg i che nei primi minuti * 
di quesio festival olandese lei 
abbia sbagliato tre appoggi * 
consecutivi insomma pareva * 
propno che non fosse la sua * 
giornata «Ero stanco - am
mette Van Basten - forse era 
il primo giorno dt caldo for
se eravamo tutti un pò de-
conccnirati sta di fatto che 
siamo siati poco bnllanti ab
biamo avuto difficoltà ad ini
ziare a giocare Poi mi sono 
ritrovato è andata bene spe
riamo di conunuare cosi 
Speriamo di continuare a di
vertirci» E a ballare 

QLuCa 

Per frenare l'aggressività del Torino l'allenatore foggiano rinuncia alla zona totale. Scifo realizza un rigore contestato 
I granata dominano nel primo tempo ma sprecano troppo. Ripresa dei rossoneri che pareggiano con Kolyvanov 

È carnevale, Zeman si traveste da Trap 
FOGGIA-TORINO 

1 ROSIN 
2PETRESCU 
3 CODISPOTI 
4PADALIN0 
5 MATRECANO 
6 CONSAGRA 
7RAMBAU0I 

73 SIGNORI 
8SHALIMOV 
9 BAIANO 

10 BARONE 
11 KOLYVANOV 
Allenatore ZEMAN 

6 
6 

65 
5 
6 
6 

55 

6 
6 

65 
65 

1-1 
MARCATORI 42 Scifo (ri

gore) 78 Kolyvanov 
ARBITRO Mughetti 5 5 

NOTE Angoli 6 a 4 per il To
rino Spettatori 20 000 Am
moniti Petrescu Ventanno 

Fusi 

1 MARCHEGIANI 6 5 
2BRUNO 6 
3 MUSSI 6 
4 FUSI 6 
5ANNONI 6 5 
6CRAVERO 6 5 
7 SCIFO 7 
8LENTINI 5 
9 BRESCIANI 5 5 

73 CASAGRANDE 
10M VAZQUEZ 6 5 
11POLICANO 6 

73 VENTURIN 
Allenatore MONDONICO 

DAL NOSTRO INVIATO 

Rigori a pdrte la pulita di ic 
ri e risultata interessante Do 
minio issoluto nel primo tem
po del lonno con vantaggilo 
di Scifo e altre Ire ottime occa 
sioni sprecate da Policjno 
Martin Vi/qucz e dallo stesso 
Scifo 

Andamento opposto nella 
ripresa col Foggia in costante 
pressione spinto ddlla rabbia 
\lla fine pareggio meritato e 
ipplausi per tutti 

Complessivamente ha (alto 
miglior figura la squidrd di 
Mondonico Reduci da 3 vitto 
ne Cravero e compagni hanno 

WALTER GUAGNELI 

confermato il buon momento 
proponendo un calcio spiglia 
to veloce a tratti spettacolare 
Saldi in difesa con Mussi Bru 
no Arnioni e Cravero pronti a 
chiudere ogni v irco i granata 
sono riusciti a proporre mano 
vrc interessanti soprattutto sul 
I asse Scilo Martin Vazqucz 1 
due con ispirazioni e accelc 
razioni da grandi campioni 
hanno fatto «ballare» ripetuta 
mente la difesa foggiana Pur 
troppo per Mondonico il no 
attacco non e stato cap.ice di 
tr idurre in moneta sonante le 
giocate del b"lga e dello spa 
gnolo Bresciani ha corso a 

vuoto mentre Lentini sulla de 
stra e parso assolutamente n 
giornata «no» Prevedibile e 
abulico Casdgrande entrato a 
una ventina minuti dalla fine 
non ha certo (atto meglio An 
zi Nell i ripresa i granata sono 
stati rinchiusi nella loro mota 
campo dai padroni di casa L 
una voltd subito il pareggio 
avendo anche speso mollo si 
sono accontenali di un pareg 
gioehe consente loro di prose 
guirc li volati per un posto in 
Coppa Uefa 

Il Foggia non e più quello 
del girone d a.idata ZeiTuin e 
Cosillo to sanno bene La 

squadra ha perso ritmo e ag 
grossività Le manovre sono 
ancora piacevoli e ben vertica 
lizzate ma ld vclocitd d esecu 
zione e caldla Gli dwcrvtn d 
questi ritmi riescono d ragiona 
re e i chiudere tutti i varchi 
I allenatore per evitare rischi 
h i messo Paddlino un difen 
sore a lare il centromediano 
metodista Ma coprendosi 
meglio ha perso qualcosa d 
centrocampo dove Shdliinov 
deve cantare e portare ld ero 
ce supportato dal solo Baro 
ne fortuntaincnte in crescen
do di condizione Ottime indi 
cazioni arrivano dal secondo 
sovietico Kolyvanov Doveva 
restare in panchina poi ali ul 

Scilo realizza il 
calao di rigore 
per il Tonno A 
sinistra 
I ingresso 19 
dello stadio di 
Foggia 
destinato ai 
«portoghesi» 
ospiti del 
presidente 
Casillo 

timo minuto /leman I hd spedi 
to in campo E il buon Igor ha 
capito I antifona Ha corso co
me un matto e alla fino ha tro
vato il guizzo del gol Bello Hd 
conquistato palla in mischia 
ha saltato in un fazzoletto di 
terreno un avversano speden
do la pdlla dlle spalle di Mar 
chegidni Poi 6 dndato a pren 
dersi gli applausi della curva 
Anche Baiano s è ddto da fdrc 
Buond una sua semirovcscidtd 
al volo Di fronte aveva però 
Annoni «secondino» impieto
so che non gli ha lasciato molti 
altri spdzi 11 Foggia ora si trova 
in posizione ibrida zona Uefa 
e zona retrocessione sono alld 
stessd distanza 5 punti 

Rossoneri 
infuriati: -
«Puniti 
dall'arbitro» 

• I rOGCIA II pareggio arriva 
to a pochi minuti dal termine 
lascia incredibilmente Zeman 
con I anidro in bocca Questo 
risultato non e per niente giù 
sto - ha detto il tecnico boemo 
- Sicuramente mentdvamo di 
più Non sono affatto contento 
di questo pLnto anche perche 
il Tonno mi ha profondamente 
deluso e noi dovevamo ap 
profittarne md invece non ci 
siamo riusciti Cosa non ha 
funzionato nel foggia' «Nel 
pnmo tempo dbbi imo giocalo 
davvero mdlc Non so perche 
ma la squadr.i era rilassata 
non era concentrata I giocato
ri hanno commesso molti erro 
ri individuali nessuno sapeva 
cosa fare in campo Inoltre Ko-
livanov ha segnato ma ha di
mostralo ancora una volta di 
non essersi insento negli schc 
mi e di non saper partecipare 
al gioco di squadra» 

Tutti i suoi giocatori hdnno 
protestato vivacemente per il 
rigore disegnato al Tonno Se
condo lei e crd il penalty7 «Noi 
del roggid dbbidmo dccumu 
lato tante squalifiche e inulte 
salate quindi non vogliamo 
più pdrl.irc degli arbiln 0 solo 
dannoso farlo» CMC 

Vazquez: 
«Abbiamo 
sbagliato 
troppi gol» 

• 1 FOGolA Amarezza e sod 
disfa/ione nello spogliatoio 
gr mata e e posto per tutti i 
sentimerti Da una pdrte Mon-
donico soddisfatto per il pun 
to ottenuto a Foggia dall dltra 
Scifo e Vdzqucz si disperano 
per le tante occasioni spreca 
te «Nel primo tempo abbiamo 
dominato - ha detto Mondoni-
co - mentre nella npresa il 
Foggia ci ha creato molu peri 
coli sfionndo nel finale addi 
ritturi la 'itton i ma il pareggio 
e sicuramente il nsultdto più 
giusto» L>i parere opposto in
vece il tandem straniero Vdz 
quez Scifo «Era una partita da 
vincere tranquillamente - hd 
detto lo .pagnolo - non pos 
siamo permetterci il lusso di 
pareggiare gare in cui domi
niamo per 70 minuti» 

Visibilnente contrdridto an 
che Vinccnzino Scilo «Meno 
male che il Pdrmd hd perso1 

Noi dbbiimo pareggialo solo 
perche ad un certo punto cre
devamo di dver già vinto Ci 
siamo cullati anche perché il 
Foggia non dava 1 impressione 
di metterci in difficolta Inve 
ce « OMC 
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SERIE A 
CALCIO 

La spettacolare 
rovesciata . 

• di Fontolan 
' che ha portato 

momentaneamente • 
in vantaggio 

l'Inter di Suarez 

Un sospetto «tocco» dell'argentino permette 
a Iachini di replicare allo splendido gol 

?| del vantaggio nerazzurro di Fontolan 
Un pareggio giusto largamente prevedibile 

FIORENTINA-INTER 
1MAREGGINI 
2MALUSCI 
3CAROBBI 
4DUNGA 
5FACCENDA 
6 PIOLI 
7 SALVATORI 
8MAIELLARO 
9BATISTUTA 

10 M. ORLANDO 

6.5 
6.5 

6 
6.5 

6 
6.5' 

6 
7 

5.5 
5 5 ' 

88' BRANCA 
11 IACHINI 6 
Allenatore: RADICE 

1-1 
MARCATORI: 29' Fontolan, 

58' Iachini 
ARBITRO: Pucci 6 

NOTE: Angoli 7-3 per la Fio
rentina. Spettatori 37.345 
per un incasso - d i - L. 
1.526.687.890. (Abbonati 
20.203 per una quota di L. 
802.245.600). • Ammaniti: 
Fontolan, M. Orlando, Iachi

ni, Battistini e Pioli. 

1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 55 
4D.BAGGI0 
5FERRI- -

_6,5 
6 

6 BATTISTINI 
7 BIANCHI 6.5 

80' DESIDERI 
8 A ORLANDO 
9 CIOCCI- 5.5 

10 MATTHAUS 
11 FONTOLAN 

65'DEL VECCHIO 6 
Allenatore: SUAREZ 

L'arbitro 

FUCCI 6. Esiste solo un dub
bio sulla direzione dell'arbitro 
salernitano: se ha giudicato il 
fallo di mano commesso da 
Batistuta involontario o se in
vece, dalla posizione in cui si 
trovava, non ha visto l'argenti
no deviare volontariamente il 
pallone a Iachini. Per il resto la 
sua prestazione e stata facilita
ta dalla scarsa aggressività del
le squadre. Non appena il gio
co si e fatto duro non ha perso 
tempo a tirare fuori il cartellino 
giallo. • • ' « ; • • ' • • 

Nelle mani dì Bati 
LORIS CIULUNI 

• • FIRENZE. Non conoscia
mo ancora i dati del TotocU-
cto ma dovrebbero essere nu
merosi ì giocaton che hanno 
messo una X per la partita Fio-
rcntina-lntcr. Un pareggio clic 
alla vigilia della gara sia Gigi 
Radice, per allontanarsi ancor 
più dalla zona pericolosa della 
classifica, che Luisito Suarez. 
per sperare ancora nella quali
ficazione alla Coppa Uefa, 
avrebbero sottoscritto ad occhi 
chiusi. • •.' 

Pareggio che tutto sommato 
6 il risultato più giusto anche 
se ò vero che i nerazzurri han
no di che recriminare visto che 
Iachini ha ristabilito le sorti 
grazie ad un pallone colpito • 
con il braccio da Batistuta. Al 
59' la Fiorentina, che al 29' 
aveva capitolato per un magi

strale colpo di Fontolan, ha 
impostato l'ennesima azione 
offensiva. Pallone a Salvatori, 
sicuramente il migliore in cam
po, che dalla destra lo spedi
sce al centro dove fi appostato 
Batistuta marcato dall'inesora
bile Ferri. L'argentino, nel ten
tativo di girarsi, ha colpito (vo
lutamente o accidentalmente 
?) il pallone con l'avrambrac-
cio destro che ò finito nell'area 
di rigore dell'Inter dove Iachi
ni, che aveva seguito l'azione, 
lo ha colpito di destro antici
pando l'uscita di Zenga. 

Vani dovevano risultare i re
clami dei difensori milanesi. Il 
direttore di gara, il salernitano 
Fucci, che si trovava lontano 
dall'azione, e il guardalinee 
(che poteva essere coperto 
dai giocatori) non hanno rile

vato il fallo e cosi la Fiorentina 
• ha conquistato un punto pre

ziosissimo. Mentre Pellegnni, 
presidente dell'Inter ha dichia
rato di avere visto poco, l'alle
natore Suarez ha lasciato lo 
stadio Franchi arrabbiato poi-
che l'arbitro avrebbe ntenulo il 
fallo di Batistuta involontario. 

A nostro avviso, la divisione 
della posta fi il giusto premio 
per due squadre che si sono 
affrontate senza tante alchimie 
cercando sempre di non sco
prirsi più di tanto per evitare 
danni letali. Di conseguenze la 
gara, pur risultando abbastan
za interessante per l'agonismo ' 
profuso da ambo le parti, sul 

. piano dello spettacolo ha la
sciato molto a desiderare. Il 
pallone, infatti, solo saltuaria
mente ha superato la fascia 
centrale del campo, la zona 
nevralgica dove i due tecnici 

avevano predisposto una sorta 
di muraglia. Chi fi tornato a ca
sa deluso sono stati i tilosi del
la Fiorentina perchè non han
no rivisto la stessa squadra che 
dopo avere battuto la Juventus 
era riuscita a conquistare una 
vittoria sul campo della Roma 
e perche il nuovo idolo Batistu- • 
ta non fi stato capace di realiz
zare un gol. I motivi della prò-,. 
va piuttosto grigia dell'argenti- . 
no vanno ricercati nell'abilità ; 
dimostrata da Ferri, che non lo .' 
ha mai perso di vista e spesso • 
lo ha anticipto, e perche, fatta 
eccezione per Maiellaro, solo 
raramente ha ricevuto l'indi
spensabile aiuto dai compagni , 
di linea. Orlando che aveva ini- , 
ziato la partita in grande spol- . 
vero con il passare dei minuti fi .' 
scomparso dalla scena. Cosi 
tutto il carico della gara fi rica
duto sulle spalle di capitan 
Dunga, del coriacea Iachini, '. 

del legnoso Salvaton. Per fortu- . 
na di Radice e dei Cocchi Cori 
la difesa (anche per la po
chezza dimostrala dagli attac
canti nerazzurri) ha retto ab
bastanza bene commettendo '•' 
però un marchiano errore in .. 
occasione del gol di Fontolan. v 

Il discorso fatto per la Fio- • 
rcntina vale anche per la squa
dra di Suarez che non fi mai , 
stata ufi carne né pesce. Sin 
dalle prime schermaglie si fi 
capito subito che i nerazzurri si 
sarebbero limitati a controllare ; 
le iniziative dei toscani per poi ' 
cercare l'affondo con azioni di ' 
rimessa. • -- / v : < < r 

Un gioco che non ha reso 
molto poichfi sia Ciocci che 
Fontolan solo una volta, al 29', 
sono nsultati abilissimi. Il gol -
dell'Inter fi scaturito grazie ad ;-
una gran giocata di Bianchi '„" 
che dopo avere saltato Salva

tori con un perfetto cross ha ta
gliato fuori la difesa viola ed ha 
mandato il pallone nell'area 
della Fiorentina. Bravo fi stato 
Ciocci, con un colpo di testa, a 
deviare il pallone a Fontolan e 
bravissimo fi stalo l'estrema si
nistra a mandare il pallone 
nella porta • dell'esterrefatto 
Marcggmi con una mezza sfor
biciata .,.' •<*.•-'•»*t~;- ,<••>' . t 

L'Inter che abbiamo visto ie
ri contro una Fiorentina un po', 
dimessa non ci ha molto con
vinto. Soprattutto per quanto 
riguarda la manovra che fi le
gata alia condizione fisica e al
le iniziative di Mattthaus che 
ieri doveva vedersela con un 
mastino del calibro di Iachini. 
Il tedesco fi stalo costretto a te
nersi lontano dall'arca di rigo
re avversaria facilitando cosi il 
compito dei centrocampisti e 
dei difenson della Fiorentina. <• 

Spregiudicata e lucida la squadra di Scala ha messo sotto i doriani per gran parte della partita per poi smarrirsi nel finale 
Implacabili i doriani ne hanno approfittato vincendo alla fine con un risultato troppo nètto rispetto all'andamento della partita 

Quell'insicurezza di essere i migliori 

L'esultanza 
dei sampdorlani -

dopo il gol • 
del doppio 
vantaggio >* 
sul Parma •> 

siglato -
da Mancini 

SAMPDORIA-PARMA 
1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3 KATANEC 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6LANNA 

46' D. BONETTI 
7LOMBARDO 

6.5 
6.5 
6.5 ' 

6 
• 7 , 

6 
6 
6 

84' CEREZO 
8SILAS 
9VIALLI -

10 MANCINI 
11 ORLANDO 

6 
6.5 

7 ; 
6.5 

Allenatore: BOSKOV 

2-0 
MARCATORI: 65' Orlando, 

• -- 92' Mancini • 
ARBITRO: Collina6.5 • 

NOTE: Angoli 4-3 per il Par
ma. Spettatori paganti 5.565 • ' 
per un Incasso • d i / . ;L . r 
204.395.000. . • (Abbonati. 
25.186 per una quota di L. 
542.619.441). .. , Ammoniti: 
Cuoghi, Katanec, Orlando e 

. „ , , Brolln. .., „ . 

1TAFFAREL 
2BENARRIVO ' 
3 DI CHIARA 
4MIN0TTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI -----
8ZORATTO 
9 0SIO 

59' CATANESE 
10 CUOGHI 
11 AGOSTINI--' 

7 
6.5 

7 
6 
6 

6.5 
5.5" 
55 -
55 

6 
6 
6 

70' BROLIN 

Allenatore: SCALA 

Maiellaro 7: le parole di 
elogio del presidente 
Cecchi Gori sono più che 
mentale per il centrocam
pista viola che finalmente 
ha mostrato tutta la sua 
classo davanti a un pub
blico che linora non lo ha 
mai accettato di buon 
grado. Un segnale a colo
ro che troppo affrettata
mente lo vorrebbero sul 
mercato. 

Dino Bagglo 6,5: senza di 
lui l'Intervista ieri sarebbe 
stata poca cosa. Non solo 
ha giocato una partita im
peccabile in fase di inter
azione, ma si fi spesso 
sostituito ad altri (vedi 
Matthaeus) in fase di co
struzione, predicando pe
ri spesso nel deserto. 

Bianchi 6,5: per lui si può ri
petere il discorso fatto per 
raggio. Un'altra confer
ma che Sacchi ha visto 
ciusto. 

Iachini 6: visto che il suo av
versano (Matthaeus) 
non lo impcnsienva più 
di tanto, ha pensato di 
impowisarsi goleador per 
ringraziare chi gli ha sot
tascritto il nuovo contrat
ta. . • . . 

M 
Ouni;a 6,5: il capitano viola, 

pur disputando una gara 
positiva, non fi stato mol
to cavalleresco quando, 
alla fine del primo tempo, 
non ha restituito un fallo 
laterale all'Inter che ave
va, volutamente, manda
to il pallone fuori |xrcon
sentire l'ingresso dei sani
tari. Un episodio che non 
e imasto inosservato. • T 

Orlando 5,5: la logica pre
stazione dopo una setti
mana di assurde «esterna
zioni» Farebbe meglio a 
pensare più a giocare e a 
lawiar fare la campagna 
acquisti a chi di dovere. 

Brehme 5,5: sembra la brut
ta copia della passala sta
gione. Le sue scorribande 
e i suoi cross dalla sinistra 
sembrano un lonlano ri
cordo. È riucito a far gua
dagnare una onesta suffi
cienza a Salvatori, j * 

Ciocci 5,5: una prova da di
menticare per il centra
vanti che non fi mai en
trato in una partita grigia 
come la sua prestazione. -

Radice 
«Irregolare 
il gol? 
Scusateci» 
M FIRENZE Evidentemente 
per la Fiorentina la gara con 
l'Inter non era annoverata in 
quelle ad alta tensione. Sia in 
campo che sugli spalli infatti, 
non si può dire che sia stata 
una domenica da incorniciare. 
Tuttavia Radice nel dopoparti
ta si ni iene abbastanza soddi
sfatto del risultato. Senza cade
re nella retorica il -tecnico 
brianzolo accetta di buon gra
do il verdetto del campo. «Un 
esultalo - attacca Radice -che 

'va/beno-ll pareggio rispecchia 
appieno quello che le due 
squadre hanno fatto vedere. Ci 
sono stati, e vero, dei periodi in 
cui un leggero sopravvento 
eraora della Fiorentina, ora 
dell'Inter, ma alla fine c'è stato 
equilibrio anche in questo». Il 
gol del pareggio viola (lo si è 
visto chiaramente in una ripre
sa rallentata) fi stato viziato da 
un assist di Batistuta con la 
mano per Iachini che poi ha 
messo dentro. «Dalla panchina 
- continua Radice - ho visto 
solo la palla che entrava in re
te. Se fi successo quello che 
voi dite dobbiamo chiedere 
scusa». Sulla stessa sintonia del 
tecnico anche • il presidente 
Cecchi Gori che ha parole di 
elogio . per Maiellaro. ma 
avrebbe visto di buon occhio 
un ingresso in campo di Bran
ca (-mfigari al posto di Orlan
do) qu alche tempo prima. Ra
dice sorride e si giustifica cosi: 
«Brancji è tenuto in considera
zione al pan degli altri giocato
ri della rosa, ma non era al 
cento |>cr cento della condi
zione e inoltre dopo il nostro 
pareggio la squadra slava ri
spondendo Denc e non c'era 
motivo di apportare delle mo-
dificho.. - . . .aED. 

Stiarez 

«Troppo 
timidi 
in avanti» 
• • FIRENZE. Il pareggio della , 
Fiorentina viziato da fallo di ' 
mano di Batistuta fi stato 1' ar- '' 
gomento più dibattuto nello • 
spogliatoio nerazzurro. Presi- '" 
dente, tecnico e giocatori all'u- 'n 
nisono hanno di che rccnmi- , 
nan; sulla decisione del signor \ 
Fucci che ha sorvolato sul fallo 
del centravanu ;-• argentino. *' 
«Quello che ci lascia perplessi 
- dice Suarez, che però cerca 
di sdrammatizzare l'episodio - ', 
fi elle anche l'arbitro ha visto il "' 
fallo di mano, perche a fine ga
ra ha detto che per lui era invo- . 
lontano. • Se almeno avesse • 
detto di non avervisto sarebbe ,1 
stalo più giusuficabile». Molto 
meno diplomatico invece il * 
presidente Pellegrini visibil-,.', 
mente contrariato. Episodio, 
del pareggio viola a parte, l'In- . ' 
ter non ha disputato una gran ,. 
partita. Colpa delle assenze 
(Klinsmann e Berti), ma colpa . 
soprattutto dei 120 minuti di ». 
mercoledì in Coppa Italia con •• 
la Juventus. «È vero-conUnua %• 
Suarez - la partita con la Juve -
ha lasciato il segno e in certe \_ 
occasioni ne abbiamo risentito \ 
più del previsto. Non era mai %'. 
successo prima di avercostrui-
to cosi poco in fase offensiva. •>-
Comunque quando facciamo • 
punti va sempre bene e credo I' 
che il pareggio sia il risultato •• 
che meglio nspecchia l'anda- >«. 
mento della gara, anche se sul '-
finire quel tiro di Ferri...». Le « 
giustificazioni di Suarez non -
nescono però a sollevare la ' 
media di una squadra in cui i '• 
soli Bianchi e Dino Baggio si • 
sono elevati dal grigiore gene- '• 
rale e dove Mattheus conunua -
a giocare al piccolo trotto. Per ••' 
l'Inter vista a Firenze l'Uefa ri- . 
mane un miraggio. -.. DED. 

SERGIO COSTA 

•1CENOVA. È durata un tem
po e mezzo l'insolenza del 
Parma, capace di frastornare i 
campioni d'Italia con un gioco 
lucido e vorticoso. Poi un gol 
evitabilissimo ha spezzato l'in
cantesimo. È come se ai ragaz- " 
zi di Scala, pnma cosi sicuri di 
sfi, [osse mancata all'improvvi
so la certezza di essere i più 
belli. La Samp, implacabile, ha 
allora affondato il coltello nel- • 
la crisi di identità dei narcisi 
gialloblù e, pur sbagliando un 
ngore con Mancini e sciupan
do un paio di occasioni con ' 
Vialli, ha inclinato quel mecca
nismo di autostima che sta alla 
base dei successi parmensi. Il 
raddoppio, ingiusto quanto 
ineluttabile, riflette appunto il 
diverso grado di maturità di 
due squadre che pure sul pia
no tecnico si sono equivalse. • 
La sconfitta, comunque, Scala 
l'ha presa bene e il pubblico 
ancora meglio. 1 tifosi si sono • 
accontentati della maglia di 
Mancini, pronto a correre fino 
al parterre -della gradinata 
nord per regalare loro il pre
zioso indumento. Se si aggiun
ge che i giocaton del Parma 
hanno inscenato un singolare 
giro di campo, con gli ultràs 
bluccrchiati che inneggiavano 
a loro, si può ben dire che sia 
finita a tarallucci e vino, anzi a > 
tortellini e parmigiano. L'epilo
go deamicisiano, in perfetta , 
antitesi con i tempi che corro

no negli stadi, non deve tutta
via indurre a pensare ad un ta
cito accordo di non belligeran
za. La nobile classifica consen
tiva - Infatti ad entrambe le 
squadre, un atteggiamento 
spregiudicato e la ben nota 
passione di Scala per il calcio 
vivace ha fatto il resto. I perfetti 
sincronismi della zona, dopo il 
trionfo di giovedì sul Genova, 
si sono riproposti all'attenzio
ne dell'ammirato pubblico ge
novese. Hanno bnllato. in par
ticolare, i due terzini di fascia, 
Benarrivo e Di Chiara, pronti 
ad avviare come stantuffi una 
serie di efficaci manovre aggi
ranti. L'analogo compito ha 
svolto con profitto Grun, i cui 
sganciamenti offensivi hanno 
il pregio del tempismo e del
l'imprevedibilità. A tanta orga
nizzazione, la Samp ha repli
cato con un centrocampo un 
po' raccogliticcio, adeguato 
più al controllo delle mosse al
trui che all'ideazione delle 
proprie: Pari, deputato alla sor
veglianza di Osio, e Katanec, 
occupato a tamponare le in
cursioni del Parma, hanno po
tuto fornire uno scarso soste
gno all'impostazione. Quanto 
a Lombardo, Di Chiara lo ha 
preoccupato fin troppo, men
tre Silas si fi confermato al
quanto impalpabile Le occa
sioni sono fioccate su entram
bi i fronti. Nel pnmo tempo se 
gli attaccanti della Samp han

no mostrato propensione per 
le conclusioni centrali (parate 
di Taffarel su Lombardo e 
Mancini), Paghuca si fi visto in
vece costretto a mettere a re
pentaglio la propria incolumi
tà per uscire a valanga su Cuo
ghi (34'), poi fi volato a bloc
care un colpo di testa di Ago
stini (49'). L'cquilibric si 6 rot
to per un pallone perso da 
Benarrivo sulla tre quarti par
mense: Orlando, rubato il tem
po al terzino, ha visto Taffarel 
luori dai pali e lo ha punito 
con un pallonetto (65'). L'insi
curezza ha attanagliato a que
sto punto i dilensori emiliani: 
Minotti (68') ha atterrato Lom
bardo, causando il rigore che 
Mancini si fi premurato di farsi 
intercettare da Taffarel. È il 
quinto errore del campionato 
per la Samp, vittima di una psi
cosi da dischetto. Più grave si fi 
però rivelata la sindrome da 
sconfitta del Parma, in calo 
perfino fisico nel finale, al pun
to da consentire a Mancini il 
personale riscatto (fuga in 
contropiede e diagonale sul
l'uscita di Taffarel a tempo 
scaduto). Per la Samp fi un 
buon preludio alla Coppa dei 
campioni, l'aria d'Europa pia
ce a tutti, anche a quel giorna
lista russo di Sport express (l'e
quivalente moscovita della 
Gazzetta dello sport). «Bella 
partita», ha commentato an
dandosene soddisfatto' aveva 
negli occhi il campionato più 
ricco del mondo. 

2 3 . GIORNATA 
. ' 

SQUADRE 

MILAN 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

PARMA 

SAMPOORIA 

INTER 

LAZIO 

ATALANTA 

ROMA 

GENOA 

FIORENTINA 

FOGGIA 

CAGLIARI 

VERONA 

BARI 

CREMONESE 

ASCOLI 

Punti • 

3 8 

3 4 

3 0 

2 8 

2 8 

2 6 

2 6 

2 4 

2 3 

2 3 

2 3 

2 2 

2 1 

1 6 

1 6 

1 5 

1 2 

0 

• 

GÌ. 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

PARTITE 

VI. 

15 

14 

11 

9 

9 

9 

7 

7 

7 

6 

7 

7 

. 6 

4 

6 

3 

3 

2 

Pa. 

. 8 

6 

. 8 

10 

10 

8 

12 

10 

9 

11 

9 

8 

9 

8 

4 

9 

6 

5 

Po. 

, 0 

3 

• 4 -

4 

4 

6 

. 4 

6 

7 

6 

7 . 

8 

8 

11 

13 

1 1 . 

14 

16 

CLASSIFICA 
' RETI 

Fa. 

44 

31 

40 

23 

24 

25 

20 

30 

20 

22 

28 

30 

34 

20 

13 

16 

13 

12 -

Su. 

12 

13 

26 

12 

19 

17 

19 

25 

20 

23-

29 

25 

39 

30 

31 

28 . 

32 

45 

IN CASA 

Vi. 

9 

11 

8 

5 

- 7 

6 

4 

3 

3 

3 

5 

5 

4 -

3 

6 ' 

3 •-

3 ' 

2-

Pa. 

3 

- 1 

2 

- 5 ' 

4 

3 

7 

8 

5 

6 

5 

4 

5-

5 

1 

6 

2-

. 3 

Pe. 

0-

0 

2 

• 1 

0 

2 

0 

1 

•3 

2 

2 

3 

2 

3 

4 

3 

7 

7 

RET 

Fa 

30 

23 . 

25 « 

11 

16 

16 

11 

19 

6 -

11 -

17 

17 

18 

14 

9 

1 0 , 

10 

7 

Su. 

8 

5 

10 

4 

6 ' 

• 6 

6 

15 

7 

8 

13 

10 

13 

12 

7 

10 

14 

21-

FUORI CASA 

VI. 

6 ' 

3 , 

3 

4 

2 -

3» 

3 

4 

4 

3 

2 

2 

2 

1 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

5 ' 

• 5 

- 6 

. 5 . 

6 • 

• • 5 -

5: 

2 

4 -

5 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

4 

2 

Po 

0 

3 -

2 

3 

4 

4 

4 

5 

4 

4 

5 

5 

6 

8 

9 

8 

7 

9 

RETI 

Fa. 

14 

• 8 

15 

12 

8 

9 

9 
11 

14 

11 

11 

13 

16 

6 
4 

6 

3 . 

5: 

Su. 

4 

8 

16 

8 

13 

11 

13 

10 

13 

15 

16 

15 

26 

18 

24 

18 

18 

24 

Me 

mg 

+ 3 
- 1 

- 5 

- 6 

- 6 

- 8 

- 8 

- 11 

- 11 

- 11 

- 12 

-13 

- 1 3 

-18 

-18 

-20 

-23 

- 2 6 
Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer. A parila di punti tiene conto di. 1) Media inglese: 2) Differenza reti, 3) Maggior numero di reti latte. 4) Ordine alfabetico 

CANNONIERI 

20 reti Van Basten (Milan), 
nella foto 

12 reti Careca (Napoli) 
11 reti Batistuta (Fiorentina) 
10 reti Aguilera (Genoa), R. 

Baggio (Juvetus) e Riedle 
(Lazio) 

9 reti Baiano . (Foggia): 
Skuhravy (Genoa), Sosa 
(La.:io) e Zola (Napoli) 

8 reti Vialli (Sampdona) 
7 reti Bianchezi (Atalanta), 

Platt (Bari); Shalimov e 
Signori (Foggia): Casira
ghi (Juventus) 

6 reti Fonseca (Cagliari) o 
Scilo (Torino) •. . ,. • 

5 reti Dozotti (Cremonese); 
Gullit o Massaro (Milan); 
Padovano (Napoli), Molli 
(Parma) o Mancini (Samp
dona). 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 8/3/92 ore 15 

ASCOLI-FOGGIA 
ATALANTA-SAMPDORIA 
BARI-FIORENTINA 
GENOA-LAZIO 
INTER-CAGLIARI 
JUVENTUS-NAPOLI 
PAR MA-MI LAN 
ROMA-TORINO 
VERONA-CREMONESE 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

ASCOLI-FOGGIA-
ATALANTA-SAMPDORIA 
BARI-FIORENTINA *. 

GENOA-LAZIO x- • 
INTER-CAGLIARI'- , 
JUVENTUS-NAPOLI 

PAR MA-MI LAN • • 
ROMA-TORINO '• • 
VERONA-CREMONESE 

MONZA-SPAL -
TERNANA-PERUGIA 
VASTESE-RIMINI • 
MOLFETTA-V. LAMEZIA 



SERIE A 
CALCIO 

Sciupona, come lo è stata per tutto il campionato, la squadra di Zoff 
parte di slancio, segna, crea occasioni, ma non riesce a chiudere il derby 
I giallorossi, nemmeno un tiro in porta su azione, pareggiano su punizione 
La svolta della partita, l'ingresso in campo di Carnevale 

Il gran gol di Ruben Sosa 
che ha portato 

momentaneamente in vantaggio 
i biancocelesti. A destra. 

un tifoso laziale mascherato 
da «caricatura» di Gascoigne 

LAZIO-ROMA 

'-.' à * ^ » ^ " ^ ^ V 4 * , ,-.,>•? 

1 FIORI 
2CORINO 
3 BACCI 
4PIN 
5GREGUCCI 
6SOLDA 
7 NERI 
8DOLL 

82'STROPPA 
9RIEDLE 

10SCLOSA 
61'BERGOD! 

11 RUBENSOSA 

6 
6.5 
5.5 • 

6 
5.5 
6.5 
6.5 

6 
s.v • 

5 . 
6.5 

5 
6.5 

Allenatore: ZOFF 

1-1 
M A R C A T O R I : 4 ' Sosa . 70' 

Haess le r 

ARBITRO: S ta fogg ia 6.5 

NOTE: A n g o l i 6-6 C io lo s e 
reno , t e r reno in b u o n e c o n 
d i z i on i . Sug l i - spa i t i Pau l 
G a s c o i g n e . A m m o n i t i : Bac-
c i , G rogucc l e Rizziteli!. 

Spet ta tor i 65.000. 

1 CERVONE 
2GARZYA 
3 CARBONI 
4BONACINA 
5ALDAIR 
6NELA 
7HAESSLER 

81 • PIACENTINI 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10GIANN1NI 
55' CARNEVALE 

11RIZZITELLI'-' • 

6 
6 
5 
6 

6.5 
5.5 

7 
s.v. 

6 
5.5 , 
4.5 . 
6.5 

6 
Allenatore: BIANCHI 

Il giorno della cicala 
Tre arresti 
per droga 
Calci all'auto 
della Milo 

M ROMA. Tafferugli, sassaio-
le, tre arresti per droga, sedici 
denunce a piede libero per re
sistenza a pubbl ico ufficiale e 
detenzione di armi d i genere 
proibito, presa a calci l'auto 
dell 'attrice Sandra Milo. Un' in
tensa giornata d i lavoro ieri per 
il servizio d'ordine predisposto 
da polizia e carabinieri in oc
casione del derby. 

Il p r imo intervento è stato 
della polizia che è dovuta in
tervenire per sedare una rissa 
scoppiata tra le opposte tifose
rie d i fronte all'ingresso del mi 
nistero degli esten. Alcuni tep
pisti si sono affrontati lancian
dosi sassi. Gli agenti d i polizia 
ne hanno fermati qu ind ic i , tutti 
denunciat i a piede libero per 
pcristenza a pubbl ico ufficiale 
e detenzione di armi impro
prie. I carabinieri invece, nel 
•filtrare» l'accesso dei tifosi al
l ' interno del lo stadio, ne han
no denunciato uno perchè 
nella tasca del giubbotto aveva 
un coltel lo d i genere proibito. 
Altri tre ragazzi sono stati poi 
arrestati perchè trovati in pos
sesso di hascisc. Le sedici per
sone denunciate sono state 
diffidate per un anno ad entra
re allo stadio, -r • • - . . ? .'? 

Senza incidenti il dopo par
tita. Due giovani sono stati de
nunciati per aver preso a calci 
auto in sosta a piazza Mare
sciallo Diaz. Sandra Milo è sta
ta invece insultata e minaccia
ta all'uscita da alcuni tifosi ro
manisti che hanno inoltre pre
so a calci la sua macchina. 
L'attrice ha comunque detto d i 
non voler denunciare l'episo
d io . 

Microfilm 

Z'-.Doll pesca Riedle che, al momento del lancio, sembra al di lù 
dei difensori. L'attaccante laziale non riesce a toccare il pallone, 
ma Cervone e A Idair si ostacolano, il brasiliano tocca e il pallone 
entra in porta. Il guardalinee ha la bandierina sollevata. Stafog-
Sia annulla per fuorigioco. 

4'terrore del controcampo romanista, Riedle conquista il pallone 
e lancia Sosa, mentre Garzja scivola: l'urugagto controlla bene, 
entra in area e infila con un diagonale Cervone. • 
lS'-.l'unico tiro in porta della Roma nel primo tempo: punizione-
cross di Haessler, Giannini colpisce di testa, fuori. 
19':cross di Doli, Riedle schiaccia di testa. Cervone rimedia con 
un doppio intervento in acrobazia. 

30':Neri riceve da Sclosa e scende sull'out sinistro, cross e Gar-
zya libera in scivolata. Arriva Doli: tiro fortissimo, fuori di poco. 
34':gran numero di Neri che lanciaSosa: tiro in corsa, fuori. 
65':punizione di Sosa, deviata dalla barriera, al lato di un soffio. 
70''-.punizione diHaessler, barriera che si apre, goldel pari. 

S T E F A N O B O L D R I N I 

M ROMA. Tanto rumore per 
nulla: pari e patta, tutto come 
prima, anzi, forse peggio per-
che con questo risultato Lazio 
e Roma scivolano sempre di 
più nelle retrovie del la corsa 
Uefa. Eppure, il derby c'è stato, 
ed è stato un derby vero. Il r i
sultato, certo, dà ragione al 
partito degli opinionist i , però 
non è stata una tacita combi 
ne: le due squadre, la vittoria, 
l 'hanno cercata. Non l 'hanno 
trovata perché, semplicemen
te, non ci sono riuscite. Non ce 
l'ha fatta la Lazio, che pure po
teva ch iudere il pnmo tempo 
con tre gol d i scarto, tanta era 
stata la sua superiorità. E non 
c'è riuscita la Roma che, nel 
riacciuffare i ìivali, ha speso 
energie importanti e non ha 
più avuto la forza d i sferrare il '' 
co lpo del KO. Ma, almeno, ab
b iamo visto un match vero, ca
pace in novanta minut i d i re
galarci diverse suggestioni e. in 
qualche giocata tentata nel 
pr imo tempo, pure brandell i d i 
spettacolo. • 

La prima e nostalgica sugge
stione ce l'ha data quel giova
notto biancoceleste c o n la ma

glia numero setto, Maurizio 
Nen, giocatore a metà fra il 
campione mancato e il grega-
no d i lusso. Il signor Nen, per 
quarantacinque minut i , è stato 
un replicante. Le sue giocate 
hanno fatto rivivere, vent'anni 
dopo, l'estro di Angelo Do-
menghini . f i l i fonne e segaligna 
ala destra, come si diceva allo
ra, tutto corsa, al lunghi e cam
bi d i passo. Nella sua trance. 
Neri ha mandato in tilt la Ro
ma. Conquistato il pallone, il 
numero sette laziale puntava 
l'area giallorossa, saltando 
con il suo dr ibbl ing elegante 
chiunque tentasse di frenarlo. 
Era una lama che affondava 
nel burro, Neri, e per i giallo-
rossi, già intrappolati dalle loro 
angosce esistenziali, calava il 
buio. La Lazio, però, non riu
sciva ad accendere la sua not
te: trovato il gol del rapido van
taggio ottenuto da Sosa, com
pl ic i una scelleratezza del cen
trocampo giallorosso e uno 
scivolone di Garzja, i bianco-
celesti fallivano l 'appuntamen
to del raddoppoio in almeno 
due circostanze e a quel punto 
cominciava a strisciare per il 

L'«ex» Calieri: «Dovevamo segnare almeno 4 gol» 

Cragnotti: «Siamo forti 
e non l'abbiamo capito» 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

' Wm ROMA Ultima giornata d i 
Calieri presidente e pr ima di 
Cragnotti: il derby per la Lazio -
significa anche questo, una -
giornata con due capi che si 
d iv idono il compi to di spiegare 
partita e futuro mentre il nuovo 
acquisto esordisce in tribuna 
con un silenzio stampa «inte
ressato». Le sue parole sono " 
esclusiva d i una rete televisiva 
vicina al nuovo presidente e 
sono guardate a vista dagli uo
mini della "security» del vec
chio. Cragnotti parla nel foyer 
d'onore. Calieri negli spoglia
toi: è questo il pr imo segnale 
del cambiamento? 

Cragnotti vede roseo futuro ' 
e qualche difetto • presente: 
•Abbiamo dominato, poi . per 
ingenuità, precipitazione, è fi
nita cosi. Nulla da recriminare, 
ben inteso, se non la poca for
tuna. Manca forse la cognizio
ne della propria forza, della su-
periontà in campo. O forse si 
cerca di difendere il risultato e 
ci si incarta. Zoff saprà certo 
trovare i motivi d i queste incer
tezze, e porvi r imedio. Gascoi
gne'' Gli ho parlato a Ijondra. 

non qu i , ha una grande voglia, 
è un grande campione e men
ta il rispetto d i tutti, anche dei 
romanisti. Credo che tornerà a 
giocare ai suoi massimi livelli. 
Certo in questi giorni i nostn 
esperti vedranno quanta stra
da c'è da percorrere perchè 
torni abile in campo. Ma io 
spero d i vederlo in una partita 
vera prima di maggio». 

Callen entra più nel mento: 
•Dovevamo segnare almeno 
tre o quattro gol. E d ico poco. 
Se non sbaglio poi , punizione 
a parte, la Roma non ha fato 
un tiro in porta. Certo è difficile 
dire se il risultato è demerito 
nostro o merito loro, ma la 
gioia incontenibile del pareg
gio giallorosso parla da sola. 
Certo che nel pr imo tempo ab
b iamo latto quello che ci pare
va. Poi quella punizione, un'a)-
tra. Sarà stata pure giusta, ma 
di punizioni contro potremmo 
avere il record. I migl ior i7 Con
no e Neri, ma io lo sapevo già» 

Il campo, il gioco, l'arbitrag
gio e, la celebrata rotondità 
della palla, regalano imponde
rabilità anche ai match più fa

ci l i . E questo era un match dif
ficile. Lo ricorda anche il t iepi
do Zoff che, ancora una volta, 
è soddisfatto del gioco, meno 
del risultato: -Abbiamo fatto il 
possibile, creato occasioni, 
siamo andati molto bene sino 
all 'episodio della punizione. Il 
solito episodio, un tiro e amen. 
E il risultato si è fermato 11. A 
quel punto nulla contano gol 
sbagliati e superiorità. Tutto 
torna discutibile, anche le scel
te tecniche. Che anzi lo sono 
sempre. Perchè o cambiato 
Sclosa con Bergodi, un difen
sore? Ma loro giocavano con 
tre punte, più Gacci che dal 
centrocampo continuava a 
staccarsi. Certo che c'erano 
Meletiiorri e Stroppa, ma non è 
questo il punto. Ditemi voi 
quale altra squadra in Italia 
gioca il calcio che giochiamo 
noi». 

È convito, Dino Zoff. e invila 
a prendere quello che c'è e si è 
visto di buono in questo derby, 
compresa la corsa ancora 
aperta a un posto in coppa Ue
fa. E se ne va con Riedle, per 
alcuni non al top della condi
zione, che gli fa eco. «Però che 
gran pr imo tempo'». 

V *iWliìS>'>.'.0: -, 
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prato verde la serpe invisibile 
che ha fatto perdere alla Lazio 
punti preziosi dopo aver domi 
nato. Tant'è: nella nprcsa, in
dietro tutta per gli uomini d i 
Zoff e via libera al cuore dei 
giallorossi. Arruffata e caotica, 
la truppa di Bianchi, ma con 
una voglia d i risultato grande 
cosi. Quando al 70' Haessler. 
piccolo puffo germanico dal 
talento cristallino, piazzava la 
sua punizione maligna, la La
zio viveva compiutamente il 
suo amarcord dal titolo "Rim
pianti». Rimpianti giustificati, 
perchè sicuramente i bian-
coazzurn sono squadra più 
dotata rispetto alla Roma, ma, 
a questo punto, pure più re
sponsabil i delle loro disgrazie. 

L'arbitro 

Se lo studente intelligente e tal
volta geniale fa un compi t ino 
da sei, è un delitto, se quel lo l i
mitato, testone e volenteroso 
acciuffa la sufficenza, è un ' im
presa. 

Altra suggestione e altro re
plicante si sono materializzati • 
nella partita d i Giuseppe Gian
nini, ex Principe, ex capitano, 
ex un po' d i tutto. Giannini è . 
stato il replicante d i se stesso: 
nel pomeriggio fuggente, con 
l'occasione d 'oro d i tornare a 
galla regalatagli da Bianchi, il 
numero dieci giallorosso ha 
fatto il verso alla peggior ver
sione del Giannini d i questi 
tempi ed è uscito dal campo, 
dopo clnquantacinque minut i , 

senza aver lasciato tracce im
portanti. Prigioniero de) suo 
carattere fragile, fatto d i sussul
ti disordinati e d i una buona 
dose di presunzione, l'ex c a p i - . 
tano rischia ora di diventare un 
autentico caso: quanto può -
servire oggi, alla Roma, cont i 
nuare a puntare su d i lui? Il ' 
dubbio è legittimo, anche per- -
che parl iamo non d i uno sbar- tf. 
batello, ma, al contrario, d i un , 

' giovanotto cresciuto forse cai- ' 
ciasticamcntc troppo in fretta • 
e che dopo dieci anni d i Ro
ma, un europeo e un mondia
le, sembra aver un gran biso
gno di cambiare aria per ritro-

, vare se stesso. L'io d i Giannini, ,-
sia chiaro, non è quello d i un 
fuoriclasse, ma neppure quel-

La svolta del 
derby: i 
tedeschi della 
Roma •• 1 

parlottano 
accanto al ' ' 
pallone già • 
sistemato per il 
calcio di 
punizione. Poi 

, Haessler " 
eseguirà alla 
perfezione. -
regalando alla 
Roma il '•; 
pareggio " 

lo del tremebondo giocatore di 
questi tempi. C'è un qualcosa 
di perverso, in questa storia: 
Giannini che fa male alla Ro
ma, la Roma che fa male a 
Giannini. E allora? Allora forse 
il r imedio è propno quel lo che 
nessuno ha mai il coraggio di 
nominare: il divorzio, nonstan
te un contratto lungo f ino al 
'96 e nonostante i dubbi reci
proci. , I-' 

. Detto questo, e r icordando il 
partitone d i Haessler e l'auto
gol d i Aldair annul lato da Sta
foggia per un fuorigioco di 
Riedle, si è detto tutto. Dopo le 
parole, per le due romane, è 
arrivato il momento delle idee: 
meglio, mol to meglio, pensare 
acostruire un bel futuro. .> .-

STAFOGGIA 7. E bravo il fi
schietto di Pesaro. Vede il fuo
rigioco d i Riedle nell 'autogol 
di Aldair. non cade nel traboc
chetto d i ch i si tuffa in arca -ve
ro Rizzilelli? - non spezzetta il 
gioco concendendo diversi 
•vantaggi». Tira fuori il cartelli
no giallo quando serve, è sem
pre vicino all 'azione, indice, 
questo, d i un'ott ima condizio
ne fisica. Negli ult imi derby 
c'erano state parecchie tirate 
d'orecchio agli arbitri, alcune 
dei quali non certo di pr imo 
pelo, e allora la prova d i que
sto giovane acquista maggior 
spessore. Bravo lui. insomma, 
e bravo Cisar in a designarlo. 

Ciarrapico controcorrente: «Siamo stati travolgenti» 

Bianchi offre una tregua 
«Giannini è un campione» 
• • ROMA. Sul pericolo scam
pato Ciarrapico, presidente a " 
tutto tondo della Roma percor
sa da crisi psico-tecniche, co
me le definisce il suo allenato
re Bianchi, si butta trionfal
mente, lo vede come un suc
cesso esaltante, maturato nelle 
pieghe del carattere della 
squadra ma anche, e soprat
tutto, nella sagace conduzione 
della società: «Mie sono le re
sponsabilità d i tutto quel suc
cede. Nella società e nella 
squadra. Tutto dipende da me. 
E tutto funziona, dall 'al lenato
re in giù, come previsto. Oggi 
ho visto una grande Roma, nel 
secondo tempo addirittura tra
volgente: tutti avanti come pia
ce a me. Siamo veramente una 
grande squadra». 

Soddisfazione a largo ragRio 
quindi , per dimenticare le po
lemiche, per lanciarsi sull ' im
pegno del mercoledì di Coppa 
delle coppe contro il Monaco, 
menlre qualcuno dell 'cntura-
gè sorride malizioso: «ma a 
quello che je frega del risulta
to, quello pensa all'incasso». 
Slanci autopromozional i o fer
me convinzioni che siano, ' 

quelle del presidente, poco 
però sonocondivise dalle trup
pe giallorosse. Il fresco capita
no in testa. Rudi Voellcr, poi 
l'ex Giuseppe Giannini, pas
sando per Andrea Carnevale e . 
f inendo nelle sobrie argomcn- , 
tazioni dell 'allenatore Ottavio * 
Bianchi anche lui conscio del • 
salvataggio in extremis e per 
questo persino sorridente. 

Non è però sorridente la si- . 
tuazione. La crisi resta e per 
Bianchi va letta come «man-
canza di - tranquillità» della 
squadra. Perchè manchi e do- " 
ve vada cercata Bianchi tutta
via non sa o non dice, ma 
qualcosa prova a dire: «Faccia- • 
mo. i ragazzi fanno, molla lati-
ca per ottenere il min imo. 
Questo mi dispiace. Ma so an
che che non sono ragioni tec
niche, non è l'incapacità a gui
dare gli orrori. Spero che i risul
tati, questo come quel lo che 
mi auguro per mercoledì, dia
no quella tranquillità d i cui ' 
hanno bisogno. Anche se so • 
perfettamente che i risultati 
non bastano a restituire sereni
tà a un ambiente. Perchè ho 
fatto giocare Giannini in condi

zioni non perfette? Sentile, io a 
Giannini tengo molto, come 
ragazzo e come giocatore. È 
un campione e per la Roma 
conta molto, perciò l'ho (atto 
giocare, Perchè quando ; un 
giocatore è in difficoltà, se non 
gioca si abbatte ancora di più. 
Preferisco rischiare d i persona. 
Lo sempre fatto, e con lui lo fa
rò più che con altn. Quanto al
la partita, è iniziata subito in 
salita, in più abbiamo regalato 
molte occasioni d 'oro nel pri
mo tempo. Poi abbiamo reagi
to. Abbastanza, credo». — 

È, insomma, la Roma delle 
contraddizioni. Crisi e forza d i 
carattere. Col padrone Ciarra
pico sicuro d i sé e dei suoi 
mezzi, con la guida in campo 
Bianchi che invece vede oscu
re e nascoste minacce. Se ne 
uscirà' Voellcr ne è convinto, 
«non abbiamo mollato mai , 
abbiamo ripreso una partita 
incnxlibile», Giannini se lo au
gura, «è un momento sfigato, 
ma [lasserà», c i crede Carneva
le, entrato nel secondo tempo 
propno al posto d i Giannini, 
«abbiamo fallo le mosse giuste 
e oggi era difficilissimo fare ri
sultato». - • H O C . 

Le pagelle 

Neri, il «sosia» 
di Domenghini < 
Riedle un'ombra 
Fiori 6. In presa diretta, la re
te-pareggio di Haesssler sem
bra partorita dal la sua ennesi
ma incertezza, rivista in televi
sione non ci sono colpe da at
tribuirgli. Sarà pure iellato, pe
rò nell 'unico tiro in porta della 
Roma becca il gol. E i grandi 
portieri, come il suo allenato
re, si sono sempre distinti per 
essersi fatti trovare pronti a l l 'u
nico appuntamento della par
tita. • . - - - . - . , • « • • • • 
Cor ino 6,5. Come all 'andata, 
Zoff lo utilizza su Voeller. E co
me allora, si aggiudica ai punU 
il duel lo. I piedi sono quell i 
che sono, però ha grinta da 
vendere e non deve neppure 
ricorrere troppo al gioco duro 
per domare il tedesco calante. 
Sacci 5,5. Soffre il cambio d i 
passo di I laessler. che lo porta 
spesso fuori zona. Nel pr imo 
tempo, in un paio di accelera
zioni, cerca d i imitare Sergio, 
nella ripresa arretra e balbetta 
come il resto della squadra. . L. 
Pin 6 . Lavoro osot rù , il suo, 
che lo costringe a nneorrerc gli 
avversari e a recuperare parec
chi pal loni. Non è il Pin dei bei 
tempi, ma l'umiltà e l'intelli
genza gli consentono di resta
re a galla. »« • 
Gregucci 5,5. La crisi d i for
ma che si trascina dall ' inizio d i 
stagione si vede tutta. Soffre 
Rizzilelli, che pure è reduce da 
una serie di infortuni, ed è co
stretto, in un paio d i circostan
ze, a fare la mascella dura. 
Solda 6,5. Il migliore della im
pacciata difesa biancoceleste. 
Nel pr imo tempo è il padrone 
assoluto dell 'area, nel secon
do è l 'unico a non perdere la 
testa d i fronte agli attacchi d i 
sordinati della Roma. >•,: v -
Ner i 6,5. Gioca i pr imi q u a 
rantacinque minut i a livelli im
pressionanti. Manda in tilt, da 
solo, l'intera retroguardia gial
lorossa, corre su e giù per il 
campo ed ad un certo punto 
sembra il replicante del Do
menghini versione Messico 
7 0 . Nella nprcsa, però, esce d i 
scena. Torna ad essere Neri, 
ovvero un giocatore dotato d i 
buoni co lp i , ma anche discon
tinuo. E infatli, non becca mai 
il pallone. • , 

Dol i 6. Diciamolo: ci ha delu
so. Uno come lui può recitare 
sempre parti da protagonista, 
ma forse è in calo: da un paio 
di domeniche fa giocate asso
lutamente normali . Sostituito 
all '82. . - . . . , . 
( 8 2 ' Stroppa sv) Gioca ap
pena otto minut i , ingiudicat i -
le. - - - •> « , »-»,, " ... 
Riedle 5. La sua partita dura 
quattro minut i : costringe Cer
vone e Aldair al pasticcio d i 
fensivo dal quale nasce l'auto
gol, annul lato per fuorigioco e, 
sessanta secondi più tardi, ser
ve a Sosa il pallone del vantag
gio. Poi esce d i scena: trova so
lo un co lpo di lesta che fa veni
re i brividi a Cervone e nulla 
p iù, mentre il suo control lore, 
Aldair, la un figurone. - ' , 
Sclosa 6,5. Grande boscaiolo 
del nostro calcio, taglia quinta
li d i legna. Si fa male dopo 
un'ora e la Inizio, già in calo, si 
spegne definitivamente. , 
( 6 1 ' Bergodi 5 ) . Entra nel 
momento peggiore, ma dà ra
gione a Zoff, che lo aveva 
mandato in panchina. Arranca 
dietro a Carnevale e si affida 
allora all'esperienza, mollan
do qualche calcetto e speden
do il pallone in tribuna. . ii 
Sosa 6 ,5. Segna un gol splen
dido ed è fra i più solleciti a 
partire in velocità. Nella ripre
sa, riesce a mantenersi a livelli 
accettabili, ma talvolta esce 
fuori il suo vecchio vizietto- tie
ne troppo il pallone, cercando 
di arrivare in |X>rta da solo S.B. 

Haessler ricama 
In difesa si salva 
solo Aldair.i 
Ccrvone 6. Si scontra con A l - . 
dair nell 'azione dell 'autogol ' 
annullato, risponde bene al l 'u- , 
meo acuto d i Riedle, poi non -
deve fare più nulla. Nella npre- ' 
sa, però, compie un gestaccio -
calcetto ad un raccattapalle - , 
propr io sotto la curva laziale. ; • 
La sua «perla» (a piovere d i t u t - : •' 
to nell 'area romanista. Gli ani
mi si placano quasi subito, ma ' ' 
quel le tensioni le accende lui. • i • 
Garzya 6. Un altro che con la , 
fortuna ha i cont i in sospeso. , • 
Scivola nell 'occasione del gol ", 
d i Sosa, ma po i , assorbito il .'^ 
colpo, si tira su. Con Sosa un ) ' , 
duel lo alla pari. E l'uruguagio, * 
si sa. non è un giocatore qual
siasi, i • 
Carbon i 5. Nel pr imo tempo 6 '* 
polverizzato dal lo strapotere d i }• 
Nen. In marcatura, si sa. il (lui- • 
dif icante romanista soffre non • 
poco gli svolazzi degli avversa- ' 
ri. Nella ripresa, approfitta del - , 
calo del laziale e prova ad af
fondare, ma non inventa mai '-
nul ladidecis ivo. *• • • •••/•'.-"• 
Sonactna 6 . 1 soliti l imiti tee- ' 
mei e la consueta buona vo- ; 
lontà. Corre sempre, forse an
che troppo, e la fatica gli an
nebbia le idee. Ma sul piano 
del cuore, è fra i migl iori. , « i >.. 
Alda i r 6 ,5 . Combina un mez- • 
zo pasticcio con Cervone ne)- • 
l 'azione dell 'autogol annul lato 
- è suo l 'ult imo tocco - però si '. 
riscatta ampiamente . domi - ' 
nando senza problemi un opa- *' 
co Riedle, superato anche nel ' 
co lpo prefento dal laziale, il 
gioco aereo, -v- - ,i > • 
Nela 5,5. Non è più la diga 
del lo scorso anno. Fuori posi- • 
zione nell 'azione del gol d i So
sa, non compie nefandezze • 
particolari, ma dà l'idea d i es- •' 
sere in calo. Nella ripresa suo
na, a modo suo. la car ica ma il '• 
Ncla del lo scorso anno era " 
un'al tracosa. • ' • •• 
Haessler 7. Il migliore dei ' 
giallorossi e, per continuità, in ^ 
campo. Salva la Roma da una t 
sconfitta dalle conseguenze • 
imprevedibi l i e regala una vigi
lia serena in vista del l 'appun
tamento d i Coppa con il Mo
naco. Pare essersi lasciato alle 
spalle gli impacci d i inizio sta
gione. Sul p iano della classe è ; 
un fior d i giocatore, peccato i 
quel fisico minuto che limita i « 
suoi affondi. Esce, sfinito e 
aplaudi to,a l l '81 ' . • -"• •- v 

(Piacent ini s v ) . Nove minut i 
dei suoi, ovvero corsa corsa e 
ancora corsa. E basta. • -, 
DI M a u r o 6. In ripresa dopo la .' 
partitacela d i otto giorni fa con • 
la Fiorentina, però senza acuti (', 
particolari. La verità è che Di . 
Mauro è un'ott ima spalla: pro
tagonista non lo sarà mai . * 
V o e l l e r 5 , 5 . I l tedescocalante ,. 
viene control lato senza prò- -
blemi da Corino. Ci mette l ' i - .•' 
n ima, il vecchio Rudi, e pure, . 
alla • fine del pr imo tempo, 
qualche calcione di t roppo. •,, 
Fra quaranta giorni compie 32 •,-' 
anni : dispiace dir lo, ma si ve- » 
dono tutti. Nella sua discesa, » 
però, c'è molta dignità e per -
questo va rispettato. -- ••. 
Giannini 4 ,5 . Ecco ch i , i n vc - . 
ce. si fronte alle diff icoltà è il , 
pnmo a nascondersi. Ieri, con - ' 
tro la Lazio, avrebbe dovuto *• 
giocare la parl i la della sua vita i 
dopo il caos d i cui si è reso -
protagonista. E invece ha fall i
to ancora, dando ragione a 
Bianchi che lo ha sempre con
siderato un giocatore normale. 
Sostituito al 55'. • - n • %s -
(Carnevale 6 , 5 ) . L'asso nel
la manica di Bianchi. Il sue in
gresso manda in tilt la difesa '• 
laziale ed è la chiave del buon «• 
secondo tempo romanista. Po- * 
co più di mezz'ora, ma è fra i 
migl iori. 

Rizzltcl l l 6. Sufficienza stirac
chiata. Si impegna, ma non ' 
trova mai la porta. Nella ripre
sa, però, è fra i più vivi-JB. 

? 
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SERIE 
CALCIO 

ANCONA-TARANTO O-O 

ANCONA Nista, Fontana, (60 De Angel is) Lorenzin i Pe
coraro , Mazzarano, brun iora Vecchio la. Gadda (88' Tur
chi) Tova l l en , Ermin i , Bertarel l l (12Mic l l lo , 13Sog l iano 
•MSirotO 
TARANTO Forrarosso. Mont i , D Ignazio, Mar ino, Brunet
t i , Enzo, Tur r ln l Ferazzol i , Lorenzo, Muro (82 Zatteroni) 
Soncln (69" Mazzaterro) (12 Bis tazzonl , 15 Camolese 16 
frostf l l •*--
ARBITRO Trentalange 
NOTE angol i 7-3 per I Ancona Spettator i 8 000 Espulsi 
Tova l ien e Ferazzol i a l 39' Ammoni t i Tova l ie r l , Ber tare l 
l l , Mont i . Muro e Ferraresso 

BOLOGNA-CESENA l - O 

BOLOGNA Cervel la t i , List, Affuso, Evangel ist i , Negro 
Vi l la . Poh (75 Incocciati) Gero l in , Turky i lmaz Detari 
Trosce (62 Anac leno) (12Pazzag l l ,13Traversa ^ C a m 
pione) 
CESENA Fontana, Barcol la , Pepi , P i racc in i , Jozlc Mar in , 
Teodorani Leoni , Amar l ldo Masol in l Lerda (12 Dadma, 
13Sopranz i ,14Glovanne l l l , 15Turchetta, 16Pannl t ten) 
ARBITRO Cesari 
RETE 81 Turky i lmaz 
NOTE angol i 9-7 per II Bologna Spettator i 28 000 circa 
Ammoni t i Affuso, Barcol la , List Evangel ist i . Teodorani 
Piraccinl e Lerda Trosce è stato sost i tu i to per infortunio 
a l la gamba destra 

BRESCIA-MESSINA l - O 

BRESCIA Vettore. Caranascia l i Rossi (87' Flamigni) , De 
Paola, Luzard l , Z l l lan i Scehnard i , Bonomet t l , Saur ln l 
Giunta (79 Piovanel l i ) . Ganz (12 Cusin, 14 Quagglot to, 16 
Passiatore) 
MESSINA Simon! , Mar ino Gabr ie l i , De Tr iz io Mi randa, 
Car rara , C a m b i a g l i (46 Batt istel la), Flccadent i , Proni 
Dolcett i , Sacchett i (79 Lazzini) (12 Ol iver io, 13 Vecchio 
14Bonomi) 
ARBITRO Scaramuzza 
RETE 10 'Saur im 
NOTE angol i 6-5 per il Messina Espulsi al 65' Carrara , al 
91 Ficcadenti Ammoni t i De Paola. Ficcadent i , Luzardi 
Bat t is te l la ,Schenardi Spet ta tor i9mi la 

COSENZA-MODENA l - O 

COSENZA. Zun lco , S lgnore l l l , B ianchi , Gazzaneo, Napol i 
tano, Derugg lero , B iag ion l , Coppola, Maru l la (89 A imo) . 
De Rosa. Compagno (49 Marett l ) (12 Graziart i , 13 Losac-
co 16Sol imeno) 
MODENA Lazzar in i , V ignol i . Cardare l l i , Sacchett i . Moz, 
Bosi , Cucciar! (66' Preslccl). Monza, Provitall(87" Dionigi) , 
Caruso Caccia (12Mean i .13C l rca t i . 15Cucchi) 
ARBITRO Br ignoccol ! 
RETE 45 autorete d i V ignol i 
NOTE angol i 5-4 per II Cosenza Spettatori 10.000 per un 
incasso di 157 mi l ion i Ammoni t i V igno l l , Napol i tano, 
Cardare l l i . Marett i Preslccl . Caruso Al 73' è stato espu l 
so l 'a l lenatore de l Modena, Oddo 

LECCE-PALERMO l - O 

LECCE Battara. Ferr i . Amod io . Bel let t i . (82' More l lo) , 
B iondo (54 Notanste lano), Ceramico la , Mor le ro A le ln l -
kov. Pascul l i , Ma in i . La Rosa (12 Gatta, 13 A l tobe l l i , 14 
Del la Bona) 
PALERMO* Tagl iatote la, De Sens i . Incarbona Mod ica . 
Bucclare l l i . Bif f i , Bresc ian i , Valent ln l . Lunert i (54 Pocet-
ta), Favo, Paoluccl (82 Ceccon!) (12Renz i . 13 Strappa. 15 
Pullo) 
ARBITRO Bett in 
RETE 69' Mor le ro *" < 
NOTE angol i 7-2 per il Lecce Spettatori 4 600 per un in 
casso di 54 ml loni d i l i re Al 47 6 stato espulso Incarbona 

PADOVA-LUCCHESE 1-1 

PADOVA Bonaiut l . Mure l l l . Lucarel l i (78 Rutell i). Tento
n i . Ottoni , Zanonce l l i , DI L iv io , Fontana (75 Cardini) Gai -
der is i , Franceschett i , Montrone (12 Dal Bianco, 13 Rosa. 
14 Rutt lnl). 
LUCCHESE Landucc i , V ign in i . Tramezzan i , Giust i , Pa
scucci . Bara ld i , Di Francesco, Russo Paci , Donatel l i , S i 
monetta (46 Rastel l i) (12 Qui ron l , 13 Ba ld in i , 15 DI Stefa
no, 16 Sorce) -
ARBITRO Boemo 
RETI 26 Paci , 49 Montrone 
NOTE Angol i 6-2 per il Padova Spettator i 7992 per un in
casso di 163 mi l ion i e 235mila l i re 
Ammoni t i Ottoni , Russo, Donatel l i , Pascucci . Zanoncel l i 
Calder is i , Franceschett i • 

PESCARA-PISA 1-1 

PIACENZA-VENEZIA 1-1 

PIACENZA Pinato Di Cinto Di Bln. (37' Chlt i) Papais (46 
Manighett i ) , Doni Lucc i , Di Fabio, Madonna, De Vlt is, Mo
ret t i ,P iovani (12 Gandln i , 15 Fiorett i 16Cappel l in l ) 
VENEZIA Caniato, Cost i , Fi l ippini , Car i l lo , (70' De Patre), 
L izzani , Bertoni Rocco Bor to luzz i . Simonini (70' Paol i 
no), Romano,P Poggi (12Mengh im,14Favare t to , 16Cle-
mentl) 
ARBITRO Cinc inp ln l 
RETI 22 Poggi P , 62' Piovani 
NOTE Angol i 4-4 Ter reno in buone condiz ioni Spettatori 
6 500 c i rca Ammoni t i De Viti Fi l ippini e Rocco Espulso 
al i 11 'Doni A I 3 7 ' p t Di B i n ò usci to per infortunio 

REGOIANA-AVELLINO 2 - 2 

REGGIANA Facclolo, De Vecchi , Paganin Mont i , Domi -
mssinl .Zanutta, Bertoni (55 De Falco), Scienza, Ravanel 
li Zannon i , More l lo (12 Ciucci , 13 A i ro ld i , 14 Francesco-
n i , l 5 A l t o m a r e ) 
AVELLINO Amato, Par is i , Gent l l ln i . Celest in i , Franchin i , 
Fonto, (91 ' Urban). Marasco, St r ingara, Bonaldi Esposito, 
Battagl ia (12 Ferrar i . 13 Vona , 14 Ferrerò, 16 Bertuccol -
H) 
ARBITRO Chiesa 
RETI 15 Bonald i , 38 Battagl ia, 62 More l lo ,92 Scienza 
NOTE Angol i 12-4 per la reggg iana Terreno in buone 
condiz ioni Spettatori 8 000 c i rca Ammoni t i Ravanel l i , 
Genti l in i e Franceschini Al 24 Amato ha parato un r igore 
calciato da Zannoni 

UDINESE-CASERTANA 2 - 2 

UDINESE Giu l ian i , Contratto, Rossin i , Sensmi , Ca lor i , 
Mandor l in i Pittana (60 Marronaro) , Manicone, Balbo, 
De l l 'Anno, Natti (12 Di leo, 13Tncca 14 Marcuz, 15 Ros-
sitto) 
CASERTANA Bucci , Bocchino, Piccmno, Suppa, Statuto, 
(62 Esposito) Petruzzi Erbaggio, Manzo, Campi longo, 
Gerbone, Delf ino, (60 Carbone) (12 Cicoloso. 13 Zavaro-
ne 15Cnst iano) 
ARBITRO Rodomont i 
RETI 11 Statuto (autorete). 2 3 ' e 27 Campi longo. 91 Ba l 
bo (r igore) 
NOTE Angol i 11-0 per I Udinese Ter reno in ot t ime cond i 
z ioni Ammoni t i Calor i , Suppa, e Piccinno Spettatori 
13 000 

PESCARA Savoran i , Campione. Dlcara. Ferret t i . R ighel 
l i Nobi le, Pagano, Gels i B I V I , (84' Impal lomeni) . A l legr i 
(78 'Ceredl ) Massara (12Torres in , 14 Mar tore l la , 16Sor-
bel lo) 
PISA Spagnulo, Oondo, Fortunato, Marcheg lan i . Taccola 
Bosco, Rotel la. Zago (72' Fiorent ini) , Scarafom (89 Mar i 
ni). Gal lacelo Ferrante (12Sard in i , 14 F imognan , 16 Mar
tini) , 
ARBITRO Bazzol i 
RETI 31 Ferrante. 46 'D ica ra 
NOTE Angol i 6-1 per il Pesara Spettatori 20 mi la Espul
so a! 9 1 ' M a r c h e g l a n i Ammoni t i Oondo, M a r c h e s i n i , 
Fiorent ini Cered i , A l legr i Pr ima del l ' in iz io As ta to osser
vato un minuto d i raccogl imento al la memor ia del terz ino 
Al f redo Romagnol i del Pescara 

Bologna-Cesena. Il derby risolto dallo straniero a nove minuti dalla fine 

Cose Turkyilmaz 
IL PUNTO 

Nuova Udinese 
vecchi problemi 
• Il Brescia torna al successo 
ed al pnmato in classifica Gli 
uomin i d i Lucescu non vince
vano da quattro sett imane, 1 2 
sul Palermo 
• Ident ico risultato del l an 
data tra Padova e Lucchese 
Per i veneti si tratta del tetvo 
pari casalingo consecutivo e 
de l qu in to assoluto Ul t imo 
successo interno (19-' giorna
ta) 2 aO al Pescara 
• Bigon nprende la guida del 
Lecce e per i pugliesi arriva il 
p n m o successo dal I " d icem
bre, d o p o 10 gare c o n 6 scon
fitte e 4 pareggi 

© Quarto pan consecutivo 
per il Taranto I rossoblu non 
hanno mai v into lontano da 
casa 
© La sene positiva del Pia
cenza si al lunga 8 partite sen
za sconfitte 
© Difficoltà interne per I Udi
nese anche con il nuovo tec
nico Fedele II 19 gennaio i 
b ianconeri hanno col to 1 ult i
ma vittoria al -Fnuli» 1 a 0 al-
I Ancona 
• Il Bologna qu in to successo 
nelle ul t ime sei partite, da no
ve gare sempre in rete 

IÌMF 

E R M A N N O B E N E D E T T I 

• 1 BOLOGNA La venta sul 
Bologna prima di tutto in ros 
soblu e e Detari Poi nella sua 
scia vengono i suoi fratelli l-a-
]os (col talento) (a quel lo che 
vuole, i suoi fratelli ( con la 
buona volontà) mettono as 
sieme ciò che possono E ieri 
tanto per cambiare I unghero 
se ha inventato con una punì 
/ ione spettacolare un vero e 
proprio capolavoro mettendo 
al tappeto lo sciupone Cesena 

Al i 81 I episodio che ha de
ciso il derby emil iano roma
gnolo Fallo di Mann su Dctan 
con Lvjos pronto alla battuta 
Un bolide il suo sul quale <! vo
lato Fontana Palla mandata 
contro il palo poi un rimbalzo 
proprio sul piede giusto di l u r 
ky i lma/ e gol facile per i pa 
dronicasa 

Per un Bologna che nei pri 
mi quarantacinque minut i in 
più d i una occasione MGVJ ri 

schiato grosso T a n t e che al 
14' Ccrvellati MCVJ dovuto sai 

vare su Masolini II q u j l e Ma 
solini g i i in apertura eli match 
avevj avuto un altra p i l l a gol 
da sfruttare 

Bravissimo Dctan sempre 
ma puntuale anche il portiere 
rossoblu nel rubare palloni im
portanti Oltreché a Masolini 
(solo davanti a lui pure verso il 
15 ì ani he ad altri bianconeri 

H il Bo logna ' Si anche la 
forma/ ione di Sonetti pr ima 
del riposo aveva avuto due op
portunità la prima con Poli 
fattosi anticipare ( in corner) 
al momento della conclusione 
e la seconda con Negro parti
to bene in contropiede su scr 
v i / i od i ( j c ro l i n m a p o i c i p a c e 
solo di sparare addosso a f o n 
tana quando i tifosi di casa sta 
vano già esultando 

Un paio di tentativi di l u r 
kvi lva/, inibì c i a t o alla perle 
/ i one da Dctan in entrambi i 
casi poi I intervallo Con que 
sic impressioni migliore la 

manovra cor ile del Cesena 
insufficiente però nel conclu
dere con un Amanldo terribil-
in i nte giù di barca E un Bolo 
gna Dctan-dipendente ag 
gr ippato i l l i bravura d i Cer 
vcllati ma visibilmente impac
ciato sia a centrocampo che in 
retroguardia - . J : 

L i ripresa Dopo una picco
l i -funata cesenate ecco il Bo
logna prendere in mano le re
dini del gioco Di una partita 
non esaltante però Con con
seguente calo dei bianconeri * 
di Peroni Quindi , come giù de
scritto la punizione-bomba di 
Detan che offnva la palla del-
I uno a /e ro a Turky dopo ave
re impegnato severamente 
po l l e rò e palo » 

I utto qui il derby tanto atte
so Col magiaro che come 
bomber arriva a quota nove e 
col Bologna che visti i risultati 
di chi sta sopra d i lui torna a 
sperare di nuovo Rimpiangen
do oltre ogni dire i puni i p e r s i , 
con la Casertan i e sul campo 
della Lucchese 

Pescara-Pisa. Ferrante porta in vantaggio i toscani, poi raggiunti dagli abruzzesi spreconi 

Zona contro zona, tutti contenti 
F E R N A N D O I N N A M O R A T I 

ma PESCARA Un pareggio for
se annunciato accontenta en
trambe le squadre dopo 43 mi
nuti d i bel gioco ed unanprcsa 
all ' insegna della non bellige
ranza La fase iniziale della 
partita infatti 0 stata molto vi
vace ed e coincisa con la buo
na disposizione tattica degl i 
ospiti che hanno giocato a viso 
aperto con frequenti proge-
zioni offensive in grado di met
tere in seno imbarazzo la re
troguardia abruzzese Già da l 
pnmo minuto una punizione 
bomba d i Bosco si perde d 'un 
soffio a lato e fa scattare il pri
m o campanel lo d'al larme Do
p o neanche dicci minut i e Sca
rafom che vince un r impal lo al 

limite deil area e si presenta 
solo davanti al portiere ma Sa 
vorani con una uscita spenco
lata 0 mol to bravo ad anticipa
re d un soffio l'attaccante pisa
no Il Pescara risponde con 
una pregevole azione in velo
cita d i Pagano e Massara ma 
Bivi, solo davanti alla porta 
sguarnita non riesce ad aggan
ciare il pallone e sciupa cosi 
banalmente una delle rare oc
casioni d i tutto I incontro La 
difesa ospite intatti è mol to 
guardinga il solo Dondo e in 
difficolta nei confront i d i Mas
sara mentre Taccola sovrasta 
Bivi e Fortunato tiene a bada 
Pagano e non disdegna fre
quenti proiezioni offensive 

sfruttando egregiamente la fa
scia sinistra del campo Al re
sto pensa Bosco che copre 
ampie zone e spesso fa partire 
veloci contropiedi affidati a 
Ferrante e Scarafom e al 17 
per poco non beffa Savorani 
con un tiro in corsa dalla lunta 
distanza 

Al'a mezz'ora alla rete d i 
vantaggio propiziata da uno 
svarione difensivo d i Nobile 
Rotella si impovsessa del pal
lone e si invola sulla destra, 
quindi nmette al centro con la 
difesa del Pescara ormai ta
gliata fuori Scarafom tocca 
ferrante che non ha difficolta 
a fare centro Gioca bene il Pi
sa in questa fase ma non ncscc 
ad approfittare del momento 

favorevole con gli avversari in 
evidente alf. inno Proprio allo 
scadere il solito Scarafom ha 
Ir 11 p i n i i il pallone buono per 
chiudere I incontro ma tira de
bolmente 'ra le braccia del " 
portiere Gol fallilo gol subito e 
cosi il Pescara agguanta I in
sperato pareggio Sul rovescia 
mento d i fronte i padroni d i ca 
sa ottengono un calc io piazza
lo dal limite batte Allegri e Di , 
Cara appostato al centro del 
I area spedisce in rete È la fine 
del , jnmo tempo ma in pratica 
ò anche la fine della partita 
Nella ripresa infatti i b ancaz 
zurrr rinfrancati dal pareggio si 
spingono con più insistenza in 
avanti ma non riescono a far 
breccia nella munita difeso 
ospite L'assedio dura appena 

un quarto d ora quindi le ostili
tà eevsano di co lpo Entrambe 
le squadre si acconlent ino e il 
n lmo e.ila vistosamente di to
no Il pareggio sta bene a tutti e 
non vale certo la pena nschia-
rc la beffa finale C un pareggio 
tutto sommato giusto che l a - . 
sria le squadre ancora in corsa 
per la volata finale il Pisa gua
dagna un punto esterno per la 
gioia del presidente Anconeta
ni mol to allegro negli spoglia
toi al termine dell incontro che 
non lesina elogi a nessuno au
spicando alla sua maniera un < 
futuro molto roseo sia per il Pi
sa che per il Pescara che per 
lui ( Ix inta sua) sono le du ' " 
più belle squadre d i tutto il 
campionato cadetto i 

Reggiana-Avellino. Emiliani sotto di due gol salvano la faccia con un gol a tempo scaduto 

Scienza e coscienza... in pace 
A . L . C O C C O N C E L L I 

•BRLCGIO hMlUA L'incubo 
di una seconda consecutiva 
beffarda sconfitta interna per 
la Reggiana svanisce solamen
te nei minut i d i recupero E co
si razionalmente è propno 
I Avell ino a potersi rammarica
re per un nsultato d i parità che 
conferma una volta d i p iù una 
certa illogicità del calcio Già 
perche per iniziative e control 
io delle operazioni, occasioni 
da rete create bravura di Ama
to, dabbenaggine e sfortuna 
sua, con tanto d i rigore sba 
gliato e ben tre pali colpi t i a 
mentarc qualcosa di più e sta
ta indubbiamente la Reggiana 
E invece mentre lei faceva la 
partita l'Avellino si ntrovava 

CANNONIERI 
10rotl Ganz (Broscia) Campl-

longo (Casertana) Do Vitls 
(Piacenza) Balbo (Udionse) 

9 reti Provltall (Modena) Riz-
zolo (Palermo) Scaratonl 
(Pisa) 

8 reti Dotari (Bologna) Sauri-
ni (Brescia), Lerda (Cese
na) Montrone (Padova), 
Ferrante (Pisa) Morello 
(Reggiana) 

7 rati Bertarell l (Ancona) 
Baldien (Lecce) Bivi (Pe
scara) P Poggi (Venezia) 

6 rati Tovalion (Ancona) Ma
rulla (Cosenza) Prottl (Mes
sina) Caruso (Modena) 
Centofantl (Palermo) Paga
no (Poscora) 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 15-3-92 fo ra 15) 
A V E L L I N O - P E S C A R A 
B O L O G N A - P I A C E N Z A 

sul doppio vantaggio capi la 
lizzando al massimo le uniche 
due circostanze in cui metteva 
il naso dal le parti d i Facciolo 
facilitato in entrambi gli episo
di dal pressappochismo difen
sivo granala Prima al quarto 
d'ora con un dopp io colpo d i 
testa, su a/ ione da angolo, d i 
Franchini e Bonaldi e poi al 
38 con una madornale inde
cisione di De Vecchi e Monti a 
dare il via libera al contropiede 
vincente d i battaglia 

La Reggiana, che giù in 
apertura aveva saggiato la 
prontezza di riflessi di Amato 
con un calcio piazzato «taglia
to" d i Zannoni e un co lpo d i te
sta di Morello tra le due segna

ture irpine trova pure il modo 
di sprecare con Cannoni un ri
gore concesso dall incerto 

.Chiesa peruna spinta allo stes 
so centrocapista Tallo se e e 
ra, certamente più veniale del
l'intervento subito un paio d i 
minut i pnma da Ravanelli e 
punito invece con I ammoni 
zione per simulazione che fa r i 
scattare la squalifica del cen
travanti In campo c'è comun
que solo la Reggiana mentre 
I Avell ino bada esclusivnmen 
le a difendersi senza tante 
concessioni allo stile e allo 
spettacolo Propno in chiusura 
di tempo Ravanelli anticipa 
tutti d i testa ma Amato tocca 
quel che basta per mandare la 
sfera contro la traversa 

L i Reggiana non si abbatte 
e sospinta se si vuole più d. ' l -
la generosità e dalla freschez
za atletica che non dalla luci 
dita dei suoi facitori di gioco, si 
installa nella ripresa in pianta 
stabile nella tre-quarti avelline 
se Al 18 riapre la partita Do r 

minissini in profondità per De 
Vecchi servizio al cenlrc re
spinto da I ranchim nuovo al
lungo in mezzo ali area del ca 
pitano per il t oc i o vincente di > 
Morello uno dei migliori dei * 
suoi L incontro diventa sem
pre più un monologo girate 
Nello spazio d i appena sei mi 
nuti prima Amato e poi i pali 
s t r ozzano ' i n gola I urlo a 
Scienza /;.inulta / .annoi l i e ai 
sostenitori locali Quando or
mai forse non < i credeva più ; 

nessuno e la spinta granata pa
reva essersi affievolita ecco, 
sull ultimissimo assalto la rete 
liberatoria Siamo da un paio 
di minuti oltre il 90 , ina quan
d o si assumono atteggiamenti 
visibilmente ostruzionistici co
me quell i messi in a'to dall 'A
vell ino il recupero e quasi ine
vitabile i -"i 

Dunque capitan De Vecchi, 
su un calcio piazzato contesta
to poi da Bolchi fa spiovere 
neli arca irpina I ult imo pallo
ne Zunutta fa da torre e Scien
za indovina d i esterno sinistro 
la giocata giusta che fa tirare 
un sospiro d i sollievo alla Reg
giana e dire a Marchioro "Co
me risultati e un momentaccio 
ma ci resta il patr imonio del 
carattere e della corsa» 

25© GIORNATA SERIE C 

Giro dell'Etna 
Vince Colagè 
Chiappucci resta 
nelle retrovie 

Stefano Colage (ne l la f o t o ) , il c ic l is ta de l la Zg Mòb i l i 
Bot tecchia si e agg iud ica to ieri la 13 ' ed iz ione de l G i ro 
de l l Etna in 5h 3 al la med ia d i o l t re 39 ch i l ome t r i al i o -
ra ColagO in vo lata ho p recedu to Stafano /Canini e lo 
statuni tense Bart Howen sul t raguardo d i Ac i Catena 
C laud io Ch iappucc i si e c lassi f icato so l tanto al 9" posto 
davant i al danese Sorensen Per lu i una g io rnata storta 

Nuoto, World Cup 
Ancora Sacchi 
in evidenza: 
è 2° nei 200 misti 

Luca Sacchi anco ra in evi
denza nel la C o p p a de l 
m o n d o d . nuo to svoltasi in 
S p j g n a a . P a l m a de 
Maiorca D o p o il record 
de l m o n d o d i venerdì 

, ^ _ _ _ _ _ < 1 1 ^ _ — _ _ _ scorso nei qua t t rocen to 
met r i mist i ieri c o n il t e m 

p o d i 1 58 76" si è p iazza 'o al le spal le de l l o spagno lo 
Lopez -Zubero nei duecen to mist i A l terzo pos to il ca
nadese W a r d c h e ha fat to registrare il t e m p o d i 1 59 4 8 " 

Pescosolido ok 
la finale 

con Gilbert 
a Scottsdale 

Stefano Pescosol ido si è 

Oaaì la finale qualificato per la finale del 
V S H - a "•"«>•« t o r n u o A t p d , Scottsdale 

( U s a ) do ta to d i un m o n 
tep rem i d i o l t re 312 m i l i o 
ni eli l ire bd t tondo in semi -

_ — < — ^ _ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ _ _ f ina le il sov iet ico And re i 
Chesnokov per 6-7 6-3, 6-

3 In f inale il tennista i ta l iano se la vedrà c o n t r o lo statu
nitense Gi lbert c h e ha bat tu to il c o n n a z i o n a l e Mal iva i 
Wash ing ton per 6-3 3-6.6-2 

Allegra gestione <> 
basket femminile 
Gerry Scotti 
inibito per 26 mesi 

Il co l l eg io de i p rob iv i r i d e l 
la Fedcrbasket si è p ro 
nunc ia to in mer i t o a l de fe 
r i m o n t o de l l ' u f f i c io inch ie
ste per i ndag in i sul la ge
st ione deg l i ex d i r igent i 

^ _ _ _ — — _ _ _ - _ _ _ de l la Lega f e m m i n i l e ( o ra 
commissa r i a ta ) Quest i i 

p rovved iment i i n ib i z ione da ogn i att ivi tà federale a 
Gerrv Scott i (ex pres idente) Car lo l -ongaro e N a z / a n o 
Mon t cvccch i per d u e a n n i e d u e mes i ( d i c u i vent iquat
tro mesi c o n d o n a t i grazie al i amnis t ia de l set tembre 
91 ) 

Rugby 
Rovigo batte 
Milano e la 
raggiunge in vetta 

Si è svolta ieri la 16 ' gior
nata de l la sene A l Questi r 
i r isultati L loyd I ta l ico Ro-
M g o - M e d i o l a n u m Mi lano 
27-16 > Catan ia-Benet ton 
Trev iso 21-20 <• Scavol in i ,* 

_ _ _ _ « _ _ _ _ _ _ LAqu i l a -Pe t ra rca P a d o v a * 
15-13, I n fo rma t i ca R o m a - ^ 

I ran ian L o o m San Dona 21-12, EeomarL i vo rno -De l i c i us 
Parma 18-24 Pas ta jo l l yTarv i s iun i -B i IboaP iacenza21-9 { 
Classif ica Meds io l anum e Lloycl I ta l ico 24 San D o n a 
22 Benc t ton e Petrarca 20 Scavol in i 18 In fo rmat i ca 15 
B i lboa 14 Catania e Del ic ius 12 E c o r r u i r i 

Pallanuoto 
Per Volturno 
e Savona solo 
rabbia europea 

Per iodo s for tunato p e r le 
f o rmaz ion i i ta l iane i m p e 
gnate nel le f ina l i eu ropee 
d i pa l l anuo to D o p o la 
sconf i t ta pe r 11 a 8 de l Sa
v o n a c o n t r o lo Jadran Ko -

_ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ teke in C o p p a de i C a m 
p i o n i , a n c h e l 'Unigraf V o l 

tu rno, a l la sua p r ima esper ienza i n temaz iona le , si e d o 
vu to a r rendere a l Cata lunya d i Barce l lona N o n s o n o 
bastati tre go l d i scar to ( è f ini ta 8 a 5 ) per v incere la 
C o p p a de l le C o p p e 

L O R E N Z O B R I A N I 

Sport in tv 
R a l d u c . 18 05 TGS-Sportsera 
20 15 iG2 Lo sport 
R a i t r e . 11 30 Tuffi 
14 4 5 - 1 7 4 5 Finale torneo d i 
Viareggio calc io regionale 
«C-siamo» e "A tutta B» 18 45 
TG3 Derby 19 45 TGR Sport 
20 30 l l p rócevsode l lunedi 
I t a l l a u n o . 19 20 Studio sport 
0 50 Studio sport 
T m c . 9 .55 1 ' manche slalom 
femm 12 5 5 2 ' m a n c h e 13 45 
Sport News 19 ÌO Sportissimo 
92. 23 40 Crono-Speciale G P 

del Sud Afnca - - , -
T e l e + 2 . 14 00 Sport t imc-As 
sist 19 30 Sport Urne 2» ediz . 
20 30 Basket Nba Boston-Mil
waukee 22 30 Italia-Soagna 
calcio a 5 

Totip 

1" 1) Mussi 
CORSA 2) Incoronato 

2" - 1) Fermi 
CORSA 2) IsemburgErfe 

3" 1) MiguelB 
CORSA 2) Larsimond -

4" 1)La io loMas 
CORSA 2) lesunoCla - v 

5" ' 1) Elverum 
CORSA 2) Manaus -

6" 1)FoxFerm 
CORSA 2) Eterno Re -

2 
X 

X 
1 

2 
X 

1 
2 

X 
2 

1 
2 

Quote . ' 
non pervenute 

C O S E N Z A - R E G G I A N A 
L U C C H E S E - C A S E R T A N A 
M E S S I N A - P A D O V A 
M O D E N A - A N C O N A 
P A L E R M O - P I S A 
T A R A N T O - L E C C E 
U D I N E S E - B R E S C I A 
V E N E Z I A - C E S E N A 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

ANCONA 
BRESCIA 
PESCARA 
U D I N E S E 
REGGIANA 
COSENZA 
PISA 
BOLOGNA 
CESENA 
PADOVA 
PIACENZA 

LUCCHESE 
LECCE 
MODENA 
MESSINA 
AVELLINO 
PALERMO 
VENEZIA 
TARANTO 
CASERTANA 

Punti 

3 1 
3 1 
2 9 
2 9 
2 9 
2 7 
2 7 
2 7 
2 5 
2 5 
2 5 
2 4 
2 2 
2 2 
2 2 
2 2 
2 1 
2 1 
2 1 
2 0 

Giocate 

25 
25 
25 
2 5 -
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

PARTITE 

Vinto 

9 
8 
9 
8 

10 
8 
8 

10 
7 
6 
8 
5 
7 
8 
6 
6 
6 
5 
5 
4 

Pan 

13 
15 
11 
13 
9 

11 
11 
7 

11 
13 
9 

14 
8 
6 

10 
10 
9 

11 
11 
12 

Porse 

3 
2 
5 
4 
6 
6 
6 
8 
7 
6 
8 
6 

10 
11 
9 
9 

10 
9 
9 
9 

RETI 

Fatto 

24 

33 
31 
27 
26 
25 
30 
25 
25 
24 
23 
19 
25 
25 
18 
22 
27 • 
23 
16 
18 

Subito 

15 
20 
26 
22 
21 
26 
23 
23 
20 
23 
23 
20 
30 
32 
21 
32 
29 
28 
22 
30 

Media 
inglese 

- 6 
- 7 
- 8 
- 9 
- 9 
-10 
-11 
-11 
-12 
-13 
-13 
-13 
-15 
-15 
-16 
-16 
-16 
-16 
-17 
-17 

C I . G IRONE A 
R isu l ta t i . C a s a l e - M o n z a 0-1 Ch ievo -Spez ia 
2-2 C o m o - M a s s e s e 1-0, Pa lazzo lo -A rezzo 
1-1 Pav ia -Empo l i 1-0 Pro Ses to -A lessan 
d r i a 0-1 S iena -Ba racca 1-0 Spa l -Carp i 2-0, 
V i conza -Tnos t i na 1-0 

C lass i f i ca . Spa i 29 M o n z a 28, V i cenza 27, 
Empo l i e C o m o 26 Pa lazzo lo e Ch ievo 23, 
A rozzo e Tr ies t ina 22 Casa le e Spez ia 21 
S iena e M a s s o s e 20 B a r a c c a , Pavia e 
A l e s s a n d r i a 18 Pro Ses to e Ca rp i 17 

- , i - » «• ^ 

Pross imo tu rno 8/3/92. A lessandna-Pa laz -
zo lo Arezzo-S iena. Baracca-Pro Sesto. 
Carp i -Ch ievo, r Empol i -V icenza Massese-
Casa le Monza-Spa l , Spoz ia -Como Tr ies t i -
na-Pavia 

C 1 . G IRONE B 
Risul tat i . Aci reale- Ischia 0-0 Casarano-Mo-
nopol i 1-0. Catania-Nola 2-2 Chiot i -Licata 0-0 
Salorni tana-Bar lct ta 1-0 F Andna-Fano 4-1 
Perugin-Giarre 2-1 Reggina-Ternana 0-1 
Sambenedettese-Siracusa 3-1 

C lass i f i ca . T e r n a n a 29 Pe rug ia 28, F A n -
d n a 2 5 G ia r re A c i r e a l e e S a m b e n e d e t 24, 
Ca tan ia e Sa lo rn i t J'3 No la 22 C a s a r a n o e 
Ischia 21 Chiet i e S racusa 20 L i ca ta , Bar 
le t ta o R e g g i n a 19 M o n o p o l i 18, Fano 17 

Pross imo tu rno 8/3/92. " ' 
Bar le t ta -Ac i rea le Fano-Chiet i G ia r re -Reg-
g ina, Isch ia-Catan ia L i c a t a - S a m b o n e d , 
Monopoh-F And r i a No la-Sa lern i tana S i ra -
cusa-Casarano Ternana-Perug ia 

C 2 . GIRONE A Risu l ta t i 
Aosta Novara 0*2 Fioronzuola-Vare 
so 1-0 Locco Suzzala 1-0 Letto-Olbia 
0-1 Mantova-Pergocrema 2-1 Ospita 
letto-Contese 0-0 Ravonna-Legnano 
3-2 Solbialese-Virescil 1-1 Tcmpio-
ValdagnoO-0 Tronto-Cuneo 0-0 , 
C lass i f i ca . Ravenna 31 Tempio 
29 Firenzuola 28 Varoso27 Lede e 
Trento 25 Solbia'ese 24 Lecco No
vara e Valdagno 23 Mantova Ospi-
talelto VircsciteAosta22 Contese o 
Cuneo 21 Porgocroma OlbiaeSuz 
zara 20 Legnano 12 
P r o s s i m o t u r n o 8/3/92. ' 
Contese-Olbia Cuneo-vìantova Lo-
gnano-Tronto Novara Horonzuola 
Pergocrema-Ravonna Suzzara-Ao-
sta Tompio-Solbiatose Valdagno-
Ospitalotto Varese-Lecco Virescit-
Lotle 

C 2 . G IRONE B Risu l ta t i 
Carrarese-Rimini 0-0 Caslelsangrc-Ave: 
zano t-0 Francavilla Prato 2 1 GuQbio-Giu-
lianova 1-0 Lanaanc-Gvitanovese 1-0 M 
Portsacco-Cecina 1 1 Montevarchi Pistole 
so 0-0 Poggibonsi PontorJera 1-0 Teramo-
Vastese2 1 Viareggio Vis Pesaro 11 
C lass i f i ca . Rimim o Carrarese 31 
Montevarchi 30 Pistoiese 29 Viaioggiu 
oV Pesaro 28 C di Sangro e Ponsacco 
25 Poggibonsi23 Francavilla 22 Cecina 
e Pontedera 21 Prato Civitanoveso e 
Teramo 20 AvezzanoeVastese19 Lan 
ciano 18 GubbiooCiulianova15 
P r o s s i m o t u r n o 8/3/92. 
Civitanoveso-Pontedora Giuliano-
va Francav Gubbio-Cocina Lan 
ciano-Carraroie Pisloiose-V Po 
sarò Ponsacco-Teramo Poggib 
Montevarchi Prato-C Sangro Va-
Meso-Rimim Viareggio Avczzano 

C 2 . G IRONE C R isu l ta t i 
Biscegl e-Sangiuseppese 1-1 Campa 
ma Potenza 0-0 J Slabla Batlipagliese 
2 1 Lai na-Lodigiani 0-2 Malera-Cerve-
Ieri 1-0 Molletta Astrea 0-0 Savoia For 
mia 2-0 Tram Allamura 1-1 Turns-Ca-
tanzarol-0 V Lamezia-A Leonzio 0-1 
C lass i f i ca . Potenza 29 V Lame 
zia TMni e Lodigiani 28 Sangiusep-
pese25 CatanzaroeMatora24 Bisce 
glie Fcrmla Leonzio o Altamura 23 
Boltipa jliese e Savoia 22 Juve Slabia 
Aslrea Latina e Turris 21 Corvcteri o 
Moltettii 19 Campania 16 
Pross-lmo t u r n o 8 /3 /92. 
Altamura-Turris Astrea-Formia A 
LoonzU-Campanla Battipaglioso-
Potenza Calanzaro-Savoia Cerve-
lon-Bi^coglic J Stabia-Sangiusop-
pwso Latlna-Marttna, Lodigiani-
Trani Molletta V Lamezia 
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VARIA 
Dominio assoluto delle due Williams con Mansell in testa 
dal primo all'ultimo giro e doppietta grazie a Patrese 
Senna, terzo, limita i danni e riconosce la sua inferiorità 
Ritirate nella calura sudafricana le due auto di Maranello 

Ordine d'arrivo 
1) N. Mansell (Gbr) Williams 

Renault in 1h 36'45"320 alla 
media oraria di km. 190,248; 
2) R. Patrese (Ita) Williams 
Renault a 24"360; 3) A. Senna 
(Bra) McLaren Honda a 
34"675; 4) M. Schumacher 
(Ger) - Benetton Ford a 
47"863: 5) G. Berger (Aut) 
McLaren Honda a 1"13"634; 
6) i. Herbert (Gbr) Lotus Ford 
a 1 giro; 7) E. Comas (Fra) Li-
gier Renault a 1 giro; 8) A. Su
zuki (Già) Footwork Mugen 
Honda a 2 giri; 9) M. Hakklnen 
(Fin) Lotus Ford a 2 girl; 10) 
M. Alborelo '(Ita) Footwork 
Mugen Honda a 2 giri; 11) M. 
Gugelmln (Bra) Jordan Ja-
maha a 2 giri; 12) U. Kataya-
ma (Già) Venturi Lamborghi
ni a4giri;13)E.VanDePoele 
(Bel) Brabham Judda4gir i . 

Ritirati gli altri 13piloti. 

Classifica mondiale costruttori 

1) WILLIAMS RENAULT punti 16 
2) MCLAREN HONDA 6 
3) BENETTON FORD 3 
4) LOTUS FORD 1 

La Williams motorizzata 
Renault di Mansell che ha 
dominato II Gp. A destra 
l'abbraccio sul podio tra 
il vincitore e il compagno 
di squadra Patrese 

Ferrari squagliate al sole 
Microfilm 

1* giro: Partenza a razzo di Mansell seguito da Patrese: due Wil
liams-Renault al comando. Alesi è Quarto seguito da Schuma
cher, e tallona laMaclaren di Senna. 
4' giro: Mansell e Patrese se ne vanno. Senna controlla Alesi, 
mantenendo il terzo posto, davanti alla Ferrari del franco-sicilia
no. Capellie 7°. _ „• -• , < . 
25# giro: la Ferrari di Alesi (4>) acccusa già 35' di ritardo sulla 
Williams di Mansell. De Cesaris (Tyrrell) è in splendida rimonta 
dopo il ìestacoda iniziale, ma purtroppo il motore cede. . 
30* giro: primo colpo di scena: si ritira la Ferrari di Capelli (che 
era settimo dall'inizio), per problemi meccanici. 
40* giro: Senna minaccia la seconda piazza di Patrese, mentre 
Schumacher sorpassa Alesi che era'f. 
41* giro: esplode il motore della Ferrari residua di Alesi. Queste 
le posizioni: Mansell, Patrese, Senna, Schumacher, Berger, Her
bert. • 
72* giro: Mansell trionfa dopo aver fatto il miglior giro in 
VIT578. Patrese controlla Senna, ed e l'apoteosi Williams-Re
nault. • . 

CARLO FEDELI 

• 1 KYALAMI. Ci sono due 
astronavi, provenienti da mon
di sconosciuti, schierate sulla 
nuova pista che ospita il Gp 
del Sudafrica. Le astronavi si 
chiamano Williams-Renault, i 
loro comandanti Nigel Mansell 
e Riccardo Patrese. Le prove 
non hanno lasciato dubbi: so
no loro i più forti. -Sarà una ga
ra imprevedibile - aveva detto 
cauto Capelli -. Le variabili so
no tante, compresa quella non 
trascurabile del caldo». Il mila
nese sapeva di essere sotto i ri
flettori per il suo debuttto al vo
lante di una -rossa». «Possiamo 
finire sul podio - assicurava 
Alesi -.La macchina e abba
stanza affidabile e migliora di 
giro in giro». Il primo Gran Pre
mio del'92 parte, mentre Gio
vanna Amati, ai box, commen

ta delusa la sua mancata quali
ficazione. «Lo farò in uno dei 
prossimi appuntamenti mon
diali - sostiene sicura -, ma 
non invidio i miei colleglli ma
schi. Questo gara sarà mollo 
dura dal punto di vista fisico». 
Al semaforo verde le Williams-
Renault sembrano dragster ed 
annichiliscono Senna e la sua 
Mclaren-Honda. Le soppen-
sioni attive, che mantengono 
costante l'altezza del suolo 
della monoposto anglo-fran
cese, fanno il resto. Mansell 
sembra passeggiare, tanto flui
da e la sua macchina tra il to
boga di curve di Kyalami. Alesi 
però vuol mantenere quanto 
promesso e si piazza subito in 
quarta posizione. 11 compagno 
dì scuadra Capelli e più cauto 

ed e settimo. Il quadro e co
munque presto chiaro. C'è la 
Williams, poi la Mclaren, con 
un indomito Senna subito ter
zo, una incredibile Benetton 
pilotata dal tedeschino Schu
macher, la Ferrari speranzosa 
e la scalcinata Lotus di Johnny 
Herbert che la segue. Il para
gone è quasi irriverente: la pri
ma spende centinaia di miliar
di all'anno per correre, la se
conda non sapeva nemmeno 
se prendere il via della stagio
ne '92. Ma l'ottimismo ai box 
non manca, mentre Lauda os
serva quasi annoiato lo svolgi
mento della gara. A ravvivare 
l'attenzione ci pensa Senna, 
che prova a recuperare sulla 
Williams di Patrese, allungan
do sulla Ferrari di Alesi che per 
qualche giro lo aveva tallona
to. Ai box di Maranello però 
tremano. Dopo trenta giri am

mutolisce la F92A di Capelli, 
che era settimo dietro a Berger 
pressato dalla Lotus di Her
bert. Qualcosa ha ceduto nel ' 
motore, nell'elettronica. Fatto 
sta che il buon Ivan scende 
sconsolato e conclude cosi la 
sua prima avventura con la 
monoposto che sognava sin 
da bambino. Alesi insisto, ma . 
la pressione di Schumacher e 
forte. La rivelazione della sta
gione si attacca e supera eli for
za il franco-siciliano. Ma ci so
no dei problemi, perché la 
«rossa» superstite rallenta visto
samente, prima di fermarsi al 
giro seguente. La causa e evi
dente: il fumo si leva intenso ' 
dal rinnovato 12 cilindri. «E'JO in 
gara, ero in gara - spiega Alesi 
- tenuto conto che si trattava • 
di una macchina nuova il rit
mo era buono. Avevo visto le . 
temperatura di acqua e olio al

le stelle, ma non potevo davve
ro mollare». Dunque il gap, 
emerso sin dai giorni di prove, 
sembra questo: la nuova arma 
della riscossa Ferrari, a causa 
della sua sofisticata aercodina-
mica, non raffredda bene. Una 
cosa non da poco, visto che in 
pista ci sono 32 gradi. Le emo
zioni, però, sono rinite. La gara 
va avanti senza sorprese, con 
Mansell che fa giri su giri re
cord a ripetizione. Romperà -
dice qualcuno - ma questo 
non accade. La William-Re-
nault 6 indistruttibile. Manselle 
indomito, Senna anche, in at
tesa della nuova macchina. Il 
resto dello schieramento sof
fre, la musica non cambia: le 
due Minardi-Lamborghini van
no arrosto, altrettanto fanno le 
Dallara-Fcrrari. Un ulteriore 
doccia fredda per i colori di 
Maranello. <••• » • 

Capelli e Alesi 
sono «fritti» 
per colpa dell'olio 
• a KYALAMI. Il rallentamento 
e il conseguente arresto delle ' 
Ferrari nel Gran Premio del Su
dafrica è stato dovuto ad un'I
nefficienza del serbatoio del- ' 
l'olio, di dimensioni decisa- ' 
mente inferiori rispetto a quelli 
montati sulle auto dello scorso . 
anno. «Purtroppo nelle curve 
veloci - ha dichiarato il diretto
re tecnico, ing. Claudio Lom
bardi - la forza centrifuga ha 
fatto sciacquare l'olio nei ser
batoi determinando una soffe- * 
ronza nell'alimiiiiazione dei 
motori. Si tratta di un difetto 
del quale non ci eravamo ac- . 
corti durante le prove. Soltanto * 
ieri mattina avevamo avuto 
qualche avvisaglia ma ormai • 
era troppo tardi per rimediare. 
Comunque ora sappiamo qua
li modifiche apportare e fare
mo delle nuove prove la setti
mana prossima ad Imola. Al di 
là del risultato abbiamo co
munque potuto rilevare alcuni • 
progressi, abbiamo tenuto il ' 
passo con le McLaren». Per 
Ivan Capelli si e trattato di un 
debutto poco (elice. «L'ama
rezza è tanta - ha detto il pilota 
- pensare che ero partito bene 
recuperando due - posizioni. 
Ad un certo punto avevo Ber
ger davanti a me ma non ho 
potuto superarlo a causa del
l'esiguo spazio del circuito. Ar- , 
rivato al quindicesimo giro ho 

avvertito un calo di motore e 
sono andato un pò al rispar
mio, senza forzare, quando dai -
box mi hanno inaspettatamen- ' 
te segnalato di rallentare senza 
spiegarmi il perchè. Due giri : 
dopo ho capito il motivo emi> 
sono fermato per non spacca- / 
re lutto, in modo di permettere '' 
ai tecnici di appurare le cause • 
dell'inconveniente. Peccato, < 
era un momento che aspetta- ' 
vo da moltissimo tempo». Mol
to soddisfatto è apparso invece « 
Ayrìon Senna «Un risultato , 
splendido - ha commentato il ' 
pilota della McLaren - soprat-
tutlo considerando la differen- _»• 
za che c'è tra la mia macchina \ 
e quella di Mansell. Non mi '. 
aspettavo tanto, ero perfetta
mente cosciente che contro le 
Williams non potevo fare nul- " 
la. Ho guidato con un solo " 
obiettivo: tagliare il traguardo 
nella miglior posizione possi
bile». 

Addirittura esultante Nigel 
Mansell «è stato tutto fantasti
co, la macchina, il motore, la 
benzina che abbiamo. Teme- ' 
vo di fare una brutta partenza e -' 
quando ho visto Riccardo Pa- "• 
frese che si infilava sono stato ; 
molto contento perche sapevo v 
che Senna avrebbe cercalo di ' 
superarmi proprio in quella la-
se. Un risultalo, bellissimo». 

•,.,., acF. 

Sci. Lo svizzero vince il SuperG in Giappone e si aggiudica il trofeo del miglior atleta 
dell'anno.'Tomba (solo 15°) ha un distacco incolmabile e paga errori di programmazione 

Accola l'ultimo sorso in Coppa 
La Coppa del Mondo di sci alpino è finita con sette 

• gare di anticipo. L'ha vinta Paul Accola che ha do
minato il «supergigante» giapponese di Morioka do
ve Alberto Tomba - con una corsa senza sapore -
non ha saputo far meglio del 15° posto. Il distacco 
tra i due è insormontabile e così il campione olimpi
co tornerà a casa per preparare il grande ma pleo
nastico finale di Crans-Montana. 

REMOMUSUMECI 

• I Tomba voleva l'oro olim
pico e l'ha avuto. Accola vole
va la Coppa l'ha avuta. Alla 
grande kermesse dell'inverno 
cominciata lo scorso novem
bre in America mancano an
cora 7 gare ma Paul Accola 
l'ha già vinta. L'ha vinta ieri -
in Europa era notte - sul trac
ciato strano, facile e tuttavia in
sidioso, di Monoka-Shizukui-
shi dominando il «supergigan
te» nel quale Alberto Tomba 
non ha raccolto che un 15° po
sto con un distacco di quasi 2". 
Alla fine della corsa Alberto ha 
ncordato la mamma. Ha detto 
di aver pensato alle sue parole 
e di aver avuto voglia di fer
marsi. «Ho continuato perchè 
era giusto cosi. Ma la Coppa è 

finita e l'ha vinta un campio
ne». E in effetti il giovane nvalc 
di Alberto è stato splendido 
perché ha saputo gestire il 
tracciato nella parte alta, tecni
ca e complessa, nella grande 
curva dopo il primo nlevamen-
to intermedio -11 son caduti la 
metà dei concorrenti e tra que
sti Josef Polig, Franck Pkxard e 
Didrik Marksten - e nel tratto fi
nale dove bisognava essere 
maestn di scivolamento, una 
cosa che «Pauli» (ino a ieri non 
sapeva fare. 

Difficile definire bello il «su
pergigante» giapponese, tra 
l'altro organizzato con scarsa 
competenza. E però se si os
serva fa classifica ci si trovano 
gli sciatori che hanno recitato i 

ruoli dei protagonisti in Coppa 
e sui pendii dei Giochi olimpi
ci. Tomba col «Spergigantc» -
ne ha corsi 24 - non ha buoni 
rapporti. Chi si era illuso che 
fosse sufficiente il talento per 
domare il sentiero nevoso di 
Monoka non aveva capito che 
l'uomo della pianura padana 
aveva rifiutato il «supergigante» 
perché convinto che gli avreb-, 
be rovinato il palmarès di uo
mo invincibile, e comunque 
sempre sul podio, nelle corse 
tra i pali. Alberto Tomba ha 
scelto i Giochi olimpici e per la 
terza volta finisce al secondo 
posto in Coppa, una volta die
tro a Pirmin Zurbriggcn, la 
scorsa stagione alle spalle di 
Marc Girardelli e quest'anno 
dietro a Paul Accola. lo sciato
re inatteso. 

Il numero 17 sul petto - a 
parte eventuali propensioni al
la superstizione - non ha cer
tamente aiutato il campione 
olimpico, con quella neve fre
sca. Ma Alberto ha sciato prò-
Pno male. Chi pensava a un 
aul Accola stordito dalle di

savventure olimpiche non ave
va osservato con attenzione lo 
svizzero, battuto dalla sfortuna 
e dalla tensione maligna che 
ha avvelenato la squadra di
Jean-Pierre Foumicr. Ma «Pau

li» in Francia è parso in grandi 
condizioni, per quanto mosso 
da una assurda voglia di (are 
troppe cose. 

È il terzo svizzero che vince 
la Coppa. Prima di lui Peter 
Luescher, primo nel 1979, e il 
grande Pirmin Zurbriggen do
minatore nell'84, nell'87, 
nell'88 e nel '90. Paul Accola il 
29 e il 30 novembre vinse il «gi
gante» e lo slalom di Brecken-
ndge, sempre davanti al nostro 
campione. Ha poi vinto le tre 
combinate del programma, a 
Garmisch, a Kitzbuehcl e a 
Wcngen, e i «supergiganti» di 
Mcgcvc e di Monoka. Ha fatto 
punti dappertutto, anch in di
scesa, e quindi è giusto render
gli omaggio perché è un degno 
vincitore. Prima che la Coppa 
iniziasse i pronostici indicava
no Alberto Tomba, Marc Girar
delli, Ole Christian Furuseth e 
Stefan Eberharter. Nessuno ba
dava a Paul Accola. Dopo l'av
ventura americana Alberto dis
se che sui tracciati veri, quelli 
europei, lo svizzero non aveva 
chances. Ma forse Alberto vole
va solo esorcizzarlo perché 
non potevanon aver capito 
quanto seria fosse la minaccia. 
Alberto Tomba ci ha incantati 
ma Paul Accola è stato grande. 

Arrivo 
Il Supergigante. 1. P. Acco
la (Svi) V12"49;2. U.Kaelin 
(Svi) a 28/100: 3. J. E. Thor-
sen (Nor) a 34/100; 4. M. Gi
rardelli (Lux) a 73/100; 5. F. 
Heinzer (Svi) a 77/100; 6. H. 
Tauscher (Ger) e D. Mahrer 
(Svi) a86/100; 8. L. Alphand 
(Fra) a 1"13; 9. P. Holzer 
(Ita) a 1"47; 10. O. C. Furu
seth (Nor) a 1"48; 15. A. 
Tomba a 1 "92; 20. G. Martin 
a2"63. 

La Coppa 
La Coppa. 1. Paul Accola 
(Svizzera) p. 1470, 2. Alber
to Tomba (Ita) 1162, 3. Marc 
Girardelli (Lux) 845, 4. Ole 
Christian Furuseth (Nor) 
798, 5. Franz Heinzer (Svi) 
673, 6. Markus Wasmaler 
(Ger) 590, 7. Hubert Strolz 
(Aut) 512, 8. Finn Christian 
Jagge (Nor) 473, 9. Guen-
ther Mader (Aut) 461, 10. 
Angol Jesus Kitt (Usa) 403. 

Sci di fondo. Dopo le tre medaglie all'Olimpiadi la Belmondo si ripete 
Domina in Finlandia la 30 km e mette le mani sulla Coppa del mondo : 

Stefania regina del Nord 
Grandissima impresa tecnica e agonistica di Stefania 
Belmondo che a Lahti, uno dei crocevia del fondo, 
ha vinto i 30 chilometri a passo classico. La campio
nessa olimpica ha sconfitto le nordiche in uno dei lo
ro reami, la Finlandia, e ha conquistato la vetta della 
Coppa del Mondo a due gare dalla conclusione. Alla 
fine della Coppa mancano infatti le corse di Falun e • 
Holmenkollen e Stefania ha 4 punti di vantaggio. .>-

• 1 LAHTI. Stefania Belmon
do aveva cominciato la Cop
pa lo scorso dicembre a Silver • 
Star, Canada, con un secondo 
posto e una vittoria. Poi aveva * 
dovuto abbandonare il Nor- " 
damerica perché a Roma l'a
spettava un importante esame ' 
e la speranza di avere un po
sto e uno stipendio • dalla 
Guardia forestale. • Lo sport < 
vuol dire molto nella vita della 
giovinetta bionda ma bisogna ; 
pensare anche al futuro. E col s 

fondo non si diventa ricchi. In " 
Coppa del Mondo ha poi vin
to a Cogne, sui 30 chilometri, . 
e ha messo in classifica i punti 
importantissimi delle gare • 

olimpiche. Infatti la Coppa del 
Mondo dei fondisti tiene con
to anche delle corse olimpi
che e di quelle del Campiona
to mondiale. .-• »•. • ..-—. 

Dopo la stordente avventu
ra di Les Saisies la classifica 
della Coppa vedeva in cima la 
russa Elena Vialbe con 125 
punti davanti a Stefania (116) 
e all'altra russa Ljubov Egoro-
va (107). Alla conclusione 
mancavano tre gare: a Lahti 
sui 30 chilometri, a Falun sui 5 
e a Holmenkollen sui 15. La 
Coppa aveva ancora una volta 
scelto il Grande Nord per il 
gran finale. 

L'impresa * della • piccola 

Atletica, Euroindoor. Vince i 3000 m e regala l'oro all'Italia, ma dedica la vittoria al padre. «Dice che non combino mai nulla» 

Di Napoli, una vittoria per la patria e la famiglia 
Gennaro Di Napoli, grande delusione dei mondiali 
'91 di Tokio, si è preso la sua rivincita contro sfortu
na, avversari e lo scettico papà. Nell'ultima giornata 
degli Euroindoor d'atletica leggera ha vinto i 3000 
m. sbarazzandosi della concorrenza scomoda di 
Mei e Lambruschini. Azzurri sul podio anche con 
Nuti (400) e Viali (800). Altri 6 ori per gli atleti Csi, 
dominatori del medagliere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO VENTIMIQLIA 

• 1 GENOVA. "Questa succes
so lo dedico a mio padre. 
Qualche volta mi dice che non 
combinerò nulla di buono nel
la vita ma io gli voglio bene lo 
stesso». Gennaro Di Napoli, 
milanese dai natali campani, e 
fatto cost, per lui l'atletica è 

una recita melodrammatica: 
oltre che dagli avversari, la sua 
pista e popolata da una fami
glia di emigranti che non lo ca
pisce, da ombre e presagi che 
si frappongono fra lui e la vitto
ria. Ieri «Jenny» ha voluto esor
cizzare tutto questo. C'è riusci

to al termine di un tremila me
tri metri vibrante, il piatto forte 
della giornata conclusiva degli 
Euroindoor. 

Al via accanto a Gennaro si 
schieravano altri due azzurri di 
gran nome, lo spezzino Stefa
no Mei, sorretto a gran voce 
dal pubblico, e il toscano di 
Fucecchio, Alessandro Lam
bruschini, concittadino di In
dro Montanelli. Al colpo di pi
stola Mei partiva come un os
sesso con Di Napoli che gli si 
incollava ai polpacci. Il resto 
del plotone, invece, optava per 
un'andatura più tranquilla. Ai 
mille la coppia di testa transi
tava in un velocissimo 2'33". 
Mei tentava qualche vanazio-
nc di ritmo ma Gennaro era 
sempre 11: «SI Stefano ha cerca
to di mettermi in difficolta - ha 

dichiarato Jenny a fine gara -
ma non aveva speranze, oggi 
ero troppo forte». Strana storia 
quella fra Di Napoli e Mei, uffi
cialmente amici ma troppo 
pieni di se per non punzec
chiarsi l'uno con l'altro. -Devo 
dire grazie a Mei, andando da
vanti a tirare ha fatto soltanto il 
mio gioco. Mentre correvo mi 
sono accorto che lui ogni tanto 
si rivolgeva al pubblico. Chissà 
cosa voleva fare...». 

Prima del secondo chilome
tro Mei rallentava vistosamente 
resosi conto dell'impossibilita 
di staccare il rivale. Era anche 
il momento di un'alternanza 
azzurra: Mei perdeva lenta
mente terreno mentre si faceva 
vedere in testa Lambruschini. 
Ai 400 conclusivi il toscano al
lungava deciso: resistevano Di 

Napoli e gli ineffabili spagnoli 
Gonzalez e Rojas. La campana 
dell'ultimo giro coincideva 
con il momento topico della 
conlesa: Gennaro rompeva gli 
indugi e partiva secco. I suoi 
ultimi duecento metn erano di 
rara bellezza. Dietro di lui si 
apriva un baratro incolmabile 
con l'inglese Mayock che rin
veniva a sorpresa sulla coppia 
iberica. Il rettilineo conclusivo 
diventava per il solitario Jenny 
una passerella liberatoria: lui, 
l'incompreso, alzava le brac
cia e indicava papa Raffaele, 
l'infaticabile lavoratore del ' 
mercato ortofrutticolo di Mila
no che ora, forse, gli darà più 
fiducia. 

In casa azzurra, accanto al
l'oro di Di Napoli brilla anche 
l'argento conquistato da An

drea Nuti nei 400 metri e il . 
bronzo strappato da Tonino > 
Viali con un disperato tuffo fi
nale negli ottocento. Ce poi il -
salto di Gianni lapichino a , 
5,60, nuovo record nazionale 
dell'asta. Il resto, come sabato, * 
e soprattutto la cronaca delle " 
imprese - dei rappresentanti 
della Csi, dominatori del me
dagliere. In particolare ha im
pressionato l'autorevolc2za di 
Lyudmila Narozhilenko nei 60 ' 
hs e il bel volo a 5,85 di Piotr ' 
Bochkarev, ennesimo prodotto 
dell'inesauribile scuola dell'a
sta. 

Infine, • fuori dagli ' incerti 
confini dell'area Csi, si e fatto 
ammirare Patnck Sjoberg. Do
po tanti infortuni, lo svedese e 
tornato a volare in alta quota 

valicando l'asticella posta a 
2,38. • 
Risultati. Uomini, 400: 1) 
Brankovic (Yug) 46"33. 2) 
Nuti (Ita) 46"37:800: 1) Gon
zalez (Spa) l'46"80, 3) Viali 
(Ita) 1M7-22; 3000: 1) Di Na
poli (Ita) 7'47"24: 200: 1) An-
tonov (Bui) 20"41; 60 hs: 1) 
Kazanovs (Lei) 7"55; 1500: 1) 
Yates (Gbr) 3'42"32; Asta: 1): 
Bochkarev (Csi) 5,85; Triplo: 
1) Voloshin (Csi) 17,35; Alto: 
1) Sioberg (Sve) 2.38. Donne, 
400: 1) Myers (Spa) 51"21; 
800: 1) Kovacs (Rorn) 
l'59"98; 3000:' 1) ' Keszeg 
(Rom) 8'59"80; 200: 1) Stepi
d iva (Csi) 23"18; 60 hs: 1) 
Narozhilenko •• (Csi) - 7"82; 
1500: 1) Podkopayeva (Csi) 
4'06"62; Peso: 1) Ltsovskaya 
(Csi) 20,70. - • 

montanara bionda e grandio
sa perché a Lahti, uno dei cro
cevia del fondo, antico e ricco * 
di tradizioni, i trenta chilome- ' 
tri sono stati corsi a passo al
ternato. Stefania ha quindi af
frontato a casa loro le regine r 
del Nord sullo stile che esse " 
prediligono. E le ha battute. •' 
Ha preceduto di 28" la vetera
na norvegese lnger Hclene 
Nybraaten e di 58" la giovane • 
campionessa olimpica dei 15 . 
chilometri a passo classico 
Marjut Lukkarinen, la piccola 
finlandese che è stata soste- • 
nuta - ma invano - da un 
grande tifo. Solo quarta Elena . 
Vialbe che ha perso la leader
ship della Coppa. Ora in clas
sifica Stefania ha 141 punti, ' 

" quattro in più della giovane ri- ' 
vale nata nella Kamciatka. Va
le la pena di ricordare che in 
Coppa Stefania Belmondo ha 
vinto sei volte. ,- ,,..,-• . „•., 

La scorsa stagione la Cop
pa del Mondo è stata vinta da • 

'Elena Vialbe che con 220 • 
punti ha staccato ampiamen
te Stefania (128). E tuttavia • 
era la prima volta che una 
fondista azzurra saliva sul po

dio .finale della Coppa, quello 
che riceve l'ovazione di una 
grande folla di intenditori. Ed 
era la prima volta che una '" 
sciatrice azzurra di sci alpino -
e nordico otteneva un risulta-
tocoslbello. - - *-• \ 

Ora Sten' ha la possibilità di -
vincere il trofeo. Alla conclu
sione mancano due gare, do
menica prossima a 'Falun, 
Svezia, sui 5 chilometri a pas
so classico, e domenica 15 a 
Holmenkollen, Norvegia, sui 
15 chilometn a passo di patti
naggio. Quattro punti sono 
pochi ma la giovinetta azzurra }• 
è in condizioni ' di forma -
straordinarie ed è mossa da ," 
un.i volontà immensa. È in ~ 
grado di battere Elena Vialbe f 
in entrambe le gare. A Falun ? 
dovrà temere lnger Helene ' 
Nybraaten, ; splendida ' inter
prete del passo alternato. Ma 
lnger Helene non è una mi-
naccia per la classifica. Sarà 
un finale di Coppa meraviglio
so, soprattutto perché pnma -
che la bella e intensa awentu- •. 
ra cominciasse era difficile ' 
immaginarlo. 

Oro e argento per due novità 
E sul podio salgono 
anche Lettonia e Croazia 

DAL NOSTRO INVIATO 

••GENOVA La Csi un po' 
ovunque, la Romania con le 
sue mezzofondiste e l'cptath-
lela Nastase, la Bulgaria grazie 
alla splendida volata di Anto- ' 
nov nei 200 metri. I paesi del
l'ex blocco comunista sono 
rappresentati in modo massic
cio nel medagliere conclusivo 
di questi Euroindoor liguri. Ma 
sul podio di Genova sono saliti 
anche due atleti espressione di 
Lettonia e Croazia, nazioni tor
nate all'attività sportiva dopo 
decenni d'assenza causa an
nessione politica. Due signifi
cativi biglietti da visita in pros
simità delle Olimpiadi di Bar
cellona. Igor Kazanov nel 1990 
aveva conquistato per l'Urss 
l'oro dei 60 ostacoli. Ieri, que

sto ventinovenne di Riga dalla 
calvizie precoce ha sapulo ri
petersi per un'altra bandiera, 
quella della natia Lettonia. Lo ' 
ha fatto con una piccola ma si
gnificativa variazione anagrafi
ca. Nell'ordine d'arrivo della fi
nale al primo posto si leggeva 
«Kazanovs». Una esse in più, 
aggiunta con tutta probabilità 
per «dirussizzare» il cognome. ' 
Non ha cambiato cognome, 
invece, Branko Zorko, fino al
l'anno scorso •- promettente 
mezzofondista della Jugosla
via, adesso primo medagliaio 
nella storia della rinnovata at
letica croata con un sorpren- • 
dente terzo posto nei 1500 me-
iri. - •D.WV. 
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E USKET 

Al/Risultati 

24* giornata 

PHONOLA 
KNORR 
CLEAR •... 
TRAPANI 

FILANTO 
F. BRANCA 

IL MESSAGGERO 
SCAVOLINI 
BENETTON - • 
ROBEDIKAPPA' 
BAKER -
GLAXO 
PHILIPS • 
TICINO ' 
STEFANEL . . 
RANGER 

72 
88 
74 
63 
92 
86 
76 
86 

113 
94 

75 
74 
99 
78 
89 
84 

A1/Classifica 

KNORR 

BENETTON 

SCAVOLINI 

PHILIPS • - • 

CLEAR 

MESSAGGERO 

PHONOLA • 

STEFANEL 

R.DIKAPPA 

BAKER ---

RANGER 

GLAXO • -

F. BRANCA 

TICINO 

TRAPANI 

FILANTO . 

Punti G V P 

36 24 18 6 

36 24 18 6 

36 24 18 6 

36 24 18 6 

28 24 14 10 

26 24 13 11 

26 24 13 11 

24 24 12 12 

24 24 12 12 

22 24 11 13 

20 24 10 14 

20 24 10 14 

14 24 

12 24 

12 24 

12 24 

7 17 

6 18 

•6 18 

; 6 18 

Al/Prossimo turno 

Domenica 8/3/1992 
Messaggoro-Phil ips; Robe 
di Kappa-Glaxo; F. Branca-
Trapani ; Tlclno-Knorr; Phc-
nola-Benotton; •••-. Rangor-
Clear; Scavoli nl-Stefanel; 
Fllantc-Bakór. . . 

E 0LLEY 

A1/Risultati 
25* giornata 

MESSAGGERO Ravenna 3 
MAXICONO Parma 1 
15-13/15-8/16-17/15-11 ' 
SIOIS Falconara ...... 1 
SISLEY Treviso '* • ; 3 
10-15/10-15/15-12/2-15 
GABECA Montichiari 3 
AQUATER Brescia • - 0 
15-12/15-9/15-5 
O. VENTURI Spoleto 3 
SCAINI Catania ;., , 0 

. 15-4/15-9/15-11 
C H A R R O Padova 3 
INGRAM C. di Castello 0 
15-6/15-2/15-7 _ _ 
GABBIANO Mantova 0 
MEOIOLANUM Milano 3 

. 4-15/6-15/3-1S • 
; C A R I M O N T E Modena 3 

ALPITOUR Cuneo " 2 
. 16-17/8-15/15-11/15-5/15-9 

Al/Classifica 

MAXICONO 

Punti G - V P 

40 25 20 . 5 
; SISLEY v, . . 40 25 20• 5 

\: MESSAGGERO 40 25 20 5 

MEPIOLANUM 36 25 18 - 7 

GABECA • • 36 25 18 7 

>][ CHARRO 32 25 16 • 9 

.•SIDIS 26 25 13 12 

CARIMONTE 24 25 12 13 

AQUATER ; , < : 24 25 12 13 

. O. VENTURI ~ -20 25 10 15 

ALPITOUR .18 25:9 16 

;,'; SCAINI 8 25 4 21 

E. INGRAM .• 4 25 2 23 

, GABBIANO 2 25 1 24 

A1/Prossimo turno 

Martedì 3/3/1992 
Sisloy-ll Mossaggero; 

- Aquater-Carlmonte; Medio-
lanum-Charro; - Maxicono-

' Sldis; Alpltour-Olio Venturi; 
.Scaini -Gabbiano; Ingram-
Gabeca. .•„ 

Continua la marcia appaiata delle quattro regine, tutte vittoriose 
Knorr e Scavolini archiviano le «pratiche» Caserta e Roma 
Nesun problema per Milano e Treviso: Siena e Torino vanno ko 
Soltanto gli scontri diretti stabiliranno la griglia dei play off 

A2/Risultati 

24* giornata 

LOTUS 
KLEENEX 
CERCOM 
BREE2E 
TELEMARKET 
SCAINI 
MAJESTIC , 
TURBOAIR 
PANASONIC 
SIDIS • 
MANGIAEBEV 
REX • •-•• 
BILLY • 
MARR 
B. SARDEGNA 
NAPOLI 

, 

93 
87 

78 
77 

85 
101 
98 
92 

100 
80 
97 
87 

78 
86 
74 
79 

A2/ Classifica 

PANASONIC 

LOTUS- -

KLEENEX 

TURBOAIR 

8REEZE --•• 

MARR -•••••• 

SCAINI •-•:•••-• 

MAJESTIC •'•• 

NAPOLI 

SIDIS 

BILLY •-"-• 

B.SARDEGNA 

MANGIAEBEVI 

CERCOM • 

TELEMARKET 

REX>: •-

Punti G V P 

38 24 19 5 

38 24 19 5 

28 24 14 10 

26 24 14 11 

26 24 13 11 

26 24 13 11 

26 24 13 11 

24 24 12 12 

24 24 12 12 

22 24 12 12 

22 24 11 13 

20 24 10 14 

18 24 

18 24 

16 24 

12 24 

9 15 

9 15 

8 16 

6 18 

A2/ Prossimo turno 

: Domenica 8/3/1992 
Kleenex-Napoli ; M a r r - M a -
jestlc; Manglaebevi-Lotus; 
Turboair-Telemarket; Cer-
com-Panasonic; Breeze-B. 
Sardegna; Rex-Bllly; Scai-
nl-SIdls. 

Casa in coabitazione 
Bologna umilia 
i campioni d'Italia 
e i tifosi contestano 

LUCA BOTTURA 

IL PUNTO 

M CASERTA. E cosi fanno 4-
0. Phonola-Knorr, un duello di
ventato pian piano storia del 
nostro basket, in questa stagio
ne ama soltanto il bianconero 
di Bologna. Ieri sera al Pala-
Maggio i bolognesi hanno det
tato legge. Hanno imposto ai 
campioni d'Italia una sconfitta 
amatissima, una debacle cosi 
netta da suscitare la contesta
zione del pubblico, . , 

Ci si aspettava che dopo il 
«miracolo» di Tel Aviv, dopo la 
ferrata da leoni che in Israele 
aveva catapultato la Virtus al 
primo posto del gironcino eu
ropeo, la squadra di Messina 
potesse presentarsi in Campa
nia con le pile scariche. Inve
ce, nonostante la partita di ieri 
sera precedesse un altro ap
puntamento cruciale con le «fi
nal four» di Coppa Italia, i bo
lognesi hanno sciorinato 40 
minuti di grande consistenza. 
Ma una menzione particolare 
va a Coldebella (già trascina
tore nella terra di Davide) eBi-
nelli. Quest'ultimo, vero carne
fice di Frank, ha approfittato 
dell'occasione per regolare un 
vecchio conto con i critici: su 
questo campo si era visto attri
buire l'etichetta di pavido, ha 
scelto lo stesso parquet per 
strapparsela. Diciotto punti, 9 
su 13 al tiro e 11 rimbalzi sono 
stati la pozione magica ideale 
per dimenticare la disastrosa 
semifinale scudetto dell'anno 
scorso. 

Una grande Knorr (vale la 
pena di ricordare che la squa
dra di Messina ancora non co
nosce il futuro di Morandotti, e 
Bon dovrà essere operato ad 
un ginocchio) qui ha corrispo
sto l'ennessimo alto e basso 
dei padroni di casa. Della Pho-
nola -vedi l'ultimo ko interno 
con la cenerentola Filanto - si 
conosceva la discontinuità tra 
una partita e l'altra. Ma quanto 
6 avvenuto ieri sera ha avuto 
del frastornato. Basti un esem
pio: Gentile ha segnato 17 

. punti nel primo tempo, 5 nella 
ripresa. E, spento lui, Marcel-

, letti ha dovuto osservare impo
tente il break di 23-1 con il 
quale in cinque minuti nel se
condo tempo si 6 chiusa la 
partita. Un break nel quale un 
inedito «Arsenio Lupin- Zdovc 
(anche 10 su 10 nel tiri liberi) 
ha avuto una parte importante, 
ben «coaudivato» dagli esterni 
casertani che hanno sparato 
un eloquente 2 su 12 da tre : 
punti. Peccato solo, osservan
do gli altri risultati in chiave vir-
tussina, che tutte le compo
nenti del gruppo di testo ab
biano tenuto il passo della 
Knorr. Brunamonti (ieri sera 7 
su 10 da due) e compagni 
avranno però la possibilità di 
regolare In parte iconti già gio
vedì e venerdì a Forlì, dove 
mancherà soltanto la Philips. Il 
menù prevede la Scavolini co
me primo piatto, resta da ve
dere se i pesaresi si lasceranno 
«mangiare»..., 

Coppa Italia 
Da giovedì 
le semifinali 
•W Le quattro squadre 
che hanno strangolato il 
campionato, costringen
do le altre a giocare per il 
5° posto, non danno se
gni di cedimento, Nono
stante gli impegni infra
settimanali nelle coppe , 
- quarti dell'euroclub 
per Bologna e Milano, fi- ' 
naie di Korac per la Sca
volini - possano togliere 
energie ai titolari ed affa
ticare le panchine, le so
lite quattro si riconfer- , 
mano regine del torneo. 
Anche Treviso, che dopo 
l'oscena eliminazione in 
Coppa Korac, non aveva 
più interrotto gli allena
menti settimanali, dovrà 
«distrarsi» per le Final '. 
Four di Coppa Italia (in ' 
italiano: semifinali al gio-. 
vedi con finale il giorno 
dopo); ma altre due so
relle, Knorr e Scavolini di 
fronte subito, trasferiran
no per due giorni i pen
sieri sulla competizione 
minore del basket italia
no che apre comunque ' 
una porta verso l'Euro
pa. La Benetton incon
trerà la Stefanel. Soltanto c 
l'appannamento extra
campionato potrà spac- " 
care il quartetto prima 
degli scontri diretti delle * 
prossime settimane. - -

. •. OM.F., 

Nessuno ferma Daye 
Pesaro s'allena 
in vistai della Coppa 

MASSIMO FILIPPONI ~ 

•V ROMA. Messaggero e Sca
volini si troveranno di fronte 
ancora due volte nei prossimi ; 
sedici - giorni nella finale di 
Coppa Korac. ma in molti si,' 
augurano di vedere uno spet- _ 
tacolo decisamente diverso da • 
quello espresso ieri. La Scavo- • 
lini viene da sei successi con- . 
secutivi ed è una squadra in : 
salute, vince anche quando • 
non gioca benissimo, e la qua
lificazione per la finale della ' 
coppa dopo la semifinale con
tro la Clcar lo dimostra. Il Mes
saggero, reduce dal brutto pas- • 
so falso di domenica scorsa a 
Trapani, ha problemi ; con '. 
Mahorn , influenzato ; ma in ;* 
campo mentre per Pesaro c'è ' 
Costa leggermente infortunato • 
ad una caviglia e tenuto a ripo
so. Gioca Boni su Radia e Ma
gnifico controlla Mahom. Pe
saro però dispone di un Daye : 
estremamente preciso e di 
Gracis, concreto come al soli
to. Radia carica di falli Boni e 
trova con facilità la via del ca
nestro. A questo punto Bucci è 
costretto a mettere in campo 
Costa e sposta Magnifico sullo 
slavo. 11 primo tempo, abba
stanza equilibrato, si conclude '. 
sul 42 a 37 per gli ospiti. Nella 
ripresa Roma apre alla grande, ;', 
parziale di 11-0, sorpasso, + S; v 
Gracis salva la situazione con f 
due ' tiri pesanti consecutivi. : 

. Roma non trova punti da Ro- » 
bertone Premier, eroe del mat
ch di Valladolid contro il Fo

rum, e la Scavolini ha poco e 
* niente dalla panchina. 

Avenia si danna l'anima ma 
non riesce a fermare Daye, alla ' 
fine • top-scorer dell'incontro : 
con 35 punti uno in meno di ; 
Dino Radja, la partita si fa ac-

' cesa ma il break per gli ospiti -
••• concretizzatosi :. attorno » alla ', 

metà della ripresa - sembra re
sistere. I lunghi di Pesaro, que
st'anno qusi mai straordinari' 
realizzatori, non incidono sul 
referto come i colleghl romani, • 
ma li sopravanzano nettamen- ' 

'. te nella cattura dei rimbalzi. La 
gara 6 già comunque segnata, 
nel Messaggero solo gli stra
nieri sono in doppia cifra, Fan-

, tozzi, Avenia e Niccolai centra
no 2 sole bombe su 10 tentati
vi, e la mira nei tiri liberi lascia . 
a desiderare. La Scavolini ha • 
una intelaiatura di maggiore 
esperienza, svariate soluzioni " 
offensive e uomini più affidabi-

'.' li: non sbaglia partita Gracis e 
Workman, poco appariscente, ; 

cerca sempre di non strafare 
" portando il suo onesto contri

buto di 14 punti. '• : .::?<> • '*"'" » 
Per Roma • 6 : la seconda 

sconfitta t. consecutiva •? dopo 
quattro match vinti, il quinto r 

;' posto era e rimane l'obbiettivo 
da centrare per la griglia play-, 
off: Pesaro da giovedì sarà im
pegnata nelle - final-tour di 

_ Coppa Italia a Forlì, nella semi- •; 
finale avrà subito di fronte la 
Knorr ; • 

Nonostante la vittoria al tie-break contro l'Alpitour, per Modena ancora un'annata tutta da dimenticare 
La riscossa programmata per la prossima stagione: accanto a Conte e Kantor arriverà il russo Shadkin ..• 

La voglia di tornare tra i grandi 
A2/ Risultati 

30* giornata 

GIVIDl Milano 
COM CAVI Sparanise 
B - I S / l l - W l S - H l / l g - I S 
PREP Reggio Emilia 
CODYECO S. Croce 
15-1?/1S-7/17-15 
CARIFANOGIBAMFano 3 
MOKA RICA Forlì 2 
15-4/0-15/15-12M1-15/1S-7 
FOCHI Bologna 
VOLLEY CLUB Jesi . 
15-1Qif15-1Qn5-9 
LAZIO 3 
CENTROMATIC Firenze 1 
1MB/1S-12/3-1Ì/17-15 
MONTECO Ferrara 
JOCKEY FAS Schio 
7-1S/S-1S/4-15 
B. POPOLARE Sassari 3 
CERAMICHE 4M Agrigento 2 
1fr7/1f^5-1S/10-15/T5-f9 
SAN GIORGIO Venezia 3 
BRONOI Asti 2 
1S-10/15-17/1S-5/7-15/1S-6 

A2/ Classifica 

JOCKEY FAS 

Punti G V P 

52 30 26 4 
CENTROMATIC 52 30 26 4 

LAZIO 50 30 25 5 

FOCHI 44 30 24 8 

MOKA RICA 34 30 17 13 

CARIMONTE-ALPITOUR 3-2 

(16-17; 8-15; 15-11; 15-5; 15-9) 

CARIMONTE: Besozzi 3 + 4: Lavorato 4 + 10; Fabbrlni 4 + 12; 
Conte 14 + 36; Locanto 1 + 0 ; Kantor 5 + 2; Pippl 6 + 1 3 ; Marti
nelli 18 + 24; Nuzzon.e. Ali. Barbollnl 
ALPITOUR: Bellini 6 + 4; Mantovani 8 + 17; Stelmach 8 + 16; 
Gallia 10+19; De Luigi 8 + 22; Mantoan 9 + 1 4 : Valsania; Bar-
tek; Urnaut n.e; Angesia n.e. Ali. Blaln ,. 
ARBITRI: Porcari (Rm)eGaspari (An) '• 
DUnATASET:44';25';29';21';11';Totale130' 
BATTUTE SBAGLIATE: Carlmonte 21 e Alpltour 14 
SPETTATORI: Oltre 3000 di cui 2464 paganti 

E R M E S F E R R A R I 

PREP 34 30 17 13 

S. GIORGIO VE. 30 30 15 15 

B. POPOLARE 28 30 14 16 

BRONDI 24 30 12 18 

CODYECO 24 30 12 18 

4M AGRIGENTO 24 30 12 18 

MONTECO 24 30 12 18 

COM-CAVI 20 30 10 20 

CARIFANO 18 30 9 21 
V.C. JESI 12 30 6 24 
GIVIDl 10 30 5 25 

A2/Promosse e non 

Terminata la regular sea-
son Centromatic e Jockey 
Fas sono promosse In A1 
(prendono parte ai play off) 
mentre Lazio e Fochi dispu
teranno i play out. Sabato 
anticipo fra Lazio e Scainl. 

Mi MODENA. Era da un paio 
di anni che la Panini, pardon, 
la Carimonte, non infilava 
quattro successi consecutivi. 
C'è riuscita nel finale di una 
stagione cominciata in modo 
quasi disastroso per i gialloblu.,. 
che ora vedono spalancarsi 
davanti a loro le porte del setti
mo posto nel regular season, 
ammesso e non concesso che . 
Conte e compagni riescano 
domani sera ad espugnare il 
parquet di Brescia. Ma le note 
più liete arrivano dalla campa
gna acquisti. La squadra mo
denese ha praticamente con
cluso con l'universale ucraino : 

Shadkin, prima pedina nella ; 
rincorsa dei geminiani ai verti-

•L PUNTO 

ci del volley nazionale. Se il fu
turo modenese 0 roseo, non 
altrettanto può dirsi per quello 
dei «suicidi» piemontesi, che 
all'ombra della ghirlandina, al 
termine di una partita sconcer
tante, hanno gettato alle orti
che un vantaggio di due set a 
zero e 10-5 nel terzo parziale. 
Sull'AlpItour tende dunque la 
spada di Damocle dello spa
reggio in programma sempre 
domani sera a Cuneo, dove i 
padroni di casa dovranno vin
cere per 3 a 1 con l'Olio Ventu
ri di Ganev (non va dimentica
to che il cartellino dello schiac-
ciatore bulgaro è di proprietà 
dell'Alpitour, il che non e dav
vero poco), per evitare il 

A Ravenna Fomin 
miliardi e gloria 

playout... Tra Caromonte e Al-
pitour e stata una partita, emo
zionante, incredibile. Acomin
ciare dal primo set, quando 
sotto 11-14 i modenesi annul
lavano ben 13 set ball agli 
ospiti prima di cedere ad una 
conclusione di Mantoan. Una 
passeggiata il secondo set per i 
biancoazzurri, ancora privi di 
Urnaut, relegato in panchina * 
per problemi di ... convivenza 
con i dirigenti piemontesi! Nel 
terzo set, mentre i tifosi di casa 
si preparavano a rimettere nel • 
cassetto i sogni di gloria, la sor
presa. Cuneo smetteva di gio
care, era Carimonte, messa da 
parte la paura, dava il via ad 
una nuova partita. Conte e 
compagni, infatti, chiudevano . 

• il set con un parziale di 10-0..,. 
Poi, le ispirate mani di Kantore 
le bordate di un ritrovato Marti-
nelli consentivano ai modene
si di giocarsi tutto nel tie break. , 
Un quinto set però di tutta tran
quillità per i padroni di casa, . 
che con un break di 6-0 spe- ; 
gnevano sul nascere le velleità • 
di un'Alpitour irriconoscibile • 
rispetto ai parziali precedenti. 
Come ai vecchi tempi alla fine 
tutti a festeggiare in mezzo al 
campo, in attesa che la Cari-
monte, pardon, la Panini, ritor
ni di nuovo grande. 

Fabio Vullo e 
Stefano : 

Marguttf ' 
alzano la 

Coppa dei . 
Campioni nel . 
Palazzo della 

Pace e '<• 
dell'Amicizia ' 

di Atene 

• • Da sabato sera, Ravenna è di
ventata la Capitale d'Europa. Prima 
la vittoria delle ragazze della Teodo
ra in Coppa dei campioni, poi, a soli 
sette giorni di distanza, il bis europeo 
degli uomini nel Palzzo della Pace e 
dell'Amicizia di Atene davanti ad ol
tre ventitremila spettatori. Il Gruppo 
Ferruzzi medita: la pallavolo va a 
gonfie vele mentre il basket (che ha 
un budjet stramiliardario) stenta, 
non raccoglie quei consensi che era
no stati messi in preventivo ad inizio 

stagione. Con gli stipendi di Radia e 
Mahorn, nel volley, si tira avanti per 
una stagione senza problemi. Quan
to vale una vittoria in Coppa dei cam
pioni? Per l'allegra brigata di Daniele 
Ricci c'è pronto un premio di mezzo 
miliardo (di cui 300 milioni da divi
dere fra i titolari). E' il premio più alto 
mai pagato nel mondo del volley ita
liano per una vittoria in Europa. 1 diri
genti del Messaggero, comunque, 
guardano già al futuro. Dopo aver 
preso il brasiliano Giovane, e stato 
anche comperato il sovietico Dimitri 

Fomin (costo dell'operazione 
2.750.000 dollari) che, però, potreb
be finire alla Lazio nel caso che la 
formazione capitolina riuscisse a sa-
lirein Al. ••••-. -••..-,. 

Dalla serie cadetta, invece, e salita 
di categoria la Centromatic Firenze. • 
Un ritorno nella crème del volley 
aspettato dal 1984 quando la mitica ; 

Ruini (al tempo Gandi Cucine) ven- • 
ne retrocessa in A2. Alla guida della • 
squadra fiorentina un ex giocatore 
della Ruini: Mario Mattioli. Ieri sera. • 
seppur perdendo per 3 a 1 a Roma, i • 

toscani insieme ad oltre mille tifosi 
hanno festeggiato la promozione. In : 
coda, nella massima serie, dopo le ' 
retrocessioni di Città di Castello e 
Mantova c'è bagarre fra Alpitour Cu
neo e Olio Venturi Spoleto. Una di ; 
queste due formazioni dovrà prende
re parte ai play out, l'altra, invece, ac
ciufferà in extremis l'ultimo posto va
lido per prendere parte ai play off e 
domani, nell'ultimo turno della regu
lar season, piemontesi e umbri si tro
veranno di fronte per lo scontro diret- . 
to. •• - - . , . : •-•••" .••-•••,-.•. ULBr: 

IL MESSAGGERO 76 
SCAVOIIMI 86 
IL MESSAGGERO. Croce, 
Fantozzi 7, Bargna 2, Pre
mier 2. Avenia 5, Attruia, Nic
colai 8, Luiii ne, Radja 34, 
Mahorn 18. : . 
SCAVOLINI." Zampolini, 
Grattoni 5, Gracis 12, Magni
fico 12, Costa 6, Boni 2, Co-
gnolato ne, Calbini ne, Daye 

• 35, Workman 14. 
ARBITRI. Reatto e Zancanel-
la. 
NOTE. Tiri liberi: Il Messag
gero 15 su 22; Scavolini 27 su 
30. Usciti per 5 falli: Magnifi
co, Avenia e Costa. Spettato
ri: 5.000. :• .-... ,-,-:•• 

PHONOLA 
KNORR 

72 
88 

PHONOLA. Donadoni. Anci-
lotto 4, Gentile 22, Dell'A
gnello 7, Esposito 16, Tutano 
ne, Rizzo, Brembllla, Frank 
11,Thompson 12. 
KNORR. Brunamonti 16, Bon 
2, Binelll 18. Coldebella 19, 
Dalla Vecchia 2, Romboll 2, 
Cavallari 3, Wennington 8, 
Zsovc18, Bertinelllne. 
ARBITRI: Cazzaro e Pozza-
na. 
NOTE. Tiri liberi: Phonola 16 
su 24; Knorr 17 su 20. Uscito 
per 5 falli: Gentile. Spetatto-
ri:5.000;>;. •_-.; ,;;;./ ..-;<•„,_•„: 

BENETTON 113 
ROBEDIKAPPA 9 4 
BENETTON. " Generali < 18, 
Pellecani 2, lacopini 9, Mor-
rone ne, Rusconi 6, Vlanlnhi 
8, Miahn 5, Mayer ne, Del Ne
gro 35, Kukoe 30. 
ROBE DI KAPPA. Milani 13, 
Della Valle 10, Zamberlan 
20, Bogliatto 4, Abbio 11, Ne
gro 7, Prato 12, lacomuzzl, 
Magee ne, Hurt 17. 

' ARBITRI. Pallonetto e Corsa. 
NOTE. Tiri liberi: Benetton 14 
su 21: Robe di Kappa 13 su 
23. Usciti per 5falli: Vlanini e 
Bogllato. Spettatori: 5.000. 

PHILIPS 
TICINO 

99 
78 

PHILIPS. Montecchi 8, Riva 
18, Baldi 4, Pessina 11; Pittls 
10, Blasi 12, Ambrassa 6, Al
berti 3, Dawkins 14, Rogers 
13. 
TICINO. Lasi 6. Vlsigalll 7, 
Solfrinl 4, Vidili 18, Pastori 
10, Portesanl, ' Bagnoli 4, 
Lampley 19, Thornton -10, 
Spinetti. ~- •-••'•!•• -
ARBITRI. Facchini e Guerri-
nl . •» '• • ••• • •-•••••• -
NOTE. Tiri liberi: Philips 28 
su 34; Ticino 18 su 25. Usciti 
per5falll:Visigalli, Lampley, 
Thornton • Dawkins. Spetta
tori: 6.125. , • 

CLEAR 
TRAPANI 

74 
63 

CLEAR. Tonut, Bosa 19, Gi-
lardi, Oianolla20, Rossini 10, 
Zorzolo ne, Buratti 1, T a - , 
gliaue ne, Mannion 10, Cald-
welH4. • „ • - • - • , . . . :• • : 
TRAPANI. Tosi 11, Martin, 
Favero 4, Schluderbacher, 
Cassi 5, Castellazzi 2, Man-
nella 5, Piazza 5, Shasky 13, 
Alexls18. -•'.• - --
ARBITRI. Duranti e Pascucci." 
NOTE. Tiri liberi: Clear 24 su : 
28; Trapani 13 su 18. Usciti • 
per 5 falli: Favero, Tosi e 
Piazza. Spettatori: 3.500. 

STEFANEL 
RANGER 

89 
84 

STEFANEL. Meneghin 2, Pi-
lutti 14, Fucka 9, Bianchi 9, ; 
Cantarallol 2, Sartori 9, De I 
Poi 8, La Torre 2, Mlddleton ;' 
27,Gray7. •..•..-•••• -^™ì 
RANGER. Vaneva 5, Vescovi •' 
8, Sav<o ne, Di Sabato ne, 
Calavlta 8, Conti 10. Mene
ghin 6, Theus 24, Wilkins 23, 
Botelli. --•••.:- • . - .—::;• . . 
AR8ITRI.PasettoeNelli. ' : 

NOTE. Tiri liberi: Stefanel 28 
su 40; Ranger 20 su 29. Usciti 
per 5 falli: Conti, Vescovi e : 

Meneghin. Spettatori: 4.000. :' 

BAKER > 
GLAXO 

75 
74 

BAKER. Diana 3. Sonaglla3, 
Ragazzi 15, Carerà 8, Forti 2, 
De Piccoli 2, Busca 4, Raffae
le ne, Rolle 19, Vincent 19. •;..-
GLAXO. Savio 2, Minto. Gal-"": 
linari 2, - Brusamarello 3, : 
Laezza ne, Moretto 17. Bono- : 

ra 5, Froslnhi ne, Schoene 
24, Kempton21. :•„ . e ,..::,-
ARBITRI. Tallone e Duva. -—'••• 
NOTE. Tiri liberi: Baker 14 su 
21; Glaxo 14 su 17. Usciti per : 
5 falli: Moretti, Carerà e Gal-
linan. Spettatori:4.000 ; ;l ;. 

FILANTO 
FERNET B. 

92 
86 

FILANTO. Bonamico 18, Cec-
carelli 5, Montasti 18, Fuma- ' 
galli 23, Fusatl ne, Codevllla, i 
Casadul, DI Santo 3, God-
fread16,Corzlne9. , , . . ' • ;. 
FERNET B. Aldi 7, Maser» 2, 
Minolli. Cavazzana 5, Del ; 
Cadia, Zatti 8, Monzecchi ne, ' 
Gabba 2, Oscar 39, Lock 23. ;-,'"' 
ARBITRI. Baldi e Giordano. T-
NOTE. Tiri liberi: Filanto 6 su -
9; Fernet B. 19 su 25. Usciti •• 
per 5 fi l l i: DI Santo e Bona
mico. Spettatori: 2.500. s •.,--. 

LOTUS 
KLEENEX 

93 
87 

LOTUS. Palmieri n.e., Zacchl 
6, Rossi 12, Capone 12. Boni 
24, Amabili n.e., Anchlsi 8, 
Johnson 12, Me Nealy 19. Bi
gi n.e. "•••• • 
KLEENEX. Campanaro,' Sil
vestro 4, Valerlo 20, Lanza, 
Crlppa, Maguolo 4, Carlesl 3, 
De Sanctis n.e., Gay 14, Rc-
wan 42, Pucci n.e. 
ARBITRI. Paronelll e Cicoria. 
NOTE. Tiri liberi: Lotus 21 su 
30, Kleenex 23 su 25. Usciti 
per5falli: Rossi al 12, Boni al 
14, Carlesl al 19 del 2* tempo. 
Spettatori:5.136. ..-.••• ••• 

PANASONIC 100 
SIDIS 80 
PANASONIC. Santoro 10, 
Bullara 16, Lorenzon 19, To-
lottl 5, Fama, Li Vecchi n.e., 
Perlfatti .2, Sconochlni - 2, 
Young35, Garrett11. , 
SIDIS. Vlcinelli 5, Lamperti 
10, Boesso 8, Londero 3, Ca-
vazzon 2, Usbertl 4, Casoli 
n.e.. Blnion 28, Stannie.20, 
Casoli n.e. -™ 
ARBITRI. Rudellat e Zuc-
chel l l . • - • ' ' 
NOTE. Tiri liberi: Panasonic 
16 su 27 Sidis 14 su 19. Usciti 
por 5 falli: Binion al 19' del 2° 
tempo. Spettatori: 5.800. ,, . .- ' 

MAJESTIC ' 
TURBOAIR 

98 
92 

MAJESTIC. Boselli 10, Man-
delli 5, Morinl 5. Esposito 9, 
Vltellozzi n.e., Corvo 11, Po-
tracchi n.e., Farinon. n.e.. 
King16.Mitchell42. •*-••. 
TURBOAIR. Barbiere 13, Sa
la n.e., Guerrlni 13, Talevi 3, 
Pezzin 18, Tulli 1, Pedrotti 
n.e.. Murphy 22, Spriggs 22, 
Conti. .. --. ..».--
ARBITRI. Garibotti e Nuara. > 
NOTE. Tiri liberi: Majestlc 17 
su 22; Turboair 28 su 33. 
Uscito per 5 falli: Esposito. 
Spettatori: 1.000. v - , . •.•••• 

CERCOM 
BREEZE 

78 
77 

CERCOM. Manzin 11, Ansa-
Ioni 6, * Coppo 7, Mlkula, 
Aprea, Macrl 14, Natali n.e.. 
Stivrlns 26, Embry 14, Pe-
trucci n.e. -
BREEZE. Polesello 7, Motta 
6, Anchisi, Coerezza n.e.. La
na 10, Maspero 3, Portaluppi 
21, Battisti: 6, Vranes. 11, 
Dantley13. -•-.-:••.- ™. ' , 
ARBITRI. Zanon e Pascono. • 
NOTE. Tiri liberi: Cercom 8 
su 18: Breeze 21 su 29. Spet
tatori: 1.330. --.-•.. • 

TELEMARKET 
SCAINI 

85 
101 

TELEMARKET. • Cagnozzo, 
Bonaccorsi 19, Paci 19, Ces-
sel 12, Mazzoni 13, Colonna. 
Troiano n.e., Agnesi, Plum-
mer10,SmltH12. . , 
SCAINI. Mastroianni 15, Na- ' 
tali n.o.. Valente. Copparl 8, 
Vazzoler 6, Guerra 10, Ferra- ; 
retti 8, Meneghin n.e., Blan-
ton23, Hughes31. • -- • • - > 
ARBITRI. Zeppili e Belisari. *•'; 
NOTE. Tiri liberi: Telemarket •• 
22 su 27; Scaini 25 su 32 Usci-
to pei 5 falli: Bonaccorsi. 
Spettatori: 1.150. ,.,, ••.•„. ...-

B. SARDEGNA 
NAPOLI 

74 
79 

B. SARDEGNA. Casarin 12, 
Bini 3, Plcozzi 13. Ceccarini ' 
2. Castaldini 5, Zaghis n.e., 
Salvadori n.e., Anglus, Tho-
pson21,Comegys18. 
NAPOLI. Teso. Sbarra 13.'« 
Dalla Libera 8, Lenoll n.e.. 
Morena 4, Lokar 9, La Torre 
7, English 14, Berry 20, Sba
ragli 4. .—•-->. 
ARBITRI. Baldini e Morisco. %• 
NOTE. Tiri liberi: B. Sarde
gna 18 su 24; Napoli 15 su 24. • 
Usciti perSfalll: Bini e Casa
rin. Spettatori: 3.500. .. , „ v 

MANGIAEBEVI 
REX ••- — 

97 
87 

MANGIAEBEVI. Vecchiato 2, 
Albertsizzi, Bai lastra 4, Dal- : 
laniera 20, Cuccoll 2, Pec
chia, - Bonino 18, Neri 4, 
Myers:27,Vandlver20. • -'••• 
REX. Nobile, Bettarini, Bri
gnoli 20, Zarotti 7, Sorrentino . 
12, Pozzetto, Tyler 24, Gaze • 
24, Squasserò, Crisafulll. ••., 
ARBITRI. Tullio e Penserini.'fti 
NOTE. Tiri liberi: Mangiae-
bevi 16 su 21; Rex 22 su 29. 
Usciti per 5 falli: Neri e Bri
gnoli. Spettatori:2.600. •••. 

BILLY 
MARK 

78 
86 

(lllocata sabato) 

BILLY. Gattoni 16, Gnocchi 6, 
Vettorelli 2. aorato 2. Alberti 
4, Gnacl 8. Righi 10, Scarnati 
12. Calwell 18, Sari n.e. -
MARR. Carboni 3, Ruggeri 6," 
Terenzl, Semprlnl 4, Altini 6, 
Myers 32, Valentino -. 18, 
Israel 8, Dal Seno 2, Ferronl 
5. ..... . „.. . 
ARBITRI. Grossi e Colucci. 
NOTE. Tiri liberi: Billy 33 su : 
38: Marr 25 su 34. Usciti per 5 
falli: Scarnati, Alberti, Gnoc
chi, Caldwell e Semprini. -
Spettatori: 4.000. .;••-_ 
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DONNA E ALBERO -
• Amare un'unica donna, o sedere 

sempre sotto lo stesso albero 
è sintomo d'una certa mancanza di spirito 

prossima all'imbecillità. 

Perciò un poeta, avendo giurato di nutrirsi 
di tutti i nutrimenti che i sensi scovano 

rivendicherà il bisogno inesorabile 
d'essere Don Giovanni Tenorio 

Ma se per un miracolo : 
(i miracoli, perchè escluderli?) 

donna ed albero si rivelassero tali 
da ammaliarne il cuore indomabile? 

E se visioni pari a quelle che splendono 
'....•. nella febbre, egli dal vuoto -, 
• potesse evocarle e goderne / 

salendo una scala familiare? 

Ha ritenuto di farvoto ' '• . 
di mutar sempre. E nondimeno 

che ne direste di una fenice sul ramo 
o della fatalità di un solo amore? 

(da ! poeti sono uomini, Guanda) 

_l 
RICEVUTI 
ORESTE PtVETTA 

L'urlo 
di Fantozzi 

P are che venti milio
ni di italiani abbia
no seguito ogni se- . 
ra il Festival di San- i' 

^ ^ _ ^ remo. Avanti cosi e -: 
•"•"•••***" saremo • non più " 
solo maggioranza, ma addlrit- ••• 
tura un "assoluto" nazionale 
schierato compatto ad ascolta- -
re canzonette per quattro gior- ,. 
ni, per ragioni diverse (e tutte 
nobili) di godimento, appren- , 
dimento, studio, analisi critica. -
partecipazione all'evento, tra il 
tripudio autoalimentante dei 
media. Con il solo difetto che i •_ 
giorni sono quattro, perchè se i 
giorni lossero cento e poi due
cento e poi trecento si raggiun- , 
gerebbe lo scopo plurimo di 
unire gli italiani, sconfiggere la . 
tv commerciale e quella de
menziale di Berlusconi, aprire 
nuovi orizzonti alla crisi politi
ca nel segno del consociativi-
smoedell'unaninismo. 

Prima di arrivare a tanto spe
riamo che da quel pubblico di 
venti milioni si levi la voce . 
stentorea di un Fantozzi qua-

. lunque, un povero impiegato 
più Incline al corrompimento, 
all'omologazione, al conformi- • 
smo, alla teledipendcnza, per
che, come scrive Willem ELs- "•, 
schot, in un delizioso libretto ; 
edito da Iperborea, intitolato ; 

: "Formaggio olandese", 'gli im- ••• 
piegati sono umili, molto più 
umili degli operai che con la 
loro ribellione e la loro solida
rietà sono riusciti a guadagnar- ' 
si un certo rispetto». (Elsschot, 
si capisce, e romanziere d'e
poca industriale. S'azzarda a ;; 
sostenere: «Ho sentito dire che 
in Russia sono diventati i pa
droni. Se e vero, e quanto si so
no meritati, dirci. Gli impiegati 

• sono invece cosi poco speda- ... 
. lizzati e intercambiabili che ••' 
persino un uomo di lunga • 

, esperienza i può ricevere un 
calcio sul suo fedele deretano ' ; 

cinquantenne ed essere sostlo 
tuito da un altro altrettanto ca
pace, ma che costa meno»). • 

Disse una volta Fantozzi e 
i dovrebbe ripetere ergendosi : 

tra quella folla di venti milioni 
di telespettatori: "Il festival di r 

• Sanremo è una boiata pazze- " 
sca». '.,- •„- •• :,. . •• •• f 

A Fantozzi dobbiamo rivol- ' 
, gerci, al Fantozzi originario, al t. 
; primo tragico Fantozzi, ultimo 
o tra gli ultimi propalatori di . 
una cultura critica, freddamen
te analitico, alla Kracaucr di 

. una condizione maggioritaria, 
post proletaria . (meglio gli 
operai, scrive Elsschot, mezzo 
secolo fa e si capisce) e pur
troppo pro-borghese, feroce fi
no alla crudeltà pura nell'elen-
care speranze, aspirazioni, co-

• stumi di vita, ambizioni, paure 
inconsce e rivelate di un eroe 
senza campi di battaglia e sen
za terre da conquistare, tutto 
forma e apparenze, nella su
bordinazione totale ai modelli 

cui cerca d'eguagliarsi, come il 
protagonista del romanzo cita
to di Willem Elsschot, l'impie
gato Frans Laarmans, bruciato 
nella sua scalata alla condizio
ne borghese (voleva fare il 
commerciante di quei bei for
maggi olandesi, sferici e rossi) 
dalla preoccupazione di n-
spettare forme e apparenze. 

Elsschot aveva capito con 
buon anticipo (siamo ad Am
sterdam nel 1933) come sa
rebbero andate a finire le cose. 
Partiva con qualche vantaggio 
perchè non era scrittore di pro
fessione. Era lui stesso com
merciante e si occupava di 
pubblicità. Spiegò cosi il suo 
"Formaggio olandese": «Più di 
altri llbn questo è un frammen
to della mia vita, l'espressione 
del ribrezzo che provo per la 
pubblicità e il commercio». Di 
pubblicità ci viveva, ma non 
s'era dimenticato di esercitare 
la critica nei confronti dei mec
canismi che con i suoi spot su
scitava, dei fantasmi che ali
mentava, delle catene che co
struiva e stringeva. 

Tutto nel romanzo nasce da 
un incontro fortuito (ma nel ri
spetto delle formalità, anche 
nel pianto) durante i funerali 
della madre del protagonista. 
Laarmans conosce il signor 
Van Schoonbeke, e, grazie alla 
nuova amicizia, conquista lo 
status di commerciante, ab
bandonando quello di impie
gato. Ma solo dello status si 
preoccupa, non della vendita 
dei formaggi di cui è stato in
caricato. Ad esempio della 
carta intestata, per la quale 
"Commercio Formaggi. Anver
sa" prende gradualmente quo
ta e si realizza infine in "Gene
ral Antwerp Feeding Products 
Association". In sigla: GAFPA. 
L'ansia teatrale di Laarmans lo 
condurrà al fallimento: «Faccio 
fermare il taxi all'angolo della 
mia strada, altrimenti mia mo
glie chiederà spiegazioni. Non 
sono più un commerciante. 
Per andare al cimitero avrei 
potuto benissimo prendere an
che il tram». Fantozzianamcn-
te omologato, Laarmans pa
gherà quel suo grido di libera
zione e di emancipazione, 
quell'atto di coraggio mal po
sto e mal indirizzato, che rap
presentando una perversa ec
cezione in un orizzonte di con
nivenza non lo potrà riscattare. 
Lo perderà invece. Ecco la tra
gedia di un capostipite del ra-
gionier Ugo. Senza giustifica
zioni, se non quella di essere 
arrivato prima degli altri, con
dannato come tutti gli altri e 
peggio degli altri, senza una te
levisione pubblica e una festi
val di Sanremo che lo consoli 
per quattro serate all'anno. 

Willem Elsschot 
«Formaggio olandese». Iperbo
rea, pagg. 125, lire 16.000 

Incontro con Padre Balducci, mentre va in libreria il suo «La terra del tramonto». 
Davanti alla crisi delle ideologie e al diffondersi di nuovi integralismi, il ruolo di 
una fede rinnovata, senza frontiere e lontana dal potere 

La Chiesa di via Appia 
ANTONELLA FIORI 

Metterebbe in pace col mondo anche l'anima più tormentata e inquieta. 
La vista dal piazzale della Badia Fiesolana, a San Domenico, è di quelle 
che riconciliano con l'universo. Terrazze di olivi che scendono verso la ; 
pianura. Piccole strade con filari di cipressi che girano intorno alla 
collina. Sullo sfondo, 11 cupolone del Duomo, e, naturalmente, Firenze. 
Padre Ernesto Balducci abita qui. In questa abbazia sulla collina di 
Fiesole, dove nel Rinascimento si Incontravano gli allievi dell'accademia 
neoplatonica di Marsilio Flcino e ora ha sede la comunità dei Padri 
Scolopl. n suo "studio" si apre su un bellissimo chiostro romanico. Uno ' 
spazio enorme, le pareti altissime, un piccolo tavolo dove c'è un telefono 
che squillerà molte volte durante la conversazione. «La terra del 

tramonto» (edizioni Cultura della pace, 220 pagine, 20.000 lire) è 
l'ultimo libro scritto dal direttore di «Testimonianze», un saggio sulla 
transizione che è anche un manifesto per dar vita a un nuovo patto 
sociale tra gli uomini. Padre Balducci parla volentieri di ogni • • 
argomento, risponde con passione, come lo abbiamo visto molte volte In 
tv, precede le domande: il papa, la Chiesa, la politica italiana, 

' l'obiezione di coscienza, te elezioni, la De, 1 socialisti, la caduta del 
comunismo, la rivincita di Dio, la crisi dell'Occidente, la nascita di nuovi 
integralismi e di nuovi razzismi, fi più citato alla fine sarà Marx, il suo 
"sogno di una cosa" che oggi «cadute in disuso le mappe ideologiche, 
attende ancora una volta 11 suo nome». 

N el 1963 lei fu proces
sato e condannato a 
diversi mesi di carce
re per «ver scritto un 

^ _ ^ _ articolo a favore del
l'obiezione di ; co

scienza. Le concessero la coodi-
zlonaJe, ma ancora oggi se com- , 
mette, un'infrazione Unisce in pri
gione. Visto'come la pensa ti pre
sidente Cossiga non ha un po' 
paura? 
Non credo che la posizione presa 
dal presidente della repubblica 
sia un segnale dei livelli di matu
razione raggiunti nel nostro pae
se su questo tema. Ci sono stati 
grandi cambiamenti: l'obiezione • 
di coscienza come noi - parlo di 
me, di Giorgio La Pira e, due anni 
più tardi, di Lorenzo Milani - l'ab
biamo proposta negli anni '60 era 
molto diversa.. • 

Allora difendevamo il diritto 
dell'obiettore a non essere tratta
to come un criminale. Questa 
legge 6 qualcosa di più, è il rico- • 
noscimento del diritto soggettivo 
a una scelta alternativa a quella 
militare. Il segno deludente ri
spetto a quegli anni è che se allo
ra mi trovavo appoggiato dal par
tito socialista e non dal mondo • 
cattolico - salvo qualche rara ec
cezione-, adesso, nella situazio
ne creata da Cossiga. il Psi si di
mostra complice di un affossa
mento. Al di là delle questioni :• 
procedurali si tratta di una vera e 
propria disaffezione dalla causa 
dell'obiezione di coscienza da 
parte di un partito che su questo 
si è sempre distinto dai comuni
sti. Le cose si sono rovesciate. E' 
diventata una.battaglia del mori-
docattolico... 

Ma non crede che proprio la 
Chiesa non abbia avuto posi
zioni chiare e sempre coerenti 
nel confronti della guerra, ad 
esemplo nel caso del recente 
conflitto civile In Yugoslavia? 

Le responsabilità più gravi sono 
nel passato. Dopo il patto con-
stantiniano la Chiesa ha offerto la 
garanzia del consenso alla legitti
ma autorità e, almeno fino al 
concilio Vaticano II, ha accettato 
la teorìa della guerra giusta. Oggi 
però la posizione del papa esclu
de la guerra come strumento per 
la soluzione dei conflitti. Durante 
la guerra del Golfo è stato del tut
to coerente. Mi pare invece si trat
ti di un punto dove è piuttosto il 
mondo laico ad essere in ritardo. 
Cosi a Roma abbiamo un papa 
successore di Pio IX che parla co
me Mazzini e i seguaci di Mazzini 
che parlano come Pio IX. L'uni- . 
versalismo dei mazziniani è stato 
accolto pienamente solo da Woj
tyla. . . . . - , • -

Ma non si può negare l'oltran
zismo del papa: soprattutto il 
suo essere cosi europeo, cosi 
polacco... 

Il papa appartiene ad unacultura 
non occidentale che non ha at
traversato la crisi della moderni
tà: per questo il suo linguaggio . 
talvolta è premoderno, ancora le
gato alla nostalgia della cristiani
tà. In un certo senso è una perico
losa utopia perchè pretende di 
scartare la storia del inondo mo- ' 
demo e le sue conquiste, ad 
esempio quella della laicità. A 

nessuno di noi viene in mente di 
parlare di un'Europa cristiana. , 

Nel suo libro lei cita la (ratte 
provocatoria di Ernst Bloch 

. «solo un ateo può essere un ve
ro cristiano, solo un vero cri-

. stiano può essere ateo». Ma per 
•• : lei cosa significa essere cristia

no oggi? 
', Oggi per Impulso cristiano si in
tende quello che trova il luogo di 
fedeltà a Dio nella difesa dei dirit- : 

ti umani. L'ateismo è stato una. 
forma radicale di difesa di questi 
diritti, non toccava la fede intesa 
in senso evangelico, quella se
condo cui un uomo che dà la 
propria vita per un altro uomo, 
che lo sappia o no, è un creden
te- . ' . " . . : - . ' , . ,-
. Lei descrive un cristianesimo 
con due anime. E ne presenta 
una che sta lentamente moren
do. Perché? 

La crisi del cristianesimo 6 la crisi 
del mondo moderno. Il cristiane
simo è stato un modello domi
nante della modernità. Quello 
che io metto in questione dunque 
non è il cristianesimo esistente 

, ma il suo con- ;. - .;.. ,. .,.. 
tenitore, cioè 
l'occidente, il 
modello della 
civilizzazione, i 
che da Cristo
foro Colombo 
in poi consiste 
nell'assimila
zione di un po
polo o di una 
cultura ad un 
altra. Oggi sia
mo giunti a 
una soglia ulti
ma. Le diverse 
tradizioni cul
turali devono 
arrivare a con
frontarsi a livel
lo planetario 
perchè i prò- • 
blemi da affrontare sono gli stes
si. L'unicità dei problemi scuote e 
rimette in gioco ogni tradizione 
religiosa, in particolare il cristia
nesimo. Nessuno a questo punto 
può vantare presupposti di supe
riorità. Il papa in questi giorni è 
stato in Africa: una volta disse 
che bisogna «africanizzare il van
gelo». Ma questo che cosa vuol 
dire? Trasformare l'Africa in mo
do che accetti il cristianesimo 
elaborato dall'occidente? Sareb
be un genocidio delle culture. O 
significa invece liberare il mes
saggio evangelico dal contenitore 
culturale in cui si è mosso finora 
per lasciarlo liberamente agire al
l'interno di culture diverse? Non 
possiamo consegnare all'Africa 
sant'Agostino, san Tommaso, i 
concili ecumenici, il concetto di 
trinità e via cosi, tutto l'insieme 
degli strumenti culturali di cui si è 
servita la fede in Occidente per 
esprimere se stessa. Nel contatto 
con le altre culture la fede deve ri
tornare alla sua nudità E questo 
l'aspetto da cui il Cattolicesimo si 
difende. Il non voler morire. 

Crisi della modernità, nascita 
della società multietnlca. Non. 
crede che il passaggio clic lei 
annuncia sia ancora molto lon
tano, e in ogni caso vi sia una 
svolta a destra? Penso agli epi
sodi di razzismo che si verifica

no ovunque, in Italia e In Euro
pa- . : . , ' .- . • 

L'uomo moderno ha conosciuto 
due forme di rapporti col diverso: 

• o if progetto di assimilazione, «tu ; 
• sei uguale a noi, perciò diventa 
come noi»; oppure la subordina- ; 

' zione, «tu sei diverso e quindi sei " 
" inferiore». Oggi la politica degli ] 
: stati verso gli immigrali dovrebbe .' 
' essere quella dell' «uguaglianza * 

nella diversità, e della diversità : 
nell'uguaglianza». 1 problemi tut
tavia rimangono. Basti pensare ' 
alla Francia, ai problemi legati al-

. la sessualità, alla poligamia. E' 
chiaro che va creato un patto so
ciale al quale anche gli immigrati ' 
devono sottostare. Ma la soluzio- • 
ne peggiore è quella poliziesca. -

L'emergere del problemi della 
società multietnlca si accora- ' 
pagna a una "rivincita di Dio" 
allo scoppiare degli integrali
smi. Perchè? : . , » : . . 

Venute meno le certezze, cadute 
le barriere, l'uomo è comunque 
sempre alla ricerca di una identi
tà, di qualcosa in cui idenficarsi. ' 

. Si può cercare questo nella pa
tria, o ricercare l'identità accet

t a borghesia e proletariato Ma è 
un limite che si è manifestato con 
la crisi della modernità. D'altro .' 
canto però anche il capitalismo è •' 
in crisi: la dottrina del libero mer- ';•-
cato non sta forse alla base del : • 
dissesto ecologico del pianeta, '• 
della divaricazione drammatica -
tra nord e sud? Questa specie di' s 
pavidità deglr ex marxisti mi stu- -
pisce. Oggi il nostro compito è : 
cercare di capire chi sono i sog- ,'• 
getti di una nuova possibile rivo- . 
luzione delle coscienze. •!-—, •••,,-• '.•'•'. 
' La caduta di tante barriere ' 
ideologiche, l'apertura a nuovi ' 
orizzonti, Il nuovo modo di es- •' 
sere cristiani, confrontandosi ' 
sui problemi dell'uomo... que
sto atteggiamento Innovatore ' 
della Chiesa non è in contrad- ' 
dizione col fatto che in Italia •' 
come nel'48 molti vescovi invi-
tono a votare de? ::;, -.»••; .'.e 

Una volta ' le direttive dall'alto 
avevano un riscontro nella base. "'• 
Oggi quei pronunciamenti sono •" 
frutto, per dirla con Freud, della ; 
coazione a ripetere. E non ariec- • 
chiscono tra la gente. Persino '• 
Cossiga ha detto che è finito il i; 

tempo dell'unità politica dei cat- •'.: 
lotici. Chi punta su questa unità < 
lo fa per paura, non di qualcosa . 
di estemo, ma di perdere il potè- ,-
re, cosa inconfessabile, paura del . 
nuovo, di un mondo senza più ..'.•. 
segnaletiche. Poi bisogna distin* . 
guere: a Roma non c'è solo Ruini,.* 
ma anche don Mario Picchi, una • 
figura credibile, che parla dall'in
terno di un'esperienza. -,... "-J. ; 

Sempre a proposito di oboe-

per rendere questa procreazione 
responsabile. L'aborto non è un 
metodo. 

La Chiesa di cui lei preannun-
eia l'avvento dopo quella teo
cratica non si è ancora reallz* 

, zata materialmente, II Papa sta 
ancora in Vaticano, fa il capo di 
Stato. Fino a che punto la Chie
sa Istituzionale va in direzione 
profetica? ;:. .. - •-- y.:j:-i.;. 

La Chiesa si muove in una con
traddizione. Una Chiesa profetica 
non può avere le prerogative del 
potere. E' difficile conciliare un 
Papa profeta e un Papa capo di 
Stato. Credo che anche Giovanni 
Paolo II soffra questa situazione, 
dover stare attento all'effetto del
le sue parole, essere tra i potenti 
della terra ... Ma i cambiamenti 
storici non avvengono con una 
spallata. > • . . • . - . . • , , , < . .-.•.'•-

Se lei fosse II Papa che farebbe 
del Vaticano? v 

Un cardinale una volta rispose: 
«Lo cederei all'Onu per farci il 
museo della civiltà medievale e 
rinascimentale. Prenderei un'ap
partamentino in via Appia 25 al 
secondo piano per vivere la vita 
comune degli altri e andrei nei 
luoghi della gente che soffre per 
svolgere il mio servizio». Ma un al
tro si chiedeva: «Quanti conserve
rebbero la fede se il papa a Roma 
facesse il tranviere?» •. ?..... ?• : ; 

Già, ma forse la acquisterebbe
ro tanti altri -; 

tando un compito verso il futuro, 
un movimento in avanti appog
giandosi, come disse Wojtyla nel
lo storico incontro di Assisi, ad un 
sentiero comune che è il rispetto 
per la coscienza: la nuova fede si 
deve allora fondare sul rispetto 
dell'uomo, della sua coscienza e 
libertà...; .... .,.. „., ,, .;:.-,«.,,. 

Nel libro lei cita spesso Marx, 
da molti dato per morto sepol
to dopo la caduta del regimi 
dell'est, giudicando certe sue 
analisi. In relazione alla socie
tà del consumi, niente affatto 

. superate. In che senso? :• 
Non si può considerare quel che 
è avvenuto ad est come la prova 
del novi: che il marxismo è supe
rato. Marx era antistatalista. Il co
munismo dell'est era statalista: 
per Marx la gestione dell'attività 
produttiva doveva essere affidata 

. agli operai, invece abbiamo avu
to il capitalismo di stato. Il limite 
di Marx era l'economicismo, ve
dere come unica contraddizione 
della storia quella insorta all'in
terno della gestione dell'industria 

dienza e in 
' tema di mo

rale, Q Papa 
ha lanciato, 
anche in 
Africa, Indi
cazioni mol
to precise 
sulla con
traccezione. 
Non le pare 
che non ten
gano conto 
di una realtà 

, come quella 
. dei ,-' terzo 

mondo, che 
vive una sl-

• tuazione de
mografica 
esplosiva? 

Siamo davanti 
a un tema to
talmente nuo
vo. Con sei mi
liardi di abitan
ti siamo a un .. 
punto di rottu- • 
ra dell'equili- •"• 
brio tra umanità e ambiente vita
le. Il precetto morale fondamen-

. tale è che la procreazione sia re
sponsabile, come dice il Conci
lio. Ma ormai la responsabilità 
non è solo da vedere all'interno 
della singola famiglia, ma all'in
terno di una famiglia umana pla
netaria. Consideriamo allora 
quali metodi si possono attuare 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

ìen 
Cuba e noi 

A h, /es neiges d'antan. Un insieme di 
.; emozioni, anche tra loro contra

stanti, mi ha accompagnato per tut
ta la lettura dell'esemplare memoria ": 

_ _ autobiografica di Laura Gonsalez 
(cui si rimprovera da sempre di seri- ' 

vere cosi di rado) dal titolo Quando ci piaceva- • 
no ibarbudos (pagg.99-112), apparsa sull'ulti- ' 
mo numero di «MicroMega». L'autrice, gran co- • 
noscitrice di Cuba dove soggiornò a più riprese ' 
(è stata tra l'altro anche la curatrice di Scritti, di- '• 
sconti e diari di guerriglia di Ernesto Che Gueva- ; 

ra, uscito nel 1969 da Einaudi) ripercorre i rap
porti tra la sinistra - e poi la «nuova sinistra» - ; 
italiana e la rivoluzione cubana dal '60 al 70. Ci 
ricorda cosi quello che allora si sperava, si sape
va, si capiva e non si voleva capire, quando non ; 
si mitizzava, a proposito di Cuba. ,,„,„• .•,••-••:•• »•>• 

Lo scritto inizia con l'affermazione che quegli 
anni furono «per il paese e per la sinistra anni al- j 
legri» (festosi, direi io, se confrontati con l'oggi ; 
che ci ritroviamo), carichi com'erano di aspet
tative, di solari voglie di cambiamento. Sappia- • 
mo come finirono, «nel cupo decennio succes-

ErnestoCheGuevara 

sivo», tutte quelle speranze, ma ciò non toglie 
che non è il caso di pentirsi - anzi! - di aver de
siderato di trasformare tutto quanto. La rivolu
zione cubana riscosse subito simpatia in Italia 
come altrove: «L'esotismo dell'isola e le avven
ture che avevano condotto al successo dei gio
vani della nostra età contribuirono al successo. 
Portavano nel grigiore della gerontocrazia dei ; 
potenti una ventata di allegria». E fu soprattutto ! 
Sartre ad avere un ruolo importante nel «lancio» 
della rivoluzione cubana («la prima espressione i 
di rivoluzione radicale e popolare nata fuori de
gli schemi del partito-guida). La Gonsalez spie
ga poi perché passassero qui da noi inosservate : 
le carenze democratiche di Castro e segue poi ; 
la vicenda di Che Guevara (che ebbe sempre ' 
fama «di essere più rosso di Castro») quando j 
Cuba divenne uno dei più importanti avamposti ì 
della lotta contro l'imperialismo (pardi sognare : 
a scrivere di queste cose), e la parola d'ordine i 
del Che - «Due-tre-molu' Vietnam» - veniva ' 
scandita in piazza in ogni manifestazione. E an- • 
cora: la cosidetta terza via tentata da Cuba ri
spetto all'Urss e alla Cina, il saggio di Debray fa'- -
voluzione nella rivoluzione contro il revisioni- ' 
smo sovietico e dei P.C. latinoamericani, il nu- * 
mero speciale di due riviste unitesi insieme in • 
quell'occasione (Quaderni Rossi e Quaderni \ 
Piacentini) dal titolo Cuba, Cina, Vietnam. E poi " 
la morte del Che nell'ottobre 1967: scrive Laura ; 
Gonsalez: «Quella morte cosi solitaria, sacrifica- * 
le che ce lo consegnava in un'immagine da Ec- : 
ce Homo entrò per sempre nell'immaginario di • 
milioni di giovani di allora», e quindi la fine del- : 
l'idillio con gli intellettuali occidentali e con la '; 
guerriglia, con Castro che bussa cassa a Mosca, • 
appoggia l'invasione della Cecoslovacchia: «Un ; 
Fidel ligio a Mosca smise di essere attraente per < 
l'Europa». L'ultimo soggiorno della Gonzales a * 
Cuba è del 1971: ne fugge «qualche settimana ; 
prima della mostruosa autocritica pubblica im- . 
posta al poeta Heberto Padilla». E oggi, oggi che ; 
Castro «sembra disposto a muoversi sulle orme • 
di Poi Pot»? Quattordici pagine esemplari: è cosi ! 
che bisognerebbe, secondo me, raccontare il < 
nostro ieri, e quindi l'oggi e /es lendemains qui • 
dcchanlent. : - •':••• . , . . • • •••i. <••-;•;; ,.-.. 

Passando alla narrativa, restando in America ',. 
Latina e per la precisione in Guatemala, dedico 
un flash (meriterebbe di più) a Augusto Mon-
tcrroso di cui qui elogiai lo straordinario libretto ', 
La pecora nera (Sellerio) e che ora toma in li- • 
brerin, grazie a Zanzibar, con Opere complete e '• 
altri racconti (Opere complete è il titolo dell'ulti- : 
mo dei tredici racconti) che include anche il J? 
giustamente famoso «racconto» // dinosauro di ? 
cui Italo Calvino ebbe a dire: «lo vorrei mettere i. 
insieme una collezione di racconti di una sola | 
frase, di una sola riga. Ma finora non ho trovato « 
nessuno che superi quello del guatemalteco " 
Augusto Monlerroso». Eccolo: // dinosauro: «Al » 
suo risveglio, il dinosauro era ancora li», '-i : ...... *;,. 

•Micromega», n. 1,1992, pagg. 244,20.000 lire. 
AugustoMontcrroso •• 
•Opere complete (e altri racconu')», Zanzibar, 
pagg.l51.16.000lire < . . • 

\ 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Peppino Ortoleva, studioso di stona 
contemporanea ed in particolare di stona delle co
municazioni di massa, uno dei titolari dello studio 
Cliomedia, che si occupa di stona e comunicazioni. 

Muoviamod appunto dal campo delle comunica
zioni di massa. Ci può indicare un testo italiano 
che dia conto correttamente di quanto è avvenu
to in questi ultimi anni nel nostro paeae, di tra
sformazioni avvenute In modo cosi sensibile e 
profondo e Insieme rapidissimo? 

Una premessa. In Italia si sono pubblicati e si pub
blicano molti libri sui media, libri importanti sulla 
radio o sulla televisione. Basti pensare alla mole di 
lavori sulla telcvisk ne editi dalla Nuova Eri. Ma so
no lavori, percos! dire, settoriali. Mancano piuttosto 
testi che riflettano sul sistema globale delle comuni
cazioni. Per questo vorrei segnalare un libro di 
qualche anno (a. apparso nel 1988, di Antonio Pila-
ti, »ll nuovo sistema dei media» (Comunità). Di Pi-

• - • lati dì recente e stato pubblicato "L'industria dei 
' • • media" (edizioni 11 Sole 24 ore). Ma continuo a ri

tenere il primo testo più innovativo perche cerca di 
desenvere il quadro sociale e istituzionale nel quale 
si 0 verificato il cambiamento delle forme di comu
nicazione in Italia. Pilati iasomma colloca il feno
meno delle tv private e della commercializzazione 
dei media su uno sfondo economico e sociale che 
a molti sembrerà inatteso. In particolare Pilati sotto
linea come l'esplosione della grande distribuzione 
sia stata un fattore determinante nella crescita della 

> domanda di spazi pubblicitari, domanda che a sua 
volta ha incentivato la moltiplicazione delle iniziti-
ve in campo radiotelevisivo. Dal supermercato in
somma vengono le condizioni per l'esistenza delle 
tv locali. ••.• _;..f.v •. . 

' Guardiamo allora fuori d'Italia, dove questi feno
meni sono stati anticipati. Che cosa ha prodotto 
la pubblicistica di lingua francese? E quella di 

' lingua inglese? 
Dalla Francia si importa e si traduce di tutto, con 
scarsissima attenzione pero per quanto riguarda la 
ricerca e la discussione attorno ai media, lo vorrei, 
segnalare un libro di Philippe Breton e Serge 

. Proulx, «L'explosion de la communication», pubbli
cato nel 1990 da La Decouvcrte, dove si tenta un'a
nalisi critica e siorica. attorno alla nascita di una 
nuova ideologia. Perchè nuova ideologia? Perchè 
attorno alla società dell'informazione e nata nel 
corso degli anni ottanta una specie di ideologia 
post-ideologica, basata sui vulon della tecnologia e 
dell'informazione intesa come bene in se. Se 6 falli
to il comunismo, se le altre ideologie sono crisi o 
non rispondono alle nostre attese, ecco dunque 
una nuova ideologia di una società informata che 

• - pensa di poter risolvere tutti i problemi solo in virtù 
, - ' dell'informazione che possiede. - • 

Vorrei aggiungere un altro titolo, dell'americano 
• • Joshua Meyrowilz, «No sense of place». E' un libro 

sull'insieme dei mezzi di comunicazione, che cerca 
• • di valutare come ciascun dei media che si sono (or

mati alla fine dell'Ottocento ha modificato i com-
' . portamenti sociali. Ad esempio viene Illustrato il 

collegamento tra l'avvento dei media elettronici e 
' la crisi del modello ottocentesco di scuola. 
. Televisioni, video, dischi, libri. Sembra che l'uni

verso culturale sia sempre più Intrecciato e che 
sia sempre più legato al nomi e al peso dio alcune 
grandi concentrazioni economiche. In Italia Ber
lusconi, Rizzoli... Quale è il posto del libro nel
l'Industria culturale degli anni novanta? 

'.. ; Il libro^iivcnta naturalmente in molti casi il tassello 
i. . , di unaproduzione industriale di insieme molto più '. 
,,, „> , complessa. CosJ,lo stesso grande gruppo che pro-

, duce dischi, video e film, che gestisce reti televisivi, 
stampa anche libri. Ma proprio da questo confronto 
emerge che il libro e un prodotto povero, con una 
redditività bassa (non porta ad esempio pubblici
tà) . con un tempo di vita troppo lungo rispetto alle 
merci dominanti in questo settore. •. 

Si cerca allora di correggere questa anomalia. 
Questo significa che la tendenza diventa quella di 
razionalizzare la merce libro nella stessa logica di 
altre merci. . ' • • • " ' •.. 

Alcune operazioni possono funzionare econo
micamente, soprattutto in altn campi. Ma l'idea di 
una gestione omogenea di tutti i tipi di merce cultu
rale in realtà non funziona. E lo dimostra il fatto che 

' tutti i grandi imperi multimediali (vale per lo stesso 
gruppo Maxwell, tenendo conto che l'impero è sta-

•- to edificato partendo proprio dal libro) sono in crisi 
o difficoltà inattese, in parte proprio perchè queste 

' diverse merci non si lasciano ricondurre alla stessa 
logica. Non funziona l'idea di razionalizzare, non 
funziona il progetto di mettere assieme prodotto di 
cosi diversa qualità. 

Giulio cardinale 
David critico 

GIAN CARLO FERRETTI 

F ra una mostra di 
Cartier e una villa 
sull'Appia, tra San 
Pietro e gli am-

_ _ _ . bienti ' giudiziari 
della capitale, tra 

feste mondane e riti religiosi, si 
consuma la vicenda di una fa
miglia aristocratica e altobor-
ghese nella Roma di oggi e di 
domani: un padre Tommaso , 
Scacchi uomo all'antica con 
una doppia vita sentimentale, 
un figlio Giulio cardinale con 
segreti mali non soltanto fisici, ',* 
un figlio David avvocato In-.. 
quieto e vulnerabile, una figlia ' 
Susanna segnata dall'infelicità 
e dal fallimento. David è il pro
tagonista del romanzo e la co
scienza critica della famiglia. 
Passsando attraverso amori e 
lavori in diverso modo difficili, 
viene scoprendo verità più o 
meno insospettabili che ri
guardano un'intera città, un in
tero mondo sociale ed umano. 
Alla vicenda familiare e alle 
sue fitte diramazione poi, si 
vengono alternando altre vi
cende drammatiche, con esiti • 
imprevisti che sarebbe inop
portuno rivelare al lettore. 

La nuova opera di Sergio 
Campailla infatti è anzitutto un 
romanzo d'intreccio, con una 
scelta ancor più netta rispetto 
al Paradiso terrestre di quattro 
anni la. Costruito su fatti e per
sonaggi nitidamente definiti 
(protagonisti o deuteragoni
sta) , con riferimenti espliciti o 
trasparenti alla realtà attuale. 
Domani domani, si caratteriz
za comunque per un impianto 
altrettanto ricco e articolato. .. 

«Dentro la D»: un'ebrea e la memoria, viaggio a ritroso di Giacoma Limentani, 
tra i personaggi del ghetto di Roma, nella cultura, nella persecuzione, tra i luo
ghi comuni degli antisemiti. A colloquio con la scrittrice 

La porta aperta 
LETIZIA PAOLOZZI 

Durante l'occupazione 
tedesca, chiusa In convento 
per sfuggire alle . 
persecuzioni, Giacoma 
Limentani disfaceva golf, 
lavava matasse e quindi 
lavorava nuovamente quel 
filo con i ferri. Poi si mise a 
cantare e ballare. Poi 
disegnò abiti, sfilando come 
indossatrice. Andavano di 
moda, in quel periodo, le 
ragazze piccole, dalla vita 
stretta. Giacoma Limentani 
aveva la vita stretta. Poi si 
mise, aveva molta fame, a 
scrivere gialli: trentadue 
noir tutti sesso e violenza; 
alla riga trentatré del 
trentatreesimo, smise. Nel 
'67, «In contumacia», primo 
romanzo e vera fotografia 
delle vicende di una ebrea 
romana piccola, dalla vita 
stretta: Giacoma Limentani. 
Nel '75 «Gli uomini del 
libro»; nel '79 «Il grande 
seduto»; nel 1988 «L'ombra 
allo specchio». Ora esce da 
Marietti «Dentro la D», 
pagine 133, lire 22.000 
(Anna Foa, Nadia Fuslni, 
Claudio Pavone, Beniamino 
Placido Io presentano a 
Roma, martedì 3 marzo, alle 
ore 19, da Austerity, via 
Mecenate 59/a) , trama 
romanzata di persone care e 
detestabili, prese nella rete 
di amori e tradimenti, 
consanguineità e -
rievocazioni, tenute 
saldamente insieme dalla 
memoria. E dalla D, la porta, 
aperta su quella memoria. 
Realizzando una sorta di 
«filologia fantasiosa», 
Giacoma Limentani tiene 
corsi di Torah con il metodo 
midrashico (Midrash uguale 
modo di Interpreteare i testi 
sacri, basato, tra l'altro, su 
giochi e calcoli). I corsi li 
inizia poco dopo il 1982. «Gli 
ebrei di sinistra erano, 
contemporaneamente, 
decisi a dare un sostegno al 
pacifismo israeliano ma 
stravolti dalle stupidate dell' 
"occhio per occhio, dente 
perdente", che sentivano -
rilanciate dall'antisemitismo 
di sinistra. Cosi la scrittura e 
lo studio delia cultura 
ebraica si sviluppano 
parallelamente. 

M a com'è la cultura 
ebraica, Giacoma Li
mentani? 
Bella e vitale. Ti con-

_ i i _ _ _ _ sente di • essere to 
stessa, di giudicarti in 

modo costruttivo. 
E la politica? 

Secondo me si fa politica anche 
scrivendo. D'altronde, io sto trop
po con la testa nelle nuvole. 

Parliamo del libro appena usci
to. La D del titolo i la «Dàlet» 
dell'alfabeto ebraico, iniziale 
del sostantivo «délet»: porta. 
Una volta aperta la porta, scor
re la narrazione. Basata su fatti 
veri? 

Si e no. I fatti sono autentici, ma 
collocati in una cornice roman
zata per cui ho racchiuso due 
persone (mia nonna e mia ma
dre) in una; altre, come mia so
rella, neppure compaiono • nel 
racconto. •• • - . ,. 

I protagonisti di «Dentro la D», 
dal padre amante della pittura 
alla madre pianista, agli zil, 

sembrano diversi, forse più 
ariosi, rispetto ai componenti 
delle normali famiglie del 
ghetto romano. E' giusta, 
quest' impressione? 

Il ghetto, di per so, in quanto luo
go chiuso, costringe a andare in 
su, verso il ciclo. Inoltre, circolava ' 
nella nostra famiglia, una cono
scenza molto ricca, anche per i i 
suoi nessi comici, della lingua 
giudaico-romana. L'ironia lingui- '. 
stica, il gioco verbale che smem
bra e ricollega le parole, appar-

. tiene al carattere, alla tradizione 
ebraica. Freud ci ha costruito il 
wilz, il «motto di spirito». L'esem
pio più grosso, penso che sia la 
musica dodecafonica di Schon-
berg. . . . - > . . 

Attraverso le pagine del libro i 
singoli personaggi sono de
scritti con U loro tumultuoso 
carico di vita. Perché P ebreo è 
strenuo difensore della pro
pria individualità? ,. , , 

Ogni ebreo sa di stare all'interno 
di una comunità che è all'interno 
del mondo. Senza essere se stes

si, non si può cambiare il mondo. 
L'omologazione, i doppioni rap- • 
presentano un pericolo gravissi
mo. Quando hai reso tin popolo ' 
gregge, il gregge va dietro al capo ' 
carismatico. . », i. . -. 

Senza accorgersi che l'antise
mitismo può scatenarsi In qua
lunque momento, In qualsiasi ' 
parte del mondo? „ 

L'antisemitismo - testimonia la 
malattia di un paese. Si scatena ', 
contro gli ebrei: cittadini come gli \ 
altri, senza segni particolari; one- ' 
sti, osservanti delle leggi dello • 
Stato. Uccidere è vietato, ma si ". 
può uccidere perchè e in quanto > 
sei nato ebreo? . •• - . e . -,»,-'. 

Quelle figure femminili del li
bro: Dar'ju, la Duchessa «par-
venue» che usa la ragazzina 
Giacoma Limentani, per consc- -

' gnare U passaporto falsificato , 
a un «antisemita Duca del miei : 
stivali», Dina, «la fraschetta», 
possledouo una loro specifici
tà? •• . . . . . „.„.... . 

lo non credo che fare «la fraschet
ta» sia da considerare una specifi-

Di ciascun personaggio, in 
particolare, vengono ricostruiti , 
il retroterra sociale, culturale, 
privato, i rapporti vissuti dentro 
la città, negli ambienti più di
sparati, alti o degradati. 

Ma c'è un nucleo problema
tico centrale, da cui ogni vi
cenda e trama si viene svilup
pando: è il motivo di una pro
gressiva corruzione della so
cietà e della coscienza, tra di
svelamento di piaghe che non 
si possono più nascondere e la 
loro denuncia più o meno gri
data. Un motivo che viene in
trodotto con forze fin dalle pri
me pagine, con la figura di un 
barbono-proleta, lucido farne
ticante, e che riemerge via via 
dalle riflessioni di David sulle 
contraddizioni del mondo 
contemporaneo, e dagli am
maestramenti del fratello Giu
lio sulla svolta epocale del ter
zo millennio. 

E proprio ' dall'interno .di 
questo mondo disastrato e in
fetto, Campailla sembra voler 
accennare a una possibilità di 
riconoscimento: il fermentare 
cioè di «speranze e attese» ine
ludibili, il maturare di un «salto 
di qualità» dopo aver toccato il 
fondo della crisi. Sembra que
sto insomma (e lo stesso titolo 
finisce per avere un accento 
diverso dal riferimento shake
speariano) il «messaggio» che 
il romanzo vuol consegnare al 
lettore, dopo averlo fatto pas
sare attraverso tutti i gironi di 
un domestico iterno. 

Sergio CampalUa 
•Domani, domani». Rusconi, 
pagg.378, lire 29.000. 

Crisi del sistema: un dibattito che guardargli Stati Uniti 

Partiti: meglio le 
O ggi possiamo parlare 

di Stati Uniti senza che 
analisi e valutazioni 
paiano sfide e senza 

^ ^ ^ ^ ^ che il «modello ameri
cano», eccezionale o 

perverso, si frapponga fra gli inter
locutori. Ci possiamo finalmente 
permettere lo «scandalo della 
comparabilità», come crive acuta
mente Maurizio Vaudagna nella 
Introduzione al volume // partito 
politico americano e l'Europa che 
raccoglie gli Atti di un convegno 
tenutosi all'Istituto Gramsci di Bo
logna; possiamo esaminare l'e
sperienza - non il modelo - di 
una nazione in cui da centocin-
quant'anni vi sono partiti fondati 
sul suffragio universale. 

Organizzativamente «deboli» e 
non centralizzati - esiste il Segre
tario generale del Partito demo
cratico? -, lontanissimi dall'essere 
partiti di massa, non programma
tici, «porosi», vale a dire aperti alle 
influenze di gruppi estemi di ogni 
genere, i partiti americani paiono 
quasi dei non-partiti. Da qui il loro 
fascino per chi si trova a scontare 
ogni giorno gli effetti della partito
crazia e forse per questo hanno 
suscitato un dibattito nella sinistra 
italiana che Vaudagna puntualiz
za, e che si e mosso fra il richiamo 
positivo al partito «leggero» - che 
lascia spazio alla società civile e 
potrebbe avere un ruolo in un si
stema politico riformatore che fa
cesse della promozione dei diritti 
del cittadino il suo nucleo forte - e 
la critica verso partili incapaci di 

un programma e, per la loro de
bolezza, «infeudati» ai grandi 
gruppi di interesse. Un dibattito 
realistico che riguarda, anche al di 
là della sinistra, chiunque sia alla 
ricerca di un equilibrio fra le proli
feranti istanze degli individui e la 
necessità di identificare un inte
resse collettivo, in un comune mo
to di ritorno quell'alveo di discor
so libcraldemocratico che per tan
ta parte della riflessione politica 0 
tornato a essere un ineludibile 
punto di partenza. 

In questa prospettiva il volume 
può dirsi sia un'analisi della speci
fica forma-partito americana, del 
suo ruolo storico e della sua sup
posta odierna crisi, sia, almeno 
per gli autori italiani, un invito a 
cogliere nell'esperienza dei partiti 
d'oltreatl.intico suggerimenti e 
spunti per il nostro dibattito sulla 
partitocrazia e lo riforme. Una let
tura in filigrana dei saggi porta, 
perù, anche, a rilevare e riflettere 
su una discrasia fra le culture poli
tiche delle due sponde dell'Atlan
tico. La critica dei principali com
mentatori europei di fine Ottocen
to. Bryce e Ostrogorski, ai partiti 
americani, accusati di essere cor
rotti e di non saper selezionale 
una classe politica, venne ad 
esempio portala, come mostra 
Paolo Hombeni, per sostenere l'i
dea liberale secondo cui una vera 
democrazia deve esser retta da 
una elite di mento chiaramente 
identificabile in una olite sociale. 
A ben guardare, però, non solo il 

TIZIANO BONAZZI 

liberalismo classico, bensì l'intera 
cultura politica europea ha carica
lo l'ordine politico, e quindi anche 
la democrazia, di fini pedagogici, 
legati a nozioni forti di «bene co
mune» amministrate da mani al-. 
trcttanto forti - stato, chiesa di sta
to, ideologie -. Negli Stali Uniti, in- • 
vece, i partiti sono «porosi» non 
perche amorfi, ma perdio storica- • 
mente radicati in culture «basse» -
etniche, religiose, regionali - sulle 
quali hanno costruito fedeltà e 
programmi. Non faccio panegirici; 
sottolineo una dimensione da noi 
trascurata a cui fa riferimento Ar
naldo Testi, che in questo come in 
altri saggi pone l'accento sulla de
mocrazia diffusa di cui i partiti 
americani, corrotti e clientelali, 
sono stati alfieri. 

Paragonare esperienze porla a 
mettere a nudo i momenti più na
scosti delle culture; ma il parago
ne occorre sia corretto, come seri- ' 
ve Gianfranco Pasquino quando ' 
invita a contestualizzare lo studio 
dei partiti d'oltreatlantico. Sono 
infatti, egli afferma, i vincoli impo
sti dal sistema istituzionale ameri
cano, centrato su presidenziali
smo, federalismo e un..sistema 
elettorale uninominale, ad aver 
portalo a partiti «leggeri», aperti a 
istanze esterne onde coagulare le 
maggioranze circo.scrizione per 
circoscrizione; ed e stato ancora • 
esso, responsabilizzando gli eletti 
e precisando le competenze, a 
consentire ai partiti di radicarsi in 
una molteplicità di culture popo
lari - di essere «porosi» - senza 

cita femminile. Anche gli uomini 
si prostituiscono. Però Dina era 
una opportunista; mancava di 
sensibilità nei confronti degli al
tri. Per il resto non riesco, tenuto 
conto delle mestruazioni, della 
gravidanza, del parto, a operare 
questa -r scissione tra uomini e 
donne. ; . • 

Tra uomini e donne non esiste 
differenza? 

Ovviamente, per spaccare le pie
tre ci vuole la forza maschile, ma 
nella vita ci sono tanti tipi di pie
tre, Resto convinta, ebraicamen
te, che ogni individuo e un uni
verso e che non si dà un indivi
duo uguale all'altro. Gli uomini, 
le donne, sono persone. Dina era 
una brutta • persona, mentre 
Dar'ja rientrava nella categoria 
delle «parvenue», però con il bril
lio, il calore popolare, di chi ave
va deciso di interpretare mitica
mente la Ducalità del marito. 

Come ha usato I ricordi per 
questo libro? -

Come venivano. Con una lettura 
midrashica, a salti, richiami. Una 
lettura comoda per leggere e an
che per scrivere. •.'.. .,. „ -

E' mai tornata a via Tasso? 
So soltanto che si trova tra il Vimi
nale e il Quirinale; non sono più 
passata da quella strada. E non 
perché ci sono stata io. Neppure 
a Auschwitz andrei. , i 

Che significa questo rifiuto? 
lo non posso vedere ciò che e 
certo indispensabile e necessario 
mostrare. Quando sono andata 
in Israele, mi hanno portata in un 
Kibbntz dove conservavano una 

. montagna di.occhiali di ebrei uc
cisi nei lager. Mi sono chiesta: si 

• può ammazzare una persona 
perchó porta gli occhiali? , ,,.,, , 

Tuttavia, Hannah Arendt, che 
aveva seguito il processo Hci-
chmann, parlò di «banalità del 
male». «•... . . . 

Mi pare una interpretazione che 
intellettualizza troppo. L'assenza 
di pietà è una forma di morte.. . 

E il fatto che alcuni storici ab
biano messo sullo stesso plano 
i lager e i gulag? .' -; , , ' 

Nei gulag finivano «anche» degli 
ebrei, ma per delle azioni com
piute. Nei lager sono finiti «an
che» bambini eb'rciappena nati. 
Ho conosciuto una donna scam
pata a quell'inferno. Ci era entra
ta con il figlio di otto mesi. «Trop
po bello per essere ebreo» decre
tò un ufficiale tedesco. E gli spa
rò. . - . , - - • - -

INCROCI 
FRANCO RELLA 

provocare deleghe plebiscitarie di 
potere. Al che può aggiungersi. ' 
sulla scia della riflessione prece
dente, che il rifiuto di istituzioni • 
avvolgenti nacque nel Settecento ". 
da una società diversificata, le cui. 
comunità e gruppi sospettavano '• 
che un potere forte finisse col so
praffarle, con ciò stesso coartando ' 
le libertà della nazione. Amo spes- ' 
so dire che gli Stati Uniti sono un l 

paese populista, nel senso che in • 
esso prevalgono culture della poli
tica, come della socialità, della re
ligione, dei sentimenti e dello ' 
spettacolo fortemente radicate nel i.; 
vissuto quotidiano della gente, e " 
amo aggiungere che ad occhi cu- ' 
ropei tale popolismo ripugna per 
l'assenza di mele alte; eppure la ; 
congruenza fra democrazia non i 
pedagogica e istituzioni e partili ; 
«lievi» non e argomento da trattare . 
con sufficienza. -, ' . . • ; , • - - , ; 

È tuttavia anche vero, secondo 
gli autori del volume tranne Mane 
Prance Toinet, che i partiti ameri
cani stanno attraversando una " 
profonda crisi. Conquistati dalle 
lobby più potenti e travolti dai mo
vimenti politici monotematici - is
sile onented -, essi non riescono 
più a mobilitare l'opinione pubbli- . 
cu e hanno ceduto alle grandi cor
poration, in alleanza con l'esecu
tivo il governo del paese, diven
tando incapaci, come - scrive 
Thcodorc Lowi, di delincare linee 
programmatiche. Ui personaliz
zazione della politica, la trasfor
mazione dei partiti in «partiti di 

candidati» e un immobilistico ra
zionalismo sono la consegna di 
tale crisi. Se cosi ò anche gli Stati 
Uniti sono usciti sconfitti dalla • 
Guerra fredda, o non ne sono slati : 
i vincitori assoluti. La storia non e 
finita, e proprio questo consente 
di non considerarli un modello e 
di confrontarsi con essi su «una 
molteplicità di terreni di somi
glianze e diversità», come scrive 
Vaudagna. . . . 

È da questo punto di vista non 
ideologico e realista che i saggi 
del volume invitano ad almeno 
due considerazioni. La prima e 
nell'invito di Pasquino a conside
rare la congruenza fra forma dei 
partiti e istituzioni un essenziale ' 
snodo riformatore, sulla base del
la esperienza americana che nel
l'equilibrio fra questi due momen
ti ha conosciuto i suoi momenti 
politici più alti. L'altra e lo «scan
dalo» della democrazia «non pe
dagogica» d'oltreatlantico, in cui il 
partilo «poroso» appare radicalo e 
che ci porta a riesaminare a fondo 
la nostra cultura politica e la com
patibilità al suo interno fra lo 
sbocciare dei cento fiori delle cul
ture basse e valori quali ugua
glianza , solidarietà, diritti sociali, 
che siamo tradizionalmente abi
tuati a connettere allo Stato, ai 
programmi forti e a una «amore
vole» pedagogia. 

Maurizio Vaudagna 
(a cura di) «Il partito politico 
americano e l'Europa», il Mulino, 
pagg.330, lire 38.000. 

Angelo custode 
e pellegrino 

P roust nella Prigìonieru si trova di 
fronte a una musica che sembra 
svelare una verità segreta. È il Se-
ptuor di Vinteuil che irradia intorno 

_ _ _ _ a se una luce «rosseggiante»: un ros- ' 
so che vibra, proponendo «le colo

razioni sconosciute d'un universo incomparabi
le, insospettato, fiammentato di lacune*. Ed è at
traverso queste lacune che emerge il senso di 
una conoscenza profonda, di una esperienza 
conoscitiva straordinaria e nuova. Questa cono
scenza ci fa cittadini di «una patria incognita», 
modifica la nostra visione intenore e la rende 
analoga a quella della «patria intcriore», quella "• 
«patria perduta» verso la quale muoviamo nel ' 
nostro pellegrinaggio. Qui ò la conoscenza mar-. 
ginalc, quella che non possiamo comunicare 
«nemmeno dj amico a amico, da maestro a di
scepolo, da amante a amante». È l'ineffabile di ; 
ciò che ognuno ha sentito, che «e stato costretto • 
a lasciare sul limite della frase», e che solo l'arte -
riesce a dire, dandoci cosi «altn occhi», permet- , 
tendoci di «vedere l'universo con gli occhi degli , 
altri»: «i cento mondi che ciascuno di loro vede, 
che ognuno di loro ò». La gioia di questo sapere -
e «la gioia ignota, la speranza mistica dell'Ange
lo scarlatto del mattino». •-,-, • ••#• '.».•„ »» 

Il linguaggio di Proust in questo passo sembra 
npetere quasi alla lettera il racconto dell'Angelo 
scarlatto, in un grande racconto di SohravardT, ' 
presentalo da Ccrbin: un testo che Proust non " 
conosceva e non poteva conoscere. Un pellegri-

Massimo Cacciari 

no, nel racconto di SohravardT, incontra l'Ange
lo, e gli chiede il motivo del suo colore purpu
reo. L'angelo ò purpureo perche- e mescolanza 
di luce e di buio come il crepuscolo. «Ma il cre
puscolo e l'alba sono uno spazio di mezzo: un 
lato verso il giorno, che e bianchezza, e un lato 
verso la notte, che ò nerezza, di cui la porpora 
del crepuscolo del mattino o della sera». Alla 
domanda donde venga, l'Angelo risponde che 
viene dalla montagna di Qat, la sua dimora, che 
e anche la patna «obliata» del viandante. Ad un' 
ulteriore domanda su quale sia la sua occupa
zione, l'Angelo risponde: «Sono un etemo pelle
grino. Viaggio incessantemente intomo al mon
do e ne contemplo le meraviglie». ,,_.' i',,.js«.V-

' Quanto sono stato guidato in questa scoper
ta, che ho esposto qualche anno la nel mio Bel
lezza e verità (Feltrinelli, Milano 1990), dalla 
lettura della prima edizione (1986) dell'Angelo 
necessario di Cacciari? Cacciari e un pensatore 
che si spinge costantemente verso i bordi del
l'assoluto. Talvolta lo fa in libri irti <» quasi impe
netrabili nella concatenazione spasmodica dei 
concetti, come in Icone della legge e soprattutto 
in Dell'Inizio in cui «la vocazione al canto» che 
percorre tutte le sue pagine e chiusa in una rigi
da struttura ternaria (o addirittura trinitaria). Al
tre volte «metaforizza», come sempre l'anima 
deve fare, come avverte Plotino, in un passo che 
Cacciari mette in testa a questa' seconda edizio
ne del suo libro sull'Angelo. È allora che la sua 
scrittura si dispiega in una incessante interroga
zione dei «settantamila veli di luce e di tenebra» 
che coprono la verità, che sono come i colon 
che iridano le ali dell'Angelo che riflette, come 
uno specchio, la terra. . ,.• ' • ' • - • i s r - iB— 1 ; 

L'Angelo che segue Cacciari in questo pelle
grinare tra i colori del mondo non e l'angelo 
corrusco e terribile delle Duinesi di Rilke. È uno 
degli angeli-scarti di Klee. È un Angelo infante, 
che non dice se non che c'è «del dire», «un dire 
ulteriore rispetto ad ogni nostro possibile dire». 
È questa ulteriorilù che «incrina e attraversa» i 
nostri linguaggi, contestandone sistemi e leggi: 
che ci mosta il non afferrabile e il non denotabi
le. «E l'Angelo dice che questo Non è la nostra 
stessa individua, indeducibile singolarità, il no
stro nudo esserci». Arrischiandoci oltre la «casa» 
del nostro linguaggio andiamo verso la doman
da essenziale e ultima sull'essere e sull'esserci: 
sul senso stesso del nostro stare, con la nostra 
esistenza, di faccia al nulla. •-,--.> —. - . -

Siamo dunque, con questo libro, ben distanti 
dal parlottio delle filosofie alla moda. Per que
sto esso ci e necessario, come l'Angelo che at-

' traversa le sue pagine. Eppure, presentando 
una nuova edizione arricchita e nmaneggiata, 
Cacciari avrebbe isotuto andare più a fondo, per 
esempio in Rilke. Dirci perchó la scoperta di Or
feo, il dio-dcmore-angelo che si muove nella 
precarietà del mondo lacendo di quesla preca
rietà un valore, un Tempio, come quello dise
gnato nell'aria dalla traiettoria di un pallone sot
to cui corre, anch'egli precario, un bambino, in 
una città straniera, in mezzo ai rumori e all'in
differenza, ha fatto sparire la figura degli angeli 
terribili dall'ultima Elegia, li ha fatti sparire dai 
Sonetti a Orfeo. Avrebbe potuto correggere la ri
gida consequenzialità che fa degli esseri di 
Franz Marc il compimento della /»er»os/sdeH'an-
gclologia rilkianu, dal momento che quando 
Marc dipinge e scrive delle sue figure Rilke ha 
appena iniziato il suo percorso che si conclude
rà alcuni anni dopo la morte di Franz Marc. Cosi 
che l'aggiunta a questa nuova edizione, Parali-
pomenaall'Angelo (1991), sembra più un «sup-
plcmento»didottnnachcd'indaginc. . , 

Massimo Cacciari • 
«L'Angelo necessario», 
Adclphi, pagg. 18.r>. 
lire 3-1.000 

SohravardT 
«L'angelo purpurea», 
Coliseum.pagg. 2»17, 
lire 34.000 
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SPIGOLI 
La Mondadori, la Rizzoli, la Feltrinelli, il Mulino, la 
Zanichelli e tante altre case editrici del Nord hanno 
brillato |>er la lori) assenza al recente appuntamen
to annuale ( 19-23 febbno) con la Mostra del libro 
di Napoli, Galassia Gutenberg. Si sa che la situazio
ne libraria in Campania è particolarmente disastra
ta e che nel Sud si legge poco o niente. Ma anche 
per questo l'iniziativa andava sostenuta. E l'ha so
stenuta il pubblico che, nonostante il costoso bi
glietto d'ingresso (di. deplorare a Napoli come a 
Torino! ha dimostato un interesse e una cornpe-

' tenza insoliti. La spocchiosa editoria nordista, 
pronta a spendere e a spandere in promozioni, an
ticipi, megafeste e compagnia brutta, ha snobbato 
la Mosira e con essa il libro. A ben guardare, ha fat
to autogoal. . 

PARERI DIVERSI 

Idoveri 
degli Stati 

LUIGI BONANATE 

S e tutte le recensio
ni fossore stese 
con la sensibilità e 

, la • nitidezza . che 
, m _ Danilo Zolo ha de

dicato al mio Elica 
e Tjlitica internazionale (Ei-
na>li, 1992). apparsa sul nu-
mer» precedente dell'inserto 
Libn(24 febbraio), le frequen
ti pcwmichc tra autori e critici 
si spanerebbero immediata-
menti Egli infatti ha riassunto 
con utrema precisione i capo-
saldi lei mio argomento - che 
la politica, internazionale sia 
sottopmbile a giudizi etici - e 
ha poofferto alcuni spunti cri
tici, eie toccano gli aspetti più 
delicà de! mio tentativo di 
fondae l'etica internazionale. 
Consoevole come sono della 
difficaà dell'impresa, mi ero 
accinti a questu libro con la 
disageole sensazione che - di 
frontealla vanità degli sforzi 
già fat nei secoli por coniuga
re po lka e morale all'interno 
dellosjlo - il imo progetto do
vesse ssere pressoché irrea-
lizzabi:. Le osservazioni di 
Zolo ri convincono, tuttavia, 
propmdella trattabilità del te
ma; acolgo quindi le sue os-

• sorvazlni per chiarire alcuni 
' degli e-monti centrali dei mio 

argomtito. "• ' '•' ' 
' In prno luogo, vorrei sgom
brare ifcampo dalla più visto
sa (maincheestr inseca) criti
ca c h e n i ha mosso: di aver 
«giustifiato» il comportamen
to statuitense nella guerra del 
Golfo. I; realtà, ho semplice
mente astenuto che il com
portamelo iracheno è stato 
ancora pggiore, dal c h e non 
discendiche se quello di uno 
dei due ontendenti e malva
gio allor quello dell'avversa
rio , risui automaticamente 
giusto. Pittosto, se possiamo 
condann.ro sia Iraq sia Stati 
Uniti, ciCsignifica che ciò che 
st iamo facendo : e - proprio 
csprirrtK dei giudizi morali 
sugli sili. Ed eccomi quindi al
le ossrvazioni centrali di Zolo, 
c h e pssono essere riassunte 
cosi: ) lo stato non può esser ' 
consierato una persona mo
rale, prché ha obblighi verso i 
suoi atadini c h e gli ingiungo
no solte unilaterali, «opportu-
nisticb» piuttosto che giuste; 
ne se,ue che l'universalismo 
che si alla baso del mio argo
menti e insostenibile: 2) è im-
possiBle trovare un fonda
menti alla inorale degli stati 
non sistendo alcuna autorità 
a cui'fare riferimento; 3) la 
conceione della giustizia in-
ternaronale che propongo e 

- morastica. e quindi irrilevante 
di frotte alle dure realtà della 
politia intemazionale. 

Peiquanto riguarda il primo 
punti; osservo che il mio sfor-

• zo e sato di mostrare che se lo 
stato la doveri verso i suoi ctt-

• tadin. non può non averne 
versoquclli di tutti gli altri stati: 
la rafone di ciò sta nell'asso-
lutezsi dei diritti dell'individuo 
(chiinque esso s ia ) ; non so 
capir; per quali motivi la mera ' 
•prnsimità» (l 'essere un go- -
verne a contatto con un certo 
raggnppamento • umano, e 
lontaio da altri) lo possa auto
rizzar; a difendere il primo e a 
uccidire i secondi. È ben vero 
che qtesta posizione implica il 
nnvioa una (orma di universa
lismo: non saprò argomentare 
a (avere di ciò meglio di Kant, 
e preensco mostrare i limiti, 
ancori più gravi, della conce
zione opposta - particolaristi
ca - dilla quale discende una 
morab dcll'indiKerenziatozza 
che inplica vuoi la riduzione 
del cttadino ai comandi del 
governo (Tight or wrong, my 
counry». buoni o cattivi, obbe
disco agli ordini), vuoi l'im
possibilità di condannare la 
guerra di Saddam o quella eli 
I litlrr - porche tutto ciò che lo 
stito autoritativamente decide 
e bene per i suoi cittadini. Da 
questa conclusione (che (a da 
cerniera tra la prima e la se
conda osservazione) prendo 

lo spunto por respingere l'ap
pello all'etica della responsa
bilità cui, secondo Zolo, gli sta
ti sono tenuti: se e vero che un 
buon governante deve provve
dere alla sicurezza dei suoi cit
tadini, non e detto che qualun
que modo egli scolga sia buo
no. CO una bella differenza tra 
un governo che si lancia in una 
incessante corsa agli arma-
monti e uno che invece si pro
pone di realizzare politiche di 
buon vicinato e di compro
messo; tra uno che decide di 
costruire fabbriche di gas e 
uno c h e invece si impegna in 

. fabbriche di farmaceutici. 
1 La terza obiezione di Zolo 0 

la più importante, e richiede 
qualche maggior giustificazio
ne da parte mia. ancora muo
vendomi sul terreno della se
conda. È vero che ne oggi ne 
in passato 0 mai esistita una 
vera e propria autorità morale 
universale; ina lo e anche che 
la condivisione di destini del
l'umanità non è mai stata al
trettanto integrale che oggi. La 
mia polemica contro il contrat
tualismo hobbesiano aveva di 
mira proprio la necessità di 
concepire il contratto non più 

. come rivolto al passato, cioè 
, alla sospensione di ostilità pre

gresse, ma all'assunzione col
l c t t a di fini comuni resi obbli
gatori non soltanto dall'artifi
cialità dei confini (gli stati nor. 
esistono in natura) . ina più a r 
cora dal perseguimento dell'o
biettivo comune a tutti ( che 
ora poi anche quello di Hob-
bos) di vivere bene msier.ie. Il 

• contratto mira, cioè, a favorire 
la condivisione, non la separa
zione o l'allontanamento dal 
luogo del conflitto. Oggi, que
sto risultato non può che esse
re raggiunto collettivamente: 
l'autorità immateriale che lo 
perseguirà e - rappresentata 
dalla congiunzione degli sforzi 
comuni di tutti noi per trasfor
mare la scialuppa di salvatag-

' gio occupata soltanto dai ric
chi del mondo in un immenso 
piroscafo, sui diversi ponti del 
quale possano raccogliersi an
che i profughi. La concezione 
della giustizia che propongo, 
conseguentemente. invece 
che evasiva come sostiene Zo
lo, è sommai persin troppo vin
colante: quando sostengo che 
uno stalo (qualsiasi) ha il do-
vere di intervenire all'interno 
dei confini di un altro per far 
cessare • un comportamento 
che nuoce a tutta l'umanità 
(come nel caso della droga) , 
lo faccio in base a quel princi
pio costituente della vita inter
nazionale che e l'uguaglianza 
di tutte le persone umane, do
vunque stiano. Aggiungo una 
notizia curiosa, a questo pro
posito: in un sondaggio france
se, riferito nei giorni scòrsi da 
«Le monde», ben il 6 0 * degli 
intervistati ammette l'obbliga
torietà dell'intervento straniero 
(anche in violazione della so
vranità nazionale) in paesi in 
gravissimo bisogno di assisten
za. •. • 

Ha (orse ragione Zolo quan
d o mi richiama alle dure leggi 
del realismo politico, la politi
ca non ha mai obbedito ai pa
ternoster di nessuno - figurarsi 
ai miei! Ma. sulla base della 
constatazione che noi tutti ci 
troviamo soventissimo a parla
re in prosa... senza saperlo 
(cioè a esprimere giudizi mo
rali senza accorgercene), mi 
accontento di argomentare a 
favore della presa di coscienza 
di quest'altra dimensione della 
secolare tensione tra etica e 
politica, all'interno della quale 
un posto deve esser dato an
che gli aspetti intemazionali o 
universali. Il mio scopo, per 
concludere, non mira a giusti
ficare il mondo cosi com'è 
(Zolo) , ma a mostrare che gli 
stati hanno finora astutamente 
(ma ingiustamente) evitato di 
affrontare il principale dei loro 
compiti: l'assunzione di doveri 
invece che di diritti. 

Giacomo Debenedetti, critico militante e critico scrittore. Nei suoi saggi 
uno stile flessibile per un'indagine totale del testo. Freud, la psicanalisi e 
un acume da esploratore 

Lettere profonde 
N on si può certo 

dire che a venti
cinque anni dalla 
morte di Gìaco-

«—•—» rno Debenedetti 
qualcosa non sia 

avvenuto nella conoscenza 
e nell'apprezzamento della 
sua opera. Molti suoi libri di 
grande valore sono stati 
pubblicati postumi: a partire 
da quella vera e propria rive
lazione che ò stato // roman
zo del Novecento, forse il 
suo capolavoro, uscito a cu
ra della vedova Renata 
Orengo Debenedetti nel 
1971 con una prefazione di 
Eugenio Montale. Ultima in 
ordine di tempo, la raccolta 
delle note editoriali per la 
collona le Silerchic del Sag- . 
giatore, «Preludi», un volume 
comparso l'anno scorso da 
Theoria, con una prefazione 
di Edoardo Sanguinea. Due 
delle sue famose raccolte di 
Saggi critici, la prima serie, 
del 1929, e la seconda serie, 
del 1945, sono state di re
cente ripubblicate da Marsi
lio, con introduzioni, rispet
tivamente, di Geno Pampa-
Ioni e di Walter Pedulla. Im
minente è l'uscita presso lo 
stesso editore (con una pre
fazione che sarà di Cesare 
Garboli) della terza serie dei 
Saggi critici, pubblicati per la 
prima volta nel 1959. 

È disponibile ora il volu
me, curato da Rosita Tordi e 
pubblicato dalla Fondazio
ne Arnoldo e Alberto Mon
dadori, che raccoglie gli atti 
del convegno organizzato 
nel dicembre 1988 dalla fa
coltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università di Roma, do
ve Debenedetti insegnò dal 
1958 al 1967, anno della sua 
morte. Utili sono inoltre l'an
tologia commentata dei Sag
gi (1922-1966) a cura di 
Franco Contorbia (Oscar 
Mondadori), la monografia 
di Angela Borghesi La lotta 
cori l'angelo (Marsilio 1989) 
e il fascicolo bio-bibliografi
co a cura di Lorenzo Canta
tore (Canicci editore. Roma 
1990). 

Insomma la bibliografia 
su Debenedetti aumenta, e 
citare solo-qualcuno degli 
scritti su di lui sarebbe ormai 
fare torto a troppi altri. Per 
quanto riguarda le opere pa

noramiche e generali, mi li
mito a ricordare quanto vie
ne detto nella letteratura 
dell'Italia unita (Sansoni 
1968) di Gianfranco Contini 
e nella Storia della lelteratu-
raitaliana (Einaudi 1991) di 
Giulio Fettoni: «È probabile 
- scrive Contini - che Debe
nedetti debba essere consi
derato l'ultimo critico-scrit
tore della nostra storia lette
raria (...) secondo una tra
dizione che ha il suo espo
nente più illustre in Sainte-
Beuve». E Giulio Fcrroni indi
ca in Debenedetti «il critico 
che ha intrattenuto il rappor
to più intenso e problemati
co con la letteratura con
temporanea, lasciandovi 
una traccia essenziale». 

Tuttavia, ora che i ricono
scimenti sono venuti e che 
Debenedetti è giustamente 
considerato il maggior criti
co militante italiano del No
vecento, siamo solo agli ini
zi, cioè alle doverose battute 
preliminari. I problemi, or
mai, dovrebbero cominciare 
ad essere altri. E alcuni dì 
questi non sarà facile risol
verli. Per esempio quello, 
primario, della nostra reale 
capacità di ereditare un'o
pera saggistica di eccezio
nale virtuosismo intellettua
le e stilistico, oggi che la cri
tica lettera
ria è per lo 
più un'attivi
tà assai de
caduta. , , 

Non solo ., -, 
il genio criti- • • • 

ALFONSO BERARDINELLI 

co di Debenedetti, ma an
che il suo artigianato saggi
stico appare oggi molto più 
sorprendente che mezzo se
colo fa. Debenedetti aveva 
un senso - fortissimo ' della ' 
musica, del teatro, del ro
manzo. La struttura, il ritmo 
dei suoi saggi erano orientati 
da modelli di assoluta quali
tà artistica. Era per lui incon
cepibile una tessitura di con
cetti e di analisi critiche che ' 
non prendesse un risalto 
narrativo e drammatico. . '. 

La sua capacità di anima
re i concetti con le metafore, 
di muovere la sintassi e di in
ventare una vicenda di in
calzanti • approssimazioni 
conoscitive è ben nota e fa 
dei suoi saggi delle impreve
dibili formazioni in cui artifi
cio e naturalezza diventano 
indistinguibili. La struttura di 
un saggio critico di Debene
detti mima, riproduce, mette 
in scena i procedimenti di ' 
conoscenza e di giudizio. ' 
Debenedetti non cancella le 
indecisioni, i dubbi, i preli
minari. Si lascia guidare -
piuttosto da quella tenacia . 
ossessiva, a ondate successi

ve, proustiana, che conduce 
il critico per mano dentro i 
labirinti delle opere lettera
rie. Atterrito e insieme gui
dato dal presentimento di 
una verità che può sempre 
esplodere davanti ai suoi oc
chi, o irrompere selvaggia
mente nuda ad ogni curva 
del suo percorso, Debene- > 
detti sembra aver dovuto in
ventare le più eleganti e abili ' 
flessioni stilistiche anzitutto ; 
a proprio uso, per dominare , 
l'ansia della ricerca; per non 
indietreggiare di fronte ai ri
schi che ogni processo co
noscitivo e ogni indagine to
tale comportano. Dietro la 
flessibilità del suo stile, la 
sua volontà e moralità di in
dagatore è stata inflessibile. ' 
Come il narratore non può 
interrompere il racconto fin
ché il suo personaggio lo 
esige, cosi si ha sempre l'im
pressione che Debenedetti ; 
non .possa , fermarsi, * non ' 

, possa concludere i suoi sag
gi prima di aver esplorato 

-tutte le strade e le porte di • 
accesso alla cittadella lette
raria assediata. Ciò che im
porta non è da dove si porte 

e dove si arriva, ma ciò che 
avviene, ciò che si incontra 
ed è possibile mostrare nel 
percorso della conoscenza. ,• 

• Per queste caratteristiche 
della sua saggistica, credo 
che Debenedetti sia il critico 
italiano più profondamente 
impegnato ' in • quella , che 
possiamo definire una «cul
tura del romanzo». Una cul
tura che in Italia è stata sem
pre piuttosto debole. *> '< 

'Nella iletteratura italiana 
del Novecento hanno finito 
per prevalere poesia e. prosa 
d'arte. La stessa critica lette
raria ne 6 stata condiziona
ta. Se si pensa agli altri mag
giori critici letterari di questo 
secolo, come Emilio Cecchi, 
Renato Serra, Sergio Solmi, 
Gianfranco Contini, e li si 
confronta con Debenedetti, 
si nota subito uno scarto de
cisivo: Debenedetti sembra 
sempre guidato da una sua 
«visione». Vede dovunque 
strutture narrative, storie, mi
ti, trame di eventi, personag
gi e destini, perfino sotto la 
superficie di generi letterari 
non narrativi. „ j-< ••,--

Al cen t ro dei suoi interessi 
c'è il tessuto delle regole so
ciali che orientano, ostaco
lano e danno forma al desi
derio di incontrare la pro
pria vita o di evitarla. Da un 
iato i racconti originari de
positati . nell'«io profondo» 
Dall'altro le norme che defi
niscono ogni volta una situa-

, zione-ambiente. Qui l'in
contro con Freud, mitologo 
e mitografo moderno, non 
poteva che essere decisivo, 
l-a psicanalisi (non molto 
tecnicisticamente intesa) è 
diventata presto l'ispirazio
ne romanzesca della sua cri
tica. Cosi, 6 il critico che in
venta narrazioni per dare 
consistenza e forza alle sue 
indagini. Ed è cosi che in 
Debenedetti, con una sug-

•• "-gestione che a volte 
appare ' misteriosa 

. per il suo potenziale 
magnetico, ha agito 
una cultura del ro-

. manzo, anche quan
do romanzo -• non 
c'era, non era per lui 
convincente, o sten
tava a nascere. 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

Boris Vian e il suo doppio: un giallo con delitto che scandalizzò la Francia 

Nero, falso e cattivo 
P ochi ricorderanno 

il suo volto in un 
film minore di Ro- • 
ger Vadim, Le ami-

_ _ ^ _ cizic pericolose, 
schiacciato com'e

ra (ra due protagonisti della 
statura di Gerard Philippe e 
Jeanne Morcau. Pochi hanno 
avuto modo di apprezzare il 
virtuosismo di suonatore di' 
cornetta e chansonnier, essen
dogli sopravvissuto un solo di
sco. Ancor meno, forse, ne ri
corderanno l'attività poetica, 
letteraria, drammaturgica (fu 
tra gli esponenti di punta del ' 
teatro dell'assurdo, tra Jany e 
loncsco) e culturale in senso 
ampio. Eppure Boris Vian. di 
lui stiamo infatti parlando, nel
la sua breve esistenza - mori 
non ancora quarantenne men
tre assisteva all'anteprima del 
film tratto dal suo più discusso 
romanzo, sputerò sulle vostre 
tomlìv- ebbe modo di riempi
re le cronache non solo lette
rarie ma anche giudiziarie e la
sciò un'impronta non secon
daria nell'attualità culturale 
transalpina. Pupillo di Ray
mond Qucncau, collaborava a 
Les lernps rnodernes di Jean 
Paul Sartre e all'attività del Col
legio di Patafisica. cantava nei 
night con Magali Noci e suona
va la cornetta nelle scssions 
dell'Hot Club de Franco, che 
radunava i migliori jazzisti sul
la piazza europea. Per sbarca

re il lunario, però, traduceva 
dall 'americano molti dei ro- > 
manzi che diedero corpo alla • 
famosa Sirie Noire di Marcel 
Duhamel, l'equivalente france
se dei gialli di Mondadori. E 
come traduttore, l'8 novembre 
1946, presentava, presso l'edi
tore D'Halluin, Sputerò sulle 
vostre tombe, firmato dal final
lora sconosciuto Vernon Sulli-
van. Fu un successo straordi
nario, ma Vcmon Sullivan non 
esisteva. Due anni dopo, ali
mentando il fuoco che divam
pava attorno all'azione giudi
ziaria promossa da un'associa
zione morale a carico del libro, 
Boris Vian confessava d'esser
ne, lui in persona, l 'autore II li
bro fu interdetto per una venti
na d'anni, Vian fu condannato 
a 15 giorni di prigione (ma go
dette d'immediata amnistia) e 
Vcmon Sullivan cercò di bissa
re il successo «firmando», con 
l'assistenza del suo traduttore 
preferito, altro due opere....e / 
mostri saranno uccisi, uscito in 
Italia nel lontano 1978 in edi
zioni De Carlo, e Perdio non 
sanno quello che fanno, pre
sentato in questi giorni in Italia 
da Marcos ? Marcos Mareas 
per la prima volta, primo titolo 
di una scric ragionata intitolata 
all'eclettico artista parigino. 

Sputerò sulle vostre tombe. 
che nella freschissima edizio
ne di Interno Giallo si avvale 
dell'ottima introduzione di Ste-

AURELIO MINONNE 

(ano Del Re, ò, per dirla con le 
parole dello slesso Vian, undì-
oerlissemenl, uno scherzo non 
del tutto esento da ambizioni 
commerciali, un gioco intelle-
tuale intelligente e provocato- • 
rio generato dalla scommessa 
di riuscire a scrivere in poco " 
più d'una settimana un roman
zo «americano» di successo. 
Per vendicare il fratello mal
trattato e ucciso da mani bian
che, un ragazzo (che nel frat
tempo è «passato» da nero a 
bianco: «Ventimila neri si tr-
sformano ogni anno In bian
chi», strillava la pubblicità del
l'editore, «e Sullivan è uno d i ; 

loro») adesca due ragazze di 
pelle bianca, le seduce e le uc
cide dopo aver loro rivelato 
d'essere in realtà un nero. La 
polizia, con grande spiega
mento di forze, gli farà sentire 
alla fine il fiato sul collo. 

L'argomento era certo un 
po' pruriginoso, la tematica 
del delitto razziale abbastanza 
infrequente, ma esplosivo fu il 
cocktail fra la trama e la lin
gua, violenta ed esplicita, più 
diretta e «reale» del modello 
originario, l'hard Imiled del 
Chandleredegl i Hammett. dei 
Chase e dei Mac. Donald. È ve
ro: James Hadley Chase era in
glese, ma la Sèrie Noire era 
una collana francese di ro
manzi d'azione americani, 
chiunque li avesse scritti, gli in- • 
glesi Chase e Peter Chcncy o i 

francesi Terry Stewart e John 
Amila. Il suo pubblico, il pub- '' 
blico dei gialli, tra cui gli intcl- : 

lettuali erano tutt'altro che in r ' 
minoranza, ne riconosceva il ' 
marchio di garanzia, predili
gendo si un autore rispetto ad ''•• 
un altro, ma accettando que
st'ultimo al rimorchio del pri
mo, perchè entrambi accomu
nati dall 'appartenere allo stes- ; 
so genere, spesso alla stessa ^ 
collana. In qualche modo, la 
riscrittura del giallo americano ' 
di Boris Vian diventa acuta ri- . 
lettura critica del Renerò o in- . 
siome irridente sberleffo del 
suo consumatore. •,'•.-••'" :f, 

Apertamente parodistici so
no invoce gli altri testi sotto
scritti da Vernon Sullivan. In , 
particolare, Perché non sanno . 
quello che fanno ricostruisce 
l'opposizione di uno scanzo- . . 
nato detective ad una banda di / 
narcotrafficanti costituita > da '• 
muscolosi transessuali e da le- . 
sbiche verso cui tra l'altro, si 
sente investito dall 'onere mis
sionario di convertirle all'ete
rosessualità, Qui, Vian è alle
gro e improbabile, esagerato e 
impenitente. In Italia, qualche 
anno più lardi, allo stesso mo- • 
do scriveva le sue parodie del ' 
giallo americano Cadetto Man
zoni, ma il modello, in que
st'ultimo caso, era Mickey Spil
lane che, sotto certi aspetti, era ' 
a sua volta l'involontario paro- -
dista del giallo d'azione degli " 

anni '30. Leggiamo, cogliendo
le disorganicamente qua e là, 
battute come: « - Fra cinque-
secondi sono da lei - Non esa
geriamo, cinque secondi per 
uno che zoppica è un po ' po
co - co ne misi dieci», imprese 
come: «Afferro il bordo della 
portiera e, senza aprirla, con 
un salto sono accanto a lei. È 
un giochetto che vi raccoman
do; fa solo un po' male ai pol
pacci le prime dieci volte, e al
l'undicesima potete strapparvi 
i calzoni sulla maniglia, ma 
l'effetto è garantito», o dialoghi 
come: « - Non è morto; ho 
chiamato subito la polizia, è 
per questo che bisogna partire 
in quarta -. Ma ci sono solo tre 
marcegli faccio notare. - Pec
cato - fa lui - È fatta male». 
Scrittura elementare, come si 
vede, ma dignitosa, mai gratui
ta, mai compiacente anzi bef
farda e irriverente. Vcmon Sul
livan fu un caso letterario nella 
Francia post-bellica, fu un ca
so giudiziario e di costume. Ri
pubblicarne gli scritti, oggi, ha 
il senso di un omaggio postu
mo e il valore di una riscoperta 
curiosa e stimolante. . 

Boris Vian -'<• > 
«Sputerò sulle vostre tombe», 
Intero giallo, pp.131 .lire 
10.000.' 
«Perchè non sanno quello che 
fanno», • Marcos " y Marcos. 
pp. 151. lire 20.000. 

La rinuncia 
di Lawrence 

S u un personaggio 
come Thomas Ed
ward Lawrence so
no stati versati fiu-

„ ^ ^ _ mi d'inchiostro da 
giornalisti, politici, 

biografi, storici, critici letterari. 
•Lawrence d'Arabia» diventò 
subito un . mito, suscitando 
enormi entusiasmi e inevitabil
mente anche sospetti, resisten
ze, accanite avversioni. Il suo 
mito • appartiene certamente 
più agli anni venti-trenta che 
non al secondo dopoguerra, 
ma non è un caso che il film di 
David l-can con Peter OToole 
sia slato un grandissimo suc
cesso degli anni sessanta. A ol
tre mezzo secolo dalla morte, 
Lawrence continua a essere un 
caso enigmatico, controverso, 
appassionante. •'"... • * 

Stupisce pertanto che, men
tre I selle pilastri della saggezza 
nonché la sua versione ridotta , 
ILa rivolta nel deserto sono sta
li ripetutamente ristampati, 
dell'unico altro libro scritto da '' 
Lawrence, uscito in Italia nel 
1955, sisiano quasi subito e de
finitivamente perse le tracce. Si 
tratta di The mini (letteralmen
te: la matrice, il conio) , tradot

to col titolo L'aviere Ross (il 
nome assunto da Lawrence 
nella Raf) da Garzanti nei Sag
gi, una collana tanto bella * 
quanto trascurata se nell'arco • 
d'un ventennio ha pubblicato 
poco più di una decina di libri, 
tutti peraltro di prim'ordine. -' 
Speriamo che (occhi presto al
l'/I w'ere/?oss la stessa sorte del
la Ferita e l'arco di Edmund ; 
Wilson, anch'esso già uscito 

. nei Saggi e recentemente riedi
to negli Elefanti. >JJ-'L —.•*.*/« . 

Lawrence viene facilmente 
associato a figure di intellet-
tualidivisi tra scrittura e azione, 
come D'Annunzio,, Malraux. 

• Jùnger, Orwell, Koestler ecc. 
Se le analogie non mancano, 
più significative sono le diffe-

• renze. Prima di guidare la sol
levazione delle tribù arabe 

, contro i turchi (che già costi
tuiva una bella infrazione r i- , 
spetto alla sua professionedi ; 
archeologo), Lawrence non " 
sra uno scrittore, e forse non -
losarebbe mai diventato «c;<za 
quell'esperienza. 1 Sette pila-
Uri, scntto ad avventura con
clusa, è si un gran libree tale 
"estorebbe anche se la materia 
del racconto fosse immagina-

Peter OToole nel «Lawrence d'Arabia» di David Lean 

ria, ma lu scritto anzitutto co- • 
me testimonianza • storica. • 
Liwrence è un grande scntto- • 
re, ma quasi suo malgrado," 
senza aver mai goduto in vita 
dello stato civile di scrittore, e ' 
senza essersene mai preoccu- ' 
pato. E nonostante chetra i 
suoi pochi amici ci fossero. 
scrittori del prestigio di Shaw e 
Forster, che ne avevano gran-. 
de stima. ,. ' " - " 

Si 6 discusso e si continuerà 
a discutere se e in quale misu
ra la scelta compiuta da l-aw- , 
rcnce nel '22 di rinunciare alla ' 
brillantissima camera politica 
che gli si prospettava e di ar
ruolarsi come soldato sempli- ^ 
ce e sotto falso nome nella Raf, 
(un gesto analogo al ritiro in ' 
convento), fosse un atto di '. 
espiazione per il tradimento ai ' 
danni della causa araba da '. 
parte del suo paese e della ' 
Francia. Un tradimento di cui 
Lawrence si sentiva personal- ' 
mente responsabile, lo credo ; 
che questo rapporto causale 
sia stato molto forte. L'aviere 
Ross è il diario di questa espe
rienza di rinuncia a rinascita. 

Attraverso • un'analisi • con
dotta con lucida sincerità, se
guiamoli difficile processo di .. 
adattamento. di Lawrence a 
una condizione che non pò-
irebbe essere più ingrata. L'u- " 
miltà dcllemansiuni. la durez
za dell'addestramento, il sadi
smo dei graduati, la promiscui
tà, l'assenza di ogni privacy, la • 
volgarità dei commilitoni: ce 
n'è abbastanza per traumatiz-
zareun intellettuale raffinato, 
introverso e abituato al co
mando. Ma evidentemente il " 
trauma del quale Lawrence 
cercava di guarire era molto 
più grave. Riducendosi a «uo
mo comune», scopre di essere 

«una persona meno utile della 
media dei miei simili. • Una 
buona lezione di modestia». Il 
guadagno consiste nel fatto 
che «non avrò mal più paura , 
degli uomini. Perché quiho sp- ; 
preso ad essere solidale con 
loro». - . .. ,„n • ••-_ 

Lawrence è troppo oneste • 
per non rendersi conto che la • 
fraternità che è riuscito a stabi
lire con i nuovi compagni ha , 
dei limiti. Non sì nasconde che ' 
tra lui o gli altri resta per sem
pre un solco incolmabile: la di
versità di educazione e cultura • 
e soprattutto , l'eccezionalità 
delle esperienze pei cuiè pas
sato. «Perciò non sarò mai del ; 

tutto felice, con la felicità di ' 
questi uomini...». Ma, se non la 
felicità, un rapporto c'è, con gli 
uomini e la natura. Un rappor- . 
to di comunione e «apparte
nenza». L'appartenenza all'è- , 
sorcito genera il senso di esse
re una parte del tutto, «i» i -««.' < 

«Gli avieri non possiedono 
nulla, hanno pochi legami, po
che cure quotidiane (.. .). 1 lo
ro occhi semplici, volti all'e
sterno; il loro vivere naturale; 
la scarsa immaginazione che 
non guasta né arricchisce i 
bassipiani della loro mente: 
tutte ques tecose li espongono, 
come terre incolte, ai processi 
dell'aria. D'estate siamo facil
mente preda del sole. D'inver- • 
no lottiamo indifesi lungo la '. 
strada, e la pioggia e ilvento ci -
danno la caccia, finché presto -
siamo vento e pioggia.Nella " 
prima alba corriamo alla tra
slucida piscina dell'Accade
mia, e ci tuffiamo nell 'acqua -
elastica che si adatta ai nostri 
corpi come una pelle: e appar
teniamo anche adessa. Do
vunque c 'è un rapporto: non 
c'è più solitudine». -;•,-•„ 

<LA GRANDE RIFORMA» A ROMA 

M Verrà presentato dopo
domani, 4 marzo, a Roma, 
alle ore 17, nella sala del Re
fettorio di Palazzo S. Macuto, 
in via del Seminario 76, il li
bro di Sebastiano ? Messina 
«La Grande Riforma. Uomini 
e progetti per una nuova re
pubblica», pubblicato da La

terza 8pagg.215, lire 21.000) 
All'incontro parteciperan

no con l'autore Mino Marti-
nazzoli, ' Giampaolo Pansa,' 
Mario Segni, Nilde lotti e il se-
neitore Gianfranco Pasquino, ' 
che a proposito del libro è in
tervenuto su queste pagine la " 
settimana scorsa. • - . ' . 

LA DAGA NEL LODEN 

• i 11 numero scorso dell'in
serto Libri (24 febbraio) è sta
to purtroppo bersagliato dai 
refusi. Cerchiamo di porre ri
medio, almeno in parte. -
Il libro di Leila Costa, recensito 
da Folco Portinari, si intitola 
"La daga nel loden" (Feltrinel
li). Nell'articolo di Giancarlo 
Ascari (Fumetti) si deve legge
re che la fantascienza è "più fi
glia del luddismo" (niente a 

che vedere con il "buddismo" 
evocato dall 'errore). 
Nella rubrica di Grazia Chcrchi 
(Economici), all'inizio della 
seconda colonna) si deve leg
gere "...qualcosa sicuramente 
uscirà, con l'odierna smania , 
che ha ognuno di dire la sua" > 
(mentre è stato pubblicato ' 
"non l'odierna smania.. ."). 
Ci scusiamo con i lettori e gli 
autori tutti. 

\ 
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Da Vittorio Veneto 
alle discoteche 

S ono un suddito de
mocristiano fin dal 
19-14 e, da tanti se
gni, ma. in partico-

_ _ _ _ lare, dal vivere 
gran parte della 

mio vita in mezzo ai giovani, 
ho capito che lo resterò lino al
la morte. Però alla Democrazia 
Cristiana rivolgo ora un omag
gio, veramente sentito: ebbene 
si, la De non mi ha mai deluso. 
Eravamo 11. nella primavera del. 
1958. perbacco, . già trenta-
quattro anni fa, ragazzi con i 
pugni in tasca, irati, sconfitti, e 
la De era già quella del caffè a 
Ptsciotta, dello scandalo Mon-
tesi. della Sicilia di Bernardo , 
Mattarclla, della Federconsor-, 
zi. dei «forchettoni», e noi pen
savamo che il Festival di Sanre
mo fosse una specie di Altare 
della Patria dell'Italia democn- ' 
stiano. Erano, infatti, gli anni ' 
del Vola Colomba, come ha 
scritto Gian Franco Vene nel 
suo bel libro a cui ha dato que
sto titolo. Alle elezioni politi
che del 1958 la propaganda 
democristiana regalava un di
sco prontamente ricavato dal,. 
successo sanremese di quel- " 
l'anno, però le parole diceva- ' 
no: «Lo scudo dipinto nel blu , 
lo devi votare anche tu». Un 
colpo di genio o un'espressio
ne di gratitudine sincera e do
vuta? A noi ragazzi con ì pugni 
in tasca sembrava che il paese 
della canzonetta fosse quello 
che andava, appunto, a «vota
re per la dicci» come ribadiva il 
disco rifatto. Trentaquattro an
ni dopo non ho più quel vec- • 
chio dubbio. Quando ho visto 
che la Democrazia Cnstiana 
cominciava la propria <-ampa-
gna elettorale utilizzando otto 
discoteche della Padania mi 
son detto: ecco un leale ringra
ziamento, ecco qualcuno che 
so tener conto dei tanti (avori 
che riceve. Ci sono state anche 
delle interviste a giovani de
mocristiani da discoteche. Un 
avvenimento da non perdere. 
Cosi come il cavalier Benito 
Mussolini portava al re «l'Italia 
di Vittorio Veneto» si può ben 
dire che sia stata portata a For- ' 
lani l'Italia delle discoteche. 
Ma quelle facce da democri
stiani discotecari hanno già un ' 
loro poeta, anzi ne hanno due. 
i registi (ma provengono dai 
fumetti) Jean Pierre Jcunet e 
Maro Caro, auton di quel Deli-
caiesscn in cui sono meglio di
stillati gli umori metaforici che 
mostrano chi siamo e dove 
stiamo andando. Tutto il film è • 
rinchiuso in un caseggiato da 
antica periferia operaia, un po' 
Gironi, ma anche un po' anche 
Duvivier o (orse anche Max 
Ernst. C'è un orrendo macel

laio che lavora per i cannibali 
che popolano il suo mondo-
condomirio, ci sono i troglodi
ti, setta vegetariana delie fo
gne, e ci sono molte brave per
sone, in bilico tra il divoramen
to dei parenti e la visione incle
mente della televisione. E c'è 
Luison, che proviene dal circo, 
e circense e rimasto anche nel
l'orrore nebbioso di questa 
quotidianità. Da questo perso
naggio la memoria .5 partita 
per raggiungere Angela Carter, 
la sua morte, i suoi libri, il sen
so della sua sparizione. Nel 
1984 ho letto I; sua novella La 
signora della casa dell'amore, 
che fa parte del volume La ca
mera di sangue, e ne ho ricava
to il titolo per un mio volume. 
Ija bicicletta di Gracula, in cui 
ho cercato di mettere in prati
ca gli insegnamenti di Angela 
Carter. A mio avviso non c'è 
stato nessun interprete del no
stro mondo che l'abbia meglio 
compreso e (ini poeticamente 
raffigurato. All'opacità dì un 
universo che e il caseggiato di 
Dclìcatessen. • Angela Carter 
contrapponeva la lucentezza 
dei suoi itinerari ermeneutici, 
sorretti da un inimitabile siste-

• ma di connessioni che sfidava
no la pigrizia percettiva di chi 
non capisce perchè non vuol 
capire. La passione della nuo
va Eva e un libro dei 1977, 
pubblicato da noi nel 1984 e, 
in inglese, nel 1982. L'ho riletto 
anche recentemente e sono 
sempre stupito per la capacità 
della Carter di descrivere un al
lucinante viaggio in america in 
parte reale, e comunque sim
bolica, mentre per altro, sem-

• bra che racconti l'Italia dell'or
rore, dello sfascio, della spor
cizia, quella in cui attualmente 
viviamo. È certo accaduto che 
questa grande testimone delle 

•• parti più riposte del nostro esi-
° stero, abbia trovato, in Barbara 

Lanati, una straordinaria tra
duttrice, nel senso più nobile e 
più vero del termine. Perchè la 
lingua che Barbara Lanali offre 
alla Carter è un italiano privo 
dei miserevoli condiziona
menti da cui per solito è afflitto 
il nostro parlare e il nostro scri
vere, e può seguire un itinera
rio di parole in cui il rifacimen
to, lo spezzettamento, l'allu
sione rapidissimo, la voluta mi
stificazione ritrovano un senso 
come di solenne, religiosa pa
rodia. Di Angela Carter imprcs-

. siona anche la capacità di ri
trovare le radici più contorte e 
.-omplesse a cui si deve ritor
nare per dare un senso, anche 
disperato, ma sempre lucido 
credibile, alle cose senza sen
so, ai brandelli delle mentalità 
collettive oggi decomposte. 

Incontro con Paolo Barbaro, a proposito del suo più recente lavoro: «Ultime iso
le», tre racconti e due intermezzi con un protagonista, la città nel suo divenire, 
tra la memoria del passato e i rischi del futuro (evitabili «selezionando la tecnica») 

Ingegnere a Venezia 
P

asseggiando per 
Venezia con Paolo 
Barbaro si è subito 
sospinti fuori dagli 

_ _ _ _ _ itinerari più turisti
ci dove l'abitudine. ' 

la distrazione, i luoghi comuni 
impediscono di concentrarsi e 
«vedere». E mentre cammina, \ 
lo scrittore svela come per ca
so, senza didascalismi, il se
greto di pietre e acque, mac
chine sotterranee e pozzi, si
nagoghe e «Scuole dei morti». 
Uno sguardo in alto e ti fa no
tare i «grattacieli» del ghetto, • 
uno in basso ed ecco inqua- ' 
dratc le minibotteghe di dolci ' 
levantini, o il piccolo rio lorda-, • 
to do bave biancastre. • • 

Da qualche anno la sfida di 
Barbaro è raccontare ancora 
una volta la sua città adottiva: 
una sfida durissima, perchè 
Venezia ha già ispirato le pen- • 
ne più celebri, da Ruskin a 
Mann, da James a Brodcskij. ' 
Città-mito da secoli, può dun- . 
que ancora essere descritta e 
interpretala? Città-sirena che 
come la sirenetta di Andersen , 
conosce lo scacco del sogno, 
aggredita da turisti, alghe e 
moscerini, bersagliata di pro
getti per sottrarla o puntellarla ' 
alla sua storia, il suo malessere 
è ancora diagnosticabile, i suoi 
acciacchi sono ancora medi
cabili? Anche rispondere a 
queste domande è una sfida, 
ma Barbaro ci prova e ci rie
sce, forte della sua esperienza 
di tecnico come della straordi
naria capacità di invenzione 
del suo linguaggio. E dopo 
«Lunario veneziano» (edito da 
La Slampa) fa ora uscire da 
Marsilio «Ultime isole» (pagg. . 
160, lire 25.000). tre racconti 
collegati da due intermezzi 
che illuminano la miscono
sciuta Venezia «degli orli»; del
le dune selvagge, delle isole 
dei morti, dei pazzi e degli spi
nti ove crescono fiori mostruo
si, e volteggiano a bassa quota 
ferocissimi gabbiani insidian

do i pesciolini «sportivi» che af
fiorano a pelo d'acqua. Ma 
non si tratta solo di prosa lirica. 
Barbaro affronta anche il tema 
del passaggio dal mondo di ie
ri a quello di oggi, dove com
pie un sondaggio alla ricerca 
di tracce umane nell'ambiente 
profondamente mutalo. Dopo 
i romanzi «dei cantieri», da 
domale dei lavori a Libretto di 
campagna (Einaudi), da «l-e 
pietre l'amore» a «Passi d'uo
mo» (Mondadori), Barbaro ha 
pubblicato da Marsilio «Diario 
a due» e «Una sola terra», in
centrati su figure di donne. E 
l'indagine prosegue anche in 
quest'ultimo' libro «veneziano» 
dove ò donna, lunare, anche la 
stessacittà. .. . . . 

Ingegnere e scrittore, per 
anni lei ha come scino le 
due identità, sottolineando 
la divisione perfino con no
mi diversi: Ennio Gallo per il 
tecnico e Paolo Barbaro per 
il narratore. Come mai? 

La verità 6 che ho fatto l'inge
gnere per molto tempo, e con 
passione. Ho cominciato a 
scrivere più di venticinque an
ni fa, mentre ero all'estero con 
un'impresa di costruzioni. Ma 
a quei tempi non era ben visto 
dalle imrpesc che i tecnici si 
occupassero di letteratura, di 
arte o di altre «cavoiate», come 
dicevano. Perciò fui costretto 
ad adottare .uno pesudonimo 
che ha finito per restarmi ad
dosso. 

' Perché ha scelto ancora una 
volta Venezia come tema del 

"" mio ultimo libro? , 
La scelta di un paesaggio di 
eccezione come quello di Ve
nezia e della sua laguna sotto
linea aspetti socio-economici 
e ambientali di particolare in
tensità, riconoscibili però in 
ogni altro ambiente italiano. 
Infatti il vero tema del libro, 
che ho sempre cercato e mai 
finito di cercare, è la storia di 
noi tutti, del nostro paese. Il 
confronto fra il mondo povero 
del dopoguerra e quello di og-

QABRIELLA IMPERATORI 

gì. dominato da molta tecnica 
. ma da poca umanità, e in cui 
le stone umane sono profon
damente mutate, Basti pensare 
alla maggiore solildarielà nel 
mondo, pur colmo di orrori, 
che dbbiamo alle spalle, e al
l'odierna «atomizzazione»; alla 
tremenda povertà di allora e 
alla diffusa ma ineguale e 
ostentata ricchezza di oggi; al
la naturo come compagno di 
strada o come bene da sfrutta
re. 

Il libro 6 animato da voci 
narranti maschili, ma Imper
niato su figure femminili di 
cui alcune, quelle del primo 
racconto, sembrano perso-
naggi quasi mitici, che fan 
parte delia natura come le 
alghe, I sassi, I pesci. Più tar
di, quando cambiano, - si 
evolvono, entrano nella Sto-

'. ria, è come se perdessero 
qualcosa. È d'accordo? . , 

Ho scelto delle donne come 
protagoniste del mondo che 
cambia per almeno tre ragioni: ' 
anzitutto perché la donna hd 

, più «memoria sensibile» del- , 
l'uomo, il quale tende a corre- • 
re via, a passar sopra alle cose,, 
agli incontri, ai drammi. La 
donna invece conserva più 
profonda la traccia degli awe- • 
nimcnti e dei sentimenti. Se- • 
condo: perché se l'uomo spcs- • 

' so è un trascinato dagli eventi, " 
la donna è trascinata due vol
te, e il suo dramma è doppio. 
Però se si mette a correre bru- • 
eia le tappe, corre più forte di ' 
lui. Infine perché l'uomo in dif-

; (icoità mi è parso troppo spes- . 
, so un vinto che si lamenta. La . 
' donna invece continua ad agì- * 

re, riprende sempre a sperare , 
e ad amare, genera la speran
za. Dunque Je donne che de
scrivo sono anche simboliche, 
non sono certo le donne che si 
trovano nei rotocalchi. Che nel 
cambiamento, come lei dice, 
perdano qualche cosa ò veris
simo, ma qui la storia diventa 
storia di tutti noi. •• - ' 
' MI pare che nel secondo rac

conto, forse il più significati
vo, domini una sorta di paz
zia. Un'indetto della laguna, 
con potenti macchinari, vicn 
sollevata diventi centimetri, 
ma «l'operazione salvatag
gio» resta fine a se stessa... 

Direi proprio che la pazzia è 
continua, ma il mio 6 un modo 
per sottolineare la stranezza 
della città e di chi ci vive: si al
zano le isole, si sprofondano le • 
acque, si afferma lo strapotere , 
della tecnica e della burocra
zia: mentre la città, gli incontri, 
l'amore sono stravolti o stralu
nati, ma restano tra le non 
molte ragioni per staro al mon
do, nel pianeta che affoga. Ci 
aggrappiamo alle ultime isole. , 

Al di la dei paradossi, come 
vede il futuro di Venezia? . 

Alla base c'è un interrogativo 
di fondo: se la vogliamo simile •;. 
alle altre città si tratta di un 
problema di omogeneizzazio
ne, quindi di civiltà delle mac
chine, dì strade, di grandi in
dustrie. È ciò che molti voglio- ] 
no, più o meno snaturando 
Venezia. Altrimenti bisogna in
ventare un nuovo modo di.far
la stare al mondo, a mio pare
re escludendo la palcotecno-
logia, mentre si può adottare la ; 
ncotccnica, il circuito piccolo ì 
invece di quello grande. Non si 
tratta, Insomma, di scartare la 
tecnica,.ma 'di selezionarla, .' 
Purtroppo poi, lungo le grandi ,• 
vie di comunicazione, Venezia n 
sta diventando sempre più Di- ', 
sneyland. Conta allora la Ve
nezia degli orli, dove i flussi di , 
traffico turistico con ciò che 
comportano di omologazione; 
all'altrove si sentono meno. Se * 
Venezia si salva si salva II. . , • •: 

Può individuare qualche filo . 
che leghi tutti i suol libri? 

Ci provo. C'è il filo della tecni
ca, che è l'avverarsi di tutti i 
nostri sogni e incubi: l'uomo '. 
voleva illuminare la notte, e la , 
illuminò. Voleva volare, e volò. 
La donna voleva il fuoco sem
pre disponibile in casa per 

uscire finalmente di casa: l'eb
be, e usci. Ambedue volevano 
prolungare la vita, e la prolun
garono. Con la tecnica l'essere 
umano moltiplicò conoscen
ze, relazioni, realizzazioni e di
sostri. Forse uccise Dio, La tec
nica è una rete sempre più fitta 
e ben annodata che abbiamo 
buttato sul.mondo, e di cui sia
mo responsabili. Ma fra nodo e 
nodo riaffiora continuamente 
l'inconoscibile. Stilai vita e sul
la morte, sulle paure più pro
fonde, sui percorsi del dolore 
non ne sappiamo molto di più 
dei nostri antenati del mondo 
pretecnico, ••'..-u;;. • ••••-•.' 

E In questo mondo sospeso 
fra progresso e mistero do
loroso riesce a individuare 
un'ancora di salvezza? -, 

Anzitutto conoscerci meglio, 
utilizzando a fondo la notte il
luminata, il volo possibile, il 
fuoco : conquistato. . Ricono
scendo la comune umanità e il 
diritto alla «giusta porzione» in 
questa piccola terra che è una 
sola per tutti. Programma mini
mo? Mi basterebbe. Ma ag
giungo che proprio perché tec
nici (rutti ormai), nei prossimi 
passi, nei moltiplicati nodi o 
tentativi occorre riacquistare il 
senso del profondo: tornare a 
riconoscere che ogni cosa è vi
vente, equindi sacra. L'univer
so intomo a noi resta più che 
mai misterioso, il mistero si 
sposta appena più in là. È sem
pre da tentare la porta stretta, 
cominciando a esprimere, cia
scuno.' il massimo possibile 
dell'amore individuale per es
seri e cose che vogliono restar
ci, come noi, nel pianeta. Poi 
c'è la porta più larga: unirci a 
chi prova analoghi sentimenti 
individuali verso la vita, crede
re nell'onda lunga di tali senti
menti. La vita, (orse, non ha al
tro senso che quello che prò; 
viamo a dargli, entro quell'in
comprensibile che condividia-
m a -. •'. • ; ' , , • • ' • « , * < • ' 

EDITORIA AL SUD 

Benito lezzi: 
i libri di Napoli 

SILVIO PERRELLA — 

N ci giorni scorsi, 
mentre si svolgeva . 
Galassia Guten
berg, è prematura-

_ _ _ _ _ mente scomparso 
a soli quarantanni 

Benito lezzi. A molti il suo no
me dirà poco. Era invece per 
diversi editon e stampatori, 
nella sua pudica e voluta mar
ginalità, una figura preziosa e 
necessaria, tanto clic adesso, 
parlando di lui e dei suoi studi, 
si può parlare di un piccolo ar
cipelago di intraprese editona-
li campane. 
Gli interessi di lezzi, che lavo
rava nella biblioteca universi
taria di Napoli, erano davvero 
molteplici: in lui convivevano . 
la figura dell'erudito locale,. 
perfettamente a suo agio con 
le . lingue classiche, cui fre
quentemente ricorrevano stu
denti e professori, e il tradutto
re di Cimitero marino di Valé
ry; il cimitero che tanto gli ri
cordava quello in cui è adesso, , 
a Massalubrensc, suo paese 
natale, • ' stupefacentemente 
puntato come un destino sul • 
promontorio scuro di Capri. • »-i 
E se alla vicina Sorrento aveva ' 
dedicato, per Franco Di Mauro 
Editore, un importante studio 
antologico sui Viaggialon stra
nieri a Sorrento, per le edizioni 
legate alla libreria della Con
chiglia di Capri curava da qual
che tempo un Almanacco ca
prese, che Ausilia Vcneruso e 
Riccardo Esposito continue
ranno ad editare in sua memo- : 
ria. E sempre per la Conchiglia > 
stampò II governatore di Capri 
di Sade. ^_ ,* --••... ;_ 
- 11 già citato Franco Di Mauro ' 
Editore gli aveva affidato una -
collana. "Cocumella": I! lezzi -, 
aveva pubblicato due opere di '. -
Amedeo Maiuri. le Passeggiate 
Sorrentine e La Campania al 
tempo dell'approdo di San 
Paolo, affiancandogli un libro 
singolare come il Varius multi-
plex multiformis, un dialogo a -
distanza su Adriano , tra la 
Yourcenar e lo studioso napo
letano Atanasio Mozzillo, cui 
la scrittrice francese si era ri
volta all'epoca della stesura • 
delle Memorie di Adriano. Gli 
ultimi due titoli sono recentis
simi: un lavoro di Arturo Fratta ' 
su II Martino di Ansaldo e la 
Grammatica italiana di Poli
carpo Petrocchi. 

Per • la Alessandra Carola 
editrice invece aveva curato 
Certi limerick di Norman Dou
glas, uno dei suoi autori prefe- ' 
riti, uno di quegli autori che 

egl fertilmente innestavo nel
l'autoctona tradizione disino 
Do-ia e di Amedeo Maiur. en
trambi, come lui, "una razw di 
napoletani che camminano", 
come sul Mattino ha scr.tto 
Francesco Durante. ,\ • ; . 

L'altro suo grande autore è 
staio Vittono Imbriani: leGiin- • 
te e monde alla sua bibliog'a- -
fia è un lavoro del 1987. che è 
stato utile a molti studiosi. Dal- • 
l'Inibnani aveva , mutuato la 
mobilissima sintassi ipotattita. -. 

lira quasi naturale che ezzi 
prima o poi pensasse a una ' 
sua casa editrice. E infali ci • 
pensò, ma lo fece a modasuo, ! 

stampando sulla preziosdcar- ; 
ta Amalfi, piccole edizioni per 
gli amici, rubricandole soto il * 
nome de "Il sorriso di Erasrrp". ' 
E prima aveva creato, in orrag- . 
gio a Tommaso Landolfi, le 
edizioni Cancroregina. stam
pando tra l'altro Capri di Po
mello Bartoli. • \ • •;- i-i«-

\ssieme • ad ' alcuni anici 
aveva dato vita al Centro cutu- "• 
rale Bartolomeo Capasso *ad • 
un bollettino intitolato "Laier-
ra delie Sirene". •,„'-,•• ; •• 

Tantissime altre cose an
drebbero ricordate. " Ma per 
una figura sfaccettata ome * 
quella di Benito lezzi nontsuf- • 
ficiente solo un elenco ielle " 
su'? attività. Chiunque Tobia 
frequentato o soltanto i sia 
giovato dei suoi consigli-nfatti : 

lo ricorda come una pesona -
speciale. •<••' « - •> ... ;; 
Adesso per dare finalmote ri
lievo alla notevole qualifcdella 
sua prosa e lestimoniartdella 
vastità e profondità de suoi 
studi, alcuni amici di lezzi ' 
stanno pensando di racoglie- -
re i suoi sparsi matenali prco
struire il "suo" libro. E bata so
lo sfogliare alcuni dei sui arti- • 
coli per il Roma o per .Matti
no , per capire che ne lasce
rebbe un volume di ireresse " 
non certo locafetìco, m di re-
spirovasto. v . ' . " . » 

In attesa di un lavorojel ge
nere è probabile che sallesti-
sci una mostra con tut i ma
teriali da lui portati allduce e 
curati. E nel suo caso rxi sem
bri un uso • metaforio quel 
"portare alla luce": in u certo :' 
senso il suo lavoro note stato • 
dissimile da quello el suo -, 
Amedeo Maiuri. Tarcbologo-
saggista che come si stia por- ; 
ta'.o alla luce molti pzzi del ; 
nostro passato, da amie zone ••' 
di Pompei ed Ercolau all'an
tro della Sibilla a Cura. ,. «••„• 

' • • ."' > '&<< • * <> - ' • \-
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DISCHI - La bandiera 
del Little Village; 

DIEGO PERUGINI 

L o aspettavano da 
tempo e intanto 
slittano dote e pro
getti fra uscite me-

^ ^ ^ ^ diocri e dischi di 
"™"™"* routine. Adesso è 
davvero il momento di Little 
Village, vale a dire un'accolta ; 
di artisti d'eccezione uniti sotto 
la stessa bandiera. Che è quel
la gencncamente detta del 
rock americano, fitto di in
fluenze variegate e sconfinate " 
latitudini. Andiamo per ordine: 
Little Village sono Ry Cooder, 
John Hiatt, Nick l.owe e Jini 
Keltner. -

Il pnmo è figura storica di 
certo suono «made in Uso», in
tinto nelle lande del «tex-mex». 
forgiato dal blues, dal country 
e dai ricordi «fiftics»: ha inciso 
dischi memorabili come Chic-
lari Sktn Music, Bop Tilt You 
Drop e Gel Rhythm, oltre a una 
lunga sene di colonne sonore 
(ultracebrale quella per Paris ' 
Texas di Wcnders) È inoltre 
un virtuoso delle chitarra «sli
de». John 1 liatt è invece un mi-
nisconosciuto rocker di India
napolis dalla voce calda e ro-
ca, anche lui perso fra echi 
soul. tracce country, influssi -
blues e via dicendo: basti dire 
che il suo Bring the Family 
('87), album che ha segnato il 
primo passo verso il progetto a 
quattro, rimone do annoverare 
senza dubbio fra i migliori di 
schi del decennio passato. 
Nick Lnweè un altro geniaccio 
un po' sottovalutato, eroe del 
•pub-rock' inglese anni Settan
ta, contantore prolifico e dota
to di forte «sense of humour-, 
nonché amicone di Elvis Co
stello: Iidotevi. E infine un «tur
nista» di rango, Jim Keltner, 
batterista che no suonato più o , 
meno con tutti t grandi del 
rock mondiale. Dalie quattro 
menti ecco arriva Little Village 
(Rcprisc). un disco vario e di
vertente, undici brani compo
sti con brio e guizzi di sana iro
nia ed eseguiti magnificamen
te: John e Ry recitano la parte 
del leone, sfoggiando interpre
tazioni vocali e ossoli da me

morizzare. Dal ritmo ciondo
lante di Solar Sex Panel al lento 
avvolgente di ITBig Love, pas
sando dai ritornelli pop tipo 
Tolte Another Look e Don 't Co 
Away Mud fino a rock-blues 
serrati come 77ie Action e She 
RunsHot. E occhio ai testi, sim
patici e spiritosi, come dire 
«non ci prendiamo troppo sul 
serio». Saranno i nuovi Trave-
lingWilburys? 

Proseguiamo in tema di atte
si ritorni: celebriamo quello di 
Steve Forbert. cantautore in 
balia di alti e bassi dal suo 
esordio {Alive on Arrivai, 
1987) fino od oggi. Eppure 
questo ragazzo americano ha 
della stoffa e alcune sue can
zoni (su tutte lo dolcissima Ro
meo 's Tune, 1979. un successo 
anche in Italia) rimarranno a 
lungo nei cuori degli appassio
nati. Dopo una caterva di «sfi-
ohe» più o meno personali che 
lo avevano tenuto lontano dal
le scene. Forbert ha iniziato da 
zero, localini e circuiti periferi
ci alla ricerca di nuovi stimoli e 
ispirazione. The American in 
Me (Gel(cn) ce lo riconsegna 
in buona (orma, con quella vo
ce rauca ed emozionale, a 
contatto con rock melodici di 
bell'impatto (Borri Tao Late), 
sostenute ballate {Responsabi-
lity), gemme acustiche {You 
Cannnt Win 'Em Ali) e un'ar
monica cosi tanto dylaniana. 
Bentornato. Concludiamo con 
un nome relativamente nuovo, 
i Blues Traveler, attivi già da 
qualche anno e al loro secon
do album, ma praticamente 
sconosciuti dallo nostre porti: 
non sarà tempo sprecato dare 
un ascolto a Travelers <S Tfiìoes 
(.A&M), eccitante miscela di 
molto musica americana, 
blues, funky, psichedelio ed 
energetico rock. Il quartetto 
newyorkese vanta un contante 
potente nonché valido armo
nicista, tale John Popper, e 
un'insana passionacela per 
gente tipo Led Zeppelin, Jimi 
I lendrix. Muddy Waters: e i 
solchi del disco vibrano eli sin
cera pavsionc e dumi di grinta. 

VIDEO - La doppia vita 
deU'ultimo Kieslowski v-

ENRICO LIVRAGHI 

FUMETTI - Valentina 
e il vizio trasformista 

GIANCARLO ASCARI 

E d ora Valentina 
prende i voti. No. il 
personaggio crea
to da Guido Cre-

^ ^ ^ ^ pax non entra in 
"™™™"" convento, ma di
venta un testimonial per la 
campagna elettorale del PrL 
Dopo la disputa sul Tcx-di de
stra, Tex-di sinistra, pare pro
prio che mettere un'etichetta 
politica sui (umetti stia diven
tando uno sport nazionale. Nel 
caso di Valentina, però, si trat
ta dì un doppio salto mortale: 
è lo spostamento al centro di 
una figura finora ostentata
mente di sinistra, ed è il primo 
caso in Italia di un personag
gio a fumetti che assume non 
una generica scelta di campo, 
ma una precisa posizione di 
partito. In verità, sia Allan che 
Starno, che molti altri, hanno 
messo a disposizione loro 

creature per iniziative elettora
li, ma si trattava di caratteri nati 
per la satira politico, e quindi 
queste adesioni sono quasi il 
naturale prosieguo della loro 
impronta basilare. Valentina, 
invece, era nata molti anni fa 
come eroina moderna e indi
pendente, insieme a molte al
tre che all'inizio dei G0 vedeva
no la luce in Europa (Barbarel
la, Jodelle, Paulotte); paladine 
dell'emancipazione femminile 
e della liberazione sessuale, 
che non hanno dimostrato la 
sua stessa longevità. 

Tra di loro. Valentina era 
quella la cui vita immaginaria 
era tratteggiata con la minuzia 
di una vita reale: fotografa, di 
buone letture, frequentalricedi 
cineteche, simpatizzante trotz
kista, accurata nella scelto di 
abiti e arredamenti alla moda; 
una ragazza della buona bor

ghesia radicai milanese dell'e
poca. Le sue avventure, tcncn- • 
do un occhio all'«ecolc du ro
garti» nella millimetrica descri- .". 
zionc dei particolari, e uno a 
Diabolik nell'intreccio di trame 
ai confini del giallo, erano di
segnato in un secco bianco e ' 
nero di scuola americana, col
to ed elficace. Fu da subito un 
personaggio-simbolo dello 
spirito dell'epoca, che destò 
l'interesse dei pubblicitari, fino 
allora poco propensi all'uso 
del fumetto, e si trovò cosi a 
lanciare dalle macchine da 
scrivere ai capi d'abbigliamen
to, fino a toccare quasi tutti i 
generi merceologici. Intanto il 
tempo passava e anche Valen
tina nelle sue storie invecchia
va, aveva un figlio, cambiava 
sarto e pettinatura, diventava 
una donna in carriera; mentre 
il disegno si ammorbidiva, fa
cendosi via via più decorato, 
quasi ottocentesco. Giungia
mo cosi a oggi, e olla perfor
mance filo-repubblicana. • 

Ora, che Crepax. persona 
assai affabile e gentile, abbia 
cambiato opinioni politiche, 
passando per la sinistra extra

parlamentare e il Pei. non sa
rebbe di per sé una gran noti- , 
zia; molti rispettabili professio
nisti l'hanno (atto In questi an
ni, e lui rientra fra questi. Ma, 
rispetto al suo personaggio, la " 
cosa pone una inedita questio
ne mediale: qual è il mondo •' 
reale dei personaggi dei fumet
ti? Ossia, Valentina esiste in 
quanto protagonista di stone . 
costruite su un plot narrativo * 
più o meno giallo. Ebl>cno, il 
fatto che siadivenuta repubbli
cana, non può divenire un eie- • 
mento di racconto nelle sue ; 
awenutrc, pena la noia dei let- '' 
tori che si troverebbero coin
volti nei suoi spostamenti pro
gressivi dal mitico Trotzkij al 
più prosaico Giorgio Lo Malfa. 
Inoltre, si realizzerebbe la stra
na situazione per cu1 chi com
pera i giornali che la pubblica
no, si troverebbe a straniare . 
denaro per della pubblicità • 
elettorale. Il che, in un paese in 
cui a volte avviene malaugura
tamente che i voti vengano pa
gati, parrebbe almeno surrea
le. - • - ,..,... ... ,- - . 

Infine, Crepax è abbastanza 
fine e intelligente da evitare 

forzature platealmente eletto
rali; infatti ha realizzato un epi
sodio - extra - appostitamente 
per la convention repubblica
na. Quindi se il mondo reale di. 
Valentina è quello avventuroso 
dei fumetti, II, la sua conversa
zione politica risulterebbe al
trettanto ridicola di Corto Mal
tese che. rivolto al mare, escla
masse: «SLCariglia mi ha pro
prio convinto!». Dunque, Cre
pax sta semplicemente appli
cando > l'aurea regola di ; 
Bcnetton per cui il nome della 
ditta può ben vivere scisso dal 
prodotto. Ma Valentina non è : 

un maglione, ed esiste solo in . 
' quanto personaggio nei suoi 

fumetti. Come si vede, la que
stione rischia di creare un cor
to circuito logico di difficile so
luzione. Per ora, resta lo slo
gan che lei lancia per il Pri, che 
la più o meno: «Cambiamo ' 
qualcosa, perché tulio cambi». 
Si tratta, se non erro, della rie-
laborazione di una frase del 
«Gattopardo»: «Cambiare tutto, 
perché nullo cambi», riferito al
l'antico vizio italiano del tra
sformismo. Il che, in questo 
contesto, rischia di rivelarsi un 
lapsus. • , . . 

A
dire il vero, non è 
che Krzystof Kie
slowski sia un ci
neasta universal-

_ _ _ _ _ . mente noto al pub
blico del pianeta. . 

Da noi, anzi, il suo cinema è ' 
stato una scoperta tardiva. SI, ' 
naturalmente, dopo i successi 
di Cannes '90 si è visto il Deca
logo, ma nessuno dei suoi pre
cedenti film, per nulla inferiori, 
ha mai avuto un'edizione ita
liana, neppure Tu ne tuera 
pointchc Tanno prima sempre ' 
a Cannes aveva raccolto lar
ghissimi consensi (e poi. ridot- • 
to, è diventato un episodio del • 
Decalogo). Kieslowski è un au- -
torecapace di mettere a nudo i 
lati più nascosti e più indicibili " 
del privato e del pubblico, di * 
scavare nella psiche dell'indi
viduo e in quella delle masse, 
di scoperchiarne vizi e virtù. Il ' 
suo cinema, certo, è difficile, 
complesso, spesso durissimo, 
a volte insostenibile. È aspro, 
venato di pessimismo, non ri
manda rosee immagini di un 
mondo felice, rifugge da facili 
visioni consolatorie. Ma è an
che fra i più rigorosi sul piano 
stilistico, fra i più raffinati e i 
più evoluti sul piano estetico. ; 

La doppia vita di Veronica 
(tra poco in cassetta, Penta Vi
deo ed.) è tuttavia un film che 
lascia perplessi. È come spez
zato in due: la prima parto di 
una bellezza straordinario, la 
seconda, sempre visivamente 
affascinante, che presta il fian
co a un rischio di consumato 
colligrolismo. Colpa, forse, del
la intricata struttura che assor
be un tema radicato nella cul
tura europea gronde-borghe
se, quello della scoperto in
quietante del sosia, quello del 
«doppio», dell'identica imma
gine di sé rispecchiata in un 
«altro» e in un «altrove». A Cra
covia, in Polonia, Veronica 

bmeia la sua breve vit nella 
passione del canto, cui > natu- • 
ralmente predisposta. Una 
malformazione cardiac, con
genita la stronca di infato du
rante un'esibizione. A Clar-
mont Ferrand, in Franca, Ve- • 
ronique, •• nata nello «esso 
istante, con la stessa nalfor-
mazione. con lo stesso^guar-
do, con gli stessi gesti, sente ' 
come «sfuggire» una pan- di se 
slessa. Per un breve monento. '; 
in una piazza di Cracovi; poco " 
tempo prima, le due ragazze '• 
hanno - incrociato • i • propri ; 
sguardi, l'una dall'alto di un . 
autobus in partenza icr la 1 
Francia, l'altra mentre sftggc a • 
disordini " di * piazza •• (tra il * 
1970). • ' • ,'•-

Vcronique è come pecorsa 
dauna febbre. Come un (etec-
tive inseguc i frammenti ti una 
pista intcriore, un labirinbdis- ' 
seminato di labili tracce, di 
suoni, di rumori, quasi -pinta 
dalla percezione angosoantc 
del suo doppio spezzatola vi
sta di due identiche marionette • 
a lei ispirate, una in piedie Tal- • 
tra distesa, aggroviglia il suo 
percorso e lo rende cecisa-
nente intricato. Qui certo Kie
slowski si avvoltola in -.mordilo " 
piuttosto astruso. La sua mac
china da presa gioca si una 
magistrale alternanza di primi 
piani, di soggettive, di dittagli > 
sfolgoranti, ma l'intreccio gli ; 
diventa irresolubile e il fjm gli 
sfuggo di mano. Tuttavia i pri- ' 
mi venticinque minuti, grati a -
Cracovia, che disegnano ' lo ' 
febbrile vita sfortunata di Vero
nica, i suoi amori, lo sua dodi-
7Ìonc per il canto, la musica 
lancinante o dispctola, le ut- „ 
nosfeìe, i colon addensati di ; 

un paese dilaniato, sono strug
genti, • seducenti, inarrivabili. 
Un incredibile pezzo da anto
logia del cinema. .. - ,, 
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